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Sei operai uccisi 
dal treno in Svizzera: 
tre erano italiani 

. A pag. 4 
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ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITALIANO 


if Giovedì 9 settembre 1976 / L. 150 

ff a y 

Ancora nessun intervento 
per la « bomba chimica » 
nel Canale d’Otranto 

A pag. 4 - 



Ampio dibattito alla commissione Esteri 


Una ripresa 
senza reale 
rilancio 

A ncora una volta ì dati 
sulla produzione indu¬ 
striale possono servire ad 
alimentare, in quanti lo vo¬ 
lessero, un certo ottimismo 
sulle prospettive della situa¬ 
zione economica. Nei primi 
sei mesi di quest'anno la pro¬ 
duzione industriale è aumen¬ 
tata, infatti. deirs.3'r rispet¬ 
to allo stesso periodo dei¬ 
ranno precedente, confer¬ 
mando, cosi, un trend con¬ 
giunturale positivo che dura 
oramai da un anno. 

Ma se non ci si ferma alla 
superficie degli indici con¬ 
giunturali, se si guarda die¬ 
tro la quantità di beni e di 
merci prodotta che essi espri¬ 
mono, allora l'oitimismo si 
rivela del tutto infondato, 
perchè da essi .si ha la con¬ 
ferma del carattere estrema- 
mente fragile, contraddittorio, 
temporaneo, della ripresa che 
è in atto oramai da alcuni 
mesi. QuelÌS.3'r di produzio¬ 
ne in più registrato da gen¬ 
naio a giugno (che però non 
ha ancora portato la proda 
rione industriale italiana ai 
fii’c//i precrisi) è il risul¬ 
tato di un andamento estre¬ 
mamente differenziato, che va 
dal balzo in avanti del 3-1.2 
per cento delle industrie chi¬ 
miche al calo del delle 

industrie meccaniche. Alla ri¬ 
presa non si sta accompa¬ 
gnando afciin aitmcnio reale 
deiroccupazione (essa anzi 
netta grande indu.stria è di¬ 
minuita dell'l,3^c in questi 
primi sei mesi deiranno) ma 
liti niimciilo delle ore larorate 
(quindi dello straordinario) 
e dello sfruttamento degli im¬ 
pianti (le prime sono aumen¬ 
tate, .sempre nella grande in¬ 
dustria e .sempre nei primi 
sei mesi dell'anno, del 2,6''ó). 
La ripresa è centrata essen¬ 
zialmente nel .settore dei beni 
di consumo, mentre irrilevan¬ 
te è l'aumento nella produ¬ 
zione dei beni di investimento. 
Infine, l'aumento della produ¬ 
zione non si sta accompa¬ 
gnando affatto ad una rivi- 
talizzazione degli inre.sfimen- 
ti. che al contrario continua¬ 
no ad essere stagnanti, se non 
addirittura a segnare un calo. 

Vi .sono, dunque, tutti gli 
elementi perchè giustamente 
l'attenzione delle forze poli¬ 
tiche. delle forze .sociali, del 
governo sia spostata sulle 
questioni di fondo, .sui pro¬ 
blemi irrisolti anzi aggrava¬ 
ti dall'andamento congiuntu¬ 
rale attuale, e innanzitutto 
sulle prospettive a medio ed 
a lungo termine. L'assenza di 
investimenti, il rispuntare 
delta pratica dello straordi¬ 
nario, il ricorso, in alcuni ca- 
si. anche a forme di eroga¬ 
zione .salariale « fuori busta >. 
ci dicono chiaramente in che 
modo da parte di larghe fa¬ 
sce del padronato .si è utiliz¬ 
zata e .si intende ancora uti¬ 
lizzare l'attuale fa.se congiun¬ 
turale. dilatando al massimo 
i vantaggi della svalutazione 
della lira e della inflazione. 

.Ilo la questione all'ordine 
del giorno in questo momen¬ 
to è proprio questa: la.sciata 
ancora alla spontaneità, l’al- 
tuale ripre.sa non .solo sareb¬ 
be dc.stinata ad esaurirsi en¬ 
tro breve tempo, ma creereb¬ 
be guasti tali da rendere ine¬ 
vitabili — come già è avve¬ 
nuto altre volte nel pa.ssnfo — 
mi.stire di recessione e di^ de¬ 
flazione. L'accento, perciò, si 
sposta sulle misure necessa¬ 
rie c urgenti da adottare per¬ 
che .sia garantita una pro¬ 
spettiva comple.ssiva di svi¬ 
luppo. in grado di dare ner¬ 
bo e direzione giu.sta anche 
ad una fase congiunturale co¬ 
me quella attuale, altrimenti 
destinata a spegnersi. 

I prossimi giorni .saranno, 
da que.sto punto di rista, di 
grande impegno. Il PCI ha 
definito le lince e le .scelte 
fondamentali per garantire 
al paese una pro.spettiva di 
sviluppo radicalmente diver¬ 
ta da Quello del passato: le 
organizzazioni sindacali han 
no indicato al governo — ri¬ 
fiutando la perdente pratica 
di confronti onnicompren.sivi 
e generici — i tempi più ur¬ 
genti. le scadenze più .scot¬ 
tanti su cui attendono indica¬ 
zioni precise, date ravvicina¬ 
te. progetti definiti, impegni 
non generici. Non ri sono 
tempi lunghi daronti a ne.s.su- 
no; le preoccupazioni di una 
< gelata di autunno » che an¬ 
nulli i mode.sti e contraddit 
tori vantaggi congiunturali 
realizzati in questi mesi sono, 
giustamente, molto forti. Non 
si tratta, oockimente. di chie 
dere o di pretendere tutto e 
subito. Si chiede e si rende 
nece.s.saria ' l'rntroduzione di 
nisure che servano a gettare 
Ir basi di una profonda svol- 
%-i. nella politica economica. 

I. t. 


Un grave gesto che conferma l'urgenza di risolvere il problema 


Conveitenze alla Camera sei donne e un medico 

I 11 -1 arrestati a Firenze per 

per la pace nel Libano la clinica degli aborti 


Sottolineata resigenza di im’idteriore azione diplomatica dell L'ordine partito da due magistrati - Cinque incriminati sono dirigenti del CISA - Por 

sti il riconoscimento dell’OLP e la organizzazione di soccorsi — Dichiara- i .e. . i i n i i i • i 

zioni del ministro Forlani - L’intervento del compagno Gian Carlo Pajetta il dott. Concioni e il terzo arresto - In carcere anche un collaboratore del ginecologo 


Una lorga convergenza di 
vedute si e registrata nella 
riunione di ieri della commis¬ 
sione esteri della Camera, 
che ha affrontato In situazio¬ 
ne in Medio Oriente e in par¬ 
ticolare il drammatico con¬ 
flitto m Libano. 

La riunione della commi.s- 
sione era stata sollecitata 
dai paiiamentiiri (Frncanzani 
della DC, Bottarelh del PCI 
e Magnani Noya del PSI) 
che avevano recentemente 
compiuto una missione in Li¬ 
bano e in Siria per iniziati¬ 
va del « Forum » per la si¬ 
curezza in Europa e nel Me¬ 
diterraneo. 

Nel suo intervento, il mini¬ 
stro degli esteri Forlani ha 
ribadito che l’Italia, quale 
paese mediterraneo e mem¬ 
bro della Comunità europea 
ritiene che «rintcgrità ter¬ 


ritoriale e rmdipendenza del 
Libano devono essere pre- 
.servate e che la pacìfica con¬ 
vivenza delle vane comunità 
deve esservi ripristinata ». Ri¬ 
ferendo sulle iniziative ita¬ 
liane m merito alla crisi, For¬ 
lani ha detto che per quanto 
riguarda le re.sponsabilità 
Italiane « non abbiamo tra- 
•scurato ' alcuna po3.sibilità 
por incoraggiare ogni inizia¬ 
tiva di compromesso e di 
tregua ». La complessità e 
la tragicità degli eventi li¬ 
banesi. ha detto il ministro 
e anche la difficoltà ad in¬ 
tervenne utilmente dal di 
fuori (ove si prescinda dalla 
ipote.si di una pressione con¬ 
vergente delle due superpo¬ 
tenze), hanno portato la di¬ 
plomazia italiana alla conclu¬ 
sione che « tutto il nostro im¬ 
pegno deve c.s3cre diretto ad 


Solenni celebrazioni 
nel 33* anniversario 
della difesa di Roma 



Il 33. anniversario dell’8 settembre è stato celebrato ieri 
a Roma :n una sene di cerimonie commemorative in presenza 
delle autorità politiche, militari e religiose della città. La 
giornata è stata aperta da una messa in suffragio dei caduti 
per la libertà, officiata dal cardinale Poletti alla Ara Codi in 
Campidoglio; successivamente il sindaco della capitale Argan j 
ha pronunciato a Porta San Paolo, un discorso in memoria j 
della battaglia che vide esercito e popolo uniti contrastare I 
l'inrasorc nazista. IN CRONACA ! 

NELLA FOTO; il sindaco di Roma Argan, il presidente della ! 
Regione Lazio Ferrara, il presidente della Provincia Mancini ' 
(srmina.scosto) c il presidente deH’asscmblca regionale Pai- I 
kichi alla celebrazione di ieri a Porta San Paolo. 


Incoraggiare gli sforzi di con¬ 
ciliazione che SI vanno svol¬ 
gendo nel contesto mterara- 
bo ». In questa direzione il 
.ministro ha sottolineato che 
la iniziativa italiana è dlrct- 
ta ad « affiancare ogni sfor¬ 
zo per una composizione del- 1 
la crisi con Tobiettivo di ri- I 
stabilire l’unità, l’integrità e 
l’indipendenza del Libano, a 
nostro avviso essenziali per 
conseguire un assetto di pace 
in Medio Oriente ». 

Forlani ha infine espiesso 
la convinzione del governo 
che « la crisi libanese non è 
divisibile in modo netto da 
quella che nella regione me- 
dioorientale ha provocato 
in un arco di tempo rela¬ 
tivamente breve ben quattro 
conflitti arabo-israeliani ». 

« Gli avvenimenti recenti — 
egli ha detto — hanno mes¬ 
so ancor più in evidenza In ; 
urgente necessita che la cn- j 
si medio-orientale trovi solu- 
I zione « attraverso un negozia- [ 
i to che conduca a un regola- | 
I mento basato sui principi fon 
damentali che ritalia ha ac- 

• colto sia attraverso le dichia- 

* razioni dei Nove, sia anche 
I in recenti incontri ufficiali ». 

I Per quanto riguarda l’azio- 
j ne di soccorso per le popola- 
' zioni colpite, il ministro ha 

; riferito sull’azione della Cro- j 
I ce Ro.ssa Italiana, in colla- 
I borazione con la Croce rossa j 
i internazionale. Il governo i- 
I taliano. egli ha detto, ha an¬ 
che inviato nella zona una 1 
missione di due medici spe¬ 
cializzati con il compito spe¬ 
cifico di accertare quali for¬ 
me potranno concretamente 
e utilmente assumere gli ul¬ 
teriori aiuti italiani. Oltre al 
materiale sanitario già for¬ 
nito. egli ha detto, si aggiun¬ 
ge ora un ulteriore invio di 
54 tonnellate di materiali sa¬ 
nitari in corso di consegna. 
Forlani har anche espresso il 
suo apprezzamento, accanto 
aH’intervento del governo, per 
<1 rammirevoìe slancio di ini¬ 
ziative spontanee nel pae¬ 
se » sorto per far fronte al¬ 
le tragiche conseguenze de¬ 
gli eventi libanesi. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Paletta, vice-pre¬ 
sidente della commis-sione e- 
steri della Camera, ha chie¬ 
sto una iniziativa diplomati¬ 
ca italiana sulla questione li¬ 
banese e una dichiarazione 
ufficiale del governo italia¬ 
no per una soluzione di pa¬ 
ce basata sulla integrità del 
paese, sulla non ingerenza 
da parte di forze straniere e 
su concrete garanzie per 11 
popolo palestinese. Garantire 
rintegrità del Libano, ha det- j 
to Pajetta, significa infat- ; 
ti anche respingere ogni inge¬ 
renza straniera e ogni vellei¬ 
tà di espansione territoriale. 

L'azione diplomatica deli’I- 
talia. egli ha detto, non può 
consistere in una non richie¬ 
sta mediazione, ma in un uti¬ 
le intervento presso i paesi 
arabi, i paesi alleati e gli al¬ 
tri paesi interessati, compre¬ 
si quelli non allineati e quel¬ 
li socialisti. _ 

Anche una presa di posizio¬ 
ne unitaria del Parlamento 
sulla questione della pace nel 
Mediterraneo, che non può 
, essere separata dalla pace e 
la sicurezza in Europa, può 
avere un certo peso per T 
opinione pubblica inlemazio. 
naie, ha detto Pajetta. 

Egli ha particolarmente sot- 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

' Ancora alla ribalta a Firenze il problema degli aborti. 

I I sostituti procuratori Casini e Cariti hanno ordinato l'arrG- 
I sto del dottor Giorgio Conciani e di altre sette person* 

' .ulcrenti al Cl.S.V (Centro italiano slorili/zazionc o aborto), 
la' aieusf nomo; a-.-'Oeia/ione iier delinquere, concorso in 
liroenralo aborto conliiniato aggravato e e.'>crei/.io abusivo 
della prole.i.-iione niediea. tre leaii |x?r i quali, eomprc.so U 

gioco delle attenuanti, si ri- 

--- 1 .sehiano da 5 mesi a 20 anni 

Im 1 earccre. 

LO rOprcSSIOnB Pi-opno mentre .si attende 

I una definizione in sede legl- 
MAtt CAfVg ; .siativa i gìud.ci fiorentini 

iiwii awi I ij.xnno nuovamente sfoderato 

- --- un'unica arma; la legge scrit¬ 
ta. su un codice vecchio, re- 
prcssivo e inadatto alla iO- 
L improvviso nrre.sto ah- eietà che è cambiata. 

I reiizp del prof ('•iorgio Con- Il nuovo caso è esploso sta- 

! ciani di sci gioì ani donne c mani quando gli agenti della 

1 di un collaboratore del profes- 

, . , ' . dici Casini c Canti hanno 

I sionisto sotto pesanti accu.se e tompnito due perquisizioni in 

' un fatto gr(iv]s.simu. Il gesto via Pasquali e in vìa Corcos. 

• dei magistrati che hanno de- D.cia.s^ctte persone venivano 

I .. , condotte agli uffici della squa- 

I ci.so di ordinare una vera c ^ termine de- 


L'imprm'viso arresto a Fi¬ 
renze del prof Giorgio Con- 
ciaiit di sei gioì ani donne c 
di un collaboratore del profes¬ 
sionista sotto pesanti necu.se è 
un fatto gravis.simu. Il gesto 
dei magistrati che hanno de¬ 
ciso di ordinare ima vera c 


Grande successo di Eduardo al Festival 


In un clima di commozione c dì entusia¬ 
smo Eduardo ha avuto ieri sera il primo 
incontro, al Festival di Napoli, con il suo 
popolo. « Dire che sono felice — ha detto 
TartLstn — è'pDcò; se non avessi avuto la 
artrosi mi sarebbe piaciuto recitare ali’aper- 
to, per tutti ». Lo spettacolo è stato segui¬ 
to da migliaia di persone che si sono radu¬ 
nate anche davanti ai teleschermi del Te¬ 
lefestival che ha ripreso in esclusiva «Na¬ 


tale in casa Cupiello» c .su un grande schcr- i te, e servono solo a introdur 
mo allestito nell’arca della Mostra. Ieri un’ i re inutili elementi di inasprì 
altra interminabile fila davanti al Meditcr- } mento Una cosa è certa: 
ranco per la replica di stasera: c’è chi ha pepisodio conferma l’urgenza 
atteso anche dieci ore per prendere il bi- ! j; „,i a 

ghetto. Eduardo terrà una terza replica do- 

mani sera. NELLA FOTO: Eduardo sul drammatico problema in Por- 
palcoscenico dei teatro mentre si mtrattie- lamento, per giungere con ra¬ 
ne con il sindaco Valenzi c il compagno Ge- piditò al giusto sbocco Icgi- 
remicca. ALL'INTERNO stativo. 


propria retata contro il me- eU interrogatori conclusi a 

dico e le sue collaboratrici tarda sera, sette di esse ve¬ 
lale apolicnrano il metodo df &.nta VcXnt 

harmaiiii giunge in un mo- ^ alle Murate. Il CISA in so- 

inento in cui la questione del- rata lin re^o noto i nomi di 

l’aborto, ormai da lungo tem- ■’ anest.Uc: si tratta di An- 

po all ordine del giorno nel t-ana. Maria Bianchini. Susan- 

dibattito politico e nell'inizia- na Folchini e Gisella Facchet- 

tiva parlamentare, è più che ti tutte altiviste del CISA. 

mai in primo piano e ridite- E’ stato tratto in arresto an- 

de soluzioni umane e respon- g.ovanc, di nome 

sabili. Aiti repressivi di que- “ 

.sto genere non risolvono nieii- fi dottor Giorgio (^onciani 


Dalla polizìa su richiesta della magistratura italiana 

Sindona fermato a New York 
subito rilasciato su cauzione 

Pagata una forte somma per la libertà provvisoria del banchiere, che non potrà lasciare la 
città - Era fuggito negli Stati Uniti dopo il crack della Banca Privata - E' accusato della 
distrazione di 200 miliardi ma i suoi avvocati sostengono che è «un perseguitato politico» 

NEW YORK. 8 

Il finanziere italiano Michele Sindona, espatrialo negli Sfati Uniti in seguilo al fallimento delle sue imprese, è stalo 
arrestato oggi a New York in relazione all'avvio del procedi mento di estradizione sollecitalo più volle dalla magistratura 
del noslro paese. Il tribunale di New York, di fronle al qua le si è lenula ieri la prima ud'enza in relazione all'arreslo, 

ha stabilito in quc.=G lerniini la cauzione per un eventuale ri lascio; - tre milioni di dollari in titoli (circa due miliardi c 
mezzo di lire). 1.50 mila dollari (126 milioni di lire) in contanti oppure in buoni del Tc.soro c il deposito dell’allo di 
compartecipazione di Sindona nella proprietà dcirapparlanic >ho (intestalo a .su.i moglie) dove abita presso THotel Pierre. 
Poche ore dopo Tarresto il i- 


giudice ha fèssalo l’udienza. 
Gli avvocati Ii-anno sborsato 
una cauzione di 150 mila dol¬ 
lari e le azioni deH'apparta- 
mento. Il bancarottiere ri- 
mane pertanto a piede libe- 


la banca Franklin (anch’es- 
sa fallita), in cui il finan¬ 
ziere italiano ed un suo col¬ 
laboratore, Carlo Bordoni, 
avevano una partecipazione 
del 20'^r e responsabilità di 


(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE SUL Ll- 


ro. Pare clic il magistrato gli } gestione. Sembra, tuttavia, 
abbia ingiunto di non lascia- j che l'inchiesta delle autori- 
re New York. j tà USA non sia ancora an- 

II procuratore generale, i data al di là di contesta- 
neH'aprirc J’udienza. ha det- zioni passibili di ammende 




un grande psicologo 


to alla corte che il governo 
degli Stati Uniti ha in cor¬ 
so una inchiesta sulle atti- 


e dirette, in particolare, al 
braccio destro Bordoni, an- 
ch’esso espatriato dairitaha 


vita del finanzic.^c. in rela- i c scomparso letteralmente 


zione olle irrczoiarità 


BANG IN ULTIMA PAGINA 1 ficate nella conduzione dcl- 


Dopo il colloquio con il ministro del lavoro 


Uniti i sindacati in Spagna 
nelle richieste al governo 


MADRID. 8 ' palazzo della Caslillana, dove che dovrebbe venire esposto 

Le scadenze politiche cui si i il pnmo ministro Suarcz ha al paese, in questo fine set- 

trova J; fronte il governo ^pa | convocato i ministri e i più timana. Nei circoli politici di 


In questo contesto, ia lega¬ 
lizzazione del partilo comuni- I 


dalla scena. 

L'arresto è quindi in rcla- 
zictie ai mandati di cattura 
della magi.stratura italiana 
che accusano Sindona ed i 
suoi amici dc'.rappropr'.azio- 
nc illegale di 225 milioni d; 
dollari (quasi 2<TO miliardi 
di lire) Bi danni della Banr.i 
Privata Italiana, di avere ce¬ 
lato le perdite mediante fal¬ 
sificazione dei libri contab:- 
li. Queste pe.'diie sono sta¬ 
te trasferite quasi iotalmen- 
te. con interventi ispirati d.^’. 
zovemo italiano, a carico 
delle banche pubbliche. La 
siluazitxic emersa dall’udien¬ 
za di ieri a New York è tut- 
t’altro che chiara poiché v.c- 
ne chiesto al tribunale di 


gnoio SI vanno facendo ogni j importanti capi delle forze ar- 


giorno di piu. stringenti e ser¬ 
rate. soprattutto dopo il « ver¬ 
tice j5 (iPll'opposizione demo¬ 
cratica di sabato scorso e il 
completamento, ieri, dei collo¬ 
qui bilaterali che il ministro 
per le relazioni sindacali ha 
avuto con le tre centrali sin¬ 
dacali democratiche. Da en- 
iramb; questi avvenimenti in 
sostanza sono emerse in ma¬ 
niera chi.ara le convergenze 
unitane che carattenzzano lo 
atteggiamento delle forze po¬ 
litiche e sindacali e il ri¬ 
stretto margine che resta al 
governo Suarez per cercare 
di sfuggire ai problemi con 
creti su cui aprire un dialo¬ 
go con l'opposizione per av¬ 
viare la Spagna verso un ef¬ 
fettivo regime democratico. 

Di qui r.attesa che regna 
oggi nel p.ay'se per la riu.nio- 
ne straordinaria in corso al 


mate per mettere a punto, a 
quanto si dice, il program¬ 
ma di nforma costituzionale 


L’Inquirente 
anticipa 
la ripresa 
dei lavori 


j L’ufficio d; presidenza si 
riunisce stamane. Si de- 
! cidera SUI tempi di esa- 
I me dei procedimenti più 
grossi: Lockeed. petrolio, 
i AN.AS. illecite promozioni 
! nella burocrazia. A PAG. 2 


Madrid la riunione, che è tut¬ 
tora m corso, viene definita 
« la più importante consulta¬ 
zione del presidente Suarez» 
dalia quale dovrebbero uscire, 
finalmente precisate, le vere 


sta sembra restare uno dei ! decidere se la richiesta ita- 


presupposti del negoziato con i tJi estradizione deve 

Il governo ed esso risulta tal- ! Prevalere rispetto alle in- 
menie evidente che per tenta- chieste in corso ncg.i Stati 
re di superare Io scoglio alle i Urliti, fi ritardo con cui pro¬ 
forze più conscrvainci del ga- | cedono qt^ste inchieste, in 
binetto Suarez sembra non ' corso da due onni. costitui- 


regisiraio raccorao ai luue i un portavoce del governo ai ‘c ccoieaiazioni aei magl¬ 
ie forze che fanno capo al | giornalisti considera che la 1 strati italiani, i quali hanno 
«Coordinamento», lasciano. | legalizzazióne del PC solleve- raccolto a suo carico capi di 
come dicevamo, ben poco i rebbr reazioni nell’Esercito e accusa irrefutabili, 
spazio agli ^uivoci, alle ain- j neli'esti ema destra, tali da Di fronte a questa ambl- 
biguità e alle nunovre divi- bloccare l’intero processo di i guità delie autorità statuni- 
^onlstlche su cui ha cercato riforme. i lensi — in caso di decisione 

di impostare la politica, co- i «Pertanto, pur tenendo 1 positiva il tribunale infor- 


biguità e alle manovre divi- 
sionistiche su cui ha cercato 
di impostare la politica, co¬ 
siddetta della « mano tesa », 
li gab.nctto Suarez. Esse s: in¬ 
centrano sulle rivendicazioni 
delle libertà democratiche e 
sindacali, deH'amnistia senza 
eccezioni, sul riconoscimento 


strati Italiani, i quali hanno 
raccolto a suo carico capi di 
accusa irrefutabili. 

Di fronte a questa ambi- 


conto delie inevitabili aifficol- 
là che li bando del PCE com¬ 
porta con la base operaia, 
Suarez spera di giungere ad 
un compromesso su questa 
questione ». Non a caso si 


H y-. V j ,V- quesiione». «on a caso 

dei diritti politici delle na- .. . 

. Zionalltà. ] (Segue in penultima) 


merebbe lì Segretario d: 
Stato della possibilità di 
estradare Sindona In ftalia 
— l difensori del finaocere 
hanno assunto una posizio¬ 
ne pregiudiziale, sostaiendo 

(Segue in penultima) 


I TNTERVfSTATO dal 
1 uGemaic» rii Montanel- 

( il democristiano Oscar 

j Luigi Scal/aro vice presi¬ 
dente del'.a Camera, un 
I uomo la cui frivolezza è 
I proverbiale e al cui con¬ 
fronto :l vescovo Lcfebire 
I pare Brigitte Bardot. ha 
dello che bisogna far fi- 
1 iitrc al pili presto l’asten- 
] sione dei comunisti, che e 
, molto perico’osa. nella mt- 
I suro in CUI risulta e risut- 
j tcra sempre piu condizio- 
i nanfe, in quello che l'on. 
I Seal faro chiama a il suo 
I gioco ». il nostro partito 
] apot-rà g.ovars;. fra .'al- 
' tro, dei fatto che occupa 
( per la prima volta alcu- 
j ne presidenze di commis- 
.=:on: e ioprattutto la pre- 
! .«.denza delia Camera, do¬ 
ve siede con astuzia P.e- 
tro Ingrao ». 

«Con astuzia», dove 
« astuzia ». qui. sta peggio¬ 
rativamente a significare 
a furbizia ». Si tratta di un 
apprezzamento talmente 
originale e inedito, che 
non riusciamo a passarlo 
sotto silenzio. Se c’è un co¬ 
munista al mondo tmac- 
I rìie comunista, addirittura 
! un esemplare della specie 
j umana) al quale non si 
possa applicare l'attributo 
di furbo costui è Ingrao. 
Gli sono sconosciuti il gio¬ 
co. la facilità e persino la 
disinvoltura. Egli è timido 
fino alla scontrosità, sen¬ 
sibile fino alla durezza, 
per difesa, e non crediamo 
che in tutta la sua vita 
, abbia mai fatto qualche 
cosa per piacere, per ren¬ 
dersi gradito. Nulla, per 
onestà e scrupolo intellet- 
j tuah, deve essergli nusci- 
I to senza fatica e se non 


operasse che lui al mon¬ 
do, non cìediumo che ci 
dicertircmmo molto, ma 
certo non avremmo mai 
occasione di pronunciare 
la parola « ruffiano », che 
d'altronde non esistereb¬ 
be. Se I gomiti servissero 
soltanto per farsi avanti 
Ingrao avrebbe potuto be¬ 
nissimo nascerne privo. 

Orbene, sapete che cosa 
ha saputo dire quel gigan¬ 
tesco psicologo dcll'on. 
Scalfaro nella sua intervi¬ 
sta' Che il presidente del¬ 
la Camera, bonaccione co¬ 
me abbiamo provato a de¬ 
scriverlo. lo «cortcgg.a» 
tlui, sì. Scalfaro). per fa- 
cintare il PCI a impadro¬ 
nirsi sempre più del pote¬ 
re. Infatti, secondo l'tnler- 
vistato, Ingrao si mostra 
mollo cortese con Scalfaro 
e presta i.ra attenzione 
alle proposte che quest'ul¬ 
timo espone in sede d'uffi¬ 
cio di presidenza. Quale 
diabolica opera di seduzio¬ 
ne, Ma l'on. Scalfaro non 
ci casca e anzi nota te¬ 
stualmente con rara acu¬ 
tezza: T Ma 1 comunóti so¬ 
no comunisti anche quan¬ 
do dormono in p.giama ». 
Ecco quella che Benjamin 
Constant avrebbe forse 
chiamalo asuggcstion véti- 
mentaire ». I comunisti re¬ 
stano comunisti anche in 
pigiama, quegli ostinati: c 
una regola disumana. 
Mentre i democristiani so¬ 
no più alla mano, con loro 
si vive meglio. « Papà — 
dice scandalizzato il ragaz¬ 
zo al genitore consigliere 
nazionale della DC — hai 
pronunciato una bestem¬ 
mia». «Si. caro, ma mi 
ero già tolto il gilè ». 

Fortebraccio 


tarda sera, sette di esse ve¬ 
nivano nrre.state e condotte 
li', carcere di S.inta Verdiana 
e alle Murate. Il CISA in se¬ 
rata lin reso noto i nomi di 
5 arrestate: si tratta di An¬ 
tonella Cmolti. Man.sa Fon- 
t-ana. Maria Bianchini. Susan¬ 
na Folchini e Gisella Pacchet¬ 
ti tutte altiviste del CISA. 
E’ .stato tratto in arresto an¬ 
ello un g.ovanc. di nome 
c( Raul ». 

Il dottor Giorgio Conciani 
era stato arrestato il giorno 
precedente. Gli agenti lo ave¬ 
vano prelevato in un circolo 
sportivo privato 

Per tutti l'accusa di aeao- 
ciazione per delinquere, con¬ 
corso in procurato aborto 
continuato e aggravato eser¬ 
cizio abusivo delia professio¬ 
ne medica. Le sei donne • 
i’uomo secondo i due giudici 
erano i «collaboratori» del 
Conciani. Al momento della 
.sorpresa nei due appartamen¬ 
ti. .secondo quanto hanno di- 
cliiarato i due magistrati nel 
corso di una affollata confe¬ 
renza stampa, un solo aborto 
era stato praticato. Le altre 
dieci donne .sorprese nel due 
appartamenti erano in atte- 
.=1 di sottoporsi alle pratiche 
con li metodo Karmann. 

E’ stato sequestrato anche 
dei materiale sanitario. La 
ciamoro.sa vicenda che ha 
provocato immediate reazio¬ 
ni da parte delle organizza¬ 
zioni femminili e dei partlM 
ha preso l’avvio secondo 
quanto ha precisato il giu¬ 
dice Casini da una denuncia 
rii un giovane fiorentino. Nel¬ 
l’esposto li giovanotto affer¬ 
mava clic la sua ragazza si 
eia 5ottopo.sta a pratiche 
abortive. Nella denuncia cir¬ 
costanziata e precisa lo scon¬ 
volto fidanzatino affermava 
die il dottor Conciani aveva 
rijireso la sua opera per con¬ 
to del CISA operando in due 
ben distinti appartamenti di 
CUI però non conosceva l’m- 
dirizzo. 

Come la polizia sta giunta 
a individuare i «centri» del 
CISA non è dato sapere. Pare 
sia .slata la ragazza del gio¬ 
vane che lia fatto la denun¬ 
cia a fornire gli lndlriz*t 
e.salti. Richiesto di esprime¬ 
re un parere sulla vicenda 11 
dottor Casini ha e.srlamato: 
« Se una legge non va si mo¬ 
difica. ma fin che esiste de¬ 
ve essere applicata. Se non 
avessimo dato corso alla de- 
nunria saremmo incorsi nel 
reato di omissione di atti di 
uffino ». 

Canti invece .si è richia¬ 
mato alla sentenza della Cor¬ 
te costituzionale. I due magi- 
.strati sono apparsi alquanto 
imbarazzati e ancora di più I 
f’in.’ionan delia squadra mo¬ 
bile che nel cor.so delia con¬ 
ferenza stampa hanno te¬ 
nuto a preeis.ire d: aver ese- 
euPo gli ordini delia magt- 
stratura. 

Giorgio Conciani, come si 
ricorderà venne arrestato un» 
p.'ima volta il !9 gennaio Ti 
quando i carabinieri fecero li^ 
ruz.onc in una villa di via 
Dante da Castiglione, Al suo 
arrc.sto fecero seguito quelli 
di Gianfranco SiMdaccìa. se¬ 
gretario del partito radicale, 
di Adc’.c Faccio, prcsidentes- 
.sa del CISA. c di altri espo¬ 
nenti dei partito radicale. La 
Vicenda divenne un «affare 
nazionale» e nunierose furo¬ 
no le manifestazioni di pro¬ 
testa. Conciani rimesso in !1- 
bertà fini nuovamente in car¬ 
cero nel 1975. quando i car»- 
hinieri .scoprirono in un ap¬ 
partamento di via del Cam- 
puccio che il medico fioren¬ 
tino aveva ripreso la sua at¬ 
tività. Il 13 settembre 1975, 
Conciani riacqui.stava la I!- 
bertà ma ieri è stato nuova¬ 
mente arrestato con le stes¬ 
se accuse e in più quella di 
aver esercitato abusivamento 
la professione medica. Infat¬ 
ti. egli era stato sospeso dal¬ 
l’ordine dei medici in attesa 
che la sua posizione con IQ 
magistratura venisse deflntto. 

Giorgio Sghorri 
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r Unità / giovedì 9 settembre 1976 


Un discorso di Piccoli alimenta le inquietudini 


Immobilizzata dalle sue contraddizioni ; 


Accentuata pressione dorotea 
sul «vertice» democristiano 

Non ancora chiari gli obiettivi della campagna nei confronti di Zaccagnini 
Si parla di Moro presidente del partito - Mancini critica le tesi di De Mar¬ 
tino - Articolo di La Malfa sulla « ineluttabilità » del compromesso storico 


La DC toscana i 

« , ' . K , 

ancora assente 
dal confronto 
fra i partiti 

E' emersa finora solo la posizione del gruppo Bulini 
contraria a nuovi rapporti fra le forze democratiche 


Si è svolto nell'ambito del festival dell'Unità 

I * 

i Impegnato dibattito 
a Napoli sul ruolo delle 

istituzioni culturali 

» ' • 

Interventi di Mantura, Ponente, Solmi e Adriano Seroni - Dia¬ 
gnosi di una insostenibile situazione e proposte per la prospet¬ 
tiva - Necessario un maggior coinvolgimento del pubblico 


Il dibattito politico è diven¬ 
tato subito assai vivace, an¬ 
zitutto nella Democrazia cri¬ 
stiana. Il gioco delle correnti 
democristiane si è fatto più 
complicato, anche per la fran¬ 
tumazione delle forze provoca¬ 
ta dalla crisi del i>artito, e 
dn questo giuoco risalta sem¬ 
pre di più la decisione del 
dorolel di spingere al massi¬ 
mo la pressione nel confron¬ 
ti della segreteria. 

Per fare che cosa? Per pun¬ 
tare a quali soluzioni? Qui 
vi è una pagina totalmente 
bianca, un capitolo di cui si 
intravedono .solo confu.samen- 
te l contorni. Uno dei capi 
della corrente dorotea, Plaini- 
nio Piccoli, ha parlato — nel¬ 
la sua veste di capo gruppo — 
alla riunione del direttivo del 
deputati democristiani, e ha 
dnflorato il proprio discorso 
di attacchi più o meno lar¬ 
vati a Zaccagnini, oltre che 
di segni di malumore e di 
Inquietudine, ma non ha pre¬ 
cisato niente. Nel corridoi del 
convegno {che si è svolto a 
Grotlaferrata, nella lussuosa 
cornice di Villa Fiorio) sono 
però zjimpillate non poche 
ipotesi. E in ognuna di esse 
compare in qualche modo il 
nome di Moro. Secondo vec¬ 
chie consuetudini, la disputa 
sugli organigrammi sembra 
prevalere ancora sul confron¬ 
to politico. Con quale ruolo 
Moro, cioè il leader Indubbia¬ 
mente più autorevole del 
partito, dovrebbe « rier trare ». 
dopo essere stato — come pre- 
. sidente del - Consiglio — i! 
principale protagonista della 
campagna elettorale de? In- 
somma: Moro .segretario, op¬ 
pure presidente del partito? 
La prima soluzione, come è 
ovvio, solleva una quantità 
di problemi: politici e statu¬ 
tari. Zaccagnini è alato elet¬ 
to dal Congresso, e lo è sta¬ 
to proprio — ironia di certi 
risvolti politici — in virtù di 
una proposta testardamente 
sostenuta dallo schieramento 
che gli era avverso. Moro ca¬ 
peggiò allora la Usta pro-Zac- 
cagnini, che trionfò di misu¬ 
ra sullo schieramento capita¬ 
nato da Forlanl. 

Ora la distribuzione delle 
forze è di difficile valutazio¬ 
ne, le carie si sono mischia¬ 
te. Ed è probabile che ogni 
soluzione proposta divida al 
loro Interno molto delle cor¬ 
renti residue. Da qui. anche, 
rindetermlnatezza di certe 
« mosse » tentate aH'interno 
della DC, « mosse » che tutta¬ 
via mirano a mettere in for¬ 
se Zaccagnini e l’attuale as¬ 
setto. Questo è senza dubbio 
il caso di Piccoli. Egli ha par¬ 
lato della necessità di colla¬ 
borare alla «determinazione 
della linea del partito n, del¬ 
l'esigenza di «adeguarlo alla 
nuova stagione societaria » 
(cosi il capogruppo de defi¬ 
nisce la situazione che si è 
creata In Italia dopo il 20 giu¬ 
gno). Piccoli vuole un «co7i- 
Jronto-sfida » con il PCI « sul¬ 
le cose che contano, sui pro¬ 
blemi concreti »; e sostiene 
che la DC non può andare 
avanti «per improvvisazioni, 
per folgorazioni, per linee me¬ 
ramente pragmatiche ». In so¬ 
stanza: la polemica è più che 
mai aperta, anche se occor¬ 
rerà vedere dove essa andrà 
ad approdare. I prossimi €»n- 
vegnl daranno l’occasione jwr 
continuare il discorso. E in¬ 
tanto Moro e Zaccagnini tac- 
cioi*o. 

Anche nel PSI si è però 
aperta una discussione che 
investe gli orientamenti del 
partito. Alle recenti Intervi¬ 
ste di De Martino ha rispo¬ 
sto Mancini (intervista e Pa¬ 
norama), uno dei principali 
protagonisti dell’operazione di 
mutamento della segreteria. 
La polemica investe un arco 
abbastanza vasto di proble¬ 
mi: anzitutto quello dell’av- 
vento della segreteria Craxl 
(che Mancini giudica un 
«cambiamento in meglio n). 
De Martino, pur approvando 
In linea di massima l’atteg- 
giamento del PSI sulla for¬ 
mazione del monocolore An- 
dreottì. aveva posto l'accen¬ 
to sulla esigenza che si guar¬ 
di in prospettiva aU'esigenza 
di una maggioranza di gover¬ 
no che associ tutta la sini¬ 
stra. Per il dopo-AndreotU, 
re.x segretario socialista os¬ 
servava che « un governo DC- 
PSI lo vedo difficile, ma ne- 
necessarioi»; e della maggio¬ 
ranza, * naturalmente 11 , do¬ 
vrebbero far parte i comuni¬ 
sti. L'impostazione di Manci¬ 
ni è diversa. Egli ritiene che, 
a meno di trenta giorni dalla 
« non sfiducia » ad AndreotU, 
pensare alla successione abbia 
li senso di un « ballo di San 
Vito ». Ciò sarebbe, oltretutto. 
un « giocare al ribasso » nella 
valutazione del governo e di 
ciò che rappresenta: « .Von 
si tratta — dice — di un timi¬ 
do passo. Si tratta di un pas¬ 
so che la democrazia italiara 
ha aspettato per 29 anni (...) 
E" importante che la DC non 
nbbia più il primato politico. 


Una conferma d^Ia grave 
crisi che attraversa il setto¬ 
re della stampa periodica nel 
nostro paese la si ricava da 
alcuni recenti dati dell’lstal, 
zelativi alla pubblicazione e 
diffusione di giornali. Nel *75 
sono stati pubblicati in Italia 
7.514 periodici con una dimi¬ 
nuzione del 6,7 p>er cento ri- 
spietto all'anno precedente. In 
particolare i giornali di «in¬ 
formazione generale » — in¬ 
tendendosi p)er questi tutti 1 
periodici destinati al grande 
pubblico e che si propwngono 
di costituire una fonte di In¬ 
formazione primaria sugli av- 
fmlmenti locali, nazionali. 


che debba scendere a patti 
con tutta la sinistra, che si 
regga sulla non sfiducia e che 
inesistenti siano le prospetti¬ 
ve di un ritorno al passato ». 
Que.sto, afferma Mancini, è 
il punto da sottolineare oggi. 
Poi penseremo al dopo, « ma 
il dopo non si prepara saltan¬ 
do il presente). Mancini ha 
anche dichiarato — In rela¬ 
zione alle recenti prese di po¬ 
sizione di De Martino — che 
biscia « seriamente perplessi » 
la « tentazione del partito 
unico dei lavoratori ». 

LA MALFA JJ presidente del 

PRI non manca aU’appunta- 
mento della ripre.sa pxilltlca. 
Oggi la Voce repubblicana 
pubblicherà un suo articolo. 


LkI Commi.s.sione centrale di 
Amministrazione del PCI si 
è riunita nei giorni scorsi per 
compiere un esame dei risul¬ 
tati conseguiti quest'anno sia 
in relazione alla quota me¬ 
dia tessera che i>er la sot¬ 
toscrizione della stampa co¬ 
munista. 

E’ stato espre.sso un giudi¬ 
zio pasltivo per l’Impegno e 
i successi che si stanno regi¬ 
strando. La media tessera del 
comunisti italiani per il 1976 
supera già le 4.800 lire, men¬ 
tre la eotto.scrizione i>er 
l’Unità, che ormai ha supiera- 
to 1 cinque miliardi e mez¬ 
zo è destinata ad andare ben 
al di là deU’oblettlvo naziona¬ 
le che era. com'è noto, di sei 
miliardi. A sottolineare il va¬ 
lore di questo risultato ba¬ 
sterà ricordare che nel mesi 
di aprile, maggio e giugno 
furono sottoscritti dal com¬ 
pagni e dai lavoratori Italia¬ 
ni altri due miliardi e mez¬ 
zo pjcr sostenere la battaglia 
elettorale. 


L’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re inquirente per i procedi¬ 
menti di accusa allargato ai 
rapprc.sentanti del gruppi, si 
riunisce stamane alle 11 a 
Montecitorio per fissare il 
calendario dei propri lavori 
per rimmediato, dando in 
tal modo avvio concreto alla 
attività di quello che impro¬ 
priamente viene definito il 
« tribunale dei ministri ». 

Con la riunione odierna si 
anticipa la ripresa, program¬ 
mando le sedute che la pros¬ 
sima settimana dovrà tenere 


Si inasprisce bi polemica 
tra i tecnici del Giornale 
radio di via del Babuino ode- 
renti al sindacato autonomo 
SNATER e il direttore e la 
redazione del GR 2. I tec¬ 
nici. ieri, hanno conferma¬ 
to lo stato d’agitazione e 
a bloccato » un nuovo ten¬ 
tativo del GR 2 (che un co- 
mun;cato definisce addirittu¬ 
ra « provocazione ») di man¬ 
dare in onda, in occasione 
dtì dib.ittito straordinario al¬ 
la Commissione esteri della 
Camera, porte dello « specia¬ 
le D realizzato con materiale 
registrato direttamente in Li¬ 
bano su apparecchio Nagra 
dali'inviato Franco Bucarel- 
li: hanno chiesto al Consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAI di potersi awalere del 
« diritto di rettifica » per re¬ 
plicare alla dichiarazione del 
direttore del GR 2 Gustavo 
Selva diffuLsa alle 13.30 di 
martedì scorso (che secondo 
i tecnici dava « un'interpre- 


a diminuire 
e periodici 

I Intemazionali, di cronaca, di 
politica ecc. — si sono ridot¬ 
ti a 189 di cui 78 quotidiani 
e 111 settimanali. Nel 1974 le 
testate erano 198 e nel 1971 
ben 222: il che significa che 
il numero dei giornali di in¬ 
formazione generale è cosi ca¬ 
lato del 4.5 per cento nel cor¬ 
so degli ultimi due anni. 

Per quanto riguarda la dif¬ 
fusione ristat rende noto che 
nel TS 1 giornali di Infor- 
m.azione generale hanno avl^ 
to una diffusione complessi¬ 
va di due miliardi 136 milio¬ 
ni di copie, di cui due mi¬ 
liardi e 18 milioni di copie 
riguardano 1 78 quotidiani. 


imperniato sulla tesi, già 11- 
lu.strata recentemente, della 
« ineluttabilità » di una solu¬ 
zione di compromesso storico. 
La Malfa fa derivare questa 
tesi, nella sostanza, dall’ag- 
gravarsi della situazione del 
paese, stretto —- egli dice — 
nella contraddizione di chi si 
muove inesorabilmente verso 
« una condizione di tipo suda¬ 
mericano» e crede di poter 
fare una politica di « tipo 
svedese ». Riferendosi all’espe- 
rienza di centro-sinistra, 11 
leader repubblicano afferma: 
« Forze che per decenni han¬ 
no avuto il governo del Paese 
in mano, e non hanno avuto 
consapevolezza di dove il Pae¬ 
se andava precipitando, non 
possono pretendere, al mo¬ 
mento estremo, di fare a me- 


Partendo dunque da un giu¬ 
dizio positivo, la Commissio¬ 
ne di Amministrazione h’a 
centrato la sua attenzione su¬ 
gli obiettivi che si intende 
porre al Partito per 11 1977 
(il primo anno del piano trien¬ 
nale di forte crescita delle 
entrate ordinarie già a suo 
tempo lanciato dalla Direzio¬ 
ne e dal convegno di Frat- 
tocchle sul problemi finanzia¬ 
ri) e cioè; la media tessera 
ad almeno settemila lire per 
Iscritto, con un balzo di ol¬ 
tre duemila lire rispetto al 
'76; una sottoscrizione per la 
stampa comunista che vada 
ben al di là deH’obiettlvo de¬ 
gli otto miliardi che era sta¬ 
to proposto col lancio del pla¬ 
no triennale; una seconda sot¬ 
toscrizione per gli amici e l 
simpatizzanti del Partito da 
condurre contestualmente alla 
campagna di tesseramento e 
proselitismo e che si ponga 
obiettivi quanto più possibile 
elevati. 

Si tratta Insomma di unti¬ 


la commissione. La necessi¬ 
tà di accelerare i tempi è, 
com’è noto, venuta emergen¬ 
do sul finire dì agosto, allor¬ 
quando è riesploso lo scan¬ 
dalo Lockheed con le rivela¬ 
zioni di un settimanale che, 
sulla base di documenti che 
amministratori della multi¬ 
nazionale americana hanno 
poi definito falsi, chiamava¬ 
no in causa anche il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti. Contemporanea¬ 
mente finiva in carcere, a 
Tokio, l'ex premier giappo¬ 
nese Tanaka e in Olanda 


tazione opportunistica e par¬ 
ziale » degli .scioperi promossi 
dallo SNATER): hanno sotto- 
lineato, in un incontro con 
i rappresentanti aella di¬ 
rezione RAI, la necessità di 
« affrontare la revisione del¬ 
l'organizzazione del settore 
tecnico », che ritengono « com¬ 
pletamente inadeguata per 
un'azienda riformata e da 
gestirsi con criteri di eco¬ 
nomicità ». 

Gustavo Selva, al GR 2 del¬ 
le 17.30 di ieri, da parte sua 
ha nuovamente po’.Mnizzato 
con i tecnici dello SNATER. 
mentre Franco Buc.arelli, l'au¬ 
tore del servizio dal Libano 
(che contiene anche intervi¬ 
ste con alcuni fra i massi¬ 
mi dirigenti della Resisten¬ 
za palestinese), si è detto 
deciso «ad investire del ca¬ 
so la F\SI e la Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilan¬ 
za », ra\'visando neH’atteggia- 
mento dello SNATER «una li¬ 
mitazione all'esercizio della 
attività professionale attra¬ 
verso un corporativismo non 
più tollerabile dopo la rifor¬ 
ma della RAI». 

Com’è noto, in base ad un 
vecchio e discutibile accor¬ 
do sindacale aziendale, un 
giornalista radiotelevisivo non 
potrebbe adoperare diretta- 
mente (anche se ne è capa¬ 
ce) registratori « complessi », 
fra i quali appunto il Na¬ 
gra. il cui uso dovrebbe es¬ 
sere comunque riservato al 
tecnici. Il fatto che nel ser¬ 
vizio dal Libano rinviato 
Bucarelli abbia Invece utiliz¬ 
zato direttamente il registra¬ 
tore ha provocato la reazio¬ 
ne dello SNATER. che, come 
abbiamo scritto martedì scor¬ 
so, noi riteniamo in questo 
caso sbagliata, pur non igno¬ 
rando le esigenze di una mag- 
gicre valorizzazione e quali¬ 
ficazione professionale che l 
tecnici giustamente avverto¬ 
no. 


no della forza (cioè il PCI, 
secondo La Malfa - NdR) che, 
con i loro errori populistici o 
con la loro mancanza di co¬ 
raggio nel combattere gli er¬ 
rori populistici, hanno alimen¬ 
tato ». 

A La Malfh la situazione 
Italiana appare « talmente 
disperata », che sarebbe in¬ 
concepibile « non prepararsi 
a valutare seriamente questo 
ultimo sbocco della nostra vi¬ 
ta politica (il compromesso 
storico - NdR), che si è ri¬ 
dotto, dopo tanti fallimenti, 
a non avere alternative ». Il 
presidente del PRI afferma 
infine che è « senza fonda¬ 
mento» l’idea che il PRI sia 
impegnato, per «accelerare il 
compromesso storico », si pre¬ 
parare la crisi di governo. 


cipare 1 tempi e di accresce¬ 
re gli obiettivi di quel piano 
triennale cominciando appun¬ 
to dal 1977. E’ stato sottoli¬ 
neato che vi è la imprescin¬ 
dibile esigenza di impegnare 
tutto il Partito in questa cam¬ 
pagna di forte unipli'amenlu 
delle entrate ordinarie per far 
fronte a tutti i livelli — dal¬ 
le Sezioni alle Federazioni, 
alla Direzione — ai nuovi e 
più gravosi compiti di impe¬ 
gno di presenza e di Inizia¬ 
tiva politica del Partito. 

Sui problemi affrontati nella 
riunione della Commissione di 
Amministrazione si avranno 
nel prossimi giorni, In tut¬ 
te le regioni d’Italia, riunioni 
di amministratori federali del 
Partito e della FGCI e di 
compagni dei comitati regio¬ 
nali per concordare l rela¬ 
tivi obiettivi provinciali per 
Il 1977 e 1 plani di lavoro 
che ogni organizzazione do¬ 
vrà mettere in atto per garan¬ 
tirne il raggiungimento e 11 
superamento. 


venivano rese note le pesan¬ 
ti conclusioni sul principe 
Bernardo, che è stato priva¬ 
to di ogni potere. 

Il caso delle « bustarelle » 
intascate anche da uomini 
di governo italiani, su cui le 
indagini furono bloccate dal¬ 
la DC e da alleati più o me¬ 
no lnteres.sati alla vigilia del¬ 
le elezioni, non potè essere 
ripreso in esame dopo l’inse¬ 
diamento del nuovo Parla¬ 
mento, giacché la commissio¬ 
ne fu ricostituita solo nel 
primi giorni di agosto, e in 
quel momento, dovette limi¬ 
tarsi a nominare i nuovi re¬ 
latori. con la riconferma, tra 
questi, del compagno D’An- 
gelosante. 

Ma DOi è scoppiato il «ca- 
.so Andreotti », e su sollecita¬ 
zione comunista, il neo pre¬ 
sidente della commissione, 
Martinazzoli, ha accelerato i 
tempi della ripresa. E sta¬ 
mane l’ufficio di presidenza 
deciderà in tal senso. In vi¬ 
sta di questa riunione v’è sta¬ 
to chi ha accoppiato i grassi 
procedimenti in atto — da 
quello sulla Lockheed allo 
scandalo delle tangenti sui 
provvedimenti a favore dei 
petrolieri e alle aste truccate 
dell’ANAS. passando attraver- 
•so le illecite promozioni dei 
superburocrati, e via dicen¬ 
do. Il tutto per concludere 
che si dovrebbe riprendere 
con il proseguimento del pro¬ 
cesso relativo aeli Hercules 
C. 130. che vede coinvolti 
Tanassi. Rumor e Gui. 

Non v’è dubbio che questo 
sia il caso più bruciante, 
più attuale, sul quale occor¬ 
re rapidamente, e con rigo¬ 
re, concludere. Ma è altret¬ 
tanto vero che altri procedi¬ 
menti. ugualmente gravi, che 
la DC ha tenuto per anni 
nel «porto delle nebbie» (ve¬ 
di la questione del petrolio) 
de'o'ooiio assere definiti. Il 
problema, ci sembra, non sta 
tanto nell’individuare quale 
procedimento debba avere la 
precedenza, quanto piuttosto 
nelVeliminare gli ostacoli che 
finora sono stati frapoosti 
all’accertamento della verità 
su tutti i ca.si. 

Da segnalare, per quanto 
riguarda la Lockheed, che 
in relazione alla riunione del¬ 
lo ufficio di presidenza, la 
direzione del settimanale 
Espresso ha inviato all’In- 
ouirente 1 documenti su An- 
dreott; già pubblicati dal pe¬ 
riodico (e la cui autenticità 
è stata negata), più un al¬ 
tro. cui si aggiungono dichia¬ 
razioni di due americani, nel¬ 
le quali -Si afferma che un 
vice direttore della multina- 
rionale ha offerto in vendi¬ 
ta documenti della compa¬ 
gnia « relativi a presunte tan¬ 
genti pagate aH’on. Andreot- 
tl e ad altri uomini politici 
italiani, documenti di cui es¬ 
si hanno avuto visione », Ma 
lo stesso settimanale mostra 
di noD credervi. 


Continuano 

quotidiani 


Le indicazioni della Commissione centrale d'Amministrazione 

Tempi più serrati nel piano 
di autofinanziamento del PCI 


Stamane si riunisce l'ufficio di presidenza 

L’Inquirente programma i lavori 
sui più brucianti procedimenti 

Aniicipata la ripresa • Sul tappeto le indagini sulla Lockheed • L'Espresso invia ì 
documenti su Andreotti - Bloccare i tentativi di insabbiamento degli altri scandali 


Alla RAI-TV 

Continua la polemica 
fra i tecnici e il GR 2 


Dalla nostra redazione 
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Alla riprcoA dell’attività 
del Consiglio regionale (con¬ 
vocato per il 14 settembre) 
e delle assemblee elettive, le 
fo!-ze politiche della Toscana 
sono chiamate ad affronta¬ 
re, con rinnovato impegno, 
le grandi e gravi questioni 
die investono sia la realtà 
regionale che il Paese; si 
pensi ul dissesto della finan¬ 
za locale, che richiede misu¬ 
re urgenti del governo per 
evitare la paralisi; alle que¬ 
stioni poste dalla crisi eco¬ 
nomica e alla neces.saria azio¬ 
ne di riconversione; ai pro¬ 
blemi dell’occupazione; 

E’ da questa situazione, 
dai caratteri specifici che 
assume in Toscana e dal pro¬ 
cessi nuovi prodotti dal 20 
giugno, che ha preso le mos¬ 
se la proposta politica avan¬ 
zata nel luglio scorso dal com¬ 
pagno Alessio Pasquinl, se¬ 
gretario regionale toscano del 
PCI, di aprire in Toscana 
una nuova fase nel rapporti 
fra le forze politiche. 

Siamo pronti — dichiara¬ 
va il compiigno Pasquini — 
a discutere con tutte le for¬ 
ze democratiche quanto ri¬ 
sulti utile a quel mutamen¬ 
to di rapporti e a quello svi¬ 
luppo della collaborazione 
che la situazione economica 
e sociale, lo stato degli Enti 
locali, le prospettive stesse 
della Regione, la nuova si¬ 
tuazione politica reniiuno ne¬ 
cessari. 

Il problema posto è quello 
di im attivo c comune impe¬ 
gno, sia pure da collocazioni 
diverse, delle forze politiche 
democratiche. Un banco di 
prova veniva indicato nello 
schema di bilancio plurien¬ 
nale della Regione, mentre si 
dichiarava al contempo la di¬ 
sponibilità del PCI ad un 
possibile adeguamento di re¬ 
sponsabilità tra maggioran¬ 
za e opposizione nel funzio¬ 
namento dell’assemblea re¬ 
gionale. 

L’argomento è tutt’ora alla 
attenzicne delle altre forze 
politiche. DC compresa. A 
questo riguardo, la stamfKi 
ha dato notizia che il segre¬ 
tario regionale toscano della 
DC, Giorgio Gori, avrebbe 
fatto presente che non sa¬ 
rebbero «tate ammesse, sul¬ 
l’argomento, dichiarazioni di 
singoli esponenti, poiché gli 
unici abilitati a pronunciar¬ 
si sono gli organi istituzio¬ 
nali. T'uttavia, questa conse¬ 
gna è stata rotta, proprio in 
questi giorni — olla vigilia 
della riunione della direzio¬ 
ne regionale DC, che si ter¬ 
rà il 10 settembre — dall’e.x 
segretario regionale Ivo Bu- 
tini, li quale si è pronuncia¬ 
to negativamente sulla pro¬ 
posta comunista. 

Quali gli obiettivi del con¬ 
vegno di Vallombrosa. che 
non rappresenta certo una 
espressione ufficiale del p-ar- 
tlto e intorno al quale Buli¬ 
ni ha radunato i suoi fedeli.s- 
simi e qualche osservatore di 
altre correnti? (E’ mancata 
al convegno la presenza del¬ 
l’altro relatore, il fanfaniano 
scn. Agrimi; assenti i parla¬ 
mentari. i con.=>iglieri regio¬ 
nali ed i rappresentanti del¬ 
la cultura cattolica). Sostan¬ 
zialmente due; tentare di 
bruciare sul nascere l’idea di 
un esame della proposta co¬ 
munista (alla cui sostanza 
vi è chi guarda con serietà 
di propositi); bloccare ia pos¬ 
sibilità di un nuovo corso nel 
rapporti politici, apertosi col 
riconoscimento del ruolo del 
PCI nella direzione dell’atti¬ 
vità parlamentare e con il 
confronto sulla formazione 
del governo Andreotti. 

In sostanza, un convegno 
sulla DC. eoo toni tra ti mi¬ 
naccioso ed il catastrofico 
{«Le scelte compiute (dalla 
direzione nazionale. NdR) po¬ 
tranno essere seguite fino ad 
un certo punto. Dobbiamo 
tagliare il basso bosco») 
Fuori sono rimasti l pro¬ 
blemi del Paese, della regio¬ 


ne, del rapporto con le altre 
forze politiche (alle quali la 
DC intende riservare un ruo¬ 
lo subalterno). 

«Un convegno dimesso nel¬ 
l’ambiente e nelle tesi poli¬ 
tiche. Il bosco lo hanno ta¬ 
gliato coloro che hanno con¬ 
sentito a Zaccagnini di vin¬ 
cere il congresso ». Cosi un 
consigliere DC al comune rii 
Firenze, ha definito l’inizia¬ 
tiva butlniana, sostenuta con 
inusitata amplezzii di servi¬ 
zi da « La Nazione ». Per l’on. 
Sergio Pezzati, si deve evita¬ 
re Il « deleterio errore di crea¬ 
re nuovi gruppi, tenuti insie¬ 
me solo da legami di amicì¬ 
zia o, peggio^ da interessi 
verso questo o quell'altro per¬ 
sonaggio ». 

Per altri esponenti DC si 
è trattato di un’Iniziativa 
personale, in contrasto con 
le .scelte del partito, incom¬ 
patibile con 1 processi che si 
vanno determinando. Ma al 
di là di questi scambi pole¬ 
mici. di queste vibrate rea¬ 
zioni. rimane il problema — 
che investe la DC toscana — 
di superare la linea contrad¬ 
dittoria ed incerta che si è 
manifestata fino ad oggi, di 
un reale mutamento di po¬ 
sizioni. capace non solo di 
far compiere un passo in 
avanti alla difficile situazio¬ 
ne della regione e del Paese, 
ma di dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla sua crisi lacerante. 

AAarcello Lazzerini 


I temi del riordinamento e 
della riforma dell’istituto di 
polizia, sono al centro di un 
ampio dibattito, che dovrà 
trovare necessariamente il na¬ 
turale punto di sbocco nel 
Parlamento, che dovrà esse¬ 
re chiamato In tempi brevi ad 
affrontare e risolvere questo 
problema. 

Due dei nodi da sciogliere 
per la riforma della PS so¬ 
no la smilitarizzazione e la 
sindacalìzzazione del persona¬ 
le di pioltzia. Su questi due 
punti concorda ormai un lar¬ 
go schieramento di forze po¬ 
litiche e sindacali e a quanto 
pare anche il ministero del- 
i’Intemo. Il sottosegretario 
Zamberlettl ha infatti dichia¬ 
rato al settimanale della 
CGIL «Rassegna sindacale» 
— nei numero da oggi in di¬ 
stribuzione — che « la smilita¬ 
rizzazione per tutta la polizia 
è un fatto ormai acquisito in 
quella che dovrebbe essere, se¬ 
condo le autorità ministeria¬ 
li, una riforma della polizia. 
Non possiamo anticipare nul¬ 
la — ha precisato Zambarlet- 
tl — di quello che sarà il pro¬ 
getto di legge fino a che non 
sarà presentato in Parlamen¬ 
to, per ragioni di correttezza 
formale e sostanziale. Perciò 
tutto quello che è apparso sul¬ 
la stampa — ha voluto preci¬ 
sare l’uomo di governo — è 
frutto delle ricerche dei vari 
giornalisti e non di nostre di¬ 
chiarazioni più o meno uffi¬ 
ciali. Di qui la confusione e 
le inesattezze, come quella del¬ 
la smilitarizzazione limitata a 
5 mila dipendenti della PS 
(CkUTiere della Sera del 29 
agosto) ». 

II settimanale della CGIL ha 

. raccolto ulteriori informazio¬ 
ni sulle opinioni del mlnlste- 

I ro dcirinterno sulle principa- 
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L’attcìizione per i temi cul¬ 
turali di più grande interes¬ 
se ed attualità è una delle 
costanti dei festival deirUiii- 
fò. Dopo rincontro con gli 
.scrittori latinoamcricam, i di¬ 
battiti sull'informazione c sul¬ 
la R.-\I TV. i concerti-dibatti¬ 
to con Nono, è stata la volta 
ieri sera, dei problemi delle 
istituzioni eiilturali e in par¬ 
ticolare del nuovo rapporto 
fra arti visive c masse po- 
jKilari. Ne hanno parlato Bru¬ 
no .Mantura, resiKinsabile del¬ 
la sezione Novecento > del- 


Mentre si attende una con¬ 
ferma ufficiale della riunione 
del Cipe fissata per domani 
che dovrebbe avere all’ordine 
del giorno proprio 11 proble¬ 
ma della Tvc. le industrie del 
settore, tramite il presiden¬ 
te dei costruttori Radio-Tv 
dott. Ennio Brion. si dicono 
pronte airinizio della produ¬ 
zione delle trasmissioni a co¬ 
lori. 

Secondo 11 dott. Ennio Brion 
rindustria Italiana ha paga¬ 
to duramente i ritardi accu¬ 


li rivendicazioni sostenute dai 
Comitato di coordinamento 
per il riordino e la smilita¬ 
rizzazione della polizia, che 
dovrà portare alla istituzione 
del servizio civile. « 11 sinda¬ 
cato polizia — scrive "Rasse¬ 
gna Sindacale" — non solo 
è una legittima aspirazione 
del dipendenti della PS, dico¬ 
no al ministero, ma è anche 
una necessità per un regolare 
funzionamento del corpo, an¬ 
che dal punto di vista disci¬ 
plinare ». Sui diritto di sciope¬ 
ro, afferma Zamberlettl, « non 
possiamo affidarne l'autorego¬ 
lamentazione ad un’eventuale 


Il compagno 
Gruppi nuovo 
direttore 
dellTstituto 
« P. Togliatti » 

Si ò tenuta all'Istituto di 
studi comunisti Paimiro Togliat¬ 
ti. alla presenza del compagno 
Gianni Cervetti della segrete¬ 
ria del partito, una assemblea 
degli allievi per discutere i 
problemi dell'attuale situazio¬ 
ne politica. Nel corso dell’as. 
semblea è stato presentato il 
nuovo direttore deirtstituto. 
il compagno Luciano Gruppi, 
membro del CC. che sostitui¬ 
sce in questo importante inca¬ 
rico dì direzione della scuola 
centrale il compagno Bruno 
Berlini. 

Al compagno Bcrtlni che pas¬ 
sa ad un lavoro di responsabi¬ 
lità presso la sezione centrale 
di orga.oizzazione ed al com¬ 
pagno Gruppi sono stati espres¬ 
si il saluto e l'augurio più fra¬ 
terni di buon lavoro. 


la Galleria nazionale d’Arte 
moderna di Roma, Filiberto 
•Menna, pre.sidc della Facoltà 
di Magistero deirUniversità 
di Salerno, Nello Ponente, del- 
rUniversità di Roma, Fran- 
c(» Solmi, direttore della Gal¬ 
leria Civica di Bologna. 
.Adriiino Seroni, della Com¬ 
missione culturale nazionale 
del PCI: ha presentato gli 
oratori Nicola Spinosa. 

Tutto rincontro ha ruotato, 
in pratica, su due punti: la 
<liagnosi di una situazione ge¬ 
neralmente considerata, e a 
ragione, insostenibile, e Tin- 
dicazione di lince di prospet- 


.sati nell’inserimento nel set¬ 
tore e questi « hanno com¬ 
portato gravi conseguenze sul 
piano economico e tecnolo¬ 
gico ». 

Positivo anche 11 parere del 
ministro delle Po.ste e teleco¬ 
municazioni Vittorino Colom¬ 
bo, anche se non si esclude 
che da p.irte del Ministero 
si giunga a un « ritocco » del¬ 
le tariffe per l’abbonamento 
televisivo e a un aggravio 
dell’Iva ix?r i televisori a co¬ 
lori. 


Anpac della polizia, e perciò 
siamo per il divieto». La leg¬ 
ge — si dice — potrebbe far 
riferimento ad una Federazio¬ 
ne di polizia, la quale, auto¬ 
nomamente, si colleghcrebbe 
poi alla Federazione unitaria 
CGIL-CISLUIL. Sembra però 
che Cossiga sia contrarlo ad 
ogni forma di regolamentazio¬ 
ne della partecipazione al sin¬ 
dacato, ma in questo caso, di¬ 
cono al ministero, 1 pericoli 
di un sindacato « giallo » o di 
ispirazione fascista potrebbe¬ 
ro diventare concreti. 

Per la CGILCISLUIL inve¬ 
ce — conclude « Rassegna 
sindacale» — Tadesione al sin¬ 
dacato deve essere libera e 
l’unica regolamentazione .sta¬ 
tutaria, sarebbe quella dello 
sciopero. 

Ieri, intanto, ha trovato 
conferma la notizia che la 
posizione di alcuni ufficiali 
c sottufficiali del II Celere 
di Padova, nominati dal ca¬ 
pitano Salvatore Margherito 
durante gli ultimi due inter¬ 
rogatori a cui è stato sotto¬ 
posto nel carcere militare di 
Peschiera, è stata stralciata 
dai magistrati Rosin e Pel¬ 
legrino ed è oggetto di una 
inchiesta. Sarebbe proprio 
neH’ambito di questo stral¬ 
cio che sono state inviate co¬ 
municazioni giudiziarie e fat¬ 
ti interrogatori a graduati 
della caserma di via Acqua- 
pendente. A sei giorni di di¬ 
stanza dal processo, che si 
terrà il 15 maggio al tribu¬ 
nale militare di Padova, la 
chiave della vicenda Marghe¬ 
rito sembra essere diventata 
proprio questa inchiesta a- 
perta .sulla base delle damo- 
rase rivelazioni dcH’iifficiale 
sui metodi e gli scopi de’. II 
Celere di Padova. 


Il sottosegretario Zamberlettl a « Rassegno Sindacale » 

«La polizia dovrà essere 
tutta smilitarizzata» 

Si estende intanto Tinchiesta sulla Celere di Padova dopo le rivelazioni 
del capitano Margherito • Comunicazioni giudiziarie ad alcuni graduati 


Domani il CIPE dovrebbe 
decidere sulla TV-colore 


Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri sulla disciplina militare 


Reazioni e commenti alle misure sulle FF. A A. 

Il senatore Pasti rileva che « è la prima volta che ci si richiama alla Costituzione » — II giudizio del- 
Ton. Accame e quello del segretario della Federstatali-CisI — Posizione negativa dei radicali e del Sinam 


I provvedimenti approvati J 
l’altro ieri dai Consiglio dei 
ministri in mater.a di poli¬ 
tica militare, e in particola¬ 
re la proposta di legge gover¬ 
nativa sui principi che do¬ 
vranno ispirare il nuovo Re- 
go’Amento di d-.sciplina. sono • 
al centro di ampi e spesso 
contrastanti commenti. 

Per il sen. Nino Posti, indi¬ 
pendente eletto nelie liste 
del PCI, il provvedimento 
nell'insieme «è da giudicarsi 
positivo. E’ la pr.ma volta 
— dice i\ist: — che si porta 
avanti al Porlamento una 
legge generale dalia quale de¬ 
vono derivare tutti i regola¬ 
menti relativi alle forze ar¬ 
mate, così come è la prima 
volta che ci richlanta, a pro¬ 
posito delle FF.A.A., ad arti¬ 
coli delia Costituzione repub¬ 
blicana ». Quanto al Rego¬ 
lamento di disciplina il sen. 
Pasti rileva che Tistituzione 
della Commissione di disci¬ 
plina non dovrebbe « essere 
limitata ai casi gravi, ma 
estesa ad ogni tipo di puni¬ 
zione » che della Commissione 
« facciano parte almeno dei 
pari grado del militare sot¬ 
to accasa». Per il sen. Pasti 
infine è «giustificata» la 
proibirione ai militari, pre¬ 
vista nel Ddl governativo, di 


far parte di un partito po¬ 
litico in quanto essi, come 
altri pubblici dipendenti. 
a rappresentano lo Stato nel¬ 
la sua conti.nuità, indipenden¬ 
temente dal’-g maggioranza di 
governo e dagli stessi par¬ 
titi ». 

«Si è scelto il criterio di 
emanare u.na legge-quadro — 
ha dichiarato a sua volta 
Ton. Accame, presidente so- 
cial_sta della (Commissione 
Difesa della (Camera — piut¬ 
tosto che rendere legge il Re¬ 
golamento di d.scipl:na, ma 
c’è il per.colo che dalla legge 
quadro scatunsca un Regola¬ 
mento che disattenda proprio 
lo spinto de’.la legge.» Inol¬ 
tre una legge di pr.ncipi non 
può prescindere dalle inter¬ 
pretazioni con il Codice mi¬ 
litare d; pace, con il Rego¬ 
lamento d; presidio, con la ri¬ 
forma della giustiziti milita¬ 
re ». Per Accame inoltre quel¬ 
lo deH’iscrizlone dei militari 
ai paurtiti politici è un «pro¬ 
blema irrilevante ». Più im¬ 
portante è evitare « che si fac¬ 
cia deU’attivismo politico di 
parte, anche se non si capisce 
se la nuo'.-a legge eliminerà le 
schedature e le discrimina¬ 
zioni del militari iscritti al 
partiti di sinistra ». 

«Un primo passo», miglio¬ 


rabile dal par’jamento. verso i 
il riconoscimento dei « fer- 1 
menti democratici » esistenti ! 
aH’iniemo delle forze armate 
è invece il giudizio del segre¬ 
tario generale della Feder- 
statali CISL Antonio De An- 
gelis. «Come sindacato — af¬ 
ferma — no: .siamo impegnati * 
in una battaglia per la de¬ 
mocratizzazione d; tutta la 
pubblica amministrazione e 
per un superamento dei cor¬ 
pi separati dello Stato. La so¬ 
cietà SI deve r.appropr.are 
sia deeli organi per la difesa 
dell’ord.ne pubblico sia di 
quelli per la difesa mili’iare. 
Il processo di democratizza¬ 
zione delle forze arm-ite ha 
quindi tutto il nostro interes¬ 
se e va collegato ad un pro- 
ces-'o di r.ordinamcnto di tut¬ 
ta 'amministrazione militare. 

« Noi ci battiamo per la smi- 
litar.zzazione della ix>l;z;a. 
per una polizia intesa come 
senizio civile. Non vorrem¬ 
mo — conclude il segretario 
della Federstatali CISL — che 
questo provvedimento per le 
forze annate, in quanto at¬ 
tualmente valido per la poli¬ 
zia, fosse un pretesto per da¬ 
re una .soluzione riduttiva al 
problema della sindacalizza- 
zione della PS». 

Radicalmente negativo il 


giudizio della LOG e degli al¬ 
tri movimenti collegati a! 
Partito Radicale. « La gran¬ 
de novità della ist.tuz.one di 
organi di rappresentanza de¬ 
gli appartenenti alle forze 
armate — ha dichiarato Ro¬ 
berto Ciccio.messere, del Col¬ 
lettivo parlamentare rad.ca¬ 
le — ci pare una truffa. Que¬ 
sti organismi cho doiTebbe- 
ro as.s.curare ai militari for¬ 
me di rappresentanza e di 
partecipazione nelle csvsermc 
sarebbero infatti impostati su 
principi corporativi di cate¬ 
goria e praticamente senza 
potere. 

« I comitati di rappresen¬ 
tanza — afferma infine il se¬ 
gretario del Sindacato nazio¬ 
nale dei militari (SINAM ». 
Giorgie Costellano che vor¬ 
rebbe la creazione dei sinda¬ 
cati nelle FF.AA. — sono già 
ampiamente falliti nel recen¬ 
te passato per ’a Pubblica Si¬ 
curezza. Riproporli significa 
far nvirere dei fantasmi, 
approfondendo il malumore 
che esiste nelle forze armate » 

Positive Invece per 11 se¬ 
gretario del SINAM le inno- 
varioni sul piano strettamen¬ 
te disciplinare che fanno giu- 
•stizia di « tipi di punizione 
ormai anacronistici ». 


Uva cui ispirarsi per il futu¬ 
ro pros.simo c<l immediato. 
Franco Solmi, ad esempio, 
Ila parlato della sua esperien¬ 
za al musi'o bolognese, una 
istituzione nata da [mk’Iiì an¬ 
ni in un clima di grande en¬ 
tusiasmo, ma elle si trova di 
fronte, attualmente, difficol¬ 
tà che lo stesso Solmi defi¬ 
nisce « quasi insormontabili ». 

Perchè questo avviene? Non 
.solo per le difficoltà econo- 
miclie dei comuni o per resi¬ 
stenza di una legislazione ar¬ 
caica, die pure influiscono 
pesantemente. Conta forse an • 
cola di più la immean/.a di 
una continua riflessione .su 
questi problemi, die significa, 
ad esempio, consapevolezza 
solo parziale di quanto siano 
complesse le questioni con¬ 
nesse al fiin/ionamenlo del 
imisiH), alla sua crescita nel¬ 
la realtà della città. Si jw- 
ne, insomma, il problema di 
valorizzare di più le istitu¬ 
zioni. anche laddove le istitu¬ 
zioni funzionano. 

In questo processo, ha det¬ 
to Mantura. è essenziale il 
maggior coiiivolgimento del 
pubblico. 

Per Nello Ponente c’è. in 
effetti, una enorme domanda 
di partecipazione (di cui an¬ 
che i ft'stival deiri/nilù sono 
c.spressione): ma ad essa non 
corris|M)nde una jmlitica di 
svilupjM) delle istituzioni cultu¬ 
rali. Ksemplare. in questo 
senso, la vicenda del mini- 
.stero dei Beni culturali, che 
avrt'blie dovuto jx?r lo meno 
approntare nuovi strumenti 
di tutela e di conserv.izione 
del patrimonio oltre che prov¬ 
vedere ad incrementarlo. Po¬ 
nente sottolinea anche die tu¬ 
tela c rinnovamento sono im- 
possiliili senza nuovi rapiior- 
ti con le istituzioni scolasti- 
che. 

Per Filiberto Menna siamo 
di fronte :i una cre.scente do¬ 
manda di « presa della paro¬ 
la » da parie di dii, tradi¬ 
zionalmente, era solo destina¬ 
tario del messaggio artistico 
e culturale (ma in realtà, 
molto spe.sso ci si trova di 
fronte anche a una nuova 
figura di deslinalario). 

Emerge la consaix?volczza 
che non Iiasta i)iù la criti¬ 
ca alle insurficienze delle isti¬ 
tuzioni: nelle istituzioni — di¬ 
ce Menna — bisogna entrar¬ 
ci. per modificarle, per « in¬ 
ventare » strutture nuove in 
vista di una gestione .socia¬ 
le dello istituzioni .stesse. In 
questa nuova gestione spet¬ 
ta agli intellcttunii un ruolo 
specifico, proprio in quatuo 
intellettuali (.Menna, cioè, 
esclude, con valide motiva¬ 
zioni e un notevole contribi- 

10 di approfonthmento, le fa¬ 
cili identificazioni. ancor-i 
correnti, fra culturale c po¬ 
litico). 

Dojio che alcuni interventi 
(Fitlipaldi. Ricci. Spinosa) .n 
erano riferiti spt'cificamente 
alla situazione najwletana, ai 
particolari problemi di Naim- 
lì (che non sono poi tanto 
particolari, hanno ammonito 
Solmi c Ponente. .st'Condo i 
quali la situazione napoletana 
è. rispetto a quella di altre 
città, solo più immediatamen¬ 
te « leggibile »). il compagno 
Seroni fia concluso il dibattito, 
con un non par.adossalc invi¬ 
to a continuarlo, invece, il 
dibattito, visto che c’è — co- 
! .sì lia detto — una carenza 
notevole di riflessione proprio 
su qiie.iti problemi. 

Seroni rileva die ncH’af- 
frontare i problemi delle arti 
visive sono ancora [ircvalenti 
im{)ostazioni tradizionali, che 
la st uoia contribuisce abbon¬ 
dantemente a l'nerc in vita. 

11 PCI. è da tempo chiaro 
ma non è inutile ribadirlo, non 
ohietlc che .si faccia la rivo¬ 
luzione ctin l’arte ma che gli 
artisti c gli operatori cultu¬ 
rali prendano sempre maggio¬ 
re coscienza della situazionit 
italiana e contribuiscano a 
diffonderla fra le m.isse. Sia¬ 
mo convinti che anehe le isti¬ 
tuzioni culturali non siano da 
di.struggere m,i da trasfor¬ 
mare. E proponiamo quindi 

•, un modello di sviluppo (va¬ 
lido non solo per l'immedia¬ 
to ma anche per il futuro) 
fondato sul pluralisnio c sulla 
partecip.Tz’onc e il coinvolgi- 
mrnto di grandi masse popo¬ 
lavi. 

Dobbiamo quindi farci cari¬ 
co dello sviluppo delle istitu¬ 
zioni culturali pubbliche, far- 
' ne sempre più patrimonio di 
tutti i cittadini. Molte batta¬ 
glie sono ancora da combat¬ 
tere, con la con.sapevolezza 
che non esiste una ricetta 
unica, che indica tutte le so¬ 
luzioni (di qui il richiamo a 
non ritenere, ad esempio, che 
il decentramento sia la .solu¬ 
zione ide.ile per tutti i pro¬ 
blemi) e qui fieroni inserisce 
il richiamo alle carenze che 
ancora -sono pre.scnli. a livel¬ 
lo tf-orico. e. appunto. la ne¬ 
cessità di portare avanti con 
continuità il dibattito e la ri¬ 
flessione 

Felice Piemontese 
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Una visione del deserto marziano Irasmessa dal Viking 


I primi risultati della missione del << Viking » su Marte 


LA VITA 



COSMO 


Gli esami gas^cromatografici compiuti dalle sonde sono ^esperimento più significativo 
capace di darci informazioni sul grado di evoluzione chimico-organica del «pianeta rosso» 
Lo scontato fallimento della ricerca di tracce di organismi viventi, vegetali o microbici 


La missione X'ikiiifi per la 
esplorazione della superlieie 
di Marte è tuttora in corso 
c i risultali linora ottenuti 
dalla strumenta/.ioiie di cui le 
sonde sono fornite non sono 
ancora disiioiiibili in forme 
scieiililicainenle corrette. Tut¬ 
tavia, in base alle notizie fi¬ 
nora dìvul{,'ate dalla agenzia 
spaziale americana, semiira 
ixissibilo un primo giudizio su 
tiviello clic indubbiamente co¬ 
stituisce uno degli scopi piu 
suggestivi e piu scientifica¬ 
mente rilevanti della missio¬ 
ne: mettere in evidenza una 
eventuale evoluzione clumico- 
orgamea o addirittura la jire- 
senza di forme elementari di 
vita sulla superficie del pia¬ 
neta. 

Sulla utilità, sulla opportu¬ 
nità e sulle prospettive di 
successo di questo esperimen¬ 
to c'è stata negli Stati Uni¬ 
ti e nel mondo scientifico ima 
ixjleinica, die ci è giunta at¬ 
tutita e deformala dal trion- 
fali.'-mo un po’ ingenuo della 
televisione e della stampa e 
anche dallo scetticismo pre¬ 
giudiziale di quelli che deila 
esplorazione spaziale vedono 
.<;oÌtanto rimmenso impegno 
finanziario (die potrebbe es¬ 
sere rivolto ad altri fini) e 
le trasparenti implicazioni 
tecnologico - militari. me 
sembra, tuttavia, clic* il pro¬ 
getto Viking presenti un gran¬ 
de interesse dal punto di vi¬ 
sta della biologia generale, 
perché la superficie di Mar¬ 
te è vcrosimilmenle il solo 
luogo del nostro sistema .-hi- 
lare nel quale ci si potrebbe 
asjKttare di trovare tracce di 
o\o!iuione organica e forse 
tracce di vita presente o pas¬ 
sata; tracce dunque di pro¬ 
tessi del tutto indi|)er.deiui da 
(pielli clic si sono verificati 
sulla Terra e la cui analisi 
ci consentirebbe di risiXjiidcre 
ad interrogativi fondamenla- 
li sulla origine c sulle carat¬ 
teristiche generali dei 3is:cini 
\i\cntj. 

MeltiaiiK) dunque ila parte 
le considerazioni siil’.i enti¬ 
tà della siHsa e sui fini mol¬ 
teplici delle imprese spazia¬ 
li. clic comunque non sem¬ 
bra debliano essere abbaado- 
nalc tanto presto, e cerchia¬ 
mo di definire il pm.ilema 
della vita die Marte iKilrcb- 
be consentirei vi: ris.'Iierc, 
nonché ih esaminare il pn>- 
getto snx'nmentale. i suoi ri¬ 
sultali preliminari e ’v con¬ 
clusioni che se ne jKitr inao 
trarre. 

II problema può essere de¬ 
finito in modo abbastanza 
scmp!i»c'; ammtsso ciie i fe¬ 
nomeni citali siano cspre.ssio- 
no di una crescente com.iles 
sita diimica, legati danqjc 
alla esistenza di maeroiviole- 
coie di vario tipo, associate 
in sistemi autonomi. cap.u i di 
estrarre dairambienle mate¬ 
ria ■ Oli energia pir lì loro 
mantenimento c la loro mol¬ 
tiplicazione (dutoir.i chimici 
autoriproduccnti). ci si chiedo 
se si'-tcmi del gc.iori debba¬ 
no necessariamente essere co- 
stitu.li s.inraltutto dai crm- 
posb d<T car’.jonii (so-t.ir./e 
organiche in senso s'r.-tto) e 
se l-e indisjxnsa'od; fiiii'ioni 
di memoria genitica. u ca¬ 


che se è difficile imniagiiiare ’ infoi nia/ioni non solo e non 
organismi diversi ila quelli i tanto sulla preseii/a tassai 
che già conosciamo, tenuto j problematica) di organismi 


conto delle caratteristiche de¬ 
gli dementi che cosliUiisco- 
110 tulli i corpi cdc.sti, sia 
pure con abbondanze rclativ'c 
tliverse. Non è ancora del 
tutto chiaro, infatti, .se que- 


che SI è fatto assegnamento 
sulla acritica .sensibilità del 
pubblico americano, nutrita 


viventi, ma .soprattutto sul i dalla letteratura c dal cine- 


grado di evoluzione diimico- 
organica del suolo di Marte 
e rivelarci se su quel pianeta 
la materia ha raggiuulo, sia 
pure in un lontano passalo, un 


sta difficoltà ad imiinag.iiia- i grado di complessità ciiimica 


re sistemi vitali diver.à dai 
nostri sia una consegueiiZii 
dei residui di antropoiriorli- 
siiio delle scienze biolog'cne, 
oppure se abbia sicure foii- 
damgiita nelle proprietà del 
sistema periodico degli ele¬ 
menti. 

h)U un aspetto, tuttavia, lut¬ 
ti gli organismi conc.'iiiiiili, 
teli-estri o no. debbono cs.se- 
re sostanzialmente simili: 
questa caratteristica comune 
risiede nella presenza di en¬ 
tità niacromolccolari e nel lo¬ 
ro carattere polimerico (cioè 
multipli di unità simili) con 
la iiossibihtà di dar luogo ad 
un codice genelic-o, ad una 
varietà .sufficientemente gran¬ 
de di diversi catalizzatori spe¬ 
cifici e ad una riessihile e 
regolabile attività biosinlcii- 
ca e metabolica, 

E’ evidente dunque clic la 
presenza di sistemi viventi 
deve necessariamente essere 
legata alla presenza, nel lo¬ 
ro ambiente, di molecole com- 
ple.sse. di varia grandezza, 
con pe.si molcx-olari superio¬ 
ri a quelli dei composti inor¬ 
ganici. Proprio su que.sln re¬ 
quisito fondamentale è basa¬ 
ta lina parte del progetto Vi¬ 
king jier individuare tracce di 
vita passata o presente sulla 
superficie di Marte. 

A bordo delle .sonde Viking. 
infatti, è si.stcmato uno stru¬ 
mento che sta eseguendo una 
analisi organica del suolo 
mandano. Si tratta dì uno 
spellroniclro di massa, scelto 
per la sua elevata sensibili¬ 
tà e per la sua notevole vcr- 


siifficicnte per la formazione 
di entità macromolccolari. A 
(luesto riguardo bisogna ricor¬ 
dare che ogni teoria suirori- 
gine delle forme viventi ter¬ 
restri prevede che nelle roc¬ 
ce e neU’acqua che coprivano 
la Terra alcuni miliardi di an¬ 
ni f.i dove aver avuto luogo 
un simile processo di evolu¬ 
zione chimico-organica, come 
indispen.sabilc preludio ‘ alla 
comparsa di sistemi viventi 
veri e [iropri. 

Analisi 
a distanza 

Lo sonde Viking hanno a 
borilo anche un piccolo, ma 
complesso lalwratorio jier os¬ 
servare e .studiare iiuanlila- 
tivanieiite la presenza di fe¬ 
nomeni metabolici nei cam¬ 
pioni di suolo marziano, trat¬ 
tati in diverse condizioni spe¬ 
rimentali. Lo scopo di questo 
apparato consiste nel rileva¬ 
re in modo diretto la even¬ 
tuale presenz;i di microbi, 
cioè di es.seri viventi ve¬ 
ri e propri sia pure sempli¬ 
cissimi. C’è da rilevare che 
questa è la parte più discu¬ 
tibile del progetto, iicrclic or¬ 
mai sappiamo che Marte pre¬ 
senta sulla sua superficie con¬ 
dizioni fisico-chimiche inadat¬ 
te alla vita microbica: è dun¬ 
que evidente die questa par¬ 
te del progetto deve essere 
stata studiata e messa a pun¬ 
to da parecchio tempo, quan¬ 
do c’era un maggiore ottimi¬ 
smo clic su Marte vi fossero 
i^nlilità; i campioni di terre- j forme di vita, anche di vita 
no .vino scaldati in forni a i vegetale e non solo microbi- 


ma di fantascienza, per far¬ 
gli accettare di buon grado 
le ingenti spese della tecno¬ 
logia spaziale. 

Malgrado queste considera¬ 
zioni iicgativ'c e malgrado la 
delusione per gli aspetti più 
vistosi del progetto Viking. re¬ 
stiamo in attesa di dati più 
circostanziati e soprattutto di 
iin rendiconto scientificamen¬ 
te esauriente delle analisi chi- 
rnico organiche • del suolo di 
Marte. Si tratta in fondo di 
un’occasione forse unica per 
sapere qualcosa di diretto sul 
prolileina deirorigitie della vi¬ 
ta. Infatti, anche .se la ricer¬ 
ca scientifica continuerà a 
fornirci dati sempre più at¬ 
tendibili sui fenomeni chimico 
organici che dovettero svilup¬ 
parsi .sulla Terra alcuni mi¬ 
liardi di anni fa e sui pre¬ 
sumibili meccanismi di insor¬ 
genza dei primi automi chimi¬ 
ci inkToscopici, il problema 
della conoscenza della vita 
nel cosmo delle sue possi¬ 
bili diverse forme e dei suoi 
vari gradi di sviliipiio evolu¬ 
tivo. resterà un mistero inson- 
liabile, se davvero la Terra è 
runico pianeta del sistema so¬ 
lare in cui questi fenomeni 
si sono svolti c .se davvero 
gli altri sistemi planetari so¬ 
no, come oggi cèrtamente ci 
appaiono, al di fuori di ogni 
concepibile |K».->5ÌbiIità di e- 
splorazioiie e di studio. 

Franco Graziosi 


Crisi di un sistema di potere e cultura cattolica / 3 

La prova del pluralismo 

Una presenza culturale che deve misurarsi con i problemi e le inquietudini di una società in cambiamento rinunciando 
a vecchi privilegi - Sgomento e chiusura dì fronte alla evoluzione del costume - Stimoli di rinnovamento che non 
passano solo per canali ideologici ma derivano dall'esperienza sociale che ha coinvolto grandi masse di lavoratori 


Guardando ora un po' più 
a fondo nella crisi (laddove 
esiste veramente) della cul¬ 
tura cattolica. SI scorgono fa¬ 
cilmente i limiti delle ana¬ 
lisi che vogliono individuar 
ne la causa nella mancanza 
di iniziative (editoriali, gior¬ 
nalistiche, culturali in senso 
lato) e nell'appiuttimento in¬ 
tellettuale di CUI avrebbero 
sofferto i cattolici negli ulti¬ 
mi anni: come risultano in- 
soddisfacenti, le stesse anali¬ 
si. quando indicano nella ci- 
picità di organizzazione, di¬ 
mostrata dalla cultura mar¬ 
xista, e dui suoi operatori, la 
ragione o una delle ragioni 
principali della sua laliditii 
e del suo rigoglioso affermar¬ 
si. Certo SI trutta di un pri¬ 
mo riconoscimento onesto c 
realistico, che Barbiethm Ami- 
dei ha formulato suh'to dopo 
il 20 gnigno (ni cervelli sen¬ 
za cultura sconfitti ». « Coi ne¬ 
re della Sera ». 7 luglio - ma 
la tesi dell'articolo eia piu 
ricca c stimolante) e che è 
stato condiviso da molti, tra 
i quali ricordo, per ultimo, 
Carlo Do che ha notato con 
amarezza che quanto « ha det¬ 
to Darbicllini è vero, anche 
se può sembrare ingiusto, ir¬ 
ritante. doloroso», e ha la¬ 
mentato. tra l'altro, che « è 
mancata la stampa quotidia¬ 
na c periodica, ci si è limi¬ 
tati (t registra'^c marqiiialmcn- 
te le operazioni deqh altri, la¬ 
sciando così vuoto uno spa¬ 
zio che, se fosse colmato o 
almeno atteso e osservato, 
avrebbe reso meno spropor¬ 
zionala la superiorità ufficia¬ 
le del discorso marxista » 
(iiGli scomodi colon della 
nostra cultura ». « Corriere del¬ 
la Sera », 2/ì agosto). - ■ 

Senoncliè uno dei rischi del 
dibattito in corso è che. no¬ 
nostante l'elemento della or¬ 
ganizzazione sia importante 
(specie in una società di mas¬ 
sa). tutto IO quasi) si riduca 
ad auspicare, o a promuove¬ 
re, un attivismo culturale più 
intenso e coraggioso per re¬ 
cuperare quello spazio che la 
cultura cattolica (e laica — 
nell'intervento di La Malfa 
sul « Corriere ». oltre che in 
altri, mi sembra si profili una 
analisi molto simile) avrebbe 
perso a vantagqio di quella 
marxista. Mentre il proble- j 
ma è. in realtà, di riuscire 
ad intravedere che le ragioni 
della crisi di una ciiltiira. pri¬ 
ma di c.sscrc quantitative e 
organizzative vanno ricerca¬ 
te nella vitalità interna che 
essa dimostra, nei suoi rap¬ 
porti con la società e i suoi 
problemi, e anche nella sinte¬ 
si politica che sa formulare o 
in cui sa riconoscersi: non è 
un caso che lo stesso Carlo 
Do parlando del vuoto cultu¬ 
rale degli anni '50. osserva. 
quasi per inciden.s. che « i 
primi ad averlo notato sono 
stati i cattolici inquicli, di- [ 
.sobbedienti, i profeti come 
Mazzoìari e Milani, di cui si , 
è preferito tacere, o quanti i 
soffrivano per vedere in chi i 
aveva le chiavi del potere, lo 
spinto d'irrisione. Vindiffcrcn- 
za o la paura della citllitra »; 
indicando, cioè, come espres¬ 
sioni di una cultura religiosa 
viva (non in crisi) perso¬ 
ne tanto profondamente inne¬ 
state nel mondo cattolico 
quanto originali c autonome 
nel vivere, c interpretare, la 
propria visione ideale nel pie¬ 
no della realtà sociale e dei 
suoi conflitti. 

Mi sembra allora che uno 
dei momenti di maggiore ri¬ 
flessione, oggi, può essere que¬ 
sto. che in una società plura¬ 
lista il rinnovamento e la vi¬ 
talità di una cultura rispetto 
ad un’altra non si manifesta¬ 


no a seguito di un attivismo i un pasticcio teorico. per 
sfrenato, ma per la capacita j guardare ai temi del confron 
(o meno) di rimanere cotte- 

gala ai problemi sociali e alla j stati, e sono, nella realtà, 
loro dinamica e, soprattutto. A” evidente che non tutto 
per il sapersi aprire atte ‘ è stato fatto, nè tutto è ri- 
distanze» delle altre vulture. | ^olto. nei rapporti tra PCI e 
senza ritenersi del tutto au- ! cultura cattolica — e anche 


tosaffidente o non bisognosa 
di alcun appo'-to nuovo. Su 
questo punto .Asor Rosa ha 
tratteggiato alcuni aspetti dei 
rapporti tra cultura marxista 
e cultura «lihcraldemocratwa», 
rilevando, ad esempio, come 
1 valori del pluralismo, e del¬ 
le liberta vivili, non apporteli 


aano nnt nani >u ■ rsrhisii'n 


va », ma siano divenuti patri¬ 
monio proprio fc originale) 
del movimento operato, e del 
PCI in partivoUire: c io cre¬ 
do che SI debba iniziare una 
analisi attenta su viò che è 
avvenuto nei rapporti tra cul¬ 
tura mar.vistu e cultura catto¬ 
lica (ai quali, diciamo la ve¬ 
rità, non pochi hanno guar¬ 
dato con diffidenza e con 
qualche sfumatura di supe¬ 
riorità) abbandonando una 
volta per tutte i sospetti di 
un reciproco inganno o di 


le ragioni delle posizioni vai- 1 
toliche, operando precise scel- ' 
lo culturale per ciò che sono i te quando si trattava di re- j 

spingere rintegralismo c l'tn- i 
toUeraiud ma anche tiiuindo ' 
SI è trattato dt riconoscere ‘ 
come alcutic esigenze cattali- | 
che fossero giuste e fondate, , 
tutto CIÒ le altro ancora) lun- t 
01 dall'cspi nnere un interesse 
contingente c a tattico» ha 
rappresentato un modo con¬ 
creto di lare cultun le po¬ 
litica) accostandosi ad un'al¬ 
tra cultura senza perdere la | 
propria ispiiazione originaria i 
ma senza chiudersi m un de- I 
P'^imente isolamento. j 

Ora, se s' allarga un po' | 
l'oriziontc s; possono cedere i 
quali e quanti problemi, c 1 
quante possibilità, si pongo¬ 
no per la cu!tuia catto'ica ; 


CIÒ che SI è ottenuto non e j 
definitivamente acquisito ma J 
costantemente da verificare e . 
da far crescere — ma è anche | 
vero che l'avcr posto la que- ] 
stione religiosa in termini di , 
rigorosa difesa dei principi di 
laicità e di pluraìismo ma ' 
fuori di ogni pregiudiziale i 
contrappo-sizione. l'avere im- ' 


culturali rigorosi i rapporti 
tra comunisti e cattolici (con 
un cammino lontano, dalle ri¬ 
flessioni di Gramsci, alle scel¬ 
te politiche di Togliatti sino i m-i inomento ni cui dcic in 
ai diversi traguardi program- vere e openne nelle, so.ietaci 


mettici dei Congressi comuni¬ 
sti i o quelli tra marxismo e 
religione (con l'impcgtio intel¬ 
lettuale profuso da Lucio J-om 
bardo Radice e da tanti al¬ 
tri), favore affrontato più di 
recente ' temi difficili come 
quelli della famiglia, dell'abor¬ 
to, della sessualità, sforzando¬ 
si di conoscere, e « ascoltare », 


Una mostra di Reza Olia al Festival 


Per i patrioti dell’Iran 



Al festival nazionale dell » Unita » m corso a Napoli 
e.'>iJone lo scultore iraniano Reza Olia, costretto all’esilio 
per sfuggire alla polizia dello scià. Le opere esposte si ri¬ 
collegano al dramma e alla lotta del popolo iraniano. 
« La potenza incomparabile di suggestione di quei for. 
lutti uguali aixirti sui visi appena delincati dei tragici 
personaggi di Reza Olia e. nel mio giudizio — scrive 
Umberto Terracini nella presentazione del catalogo — il 
trionfo della .sua arte, il premio alla sua fedeltà alla pr. 
miliva sorgente che l’ha is pir^a e nutnta, il tratto in¬ 
confondibile della .sua crcatrwu* ». 

Nella foto; particolare dell.v .scultura dedicata a Kho- 
srovv Ruzbeh, un patriota comunista fucilato nel 1958. 


200 r c a .500 C c i vaiwri 
org mici, che ovcntiinIin..iite 
si sviluppino come conseguen¬ 
za del riscaldamento, .sono av - 
viali allo spettrometro attra- 
vcr-^o una colonna cromalo- 
grafiia (una sorta di liilro 
molto selettivo) capace di se¬ 
parare le frazioni organiche 
rontcniitc nei vapori. Si trat- 
t.i m .vi'tan7.a di iin’apparcc- 
chictura molto simile a quel¬ 
la usata in questo momento 
ptr rilevare la presenza della 
diossina nel terreno della zo¬ 
na inquinata di Seveso. 

Selezione 
di sostanze 

Le sonde Viking sono quin¬ 
di in grado di eseguire una 
gas cromatografia co.mp'-t’fa 
che dura circa PO mimili, c 
in questo periodo relativa¬ 
mente brev c le sonde sono 
capaci di registrare uno i pel¬ 
tro completo delle masse (pe¬ 
si molecolari) compre.se tra 
10 e 21^1. ad intervalli di cir¬ 
ca 10 unità c |X)i rii tra.^mel- 
tcrlc aah osservatori sulla 
Terra. S: :io:i che gli amino¬ 
acidi. le purinc. le piiimidi- 
ne c le altre sostanze organi¬ 
che che co.stitiiiscono le nnì- 


’ ca. Ma ijoi le .sonde Marincr, 
orbitanti intorno al pianeta 
hanno trasmes.so dati più pre¬ 
cisi sulla SU .1 siiperfieic. .sia 
da un punto di vista del cli¬ 
ma. che della composizione 
dciratmosfera e delle cappe 
polari, sia della morfologia 
del suolo con una risoluzione 
di qualche centinaio di me¬ 
tri. Evidentemente qualcuno 
ha pensato che conveniva co¬ 
munque sfruttare ' il . lavoro 
svolto per la messa a punto 
del laboratorio automatico 
(da molti ' anni studiato da 
biologi di grande fama come 
Ijcderberg). sia perché un ri¬ 
sultato positivo sarebbe di c- 


ll Premio Michetti alla sua trentesima edizione 

Arte, natura e ambiente 

Una manifestazione che si è profondamente rinnovata aprendosi ai temi del territorio, dell’urbani- 
stica, deirarchitettura, della musica e della tradizione popolare • Sezione dedicata agli artisti polacchi 


Trentesima edizione del 
a Premio MichcUi » a Franca- 
villa al mare. Per molti aspet¬ 
ti un avvenimento che tra¬ 
scende, e in parte ncg.a, i va¬ 
lori di un-a tradizione non ir¬ 
rilevante ma che oggi certa- 


bigua la complessità e la prò- ; s> ponga non tanto :1 proble- 
b’.ematicità dell'arte conle.m- i ma di mostrare ma di pro- 
poranea nel suo pac^e nlc- durre cultura, rivelandosi stin- 
vando come ii rapporto arte- mento di stimolo e di so.le- 
natura-amb.ente investa Tinte- j citazione per quegli organi- 
ra c non pacificante di.j’.citi- i sm; pubblici a. quali i.stTlu- 
ca artista società. > zionalmente sono dccmandati [ 

Anche i «’ ovani ammes.si I il n’.evamento e la va’.or.zza- i nuovi interrogativi sulTarte 


opei 

vile tu posizione non egemo¬ 
nica, nc subordinata, ma di 
autonomia c d: parità con gli 
valtri». L'cspcilenza tc-timo- ' 
ma clic la ncultuia cattolitai. i 
ha saputo riacquisti c una 
propini autonomia iispctto 
agli schemi cap'talistnn c bor¬ 
ghesi ponendosi ni diretto 
contatto con le a’trc cultiiic 
che il moiimciito dcmociati- 
co e operaio esprime, non sol¬ 
tanto non ha sol tato di al¬ 
cuna crisi I neanche organiz¬ 
zativa) ma ha confermato 
clic II confrouto con gli n al¬ 
tri » e il propini i innovamen¬ 
to possono avvenne senza che 
Vi sia confusione di ruoli o 
inquinamento di principi ir¬ 
rinunciabili: e ha così rispo¬ 
sto alte picoccupazioni di 
quanti (come di recente ha 
fatto .4. C. Jemolo in un arti¬ 
colo sulla il Stampa ») Uiineii- 
tann clic tu genere nel cosid¬ 
detto confronto tia comuni¬ 
sti c cattolici sono spesso i 
cattolici a dtcemre comunisti 
e mai viceversa, mciitie in 
realtà è facile vedere che ogni 
milioni di persone che sono 
nel PCI (e in altri partili) 
con‘ferra no appieno la loro 
fede religiosa, la loro cultura, 
vivendola intensamente c tra¬ 
smettendo (Il « non credenti » 
clementi e valori originati e 
aeniiinati nel loro humus 
culturale e che le scelte po 
litiche per il rniiiovumcnto 
dePa società non solo non li¬ 
mitano ma garantiscono e po¬ 
tenziano l'autonomia e In ori¬ 
ginalità di una eultnra, ivi 
compresa quella religiosa. 

Ed è proprio partendo da 
[ queste coii.statnzinni che non 
si deve commettere l'errore di 
credere che il rinnovamento 
; detta cuìturn cattolica sia ìi- 
! mitalo a quei settori che han¬ 
no operato una opzione poli¬ 
tica non deinocrts/tana: ì'aua- 
lisi andrebbe approfondila 
considerando ad esemjyio che 
i il rinnovamento cattolico non 
1 è meramente sovraslriittiirale 
, o ideologico, ma legalo a lot- 
1 tc ed esoerieiize .sociali che 
I hanno coinvolto unitariamen¬ 
te masse di lavoratori (nello 
j ambilo del movimento sin- 
i dacalc e licite lotte aiitifasci- 
; ste e antimperialistiche) c di 
1 cittadini meìla gestione dei 
I nuovi organismi di parlcci- 
pnzione democratica) che so- 
' no o si riconoscono nella OC, 

' o valutando (per un cscm- 
I pio più contingente, ma non 
I meno significativo) quale 
sfoggio la DC ha dovuto fare 
nel corso dei t!)76 del concetto 
di r.nnovaniento uibbiiiando- 
lo alla figura di Zacvagnini) 
o, ancora, il rapporto soffer¬ 
to c difficile che ha unito al¬ 
cune organizzazioni cattoliche 
(AGLI, Azione Cattolica, Fiici. 
ccc.) alla DC. e via di segui¬ 
to: comprendendo cioè clic 
una rappresentanza politica 
cattolica (con itiiu sua spe¬ 
cificità di problemi c di la- 
lori) ha ni Italia maggiori ra¬ 
dici popolari che in altri pae¬ 
si c che quindi il rinnovamen¬ 
to culturale ispesso meno len¬ 
to di una traduzione politica) 
non coincide meccanicamente 
con i confini dei partiti lo 
delle organizzazioni confcssio- 
natii ma jKissa attrai erso essi 
(e quindi anche attraverso la 
DC) c VI SI confonde in un 
difficile intreccio di rapporti 
e di sfumature. 

In questo senso, nel mo¬ 
mento in CUI SI rileva la com¬ 
posizione conlraddiltoria del¬ 
ta cultura cattolica che si ri- 


tutti gli altri vien rivolta cir 
ca le questioni che toccano le i conosce nella DC fin cui con- 
moderne mitologie ecologiche. | vnono spinte intcgraìistichc c 
Il che, se non vale per lutti ! ^»‘9enze di rinnovamento aii- 
nclla .stessa misura le credo | profondo, un consistente 
non valga per gli artisti pre- i moderatismo c antiche diffi- 
scnti a Francav.llai ci pone i denze icr-o le forze dt sini- 



trraztuiuih di lionte ad uno 
sviluppo tumultuoso della so¬ 
cietà che scuote anti.dii e<iui- 
Itbn, Ulti e veto nuche ch$ 
ad cs.ti ra data una n.sim^ta 
politica c cuUuicilc, capac$ 
di compicndcic ut sioltcì sta¬ 
nca clic sta attraici snudo la 
uostia società e di valutare 
1 lapponi nuovi che possono 
instuu'ii) SI tra mondo catto 
Ileo e società pluialtsta. .-{n- 
zitutto ribadendo c losirucndo 
una loncvzionc del pluiuhsino 
ben piu elevata ai i/uc.'/o jiiat 
ta e riduttiva -- cut seni- 
biaito aggiappaiSI alcuni set¬ 
tori del consci latorisino cat¬ 
to’’co — pci la qiia’c la so 
cicta sai ebbe ic don ebbe rs- 
staici din.sti ut ambiti o zone, 
sepaiatc e tra loro iinpei- 
meabilt, casriiiia delle quali 
me cd agisce in attesa dt 
piciatcìc --ullc alile: c gti’ii- 
di ic-,piii(/cndo la loncczioiw 
per la (inule la p'Cscnza di 
Ulta iicnltinii» (c delle isti 
tuziom e oi(lan'zza.’oni ne'le 
qual! SI rieunoseci deve re 
stille affidata so’o a stilli 
tuie prnatizzate. isolate e tso- 
labili dalla società cstcìnu. 
o peggio, alla lottizzazicxic 
delle slniltme pitbblielte. 

Al eontrarto. è ueecssurto 
ribadiie, laecido ogni sforzo 
in questa direzione, che il 
superamento della .società ca¬ 
pitalistica — che eompoita ta 
prei ub’iizn dciruitei vento, e 
sopiattutto, del controllo 
puhbl’co net setion dt iiite- 
lessc generale — non solo 
non tocca In presenzn di isti 
tuziom o organizzazioni par¬ 
ticolari (religiose u meno) ma 
apre invece ituoit spazi di 
partecipazione a tutte le eoin- 
poneiiti 1 senza alcuna emar¬ 
ginazione t nelle dii erse stnit- 
tuie sociali c nella loto ge¬ 
stione: lo ste.sso rapporto ira 
società civile e società reli¬ 
giosa, può conce pii.SI — di- 
versumentc che nei passato 
-- fuori di tentazioni a laici- 
ste» tendenti ad emaigiiiare 
i eattoliei e le loro isttluz’on:, 
e Inori iiatuialiiiente da iio- 
stuhpe privilegiarle e integra- 
listtette, ma con uno spinto 
nuovo che guanti ad una so 
vieta in cui la presenza le 
In dmlettiea ) leligio^a e non 
leltgtosa si esprimano net di¬ 
versi momenti della vita asso 
elativa. 

Ma soprattutto io credo si 
ponga uggì per la cultura cat- 
tulivu nel suo itisieiiic le per 
le foize politiche demoernti 
che) un problema storica¬ 
mente nuovo di elaborare i 
eoiifiiti dt Ulto società divcr 
sa e più giusta in cui la 
dialettica culturale aiizichr 
appiattirsi e iiiijiorcrirst, si 
sviluppi /avendo emergere lo 
.specifico dalle singole cui 
tuie; SI pone cioè l'csigciiza 
dt comprendere (die ìa idem, 
ta culturale di rtascnn campo 
neiite. iniecc di attenuarsi o 
di rischiare di disperdersi, 
troverebbe alimento e stimo 
lo ni un progetto di trasfoi- 
mazionc profonda della so¬ 
cietà: l'analisi potrebbe da 
qui svilupparsi nel concreto 
per infiniti ruoti (penso, per 
qualche csemplilicazionc, a 
quanto i concetti di i>ers4i 
na c di solidarietà qer- 
minati nel pensiero cristiano 
siano stati c siano fecondi, 
anche per le ((culture» non 
cristiane, ogniqualvolta si so¬ 
no confrontali con ta reatta 
e le strutture sociali: a come 
la presa di enscteuza dei gnu 
sti del sistema imperialistico 
ha investito l'tnsiemr del 
mondo cattolico negli anni 'So 
sino a coinvolgere it magi¬ 
stero ufficiale III documenti 
non dimenticati: o alla sensi 
bilitù con cui il pensiero eri 
stiano (c teologico) moder¬ 
no — al contrario della ri- 
petizione acrilica de'la ver- 
villa teologia morale — su 
guardare ai temi della srs 
sualità (altro aspetto centrale 
della organizzazione umana), 
c ni contributi che Io stesso 
pensiero cristiano sa rei are 
sul .scn.=o del!.! v.t.i e su a’ 
Clini aspetti, non secondari, 
della struttura dell'uomo, are 

Ma conta riaffermare che 
dai prnce-,s! di rinnovamento 
c dt trasfrnmazionc della so 
cictà Italiana ciascuna cut 
tura può ricevere uno sti 
molo per rivedere l'ercditn 
negativa del proprio passato 
ma anche per formulare idee, 
proposte e progetti originali 
e apprezzabili anche da altre 
culture, clic nc oaranfi'iono. 
virplin di qualunque privile 
Q.o. la 1 itaìilà c la rnntinurtò 

Carlo Cardia 


! I prcccdcn*; orticoli sono 
stat. pjb’ol.cati il 1. c il 3 
settembre. 


Nessun premio in danaro 


norme rilevanza scientifica, j nè graduatorie fra i sedici ar- 
sia per perfezionare metodi di ' listi italiani invitati, scelti dal- 
anali.si automatici a grande I la commissione fra quanti po^ 


talizzatori sjxx^ifici e di strut- ' tà strutturali di tulle lo ma¬ 


ture di sostegno ric’nb ino « s 
sere ne, essariamenle .sv o'te 
dai poliiiucltohdi (a'^ivli nu 
rkidi), dr.i )ioiipcptidi <pro- 
Vcine) c dagli ailri ixilinicri 
che costitu.scono le -trutture 
cellulari e intercellulari degli 
organismi terrestri. 

igt ri.sposta a quc.stc do¬ 
mande non è scontala. an- 


cremolecole presenti negli or¬ 
ganismi terrestri hanno ix'si 
molecolari aU’incirca ro'iipre- 
s: neH’ambito analizzato dallo 
spettrometro di massa delle 
sonde Viking. 

Questo è rosperimcnto più 
significativo ed inleressante 
delle sonde marziane, perché 
esso potrebbe darci preziose 


distanza, che potranno essere 
utilizzati in altre occasioni e 
per scopi diversi. 

I dall trasmesM dalla pri¬ 
ma .sonda sono stati deluden¬ 
ti. a delta delle informazioni 
rilasciate alla stampa dall.a 
j agenzia spaziale americana: 
anche le prime immagini for¬ 
nite dal secondo modulo, che 
.*!i è posato in questi giorni 
sulla superficie di Marte, non 
sembrano promettenti. Tutta¬ 
via si ha Timpressione che la 
delu.sione riguardi soprattutto 
i dati - ottenuti nella ricerca 
di una vera e propria vita mi¬ 
crobica: in questo campo, co¬ 
me si è già detto, il fallimen¬ 
to era pressoché scontato e 
Si pos-sooo criticare gli am¬ 
bienti della N.^S-A che hanno 
alimentato l’attenzione de! 
pubblico su improbabili risul¬ 
tati eccezionali. " E’ evidente 


levano dare testimonianza di 
aver avvertito, nel loro lavo¬ 
ro. Turgere della problema¬ 
tica arte-naiura-amb.cntc pa 
sta a t>ase della mostra aper¬ 
ta per la prima volta ai te¬ 
mi del territorio, deli’urbani- 
stica, delTarchitctlura. della 


vere per via d’c.steiica ma che 
nclTarte pas.'Ono p’jr trova¬ 
re qualche testimonian7.a. 

Il bel catalogo, curato da 
Marcello Venturo’.! con intc'. 


tervento artistico in materia 
di problemi socia!:. !e incom¬ 
prensioni e le diffidenze che 
sempre sorgono quando si 
cerca di uscire da schemi con¬ 


scia molto margine 
privilegi estetici. 

Fuori da ogni trionffll-.smo, 
va detto che anche a Franca- 
villa la dannazione alla .sepa- 


iigenzà sottile delle razioni I .‘fo’.idati per aprirsi al r.schio i ratezza degii intellettuali s: 
in campo, documenta con ab- ! dei nuovo, anche se nuo’.’a ! ripete, e si ritrovano eviden- 


bondanza d; note critiche la 
opera degl: artisti invitati 
(Pietro Cascclla. De Luigi. .An¬ 
na Esposito. Ferroni, Cilar- 
di, Gutiuso. Marotta. Pozj’a- 


musica, delle tradizioni popo- i ti. Sam. So.maini, T.no Sto ! pa e in Amcr.c.a, con impegno 
lari d’Abruzzo. Linoni Tnibb.ani. Turchiaro. ] perfino monotono a livello 

Una sezione è stata dedi- Vacchi e Vicentini), qu; pre } d: d-scio’.ine diverse, non c- 
cata a un gruppo di artLsti • senti con Lavori rilevanti. Lo scl’usc quelle trad.z.onaii di 

polacchi presentati da Mag- 1 stesso volume si compieta con j «vana umanità», dando luo- 

daicna Hniedzicwicz con un ( documenti su! Parco nazio- * go ad es.ti che. per essere 

testo che sottolinea come in 1 naie d’Abruzzo, su! piano re- i spesso improbabili e dispersi 


non è certamente la materia 
del contendere. 

Sappiamo infatti che il rap¬ 
porto arte-natura ambiente 
viene oggi affrontato, in Euro- 


una società socialista i prò 
bicmi relativi al disagio dello 
artista nei confronti del so¬ 
ciale sian diversi ma non me¬ 
no inquietanti che da noi. Di 
qui la straordinaria, e per 
molti versi sorprendente, vi¬ 
vacità di linguaggio che toc¬ 
ca tutti i tasti dell’avanguar- 
dia, non escluso l’impegno 
concettuale. Lo stesso amba¬ 
sciatore di Polonia, in occa¬ 
sione delia cerimonia inaugu¬ 
rale, ha posto In luce non am- 


goiatore per il centro stori¬ 
co di Chieti, 5u una proposta 
per un musco delie tradizio¬ 
ni popolari da ordio.irsi nei 
Bagno Borbonico di Pescara, 
su un Antifonario del XIV .se¬ 
colo delia biblioteca di Chic¬ 
li tuttora inedito, sulle ricer¬ 
che sulla tradizione cultura¬ 
le d'Abruzzo accompagnate da 
rappresentazioni alTaperto e 
da concerti. Un volume di in¬ 
tervento. quindi, che .sta n di¬ 
mostrare come 11 « Michetti » 


VI. finiscono per dar conto ab^ 
bastanza esatto delie attuali 
disavventure del fare, artisti¬ 
co e non artistico. Basterà for¬ 
se ricordare la Biennaie di 
quest’anno o riandare alle vi¬ 
cende del Mulino Stuky per 
rendersi ragione di come cer¬ 
ti artisti amino e recepisca¬ 
no insieme con bellLsslma (in 
senso estetico) indifferenza e 
superficialità (in senso socia¬ 
le e politico) la domanda di 
intervento che a lc»ro come a 


ti i segni della tensione fra 
individuale e sociale, delia dia- 


presitf 

va posta in discussione per 
la prima inltn dopo trent'an- 
ni> c da una qualche forma di 
disperazione di fronte a uno 
! siiìuppo. anche tumultuoso. 
! del costume c della società 
j etnie: si pensi, ad esempio, al¬ 
le insistenti proteste deU'epi- 


Convegno di scrittori 
a Grado 


lettica insanata fra specifici- | scopato italiano, o al^ posizu^ 

___ ^ * /‘‘/a n VI # H* i'I A nIJx* 


ta del fare e intenti totaliz¬ 
zanti sempre presenti ad ac¬ 
centuare la contraddittorietà j 
fondamentale che fa dclTarte ■ 
quella cosa abbastanza intn- ] 
gante che è. 

’ Resta da dire che la casse- ; 
gna di Francavilla. per la sua ! 
puntualità e rigore, non par¬ 
tecipa di quella stordita uto¬ 
pia rigeneratrice o salvifica 
che caratterizza tante inizia¬ 
tive polidisciplinari portate a 
o investire il territorio ». Dà 


01 e ai convegni di CL. e alle 
stes-'C ripetute analisi (p.u di- 
gnitO'C c obiettive/ di Barto¬ 
lomeo Sorge nei suoi interi en¬ 
ti luffiaalt c noi, per consi¬ 
derare come essi vertano sul 
terreno della assistenza c del¬ 
la scuola (privata e pubblica/, 
sul terreno cioè su cui tradi¬ 
zionalmente la presenza catto¬ 
lica affonda le sue radici da 
decenni, o come la polemica 
(.spesso artificiosa c astiosa) 
verso le forze laiche e di sini- 


modo di rir.ettere. piuttosto. ! 


sulla necessità di recuperare, 
nel gran mare dell'improvvi¬ 
sazione populistica, qualche 
punto fermo sul quale medi¬ 
tare e per i! quale, m.sgari, 
scontrarsi. 

Franco Soimì 


puntassero alta emarginazio¬ 
ne della struttura cattolica, e. 
alla lunga, della identità reli¬ 
giosa. 

Ora, è et utente che siamo 
di fronte a scelte e ad ana¬ 
lisi errale • (e assai perico¬ 
lose) e a reazioni a volte 


Bilancio 
del ventesimo 
secolo 

Un convegno internazii}' 
naie di scrittori, sul tema 
c Verso un bilancio de! 
ventesimo secolo *. si svol¬ 
gerà a Grado dal 22 al 
24 settembre e si conclu¬ 
derà il 2S a Trieste con 
una visita ai luoghi let¬ 
terari di Svevo, Joyce a 
Saba. 

Al convegno di Grado 
hanno già assicurato la lo¬ 
ro adesione e partecipazio¬ 
ne numerose personalità 
della letteratura, delle ar> 
ti e della cultura, italiani 
a di altri paesi europi',. > 





















PAG.4/echi e notizie 


U <• bomba chimica » nel canale d'Otranio 

Per il piombo 
tetraetile in mare 
grave silenzio 
delle autorità 

Nonostante numerose denunce, gli organismi respon- 
•abili della salute pubblica non si interessano alla ri¬ 
mozione dai fondali del carico di morte - I 900 barili 
d'acciaio potrebbero cedere anche entro breve tempo 
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Nostro servizio 

LECCE. 8 

NoQoslante i giornali italia¬ 
ni e esteri lancino grida d’al¬ 
larme a causa delle duecen- 
tocinciuanta tonnellate di 
piombfj tetraetile contenute in 
novecento barili d’acciaio gia¬ 
centi a It.'t metri di profondi- 
tA nel canale di Otranto, gli 
organismi prejwsti alla tute¬ 
la della salute e dell’ambiente 
non mostrano ancora di inte¬ 
ressarsi per rimuovere questo 
pericoloso carico di morte, 
mettenilo impietosamente al¬ 
lo scoperto una serie di ineffi¬ 
cienze, complicità, ignoranze 
scientifiche e ambientali in¬ 
credibili. 

Il fatto è ormai noto. Il H 
luglio l!)7-l. il cargo jugosla¬ 
vo « Cavtat speronato dalla 
nave « Lady Rita > battente 
bandiera panamense, affonda¬ 
va al largo di Otranto; nel¬ 
la stiva del « Cavtat », rin¬ 
chiuso in contenitori di acciaio 
/ingato, c’era piombo tetraeti¬ 
le, sostanza pericolosissima 
per la vita della flora e della 
fauna, nonché per l’uomo. 

Un istituto di idrobiologia 
marina, interpellato pronta¬ 
mente dal pretore fli Otranto, 
dottor Alberto Maritati, ma- 


fi’ micidiale: 
provoca 
anemie, 
emorragie 
e paralisi 

Il pio m b o tetraetile 
(PTE) è un metallo alchi- 
le, liquido incolore, non 
decomponibile in acqua, 
solubile nei grassi, che per 
le sue proprietà antideto¬ 
nanti viene aggiunto alla 
benzina per aumentarne il 
numero di ottani. 

Viene prodotto per rea¬ 
zione della lega piombo- 
sodio con cloruro di etile 
e me.sso in commercio in 
miscela con dicloro e di- 
hromnetano. Il maggiore 
produttore in Italia è la 
Octel-Montedison che lo 
fabbrica nello stabilimen¬ 
to di Bussi (Pescara) con 
impianto a ciclo discon¬ 
tinuo. 

Il PTE è un prodotto ve¬ 
lenoso che provoca danni 
agli organismi che lo in¬ 
geriscono o per via respi¬ 
ratoria o attraverso la 
pelle o con i cibi che lo 
contengono, l danni .si con¬ 
centrano su: I) apparato 
digerente: 2) apparato va¬ 
scolare; 3' sistema nervo¬ 
so centrale e periferico: 4) 
apparalo emopoietico (per 
la formazione del sangue). 
Infatti il PTE si deposita 
nel tessuto osseo modifi¬ 
candone la .struttura, bloc¬ 
ca la sintesi delle porfirine, 
sostanze indispensabili alla 
formazione dell'emoglobina 
e agisce sul sistema ner¬ 
voso modificandone il tes¬ 
suto. Conseguenze delVin- 
tossicazione da PTE .sono: 
emicrania, insonnia e iper¬ 
tensione nelle forme lievi; 
paralisi, emorragie diffu¬ 
se. anemie, alterazioni neu- 
rop.sichiche e morte nelle 
forme gravi. 

Cousteau: 
«L’Italia va 
incontro 
a una 
catastrofe » 

MUDANO. 8 

Sui pericoli dd carico 
della « Ca\iat > Jacques 
Cousteau. il famoso oi^o- 
ratore subacqueo e studio¬ 
so di problemi ecologici, ha 
concesso una intervista al- 
r« Eurc^jco > che compari¬ 
rà sul prossimo numero 
del settimanale. 

< I..a ruggine — awerte 
Cousteau — sta corroden- 
Aì I bidoni, là sotto; se il 
p;ombo tetraetile dovesse 
fu,ir;uscirc sarebbe una ca¬ 
tastrofe inimmaginabile >. 

Sec»>ndo Cousteau. « mol¬ 
ti sanno che sono fusti pie¬ 
ni di morte che dorme, 
sanno che ci troviamo di 
fronte a una .strage a scop¬ 
pio ritardato, sanno che 
c'è questa bomba che fa 
tic-tac da oltre due anni. 
Eppure tutti tacciono, spe¬ 
rando che non scoppi mai. 
Ricordate ' Minamata? In 
quella baia giapponese gli 
uomini morirono come mo¬ 
sche per aver mangiato pe¬ 
sci al mercurio. Ecco. l’Ita¬ 
lia rischia di avere la sua 
Minamata ». 


nifc-stò .serie preoccupazioni 
e, attravcr.so i suoi esperti, 
affermò chiaramente che e- 
norme tra il pericolo per la 
natura e per la salute pub¬ 
blica: la stampa nazionale e 
e.stera si interessò e si inte¬ 
ressa ancora oggi del proble¬ 
ma. Un esempio, fra i tanti: 
France Soir, con un articolo 
dal titolo: « Mediterraneo: la 
morte vicino alle spiagge », 
parla del pericolo clic* com¬ 
porterebbe questo piombo te¬ 
traetile se venisse a contatto 
con l’acqua; nello stesso mo¬ 
do si esprime il viennese 
Kurier. 

Uomini di cultura, studiosi 
di problemi ecologici (tra gli 
altri, il famoso esplorato¬ 
re subacqueo Jacques Cou- 
steaii ha parlato del micidia¬ 
le carico sommerso ncll’.A- 
tiriatico), oix?ratori economi¬ 
ci, sindacati, partiti, movimen¬ 
ti democratici in diverse as¬ 
semblee intervenendo suU’ar- 
gome<ìto, denunziano l’inerzia 
e Timmobilismo del governo 
italiano che ancora non inter¬ 
viene per lilxjrare il mare <la 
una sostanza velenosa e letale 
almeno quanto la diossina. 

Seriamente preoccupati an¬ 
che gli arcbitetl! di Brindisi 
o Lecce che, riuniti lunedì 
scorso in assemblea, hanno 
approvato. aH’unanimità. un 
ordine del giorno nel quale, 
dopo avere affermato che « il 
piombo tetraetile, se respira¬ 
to in quantità superiore a 
0.075 milligrammi per metro 
cubo d’aria, provoca il bloc¬ 
co della respirazione, intossi¬ 
cazioni al fegato, anemie, e- 
morragie » aggiungono che 
< una parte del veleno provo¬ 
cherà senz'altro la distruzione 
della flora e della fauna, men¬ 
tre Taltra, liberandosi in gas, 
salirà alla superficie e, me¬ 
scolandosi con l’atmosfera, 
potrà provocare una nube 
mortale per le popolazioni ju¬ 
goslave. albanesi e salentine > 

Eppure, il pericolo è serio. 
Secondo cslcoli effettuati dai 
dirigenti deH’Associated Octcl 
Ltd (l’industria produttrice 
del piombo), con sede in Lon¬ 
dra. i due millimetri e mezzo 
di acciaio e zinco dei conte¬ 
nitori cederanno, in un tempo 
più o meno breve, alla forza 
corrosiva del mare e tutto il 
Mediterraneo potrebbe diven¬ 
tare un mare morto. 

Poiché la presenza del 
piombo tetraetile nel mare 
non è soltanto un problema 
sanitario, ma anche di rap¬ 
porti essenziali nella econo¬ 
mia dell’ambiente, abbiamo 
richiesto il parere di un e- 
sperto di problemi ecologici, 
il professor Pietro Battaglio!, 
docente di zoologìa presso la 
università di Napoli, che ha 
pubblicato numerosi lavori 
che riguardano l’interdipen¬ 
denza tra organismo e am¬ 
biente. Il professor Battagli- 
ni ha detto: « Il piombo te¬ 
traetile è un veleno tra ì più 
tossici dcU’ambiente e può 
determinare effetti deleteri 
nell’uomo a carico dell’appa¬ 
rato circolatorio, nervoso e 
motorio. La fuoriuscita del 
piombo tetraetile dai conteni¬ 
tori può determinare la mor¬ 
te della flora e della fauna 
nella zona del canale di 0- 
tranto. 

Il professor Battaglini. do¬ 
po avere affermato che solo 
alcune forme marine buone 
nuotatrici potrebbero in un 
primo momento, allontanarsi 
cd essere sahe, mentre altre 
(ricci di mare, stelle marine, 
telline, mitili, eccetera) sa¬ 
rebbero inevitabilmente ucci¬ 
se, ha manifestato serie 
preoccupazioni per la vita ve¬ 
getale che potrebbe repentina¬ 
mente scomparire. « Semplici 
studi — ha proseguito — sul¬ 
l’azione del piombo tetraetile 
sulla fauna del suolo, hanno 
messo in evidenza come que¬ 
sta fauna metta in opera li¬ 
nee di fuga orizzontali e ver¬ 
ticali, nel tentativo di allon¬ 
tanarsi dalla sorgente di in¬ 
quinamento. E si era in pre¬ 
senza di piombo tetraetile 
emesso da scarichi autovei¬ 
colari, ovvero in bassissima 
percentuale. Si pensi invece 
ad un'area di mare satura di 
questa sostanza. Ma non ba¬ 
sta. Va considerato che il ca¬ 
nale d’Olranto presenta forti 
correnti marine, sia superfi¬ 
ciali che profonde ». 

Dello stesso parere è la dot¬ 
toressa Livia Guidato, bioio¬ 
ga. la quale ^fferma: < E’ 
motivo di riflessione per la 
società il fatto che non si va¬ 
luta pienamente l’entità del 
danno che potrebbe provocare 
la presenza della grande 
quantità di piombo tetraetile 
nelle nostre acque. Tutti i sa¬ 
li del piombo sono velenosis¬ 
simi e, se assorbiti e introdot¬ 
ti per lungo tempo nell’orga- 
nismo. anche in tracce, si 
accumulano producendo gravi 
av^’elenamenti cronici con a- 
nemic, coliche violentissime e 
paralisi ». 



Vincoli, indennizzi, revisione e poligoni di tiro 


I punti per la riforma 
delle servitù militari 

Intervisto al compagno on. Mario Lizzerò, presentatore 
dello primo proposta di legge su questa delicato materia 


■ UH’- J 



' A-v.' ■ ■ ' 


AJACCIO — Il Boeing dell'Air France prima dell'esplosione (in alto) e in preda alle fiamme 


I Dal nostro corrispondente 

I UDINE, 8. 

' Nella sua prima riunione 
I il governo presieduto duirono- 
I revole Andreolli ha approva- 
' to il decreto legge sulla ri- 
‘ forma delle vigenti norme che 
I regolano le servitù militari, 
j norme che si rifanno a leggi 
I varate in periodo fascista — 
I nel 1931 e 1932 — e che a 
! loro volta recepivano disposi¬ 
zioni risalenti addirittura al¬ 
l’anno 1849. Il provvedimen¬ 
to governativo non è ancora 
noto nel suo testo integrale, 
ma dalle dichiarazioni rila- 
-sciate ieri dal ministro della 
Difesa Lattnnzi sembra sia¬ 
no state in gran parte accol¬ 
te le proposte che, per la 
loro natura restrittiva, nella 
passata legislatura avevano 
creato motivi di profondo dis¬ 
senso tra la maggioranza dei 
membri del comitato ristretto 
della Commissione Difesa del¬ 
la Camera e rallora mlni-stro 
Forlani. 

Sulla portata del provvedi¬ 
mento e la sua validità ai 
fini dì una realistica regola¬ 
mentazione di questa impor¬ 
tante materia, abbiamo chic- 
1 .sto il parere dei compagno 
Mario Lizzerò, già vicepresi- 


Sì teme nell'isola una escalation della violenza separatista 

Rivendicato dal «Fronte corso» 
l^otteototo al Boeing di Ajaccio 

Ristabilite le comunicazioni aeree — Fermali e interrogati una trentina di autonomisti 
li doppio gioco delle autorità centrali alimenta la confusione e dà obbiettivamente spa¬ 
zio airazione dell'estremismo, mettendo in difficoltà le forze realmente autonomìste 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Il Boeing 789 dell’Air Fran¬ 
ce. fatto .saltare la notte 
scorsa nell’aeroporto di Aiac¬ 
cio da un gruppo di mani- 
fe.stanti autonomisti che si 
onino aggregati ad un cor¬ 
teo di protesta degli auto- 
trasportatori di «Strada cor¬ 
sa », è soltanto un segno di 
« eccessivo malumore » o è 
un nuovo passo nella scala¬ 
ta delia violrtiza che scuote 
« l’isola di bellezza »? Il 
PLNC (Fronte di liberazione 
nazionale corso) ha rivendi¬ 
cato quest'oggi l’attentato e 
l’esplosione che, nella stessa 
notte. Ila prodotto gravi dan¬ 
ni nei locali deH’intendenza 
militare di Bastia. 

A Parigi si parla con estre¬ 
ma prcocciqxizione, forse esa¬ 
gerando, di « situazione al¬ 
l’irlandese», di trasformazio¬ 
ne della lotta per l’autcno- 
mia in lotta per l’indipen¬ 
denza, quindi di una meta¬ 
morfosi in senso nazionalista 
e indipendenti.sta di un ma¬ 
lessere originariamente fon¬ 
dato sulle vessazioni e le 
cecità amministrative del 
potere centrale. 

Si fa notare in effetti che 


dopo la sparatoria di Alcria 
di un anno fa. nella quale 
vennero uccisi due agenti di 
polizia (l’Ispiratore di quel¬ 
la manifestazione, Edmond 
Simeoni, è in carcere per 
cinque anni), dopo l’atten¬ 
tato alla cantina di Ghiso- 
naccia, fatta saltare con la 
dinamite d’autore. Max Si- 
mecni, fratello del preceden¬ 
te, è alla macchia), dopo 
decine e decine di manife¬ 
stazioni più o meno violen¬ 
te, l’occupazione dell’aero¬ 
porto di Ajaccio e l’incendio 
del Boeing costituiscono un 
simbolo grave della volontà 
di rottura dei rapporti an¬ 
che fisici tra Corsica e con¬ 
tinente. 

Le comunicazioni aeree so¬ 
no state ristabilite stasera e 
attualmente la polizia sta in¬ 
terrogando una trentina di 
autonomisti (tra i quali al¬ 
cuni leader importanti di 
« Strada corsa ». del Partito 
popolare corso per l’autono¬ 
mia, dell’Associazione dei pa¬ 
trioti corsi) che avevano 
partecipato alla manifesta¬ 
zione. 

Il ministro dell’interno Po- 
niatowski ha dato ordine al¬ 
la polizia nazionale di «pro¬ 
cedere con 'insistenza c fer¬ 


mezza nella ricerca o nel- 
Tarresto degli autori e in 
particolare degli organizza¬ 
tori dell’attentato contro il 
Boeing»; ma, ci si chiede 
negli ambienti democratici, 
che valore può avere un or¬ 
dine del genere se gli estre¬ 
misti corsi hanno sempre 
giocato c continuano a gio¬ 
care sulla connivenza delle 
autorità e se perfino la giu¬ 
stizia ha dovuto tener con¬ 
to delle infinite pressioni 
che venivano dall’isola al¬ 
lorché condannò a soli cin¬ 
que anni quel Simeoni, ri¬ 
conosciuto come l’istigatore 
della manifestazione che si 
era conclusa ccn la morte 
di due agenti di polizia? Po- 
niatow.ski, probabilmente, sa 
chi sono gli autori degli at¬ 
tentati e delle manifestazio¬ 
ni ma costoro sono poi, al 
momento delle elezioni, i 
migliori sostenitori delle li¬ 
ste conservatrici sicché le 
autorità centrali si guardano 
bone dall’infierire su gente 
da cui dipende una vasta 
clientela elettorale. 

Le org.anizzazioni politi¬ 
che di sinistra c i sindacati 
denunciano da anni questa 
collusione, chiedono al go¬ 
verno misure capaci di da¬ 


re una certa autonomia am¬ 
ministrativa all’isola e so¬ 
prattutto di sanare la sua 
economia, denunciano certe 
manifestazioni e non più 
tardi di due giorni fa ave¬ 
vano condannato quella di 
« Strada corsa » che si è ri¬ 
solta ' nell’attacco all’aero¬ 
porto. Ciò dimostra come una 
sana politica, orientata ver¬ 
so la reale soluzione dei pro¬ 
blemi dell’isola, possa trova¬ 
re l’appoggio e il consenso 
della maggioranza della po¬ 
polazione. Ma è proprio il 
contrario, come abbbìamo 
detto, che viene fatto a Pa¬ 
rigi: e allora l’estremismo 
esacerbato di alcuni finisce 
per apparire agli occhi di 
chi ha posizioni più mode¬ 
rate come la sola via 
I fatti di ieri sono un nuo¬ 
vo, grave avvertimento per 
le autorità centrali. La Cor¬ 
sica, si dice dovunque, è 
una polveriera. Ma in una 
situazione forse meno vio¬ 
lenta ma di grave tensione 
si trovano altre regioni fran¬ 
cesi che chiedono una mag¬ 
giore autonomia. l’Occitania, 
la Bretagna, l’Alsazia, la 
Regione Basca. 

Augusto Pancaldi 


Tragedia in Svizzera presso Zurigo 

^1 OPERAniCCÌSI DAL TRENO: 

TRE ERANO EMIGRANTI ITALIANI 

Investiti da un locomotore lanciato a tutta velocità — Le vittime subito ac¬ 
cusate di non aver preso le precauzioni stabilite — I primi accertamenti 



Evandro Bray 


DIETIKON (Svizzera) — Coperti con lenzuola sul luogo del- 
l'incidonle i corpi di Ire dei «ti lavoratori 


ZURIGO. 8 

Un locomotore delle fcrro^ 
vie elvetiche è piombato oggi 
su un gruppo di operai in¬ 
tenti a lavorare su un tratto 
d; binano fuori Zurigo ucc;- 
; dendo sei e ferendone un al- 
; irò. 

; La =<';agura. secondo !e au- 
! tonta svizzere, sarebbe stata 
I causata dalia mancata adoz.o 
1 .ne delle normali misure di 

s.curezza da parte deg'.i ope- 
i iSi che dovevano segnalare 
1 amvo del pencolo. Di soli¬ 
to due operai vengono .ncan- 
; rat; di stare di vedetta e se- 
I zna’.are l'arrivo dei convogli, 
j Ci.ascuno di essi dispone di 
I una bandierina rossa e di una 
z.a’.la — ;a prima per avisa- 
> re i macchinisti dei convogli 
J in transito, la seconda per av- 
1 '.eriire i compagni. Oggi, inve- 
: ce. l’operaio che doveva se- 
I gnaiare l’arrivo del ’.ocomoto- 
; re era sprovvisto di segnali 
j VISIVI e non è riuscito ad av- 
' \ertire i compagni con la ra- 
I dio. cosi come qualcuno gli 
, a-.eva ordinato di fare. 

! E' stato il Procuratore del 
; d.stretto d; Zurigo, incaricato 
; delle indagini ad addossare 
j tutta la colpa delia tragedia 
t agli operai. Intanto si è appre¬ 
so dal consolato generale d’Ita- 
ila a Zurigo che tre delle vit¬ 
time erano di nazionalità Ita¬ 
liana. 

L'addetto alle segnalazioni 

— ha spiegato il magistrato 

— non era io possesso del se¬ 
gnale di colore giallo destina¬ 
to ad avertire gli operai del 
sopraggiungere di un convo¬ 
glio. nè del segnale di colore 
rosso per Informare II mac¬ 
chinista della locomotiva che 
c’erano uomini intenti a lavo¬ 
ri di riparazione 


D’altra parte — hanno af¬ 
fermato altre fonti — il grup¬ 
po degli operai al lavoro non 
si è accorto del sopraggiun¬ 
gere della locomotiva, che pro¬ 
cedeva ad una velocità di cir¬ 
ca cento chilometri orari, an- j 
che perchè sull’altro binario • 
stava transitando, nello stesso 
momento, un convoglio. .A nul¬ 
la ha servito la pronta frena¬ 
ta del macchinista, che con- 
duceva la locomotiva a Schl:- 
eren: gii operai, dipendenti 
dell’impresa a Sersa » di Zuri¬ 
go. sono stati travolti e sca¬ 
raventati a molte decine di j 
metri di distanza. Se; sono . 
morti ed uno è stato soccorso 
gravemente ferito; altri due 
operai del gruppo sono nma- 
sii illesi. 


Sciagura in una 
miniera polacca: 

17 operai morti 

VARSAVIA. 8 
Diciassette minatori sono 
morti in seguito ad un’esplo¬ 
sione di grisù avvenuta ieri 
sera in ur.a miniera di carbo¬ 
ne a « Nowa Ruda ». nei pres¬ 
si di Walbrych (Slesia meri¬ 
dionale). L’esplosione — se¬ 
condo quanto indica oggi l’a¬ 
genzia « PAP » — si è prodot¬ 
ta ad una profondità di 550 
metri. Le squadre di soccorso 
hanno potuto trarre in salvo 
70 degli 88 minatori che si 
trovavano in quel momento 
nella galleria. Oltre al 17 mor- 
ti, l’esplosione ha caus.ato una 
trentina di feriti mentre un 
minatore risulta disperso. 


dente della Commissione Di¬ 
fesa della Camera, che da 
anni si sta occupando del 
problema e che è stato pre¬ 
sentatore della prima propro- 
sta <il legge» in Parlamento 
sulle servitù militari. 

« Va detto subito — ha af¬ 
fermato Lizzerò — che non 
sono esatte le valutazioni del 
ministro Lattanzio sull’entità 
dei vincoli attualmente esi¬ 
stenti nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia. e nelle altre regioni (so¬ 
prattutto Sardegna, Veneto, 
Trentino Alto .Adige). Esisto¬ 
no tre tipi di servitù milita¬ 
re: i primi due. regolati dal¬ 
la legge n. 886 del 1931 si ri¬ 
feriscono l’uno ai vincoli im¬ 
posti nelle zone di confine 
(cui sono soggetti duecento- 
quarantacinquemila ettari nel 
solo Friuli, circa un quarto 
del suo territorio), che com¬ 
portano impedimenti notevo¬ 
li. in special modo ai comu¬ 
ni montani e collinari. L’al¬ 
tro è Quello per le zone con¬ 
siderate mllitiirmenle impor¬ 
tanti che. gravoso come nel 
primo caso. Interess’ano nel 
Friuli circa novantacinquemi- 
la ettari. Infine le servitù del 
terzo tipo, che sono le più 
pesanti, imposte dalle leggi 
del ‘32. estese accanto a for¬ 
tificazioni c apprestamenti mi¬ 
litari di ogni genere, per un 
volume di trenlottomila et¬ 
tari ». 

Noi non abbiamo mal con¬ 
testato — conlimra Lizzerò — 
l’esigenza di imporre alcuni 
vincoli, quando questi si ren¬ 
dano necessari ai fini della 
difesa del paese; ci siamo pe¬ 
rò battuti, e con noi le am¬ 
ministrazioni locali, altre for¬ 
ze politiche, i sindacati, le po¬ 
polazioni. quando que.sti ri- 
.sultano inutili e di grave osta¬ 
colo allo sviluppo economico 
e sociale di comuni, e di in¬ 
tere zone. Impedire che i pro¬ 
prietari piantino un vigneto, 
o scavino scoline per il de¬ 
flusso delle acque, o addirit¬ 
tura mutino il carattere del¬ 
le colture, presuppone ad 
esempio concezioni arc.aiche e 
in evidente contrasto con le 
moderne strutture e mezzi 
bellici. 

« Pur non conoscendo an¬ 
cora il testo del decreto leg¬ 
ge varato dal Consiglio dèi 
ministri — aggiunge il com- 
p’dgno Lizzerò ~ a me sem¬ 
bra che esso si presenti del 
tutto simile ai temi su cui 
discutevamo alla fine della 
passata legislatura nel comi¬ 
tato rùstretto. temi che ave¬ 
vano segnato alcuni importan¬ 
ti punti di convergenza ma 
anche notevoli motivi dì di¬ 
scordia. Credo che sì possa 
dire fin d'ora che in commis¬ 
sione e nel Parlamento si do¬ 
vrà arrivare a profonde e so¬ 
stanziali modifiche ». 

Di positivo il compagno Liz¬ 
zerò rileva che la riforma con¬ 
sidera l’abolizione delle leggi 
precedenti e l’istituzione di 
una nuova disciplina, nonché 
la previsione dei cinque anni 
di durata delle serrit’à; quin¬ 
di la loro revisione ed even¬ 
tuale abolizione. Numerosi an¬ 
che — dice Lizzerò — gli aspet¬ 
ti negativi, sintetizzabili in 
3 punti; 

1) le forze dell’arco costi¬ 
tuzionale (salvo la DC) han¬ 
no chiesto — nella prossata 
legislatura — che per l’Impo¬ 
sizione dei vincoli prima se 
ne discuta in un comitato 
paritetico formato da rappre¬ 
sentanti militari e delle re¬ 
gioni precisando — facendo 
salve le ragioni di segreto 
militare — le zone da vincola¬ 
re. Una volta avanzate le lo¬ 
ro proposte, le regioni dovreb¬ 
bero avere facoltà di chiede¬ 
re soluzioni alternative pier il 
territorio interessato, come 
del resto è previsto in mol¬ 
ti altri paesi della NATO. Se 
dovesse mancare un’intesa, le 
servitù possono venire impo¬ 
ste solo con decreto del pre¬ 
sidente sentito il Consiglio dei 
ministri. Non è sufficiente, 
quindi, lo «scambio del pa¬ 
reri » prospettato dal mini¬ 
stro Lattanzio. 

2) Per la revisione, va det¬ 
to che ogni cinque unni « tut¬ 
te ;> le servitù vanno riesa¬ 
minate, tenendo conto della 
esperienza tutfaltro che po¬ 
sitiva che è venuta dalla leg¬ 
gina del 1968. che non ha 
cambiato nulla. 

3) Una questione di fondo 
è anche quella dei poligoni 
di tiro: la nostra proposta, 
unita a quelle di altre forze, 
ne indica uno per ogni re¬ 
gione od evitare che il loro 
diffondersi (ce ne sono una 
quarantina nel solo Fnuli 
Venezia Giulia ) moltiplichi 
gli effetti disastrosi delle ser¬ 
vitù ad essi collegate. 

4» Un altro elemento di fon¬ 
do. resta il problema degli in¬ 
dennizzi. da devolversi ai pri¬ 
vati proprietari, come dice la 
.sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. e ai comuni interes¬ 
sati. secondo quanto aveva 
stabilito il comitato ristretto, 
col consenso anche dei rap¬ 
presentanti della DC. Se in¬ 
fatti la presenza delle servi¬ 
tù militari imped'lsce alle am¬ 
ministrazioni comunali di e- 
sercitare il loro compito di 
programmazione dello svilup¬ 
po del territorio, le singole 
comunità hanno diritto ad 
ottenere un indennizzo pan 
al complessivo contributo as¬ 
segnato ai privati. Il prece¬ 
dente testo del governo asse¬ 
gnava per tutta Italia 635 mi¬ 
lioni di lire all’anno, quan¬ 
to cioè potrebbe bastare per 
indennizzare i danni causati 
in singoli comuni, ad esem¬ 
pio. come quello della Mad¬ 
dalena in Sardegna o Man- 
zano in Friuli. Tale somma — 
.sulla base di esperienze e do¬ 
cumentazioni — non dovreb¬ 
be invece essere inferiore ai 
quindici milfardi di lire annui. 

«Di una cosa bisogna inol¬ 
tre rendersi conto — dice 
infine Lizzerò — che un fat¬ 
to è la sacrosanta esigenza 
della difesa nazionale e del 
conseguente sacrificio che ne¬ 
cessariamente va fatto pesa¬ 
re anche sul cittadim: un al¬ 
tro fatto è lo spirito di con¬ 


servatorismo di certe forze 
militari, il rifiuto a rendersi 
conto dei nuit.imenti della 
realtà a livello non solo re¬ 
gionale o nazionale, ma an¬ 
che europeo e mondiale Del 
resto tra i nostri quadri di 
alto grado militare per for¬ 
tuna ci sono molti ufficiali 
superiori che concordano con 
tali posizioni: attorno ad esse 
deve ouindi eacrcitansi un for¬ 
te impegno di tutte le forze 
politiche delie regioni e dei 
comuni. j)er ottenere una leg¬ 
ge veramente nspcndcnt.e alle 
esigenze di dife.s.i del nostro 
paese ». 

Rino Maddalozzo 


Mons. Lefebvre 
riprende la 
polemica contro 
il Vaticano 

PARIGI. 8 

(a. p.) — Monsignor Le¬ 
febvre si è lanciato per la 
terza volta in dieci giorni in 
un di.scorso pronunciato n 
Farjaux. nella .sua polemica 
pubblica contro il Vaticano, 
accusando il P.ipa. i vescovi e 
i preti di rinnegare la tradi¬ 
zione 

Il prelato sospeso n divinis 
ha dichi-.irato tra l'altro: 
« Noi opei ianio per Iti vera 
fede e anche se l’opinione pub¬ 
blica è contro di noi. conti¬ 
nueremo su questa strada 
perché siamo certi che si tr.it- 
ta della buona strada. Noi 
non giudichitimo né il Papa 
né i vescovi: è la tradizione 
che li giudica e li condanna 


Da estremisti di destra 


Ingente 
quantità 
dì armi 
rubate in 
due caserme 
di Messina? 


MESSINA, 8 

Due giovani di estrema de¬ 
stra s-irebbero ricercati dalla 
autorità milìtori per un pre¬ 
occupante furto di armi av¬ 
venuto la sconsa domenica 
dai depositi delia caserma 
« Crisafulli » di Messina che 
ospita il 5. Reggimento di 
fanteria « Aosta ». DaU’amie- 
ria, secondo notizie filtrate 
ail’e.sterno (le outorltà non 
hanno diffuso alcun comu¬ 
nicato) sarebbero state aspor¬ 
tate una quantità imprecisa- 

t. i di armi: almeno sette mi¬ 
tra, pare, del tipo Mnb, una 
trentina di fucili e pistole e 
munizioni. 

Un analogo furto sembra 
che nelle settimane preceden¬ 
ti sia stato compiuto anche 
in una ca.serma palermitana, 
da dove sarebbe stato ruba¬ 
to un numero più Ingente 
di armi. 

Le indagini sui due episo¬ 
di sono state avviate dal ma- 
gustrati della Procura mili¬ 
tare di Palermo, ma sinora, 
a quanto è stato passibile 
apprendere, non luiiino jxir- 
tato a risultati ixisitivl. Si 
-sa solo che rufficlale che cm 
tli servizio neli.i ca.serma di 
Me.s.sina, al momento in cui 
s.arebbe avvenuto il furto, si 
trova agli arrosti. Nei giorni 
Scorsi dalla caserma « Crisa¬ 
fulli » non erano concc.ssi ai 
soldati permessi di libera 

u. scita. Ades-so la son'eglian- 
za si è ailenlata, ma solo 
apparentemente. La caccia al 
presunti rc.sponsabili (due ex 
soldati di orientamento di de¬ 
stra) è tuttoro in corso. In¬ 
dagini sono anche svolte da 
agenti del servizio di sicurez¬ 
za che tengono informato il 
ministero della Dlfe.sn. 



LA VERGOGNA DEL FRIULI 

Giovani che emigrano, vecchi che s’ammala¬ 
no. bamb.ni a scuoia in tenda mentre arnva la 
pr.ma neve. Imputato numero uno, il presidente 
delia regione. Ma perche, in Italia, a un disa¬ 
stro della natura segue sempre un disastro or- 
gan.zzativo? 

FIAT DOMANI 

Quale futuro si prepara per la Fiat? Come 
-s: muù'.eranno gli Agnelli nei rapporti con s.n- 
dacati e partiti? Incognite c pericolo dopo l’al¬ 
lontanamento di Carlo De Benedetti. 

MUSICA IN CASA 

Dai giradischi più semplici agli HI-FI più so¬ 
fisticati, dagli accessori indispensabili alla « stan¬ 
za magica» per miliardari: consigli, novità, ten¬ 
denze, prezzi nel supplemento speciale « Musi¬ 
ca in casa ». 
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Dopo i tre arrestati domenica sera 


_ PAG. 5 / cronache 

La Cassazione decide d’affidare la delicata indagine alla magistratura toscana 


In prigione gli altri 
tre aggressori del 
compagno Castelnuovo 

Angelo Muioiino, Pierino Màrchio e Angelo Lo Coco si sono presentati spontanea¬ 
mente alle autorità - Tutti e sei sono accusati di omicidio preterintenzionale 


A HRENZE L'INCHIESTA SUI CONTRASTI 
FRA I GIUDICI ROMANI PER I SEQUESTRI 

Si dovrà prendere in esame tutta la vicenda del « caso Filippini » - Procuratori della capitale preparano un dossier sulle gravi 
interferenze che minano o insabbiano clamorose indagini - Le strane coincidenze con il delitto Occorsio e con le trame nere 


Dal nostro corrispondente 

LKCCO, 8. 

Tutu i bei giovani che sa¬ 
bato notte hanno angredilo, 
provocandone la morte, il 
compagno Pioranlonio Castel¬ 
nuovo, al « rV-stival deirUnl- 
là » presso il circolo « Farfal¬ 
lino» a Castello di Lecco, so¬ 
no assicurati alla giustizia: 1 
tie latitanti si sono infatti 
costituiti ieri a mezzanotte. 

Oli altri tre (Salvatore Elio 
di 20 anni, Sebastiano Callo 
di 19 anni e Antonino Ro¬ 
meo di 17 anni) erano stati 
arrestati domenica .sera, al 
termine della prima la.se del¬ 
le indagini, che avevano por¬ 
tato alla identificazione di tut¬ 
ti i sei aggre.sson del compa¬ 
gno Castelnuovo. 

Accompagnati dal proprio 
legale, i tre latitanti si sono 
pre.senfati direttamente alle 
carceri giudiz,iari(> di Lecco, a 
tre giorni dalla tragica ag- 
gre.ssione. Angelo Musolino di 
17 anni, Pierino Marchio di 
19 anni ed Angelo fiO Ccko 
rii 18 anni, sono stati rin¬ 
chiusi in carcere e questa 
mattina stessa .sono .stati in¬ 
terrogati dal procuratore capo 
della Repubblica, consigliere 
dottor Oscar Mele, che sta 
dirigendo l'inchiesta giudizia¬ 
ria. Le indagini sul tragico 
episodio di sabato notte pro- 
•scguono regolarmente ed at¬ 
tualmente puntano in paill- 


colare ad appurare le singo¬ 
le re.sponsabllità di tutti i sei 
accusati di omicidio prete¬ 
rintenzionale e ad individua¬ 
re le cause effettive della mor¬ 
te del compagno Castelnuovo. 

Oltre ai risultati degli in¬ 
terrogatori compiuti in car¬ 
cere, saranno preziose le te¬ 
stimonianze che gli Inquiren¬ 
ti stanno raccogliendo fra chi, 
quella notte, era pre.sente al 
pestaggio. Pare infatti che so- 
l.amento quattro dei sei ab 
biano partecipato direttamen¬ 
te aifaggre-ssione del compa¬ 
gno Pierantonio Castelnuovo. 

Per quanto riguarda le cau¬ 
se della morte, si è In attesa 
dei ri.sultati definitivi ed uf¬ 
ficiali della perizia necrosco 
pica. Ieri pomeriggio, intanto 
plesso la procura della pubbli¬ 
ca sono state depositate le 
prime sommarie relazioni. Pa¬ 
re fuori discu.ssione comunque 
che l’aggre.ssione sia stata una 
delle cause oggettive che han¬ 
no provocato la morte del 
compagno Ca.stelnucvo. Lo 
coni erma, d’altra pai te, an¬ 
che 11 fatto che il procura¬ 
tore della Repubblica abbia 
motivato il mandato di cattu¬ 
ra per tutti 1 sei aggressori 
con il reato di omicidio pre¬ 
terintenzionale. 

I familiari di Pierantonio 
Castelnuovo si sono nel frat¬ 
tempo costituiti parte civile 
e sono a.ssistiti dagli avvoca¬ 
ti Edoardo Fumagalli di Lec¬ 


co e Carlo Smuraglia di Mi¬ 
lano. A difesa dei sei arre¬ 
stati .sono stati nominati gli 
avvocali Iccchesi Giordano e 
Bova. Proprio questi due le¬ 
gali avrebbero consigliato, ieri 
sera, ai tre ancora latitanti 
di costituirsi. 

Sul tragico episodio di sa¬ 
bato notte, vasta eco ha su¬ 
scitato in Lecco ra.ssemblea 
promossa dalla federazione 
PCI presso il circolo « Far¬ 
fallino » per discutere l’acca¬ 
duto, con la partecipazione 
del compagno Gianfranco 
Borghini. Hanno aderito aila 
iniziativa DC, PSI, PRI. le 
tre federazioni .sindacali 
CGIL, CISL, UIL, e l’ANPL 

Claudio Redaelli 

* BERGAMO, 8 

Pro.ìeguono a Bergamo lo 
Indagini del so.stituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Bal¬ 
lila, sull’aggressione alla fe¬ 
sta deir« Unità » di Curno, 
con ulteriori interrogatori 
dei tre arrestati per accerta¬ 
re le rispettive responsabilità. 
In particolare a carico di 
Fedele Sportelli sono .stale 
mantenute le imputazioni 
più gravi, quelle di tentato 
omicidio, detenzione abusiva 
di arma da fuoco, spari in 
luogo pubblico. Le accuse nei 
confronti degli altri due im¬ 
putati riguardano Invece 
reati minori. 


Sarà la procura di Firen¬ 
ze a condurre !e indagini in 
mento al documento denuncia 
del PM doti. Armati con il 
quale .sono stati accasati il 
capo dell'ufficio istruzione a 
Roma doti. Gallucci e il giu¬ 
dice Kitruttore doti. Impo.si- 
malo, di aver favorito la .scar¬ 
cerazione del costruttore Re¬ 
nato Filippini. 

La sede di Firenze è stata 
scelta ieri mattina dalla Cor¬ 
te di Cassazione e con molla 
probabilità .saranno gli stes¬ 
si magistrati che conducono 
l’inchiesta suH'uccisione del 
dottor Occorsio ad occuparsi 
della vicenda. 11 « giallo » del 
la faida tra i magistrati ro¬ 
mani dopo un silenzio di qual¬ 
che giorno ràschia di assume¬ 
re proporzioni ancor più va¬ 
ste e ripercu-ssioni profonde. 
Alcuni magistrati della pro¬ 
cura e deH’iifficio istruzione 
romani sono intenzionati a 
compilare un documento che 
metta in evidenza tutte le 
clamoro.se « deviazioni » che 
si sarebbero verificate ogni 
qualvolta la magistratura ro¬ 
mana stava indagando su 
scottanti vicende che coinvol¬ 
gevano personaggi politici e 
organizzazioni neofa.scistc. Se¬ 
condo que.-,ti magistrati all’in- 
tcrno di Palazzo di Giu.sli- 
zia e tra gli stessi organi di 
polizia, PS e carabinieri, ope¬ 
rerebbero personaggi • che 
astacolerebbero, in determi¬ 


nate occasioni, la ricerca del¬ 
la venti usando tutti i mezzi. 

Inoltre si è saputo che il 
18 agosto, nell’ultimo interro 
gatono al carcere di Pogzio- 
reale. Massimo Panico, il per¬ 
sonaggio che aveva affittato 
le vilie per tenere prigionieri 
i sequestrati, avrebbe accu¬ 
sato indirettamente di pc.->an- 
ti respon-sabililà .sui rapimenti 
la ormai famosa loggia mas- 
.sonica P 2. Inf.ne i difenso 
ri di alcuni imputati del se- 
que.stro di Renato Filippini 
stanno preparando una me¬ 
moria dove vengono elenca¬ 
ti numerosi .soprusi e falsi 
compiuti dagli inquirenti du¬ 
rante le indagini. Per quan¬ 
to riguarda il comportamcvi- 
to del doti. Armati si am 
inetto negli ambienti giudizia¬ 
ri che il PM pos.sa essere ca¬ 
duto in una trappola te.-ìagli 
allo SCOI» di confondere le 
acque per quanto riguarda la 
Inchiesta giudiziaria dell'Ano 
nima .sequestri dell’avv. Gian- 
nantonio Minghctti e del ban¬ 
dito Albert Bergamelli, una 
organizzazione ritenuta legata 
ad ambienti eversivi. 

Se - questa ipotesi dovesse 
rispondere al vero c'è da con¬ 
statare che chi ha manovra¬ 
to questa vicenda è riusci¬ 
to in pieno nel suo intento: 
infatti l’inchie.sta giudiziaria 
che comprende .sei clamorosi 
rapimenti avvenuti nell.r ca¬ 
pitale SI è completamente 


Visita dei parlamentari comunisti nel luogo di pena 

NEfURCERE DI ACCENTO 
DETENUTI ASSEDIATI DALLA 
SPORCIZIA E DAI TOPI 

Una vergogna da cancellare subito - Un incontro di cinque ore • A 
Lecce continua lo «sciopero bianco» per Tattuazione della riforma 
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D»1 nostro corrispondente pJ 

1 detenuti, non esiste lo spac- 

AGRIGENTO. 8. ciò e il colloquio con i fa- 


La riforma carceraria e so¬ 
lo una lontana speranza per 
i 10(1 detenuti del carcere giu¬ 
diziario di Agrigento. Lo han¬ 
no potuto constatare i parla¬ 
mentari comunisti che si so¬ 
no recali in visita presso la 
casa di pena della Città dei 
Templi, un rudere del primo 
800. e convento, pieno di 


miliari avviene contro lo at¬ 
tuali disposizioni in quanto la 
riforma prevede che le guar¬ 
die debbono vedere ma non 
sentire. 

Non essendoci attrezzature 
adatte, le guardie sono co¬ 
strette a sentire. Anche gli 
agenti di custodia stanno ma¬ 
le al S. Vito per l’esiguità 


umidità, dove i topi e la spor- del personale costretto a tur* 


cizia regnano sovrani. 

L’incontro tra la delegazio¬ 


ni pesantissimi. I detenuti 
praticano un solo sport: la 


Ile. composta dal sen. Dome- caccia al topo di fogna. Scar- 


lùco ' Feritore, dal deputalo 
nazionale Agostino ' Spataro, 
(lai deputati regionali Ange- 


si e poveri di contenuti i li¬ 
bri della biblioteca. Nelle cel¬ 
le di isolamento c’è ancora il 


lo Monteirone e Calogero Gue- bugliolo. La situazione .sanita- 


locale prenderà precise ini¬ 
ziative per la soluzione di 
quei problemi che in loco deb¬ 
bono essere affrontati (que¬ 
stione sanitaria ed igienica, 
giudice di sorveglianza, ri¬ 
scaldamento). 

Zeno Silea 


LECCE, 8. 

Continua lo -i sciopero bian¬ 
co » dei 180 detenuti nel car¬ 
cere giudiziario di Lecce — 
l’altro reclusorio leccese, po¬ 
co lontano dalla « Casa pe¬ 
nale > dalla quale il 20 ago¬ 
sto scorso cva.sero Graziano 
Mesina ed altri dieci dete¬ 
nuti — cominciato lunedi per 
sollecitare Tattuazione della 
riforma carceraria. 

• In attesa dell’inconlro chie¬ 
sto dai detenuti con parlamen¬ 
tari. amministratori regiona¬ 
li. magistrati e giornali.sti, e | 
ris.sato per domani mattina, i | 
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CISC direttrici: redigerà un 
d(x:umcnto per inserire nella 
relazione di carattere gene¬ 
rale che farà alla Camera ed 
al Senato il gruppo parla¬ 
mentare del PCI. A livello 


tarsi di raggiungere i posti di 
lavoro (cucina, lavanderia, 
magazzini), di avere colloqui 
con i congiunti, di ricevere i 
pacchi delle famiglie e di 
partecipare allo udienze. 


11. c i detenuti è durato 5 ria del S. V'ito venne esposta riforma carceraria, 

ore. Sedici reclusi hanno lun- tre me.si addietro al medico • In attesa dell’inconlro chic- 

gamente parlato con i rap- provinciale; assicurò il suo in- sto dai detenuti con parlamen- 

pre.sentanli comunisti, hanno tcrvcnlo ma non s’è più fatto tari, amministratori regiona- 

consegnato loro un promemo- sentire. li. magistrati e giornalisti, e 

ria contenente le richieste dei La delegazione comunista ris.sato per domani mattina, i 
carcerati per condizioni di vi- ha deciso di agire su due prc- detenuti ccxilinuano a rifiu¬ 
ta più umane c txr' !a pie- cise direttrici: redigerà un tarsi di raggiungere i posti di 

na attuazione della riforma. d(x:umento per inserire nella lavoro (cucina, lavanderia. 

I quattro parlamentari lian- relazione di carattere gene- magazzini), di avere colloqui 

no |)oi vi.silato tulli i locali rale che farà alla Camera ed con i congiunti, di ricevere i 

del carcere rijxirtandone una al Senato il gruppo parla- pacchi delle famiglie e di 

imprc^ionc negativa. mentare del PCI. A livello partecipare allo udienze. 

€ Qui la pena è doppia — 

ci !ia detto Spataro — alla ---- 

privazione della libertà si ag- • ■ 

giungo lo stalo di totale fati- c _ __j/_ a ' • j* r- • 

-scenza dei locali ciie rendo- Sparit© OpGf© d art© © p6ZZi di OrGTICCria 

no la vita impo.Esibilc, Man-- 

cani) i ri.scaldamcnti anche se 

i lavori pcf rinstallazione de- ”■ • j 

gli impianti sono iniziati tre li ^idrCITI O I 'Il H 

anni addietro; rumidiLi è eie- J.Cw .1.JL J.I 

vata, nelle celle a piano ter- 

ra si registra un note\olc af- ,^-1-_ 

incustodito e spri 

sono. Nelle celle dei piani » « - 

superiori, larghe circa tre me- I ladri hauno lavorato ìndìsturbatì PC 

tri per due Lcnaono ospitati , • ^ i 

tre detenuti. i.e celle di iso Ic ricniesie del direttore di una mag^ 

lamento .sono dei veri pozzi 

per scjxilti vivi 5. E’ stato „ . 

notato inoltre che non c’è .se- ^ ‘ T* ^ l^^ri hann<) aspor- 

lezione ner età e nrr cnvi Opere d arte e d oreficeria i tato una quindicina di pez- 
Kzioni per c per S^aY antica (.solo a peso valutabili j zi artistici, tra i quali, se¬ 
ia di pena. K.aga/zi di li IH per circa un miliardo) sono 1 condo un pnmo sommano 

anni stanno con gente di 50 60 state rubate la scorsa notte i inventario, figurano un pen- 

anni. Erga.stolani a.^sicme a nel museo deir.Annunziata a | daglio da collo con un gros- 

pcrsonc condannate a qualche Sulmona, in provincia de so topazio a goccia e altre 
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Il cortile d'un carcere giudiziario siciliano 


Sparite opere d'arte e pezzi di oreficerìa medievale d'inestimabile valore 

Saccheggiato il museo dì Sulmoua 
ìucustodito e sprovvisto di allarme 

I ladri hanno lavorato indisturbati per tutta la notte - Ripetutamente eluse 
le richieste del direttore di una maggiore custodia - Le indagini senza esito 


la di pena. K.aga/zi di li IH 
anni stanno con gente di 50 60 
anni. Erga.stolani a.^sìcme a 
persone condannale a qualche 
mese per infrazioni al codice 
stradale. Il giudice di sone- 
giianza è pre.s-sochè inesi.sten- 
to; Tin.-ancn è attiuilmcnte 
affidato ad un gmd.ee i.stnit- 
tore. il doU. Culaia c’ne. obe¬ 
rato di lawiro, m reca rara¬ 
mente al carcere. 

I.a riforma af(ida al giu¬ 
dice campiti importanti clic 
al S Vito di .-Vgfigento. por 
].i situazione de.scritta. non 
\ingono s\alti. Gra\.s>ime le 
carenze igienico sanilanc. 

Il medico, pagato 80 mila 
lire al mese, lavora quanto 
può e come può (scarsissime 
le attre7z.ature). I.a riforma 
prevede altmià lavorative al 
rcslcrno del carcere: non è 
poss.bile ad .\grmcnto perche 
non è .stata ani ora formata 
la commissione per l’occupa 
ZKvnc dei detenvili .AH'interno 
SI fanno solo lavori di ma¬ 
nutenzione: in tulio vengono 
impegnati 15 detenuti, men- i 


pietre preziose di contorno, 
ìnca.stonate m metallo pre¬ 
zioso. risalente ai 16. secolo, 
pietre preziose, due codici 


la tutela delle opere d’arte 
restano lettera morta »; lo 
ha dichiarato il sindaco di 
Sulmona. ’ .■\ntonio Trotta, 


mimati del 1300, un artistico commentando ù furto al mu- 
cahee del 14. secolo e altri seo. Più volte era stalo ch:e- 
oggetti artistici e preziosi «io. ha detto TrotU alla So- 
custoditi nelle sale del mu- vnntentenra de L’Àquila un 

contributo per installare un 
I ladri hanno devastalo sus.ema di al.arme nella par¬ 
tutto ii mu.seo, lavorando per medioeva’e de! museo. Le 
alcune ore del lutto indistur- ■ soiiecitazion: erano venule an- 
bati: il furto è stato infatti che dai direttore del mu.seo. 


Il decreto sul nuovo codice della strada 

Si potrà guidare anche 
con le lenti a contatto 


scoperto solo dopo molte ore. 
La polizia scientifica è sul 
posto per 1 rileva menti di 
rito. 

I ladri sono penetrati, a 


dr. Maltiocco. 

Stamane, il custode ha 
scoperto il furto ed ha av¬ 
vertito li sindaco, che si è 
recato sul posto con la po- 


Anche i miopi che usano lenti a contatto potranno era guidare l'auto¬ 
mobile senza incorrere nei iulminì del codice della strada, così come 

potranno conseguire !a patente anche i minorali di una mano purché 

tacciano applicare sull’aute particolari dispositivi nei comandi. 

Questa ■ liberalizzazione > degli aventi diritto a guidare la macchina 
sono contenute nette schema di decreto per raggiomamento di alcune 
norme del regiamente del codice della strada approvate ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri su preposta del ministre dei Trasporti Ruffini. 

Nel provvedimento — composto dì 16 «rticoli ed approvato in attesa 
del nuovo codice della strada — si irrecisa che per conseguire la 

patente occorre che il richiedente, all’accertamento sanitario praticato 

con ì comuni esami clinici e con gli accertamenti specialistici eventual¬ 
mente ritenuti necessari, risulti essere esente da malattie fisiche e 
psichiche, deficienza organiche o minorazioni anatomiche c/o funzionali, 
che possane comunque pregiudicare la sicurezza della guida di quei deter¬ 
minali tipi di veicoli ai quali la patente abilita, tenuto anche conto del- 
l'uso cui essi sono destinati. 

Non possono in ogni caso conseguire la patente — si precisa — 
I colere che risultino fare abuso di bevande alceolicbe ovvero siane dediti 
I all'uso di sostanze stupefacenti, psicotrepe e di altre sostanze che co- 


quanto si sa finora, forzan- lizia. Cera, appoggiala al 

do una serratura. Il museo muro di un cortile, una sca¬ 
di Sulmona, ira i più impor- la alta fino ad una finestra 

tanti d'Abruzzo, non dispone di accesso al museo. Sono 

di particolari accorpmcnli stati trovali tulli gli attrez- 

antifurto nè è sorvegliato du- zi usati dai ladn. i quali 

rante la notte da guardiani. non hanno lasciato impron- 

La sovTintendenza ai monu- te. Alia polizia si ritiene che 

menti e gallerie d'Abruzzo si tratti di spcoiali.sti che 

ha inviato a Sulmona alcuni miravano aU'oreficeria sacra 

specialisti per un esatto in- medievale, tipica delFAbruz- 

ventario dei danni subiti dal zo aquilano, risalente al 14 

.patrimonio artistico. «Il va- LS. c 16. secolo. Tulli i pezzi 


tK gli altri restano senza at- t munque «iterino lo «tato p«ìco-IUUo dell* pertona. 


lore degli oggetti rubati e 
inestimabile. Si tratta di un 
danno enorme che impoveri¬ 
sce il patrimonio artistico 
abruzzese e noi assistiamo 
impotenti all’opera dei la¬ 
dri, mentre gli appelli per 


di oreficeria sono spanti. 
Il valore venale, come con¬ 
ferma il sindaco Trotta, è 
forse superiore al miliardo, 
quello artistico inestimabile. 
Il museo, come abbiamo det¬ 
to, non ha custode notturno 


areciut.i. I voluminosi fasci¬ 
coli giacciono in un ufficio 
della .sezione Kstriittoria in at¬ 
tesa c.he il tribunale decida se 
accettare o no le « dimissio¬ 
ni » del doti. Imposimato e 
quelle, a ruota, del dottor Ar¬ 
mati. Quali sono stati gli ele¬ 
menti che avrebbero convin¬ 
to il giudice istruttore a ri¬ 
tenere che il eo.striittore ro¬ 
mano Filippini è .stato vera¬ 
mente rapito e quindi a scar 
cerarlo? 

Le pio.v più consistenti che 
hanno convinto sui i! giudice 
istruttore dottor Imposimato 
e sia il procuratore capo dot¬ 
tor Biotto sulla validità delle 
affermazioni di Filippini, sa¬ 
rebbero da ricercarsi nella 
perizia medico-legale e nel 
sopralluogo alla vill.i dove tu 
tenuto prigioniero. Nella pe¬ 
rizia 1 medici altermano che 
il costruttore aH'atto della sua 
liberazione presentava oltre le 
ferite al capo anche alcune 
piaghe molto vaste nella zo¬ 
na inguinale, non curate per 
lunghi.ssimo tempo Lo stalo 
del costruttore presentava 
inoltre numerosi sintomi do¬ 
vuti alla denutrizione e alla 
impossibilità di muoversi e 
camminare. La perizia di cir¬ 
ca trenta cartelle conclude ni 
sostanz .1 avvalorando le di¬ 
chiarazioni fatte da Filippi¬ 
ni sulle condizioni in cui era 
stato costretto a vivere per 
45 giorni. Inoltre il costrut¬ 
tore dopo aver riconosciuto la 
villa dove era stato tenuto 
prigioniero ha dimastrato agli 
inquirenti di e.ssersi dato da 
fare per lasciare le sue trac¬ 
ce. Nei tubi del letto .sono 
state ritrovale le cicche di 
sigarette che lui stesso vi ave¬ 
va infilato. 

Le Ville dove sono stati te¬ 
nuti alcuni rapiti daH'Anoni- 
ma sequestri erano state af¬ 
fittate da Massimo Panico, 
che in un primo interroga¬ 
torio affermò di aver visto 
Filippini nella villa di Lavi- 
nio. completamente libero, 
conversare con i suoi carce¬ 
rieri. Questa sua dichiarazio¬ 
ne tu prc.sa per buona dal 
doti. Armati ma neH’interro- 
gatorio del 18 agosto l’impu¬ 
tato ha cambiato versione. 

Panico avrebbe dichiarato 
che lui affittava le ville die¬ 
tro indicazioni e coci le .som¬ 
me di denaro che gli .sareb¬ 
bero pervenute da persone ap¬ 
partenenti alla loggia masso¬ 
nica P 2 Non è escluso che 
queste e altre dichiarazioni 
inc.s.se a verbale, ma coperte 
dal segreto istruttorio, siano 
state inventate dallo stesso 
Panico dopo aver appreso dal¬ 
la stampa che gli inquirenti 
stavano indagando sulla log¬ 
gia ma.ssonica. C’è però da 
rilevare che la P 2 è una log¬ 
gia a dir poco « mi-steriosa » 
tanto che è stata più volte 
avver.saria dalla ste.ssa mas- 
.soneria ufficiale. Sulla loggia 
P 2 di sicuro si sa che ne 
faceva parte l’avv. Minghett: 
e che risultano attualmente 
iscritti il maestro venerabi¬ 
le Licio Gelli. c.\ ufficiale re¬ 
pubblichino. il gen. della PS 
Osvaldo Minghelli membro 
della Costituente di destra, e 
il gen. dei CC Picchiotti e.x 
braccio destro di De Loren¬ 
zo al tempo del Sifar. 

Vero è anche che l’inchie¬ 
sta suH’Anonima sequestri 
die ha operato a Roma s’è 
intrecciata a clamorosi epi¬ 
sodi. non ultimo quello del¬ 
l’assassinio di Occorsio che 
di quell’inchiesta era stato 
fino al momento della sua 
morte P.M. Basta dare una 
occhiata alla cronologia: ci 
sono coincidenze che non pos¬ 
sono essere sottovalutate. 

• 31 marzo 76: Nel quadro 
delle indagini su cinque se¬ 
questri di persona, dopo il 
bandito Albert Bergamelli. 
viene arrestato l’avv. Gian- 
nantomo Minghelli. figlio del 
gen, di PS Osv.alcJo. Legato 
agli ambienti neofasci.sti l’av- 
vocato Minghelli è ritenuto 
un « boss » deirAnonima se¬ 
questri. .Appartiene olla log¬ 
gia massonica P 2 dove in 
poco tempo è divenuto il vi- j 
ce-responsabile. 

• 9 luglio: Mentre il giudice 
istruttore Imposimato c il 
PM Occorsio stanno indagan¬ 
do per stabilire .se il rapi¬ 
mento del co.struttore Filip¬ 
pini sia opera dell'Anonima 
sequestri, il doti. Armati, die 
tro indicazioni della PS e 
dei CC. arresta lo stesso Fi¬ 
lippini per « aver simulato i! 
rapimento ». 

• 10 luglio: II dott. Occorsio 
viene ucciso d.i una raffica 
di mitra sparata da banditi 
che lasciano sul posto del 
delitto un volantino dell'or- 
ganizzazione neofascista «Or¬ 
dine nuovo». 

• 10 agosto: Evade dalle car¬ 
ceri di Lecce. Maffeo Belhc;- 
ni uno delle « menti » della 
Anonima .sequestri, II dottor 
Imposimato lo aveva prede¬ 
stinato alle carceri dì Volter¬ 
ra ma il ministero di Grazia 
e Giustizia con un telegram¬ 
ma inviato al magistrato. Io 
assegnò alle carceri di Lecce 
perché « ritenute più 5.cure ». 

• 20 agosto; Il dott Imposi- 
mato -^carce^a Filippini per * 
« mancanza di indizi ». Il co 
siruttore era stato più volte 
ininacarvto e aggredito in 
carcere. 

• 26 agosto; Viene respinta 
l'istanza di libertà prowi.so- 
ria deH'avv. Minghe’.li e con¬ 
temporaneamente scoppia la 
zuffa tra i magistrati inqui¬ 
renti. Incnminato il giorna¬ 
lista che Ila dato la notizia 
.sulla faida. 

• 2 aettambre: Viene scarce¬ 
rato l’aw. Santucci, legale di 
Filippini « per mancanza di 
indizi B. 

Franco Scotfoni 


Le indagini sull'uccisione del giudice romano 

Delitto Occorsio: volantino redatto 
con macchina per scrivere estera 

Servì per redigere il volanHno firmalo « Ordine Nuovo » che rivendicava 
la paternità del delitto - Ricercato un detenuto evaso in agosto - Il presunto 

traffico di armi nel porto di Livorno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

Anche la macchina da sin 
\eie, come ramni che ucci.se 
il giudice romano Vittorio Oc 
cofsio, è di fabbricazione stia- 
mera. Lo hanno rivelato .sta¬ 
mani i giudici Vigna e Pap¬ 
palardo, dopo un incontro 
con 1 periti incaricati delle in¬ 
dagini sulla macchina da scri¬ 
vere usata per redigere il vo¬ 
lantino con cui il gruppo e- 
versivo « Ordine nuovo » ri¬ 
vendicava la paternità dell’uc¬ 
cisione di Occorsio. 

« Tutti i fabbricanti e i prò- 
diitloii interpellati da noi — 
ha aggiunto Vigna — hanno 
escluso clic il volantino sia 
stato redatto da una niacchi- 
na da scrivere fabbricata in 
Italia. Pertanto le ricerche 
si presentano molto più dif- 
fteilt e il campo delle indagi¬ 
ni si sposta atrestero », do 
ve appunto si sposteranno l 
tre periti incaricati deirìnda- 
gine. 

1 magistrali fiorentini inca¬ 
ricati dell’inchiesta .sul delit¬ 
to Occorsio, hanno poi rivela¬ 


to abbastanz.i inopinalaiuentc 
di ricci care un iletenuio che 
(ìop.o : I iicenz -1 prenuo .si e 
.iliontaiiato .senza più riprc 
se.itarsi alla casa di pena. I 
niagi.strati si .sono rifiutati 
di lornire qual.siasi indicazio¬ 
ne .suH'identita (icl detenuto 
« attivamente riceicato Si 
sa soltanto die e scoinp.tr- 
•SO daH’agasto .scor.-,o c clic si 
trovava detenuto per reati co¬ 
muni. « No — hanno detto 1 
magistrati a una piecisa do¬ 
manda — non è coinvolto nel 
l'affare Occor.sio, pero potreb¬ 
be fornire elementi utili alle 
indagini. Per que.sto ci inte 
re.ssa rintracciarlo e interro¬ 
garlo ». 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini sul prcaiinto traffico di 
armi nel porto di Livorno, ri¬ 
velato coni'è noto dalle uccu.se 
di Martino Giuffrida, niae.stro 
venerabile dcl!.\ loggia uTùo 
Ceccherini » numero 807 di 
Me.ssina. Vigna e Pappalardo 
non si .sono la.sciati sluggire 
una parola. Hanno aficrmato 
senipliecmente che le « indagi¬ 
ni sono ni coi'so )>. Comunque 
si tratterebbe di due episodi 


ben disi Ulti, awenuti uno nel 
IOTI. (pi.nulo da una naie de 
.--l.ni’.i .i! Medio Oliente, uno 
e.i:s.* su CUI ei.i sciitto at 
tre//atur(' elettroniche» pie 
eipito al suolo sehiant.indosl e 
rivelando cosi di eonteneie tu 
eili da gueua A quel tempo 
rmetiiesta sareblx* stata con 
dotta dalla guardia di linan 
za. Le anni irebb.no st.ue 
Iranee-.! e airebbeio dovuto 
laggiungeie il Bialra. 

Il secondo episodio, analogo 
al primo, sai ebbe invece av 
venuto nel inalzo aprile del 
197a. Da uim nave amerlcn 
i.a. saiebbe eadut.i una c.us 
.sa sul molo per la rottura del 
la lune che la scaricav.i. Dal 
1,1 ea.ssa slaseiata che reca 
va la scritta « sapone » sareb 
boro uscite armi. 

Del latto lurono inlormali 
Iminediataincnte gli agenti di 
servizio. Li que.stura di - Li 
vorno segn.Uò l'episodio al mi 
nistero. In quoiroeeasione si 
ritenne che tutto fosse rego 
la re. 

Giorgio Sgherri 


Ignorati dagli abitanti del Giglio Concorso 

ir redolii re : 

Il vuoto attorno troppi invalidi 

arii imputati i ■ '.n"ri'8o 

^ niae.->tri elementari, o «baio 

-|p« -■ w y . PLC.-.ontato alla Procura dell i 

1-4 Ck \/ £:kTlTni*Cl lepubbhca di Eniia. per se 

X Idld C Y di t ili ci gnalare pre.-unte irregolanla 

nello svolginiciilo di un con 
corso per 58 posti di insognan- 

Uno non esce di casa e l'altro si esibisce in ‘’Ci'o’e delia provin 

. r . 1 I . E'e.sposto segnala ohe 

piazza e nei bar per farsi vedere ad ogni costo tutti i vincitori dei concor.s() 

avrebbero ottenuto alti pun 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL GIGLIO. 8. 

E’ ormai trascorso un gior¬ 
no dall’arnvo dei due mag¬ 
giori indiziati per la strage 
di piazza Fontana. all’Isola 
del Giglio. Reazioni clamo¬ 
rose non ce ne sono stale. 
I clamori della prole.sta t,i 
vanno spegnendo. Sembra 
quasi che non sia successo 
niente. Attorno a Froda e 
Ventura però regna l'isola- 
mento. Gli abitanti di qui 
non .sembrano neppure nota¬ 
re Giovanni Ventura quan¬ 
do si aggira per il pae.se. co¬ 
me ha fatto ieri per tutto il 
giorno fino a tarda notte. 

L’editore padovano, infatti, 
dopo essersi recato l'altra 
mattina al porto con alcuni 
giornalisti a prendere il caf¬ 
fè. poco dopo essere arriva¬ 
to. nel pomeriggio è salito 
al Castello in compagnia del¬ 
la moglie Pierangela, giunta 
in serata con ruRimo tra¬ 
ghetto. per comprare i gior¬ 
nali. Molti ancora non lo ri¬ 
conoscono senza b.arba. La .se- 


‘ leggi perche in po.-,se.->so di 
La situazione (icr :1 ino- , ..ertificati di invalidità ril.i- 

incnto, quindi, al Giglio e i .... _ 

tranquilla. I due confinati 1 dalla commissione nic- 

non .sembrano provocare grò.-;- provinciale. 

SI problemi. I grattacapi jier 
1 carabinieri stanno arrivali 
do però dal continente. As¬ 
sieme ad una lunga .sene di 
lettere di prote.sta giunte 
parte dei vari neofa-scistl spar 
.si per ritalia. al Comune del j 
Giglio, .sono ! 

cinque lettere minatone in- { 
dirizzate al sindaco. Quattro Vittorio Vidali 

di e.s.se sono state spedile da i-jai ■■occi/'rt 

Venezia mentre una diretta- m«ii iviessico 

mente da Giglio Castello. a murrtiansk 

Quesfullima porta la strana L’emigrazione politica nel 

sigla: «SFAM». Tutte sono Messico durante la seconda 

scritte in stampatello ed al- guerra mondiale Browdor. 

cune hanno disegnala la fai- •' Trotzki, ii caso Tresca, 

ce bipenne col fascio littorio. 

In esse si formulano minac- Renata Viganò 
ce contro il primo cittadino 
dell’isola, individuato (non Matrimonio 

sappiamo fino a che punto in brigata 

giustamente) quale respon.sa- L umea scnitncc pariigiana 

hjle della civile rivolta de- Iradoi'a m i4 'mgue. ritorna 

mocratica dei cigliasi contro con un oper-i avvincente come 

la decis;one della magistra- * •- Agnese va a morire 

tura calabrese di confinare 25co 

Frcda e Ventura nella loro Antonio Meluschi 

ISOld. • ♦__ ■ _ * _ *_ 


ra Ventura si è recato a ce- f lettere sontj staR^ 

na a GizluxPorto con la mo- consegnale ai carabimen di 
--rei Gravojto. i quali .stanno .svol- 


(Si tratta genio 

^ (iene, comunque, che debba 

*^n*^*° trattarsi dei soliti «spirito- 

P quc.sti casì com- Sergio Ctoncolini 

U oS aveS foAiRÌ du^ahb=T Paiono i^ancabilmente. Non Estate a Milano 
Quindi è andato al nigm ^ renri'*'la"^oirtà" df* 

Club. Nessuno gli ha rivolto dRcUamentc il sindaco doL T.f lua pr.^rcns?» una"' 

la parola. Sei carabinieri, due tor Lubrani. Alcune di que- Miiaso irl^prevista ‘ 

in borghese muniti di rice- sto lettere infatti .sono indi- Lire 2500 

trasmittente, e quattro in di- rizzate al « Sindaco del Gi- 

visa a bordo di una camio- glio» mentre altre, arrivate Liliana Alvisi 

netta. Io seguono come una successivamente alla rompar- Diario 

ombra. A questi uomini s; sa del nome del pnmo rit- (jj up 3 ainecolooa 

devono aggiungere gh « stra- ladino den’lsol^a sui giornali, repertoT.o d. cas. patolog 

ni » pescatori giunti recente- sono state :ndin7.zatc a lui ^ contraccezione ^ 

mente airisola che non gli personalmente. L'arrivo di labo-io 1 eia cniica * ‘ 

tolgono mai gh (Kchi di dos- que.ste m’ls.sivc comunque ha la prevenzione sanitaria 

so. Anche ogg.. Giovanni Ven- crealo qualche preoccupazio- tire 2000 

tura ha continuato a fare il ne agli addetti al servizio di 

« lur.sia ». anche se si è mos- sicurezza sulITsola. Bruna Alasi* 

so meno. In mattinata, si è p- P • L’erba nasce verde 

recato a fare il bagno al riero tSeneSSa! Una ragazza racconta la vìi* 

Campese. discorsi, le s-tuaziogi dei g<ova 

Franco Preda da parte sua, ..o.azzc di Roma. 

invece, continua a recitare ia m ■«■■■«««■ 1 

parte del «filosofo» riserva- PICCOLA PUBBLICITÀ*. Serena Notzol! 


Vittorio Vidali 

Dal Messico 
a Murmansk 

L'emigrazione politica nel 
Messico durante la seconda 
guerra mondiale Browdor. 
il caso Trotzki, il caso Tresca. 
Lire 3500 

Renala Viganò 

Matrimonio 
in brigata 

L unica scnitncc parligiana 
Iradol'a in 14 'mgue. ritorna 
con un oper.i avvincente come 
- L Agnese va a morire 
Lire 2-5CO 

Antonio Meluschi 

L'armata in barca 

Le azioni fulminee delle 
foiniazioni parhgiane fra 1 canili 
e le nebb e delle Va'li 
di Comaccbio 
Lire 2000 

Sergio Cioncolini 

Estate a Milano 

Uno studente figlio di operai, 
vive la sua prima vera vacanza, 
e la Sua prima crisi, in una 
Milano imprevista. 

Lire 2500 

Lilian* Alvisi 

Diario 

di una ginecologa 

Un repertorio di casi patologici 
e umani La contraccezione, 
labo'lo. Icta critica, 
la prevenzione sanitaria. 

Lire 2000 

Bruna Alasi* 

L’erba nasce verde 

Una ragazza racconta la vii*. 1 
discorsi, le S'tuaziOQi dei giovani 


parte del « filosofo » riserva- PIUUULA PUBBLIUITA', 

10 e schivo della pubblicità, 

11 canee.lo della villa di Fa* 26) OFFERTE 

ncìh dove è ailogpato è sta- IMPIEGO-LAVORO ! 

to intanto riaperto per per- _____ 

mettere ai villeggianti di rag- NOTA AZIENDA commerciale' 
giungere la .spiaggia delle speciallzzaU In arredamenti oc ’ 
«Caimne». Un rigido servi- cuperebbe stabilmente oper.aio 
2:0 di vigilanza impedisce co- pratico consegne e montaggio 
munque a tutti di salire ver- mobili. Scrivere Casella 50-Li 
so la villa. Alcuni giornalisti SPI 70100 Bari. | 

che stamane hanno tentato 

di raggiungere il neonazista 
nella sua residenza, sono sta¬ 
ti bloccati dai carabinieri ed CTIIF^CKITI 
identificati. Via radiotelefono J I w W C I I 
s: sono messi in contatto con 

i (Alleghi che si trovavano di Respinti della l.a Media, de 

scorta a Preda al quale è anno di Liceo Scientifico. Is 

stato chiCsto .se voleva rice- eviterete di perdere l’anno rh 

vere i giornalusli. La risposta 

e stata negativa. Franco Fre- ^^1 ■ é 

da afferma di voler riposa- t^/LLfcvyl^? « I 

re. Deve lavorare — a suo 

dire — al memoriale e stu- dì Ponticella di S. Lazza 
diare gli atti del processo per 

preparare la difesa. In sfra- -p„i 

ta, comunque, ha lasciato il Per informazioni ,p 

suo rifugio per recarsi ad 
una manifestazione religiosa, i 


; Serena Nozzoli 

Donne si diventa 

q.. gta cdiZ'Onc 
Ormai UT classico del'a 
letteratura sui problemi della 
liberaz.one dc'ia (fonna. 

Lire 3500 


STUDENTI 

Respinti della l.a Media, della 4. Ginnasio c del primo 
anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tccniix», 
eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 


Per informazioni 


Tel. (0547) 80.236 - CESEN.ATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 
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Si apre un^ampia consultazione sulla vertenza 

Anche le altre categorie 
chiamate a discutere 
sulla piattaforma FIAT 

Entro novembre saranno messe a punto le richieste detinitive — Fitto pro¬ 
gramma di incontri e assemblee in ogni reparto su un « documento aperto » 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 

I metdlinecoanici proporranno non so¬ 
lo alle confederazioni, ma anche ai rai> 
pre.sentantJ di altre categorie (ferrovieri, 
tranvieri, trasporti, ccc.) e delle organi/, 
zazloni sindacali territoriali (soprattutto 
del Mezzogiorno) di tar parte della dele 
gazione che condurrà le trattative con la 
Fiat per la prossima vertenza di gruppo. 

Questa gros.Mi novità è stata annunciata 
Ieri sera a conclusione dei lavori del coor¬ 
dinamento nazionale Fiat della Fini. Il 
valore politico dell'iniziativa e evidente: 
è un pa;->EO avanti verso un effettivo col- 
legamento intercategoriale sulla linea de¬ 
cisa un anno fa n lumini, una conferma 
che tutto li movimento sindacale è im¬ 
pegnato nella «.strategia d’autunno», im 
jXimiata .sulle vertenze dei grandi gruppi 
e sul conlronto col governo'^ 

Al termine delle due giornate di discu.->- 
Rione, ra.ssemblea dei duecento delegali 
F.at ha appi ovato le decisioni operative 
che dovranno consentire — entro il me.ie 
di novembie e quindi a tempi assai sliel- 
ti — di metteie a punto la piattaforma 
Fiat con il contributo di tutti ì lavora¬ 
tori e di un ampio ventaglio di foize alla 
formulazione delle richie.ste. 

Entio martedì la begreteria nazionale 
del coordinamento Fiat stenderà un « do¬ 
cumento aperto», che rias.-)Umera le pro¬ 
poste e le indicazioni finora scaturite dal 
dibattito. Entro la fine di questo mc-se il 
documento sarà di.scus.so dai consigli di 
fabbrica di tutti gli stabilimenti italiani 
del gruiipo Fiat, che incominceranno un 
lavoro di infoimazione capillare tra i 
lavoratori. 

Subito dopo saranno convocate le as¬ 
semblee dei 185 000 lavoratori Fiat. E’ stato 
precisato che si dovranno evitare nel mo¬ 


do più assoluto le assemblee «oceani¬ 
che », ma si dovranno fare assemblee ri¬ 
strette reparto per reparto, dando cosi 
modo ad ogni lavoratore di intervenire 
nella discussione e di fare le sue proposte. 
Nelle ste.^,se assemblee si procederà alla 
rielezione dei delegati e del consigli di 
fabbrica. 

Contemporaneamente l’esecutivo del 
coordinamento nazionale Fiat promuoic 
ra una nutrita .sene di incontri; con lo 
altre categorie e strutture orizzontali del 
sindacalo inlerc.ssate a definire gli obiel 
tivi su occupazione ed investimenti e a 
far parte della delegazione per gli incon 
tri con la Fiat; con le commissioni p.arla- 
mentari industria, tra.sporti c bilancio; 
con le forze politiche e gli enti locali: con 
1 consigli di fabbrica Fiat e di altri grup 
pi; con le segreterie CQIL-CISLUIL del 
le province mtere.saate ad iii.scdiamenti 
Fiat. 

Al termine di quest’ampia coiisultazio 
ne .sarà coiivocaUi. ai primi di novem¬ 
bre, una grande as.semb!ea dei delegali 
del coordinamento Fiat e di tutti gli ese 
culivl del consigli di fabbrica, dalla quale 
.scaturirà il testo definitivo della piatta- 
foima rivendicativa, con le richieste da 
pre.sentare alla Fiat In toma di invcsti- 
metiti, occupazione, organizzazione del la¬ 
voro, innovazioni tecnologiche c decentia- 
niento produttivo, rinnovo dei premi a- 
zlendali. 

Il coordinamento nazionale Fiat ha an¬ 
che pioposto alla federazione CGILCISLr 
UIL di convocare al piu presto una riu¬ 
nione del delegati dei grandi gruppi, per 
discutere l’impostazione delle vertenze, la 
politica tariffaria, l’accorpamento delle 
festività, lo .scaglionamento delle ferie e 
la vertenza sugli scatti d’anzianita. 

m. c. 


Indagini deiia Procura di Lanciano suiia fabbrica di Atessa (Chieti) 

Nata solo 6 mesi fa ed è già 
sotto inchiesta la lap-Honda 

Sequestrati dalla Finanza i documenti contabili - All'origine deiia vicenda importa¬ 
zioni (clandestine?) di pezzi delie moto e una lite tra due fratelli: uno dirigente 
dell'azienda giapponese e il secondo responsabile deiia «Carrozzeria Mediterranea» 


I ISdstro servizio 

ATESSA. 8 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Lanciano, sta conduccn- 
do una indagine in merito ad 
una vicenda che h'a portato 
nel giorni scorsi al sequestro 
di tutti i documenti contabi¬ 
li dello stabilimento della 
« Honda » di Piazzano di Atos- 
ea (in provincia di Chieti). 
da parte della Guardia di 
Finanza. 

La riservatezza che copre 
rinchiesfa ha impedito finora 
Taccertamento di elementi 
chiarificatoli per poter com¬ 
prendere 1 motivi che hanno 
Indotto la magistratura - lan- 
clancsc ad un simile provve¬ 
dimento. Di certo si può sol¬ 
tanto dire che l’Inchiesta è 
stata operi a in seguito ad un 
violento litigio fra i due fra¬ 
telli Bragiiii. Livio e Guido, 
entrambi bolognesi. Il primo 
è amministratore delegato 
della lAP, che rappresenta in 
Italia la casa motociclistica 
giapponese; il secondo ò di¬ 
rettore della Carrozzeria Me¬ 
diterranea. che fa capo allo 
stesso complc-s-^o az;end.ile. 

Gli operai che hanno assi¬ 
stito alla lite affermano che 
.sarebbe stato proprio Guido 
Bìagini a presentare una de¬ 
nuncia nei confronti del fra¬ 
tello Livio, «ccusandòlo di 
gravi irregolarità nella con¬ 
duzione della impresa. 

La L\P. infatti, dovrebbe 
produrre la « Honda 125 ». la 
moto che immessa nel mer¬ 
cato italiano, secoado le pre¬ 
visioni degli esperti del set¬ 
tore. avrebbe dovuto soppian 
tare tutte le altre «12-5» at¬ 
tualmente in circolazione in 
Italia. I_a convenzione fra Io 
stabilimento di Atcssa. che ha 
aperto i battenti nel marzo 
scordo, c In «casa» g’appo 
nese. prevede che la filiale 
di P:a7.z.ano di Atc.vsa non 
possa importare pezzi dal 
G.nppone: fanno eccezione i 
■semil.avorati c nella misura 
massima del 25^.^, mentre per 
la fabbric.a^Ione della « !Ì5 » 
Valtro matonaie nccc.s.sar!o 
dovrebbe c.ssere castituito da 
organi costruiti su licenz.a per 
il 5'^r, da matcnalc costrirto 
nello .stab’hmento per il 25''' 
ed il rimanente acquistalo di¬ 
rettamente .m! mcrc.ato ita 
llano. 

Ora. dunque, stando alle ac- 


I CU.-3C che Guido Biagini for- 
I mula nei confronti del fratel¬ 
lo Livio, la lAP-Honda non 
rispetta tale convenzione, in¬ 
fatti li materiale importato 
dal Giappone (il 25“g) non è 
semilavorato, bensì prodotto 
finito, e per importarlo sen¬ 
za danni in Italia i dirigenti 
della Honda di Atessa avreb¬ 
bero creato una società « pa¬ 
ravento», la Carrozzeria Me¬ 
diterranea. appunto, che do¬ 
vrebbe produrre pezzi per la 
« 125 » ed invece si occupa 
soltanto delia importazione 
clandestina. 

Ad avvalorare queste accu¬ 
se — del resto piuttosto signi¬ 
ficative visto che sono porta¬ 
te dal responsabile della Car¬ 
rozzeria Mediterranea, che ha 
dichiarato, fra raltro. di non 
volersi trovare coinvolto nei 
tnifficl Illeciti operati dal fra¬ 
tello (il quale lo avrebbe 
chiamato dagli Stati Uniti do¬ 
ve lavorava come ingegnere 
praspettandogli ingenti gua¬ 
dagni) — ad avvalorare le ac¬ 
cuse. dicevamo, si aggiunge 
i! fatto che i 50 operai as¬ 
sunti da Guido Biagini per 
conto della Carrozzeria Me¬ 
diterranea, dì fatto non han¬ 
no mai, in tutti questi mesi, 
dovuto muovere un dito, pro¬ 
prio perché i pezzi che avreb¬ 


bero dovuto produrre con il 
loro lavoro arrivavano già 
pronti e confezionati diretta¬ 
mente dal Giappone. 

Anche gli operai della Car¬ 
rozzeria del resto ammettono 
di essere stati finora «quasi 
con le mani in mano » in at¬ 
tesa che qualcuno ordinasse 
loro qualcosa. 

« E questo stalo di cose, 
al di là della indagine della 
magistratura — dice Gennaro 
De Francesco, responsabile 
—dell’INCACGIL di Atessa — 
non può fare a meno di preoc¬ 
cuparli perché ci si attende 
di essere licenziati da un mo¬ 
mento un’altro». 

Solo se la società affidata 
a Guido Biagini fosse dav¬ 
vero una società paravento. 
Allora si potrebbe comprende¬ 
re perclié 50 operai abru7.ze- 
61 sono pagati per non lavo¬ 
rare. 

Ma sta ora alla Procura 
della Repubblica di Lanciano 
far luce suU’intera vicenda 
che presenta ancora troppi 
interrogativi ed aspetti po¬ 
co chiari, nonostante la de¬ 
nuncia da parte di Guido Bia- 
ginl nei confronti del proprio 
fratello Livio. 

Franco Pasquale 


fin breve' 


D 


a SEMINARIO DELLA FLM SULLE PP.SS. 

Si è aperto ieri il seminano della FLM sulle Partecipa- 
z.oni statali. La relazione introduttiva, svolta dal segretario 
nazionale. Antonio Letiieri. ha proposto alcune linee dì fendo 
pe.- Tiniziativa del sindacato nei confronti del capitale pub¬ 
blico. 11 seminarlo, al quale partecipano economisti, esperti, 
dirigenti s.ndacali di diverse categorie, si conclude oggi. 

a BENZINA: CALO DEI CONSUMI IN LUGLIO 

I consumi di bcvizina in luglio hanno registrato una fles¬ 
sione dei 3.3 per cento c'sono rimasti stazionari in agosto. 
In forte aumento seno risultati i consumi di olio combu¬ 
stibile. soprattutto quello destinato alla produzione termo 
elettrica (più -48 a luglio e piu 78 ad agosto). 

O RIUNIONE CISL SU PUBBLICO IMPIEGO 

In vista della prossima riapertura dei negoziati co! go¬ 
verno la .segreteria della CISL si è incontrata ieri con i 
d.riceati di tutte le categorie del pubblico impiego per una 
i valutazione della situazione contrattuale del settore. All'in- 
j crntro ha partecipato anche il segretario generale della CISL 
. Bruno Storti. 


Per stroncare la piaga delle sofisticazioni 

s 

Vignaioli in piazza ad Asti 
contro i «banditi del vino» 

La manifestazione unitaria avrà luogo domani - Si chiedono misure più rigorose per impedire che 
il vino « raddoppi » - Sulle nostre tavole appare spesso un prodotto adulterato e dannoso alla salute 

Dal nostro invialo j ^ 

« E' una vergogna che ormai va avanii da troppi anni. Bisogna porvi riniedio ». Dario Ardissone, direttore dell'Unione 
regionale delle associazioni vitivinicole, aggiunge che « non si può chiedere ai viticoltori di avere pazienza e di aspettare ». 
La « vergogna » di cui parla è la sofisticazione/ sono le frodi di chi « fabbrica > e smercia un prodotto che con l'uva ha 
una ixirentela molto lontana. Il \ino genuino iT->ta invenduto mentre il bottiglione tlie giunge .sul tavolo del eonsumatore 
troppo .spesso contiene un intiiiglio che è fatto con i .sottoprodotti della \initiea/.one e con raggiiint.i di ingredienti dei 
quali fa parte l'acqua. Dice .àrdis-sonc; «Nei dopili li.ri tlie -'i 'elidono a .Milano o a Cleiiova a 40<)-I5l) lire c'è solo del 
vino fasullo, comunque non 


La discussione sulla bozza di piattaforma 

Con il contratto 
avviare la riforma 
delie autonomie e 
degli enti locali 

Mezzo milione di dipendenti dei comuni, delle pro¬ 
vince e delle regioni impegnati verso un nuovo 
rapporto di lavoro — Il risanamento dei deficit 


Anche i dq>eiidciitl degli En 
ti locali (comuni, piovincc, 
consorzi, comprenoori. ECA » 
stanno definendo la loro p.'.it 
taforma contrattuale. Co.-.! una 


nella la.se di tiattativa un 
momento importuiite di con¬ 
lronto e di .stimolo per le 
controp.nli, .-.opiattutto jier 11 
"overno. per in elidere ed 


altra categoria del pubblico j adottale le miìtno incli.-ipen- 


OGGI PER 24 ORE 


Scioperano i marittimi 
delle «Linee Canguro» 


GENOVA. 8. 

Domani g.onrata di lotta su 
tutti 1 traghetti delle « Linee 
Canguro»; su tutte le na\i 
delia società della Bastogi gii 
equipaggi scenderanno :n scio¬ 
pero per 24 ore nei porti di 
Genova, Cagli.ari e Livorno, 
mentre g'.i amministrativi 
sciopereranno per 8 ore. Nella 
stessa giornata, alle 15, a bor¬ 
do del « Canguro Verde ». or¬ 
meggiato a (Genova, si svolge¬ 
rà un conferenza stamp.a nel 
•orso della quale la Federa- 
tione dei lavoraton del mare 
puntualizzerà gli sviluppi del- 
W vcrtenz .1 con lo Ba.^togi fo- 
Mlizzala sulle quvsuonl di 


fondo flel'a saU-aguardia dei- 
roccupa7.ionc e deirmtegntà 
operativa della società 

In questo contesto, la Fede¬ 
razione mannara annette 
grande importanza all incon- 
tro che una delegazione della 
Federazione medesima e di 
lavoratori avrà martedì pros¬ 
simo. a Roma, col presidente 
della Commissione tnisportì 
della Camera, on Lucio Li¬ 
bertini. L'incontro — si rile¬ 
va — .si iscrive nel quadro 
delPimpesmo che i partiti del¬ 
l'arco costituzionale hanno as¬ 
sunto con i lavoratori nel cor- 
.so deli’.'is.semb'.ea .aperta svol¬ 
tasi lunedì scorso a bordo dei 


I «Canguro Azzurro», un im¬ 
pegno di proprie, autonome 
iniziative a livello politico nei 
confronti del Parlamento e 
del governo. 

Dal canto suo la Federaz.o- 
ne CGIL, CISL, UIL della 
Sardegna sottolinea che « la 
lotta dei marittimi va colta e 
sostenuta come un momento 
di quella più generale che le 
organizzazioni sindacali stan¬ 
no predisponendo, e che nei 
prossimi giorni confronteran¬ 
no con tutte le controparti, 
per un serio programma di 
sviluppo ed ammodernamento 
di tutta la rete dei trasporti 
interni ». 


c’e di certo il Barbera o il 
Dolcetto di c'iii parlano le eti¬ 
chette. Con gli attuali costi 
di produzione, non .si può ven¬ 
dere del vino vero a quei 
prezzi. Ci sono forti giacenze 
di prodotto invenduto nelle 
cantine .sociali e in quelle pri¬ 
vate, e siamo ormai vicini al¬ 
la vendemmia. I sofLiticatori 
invece fanno affari d’oro ven¬ 
dendo un vino che in qual¬ 
che caso o un vero c pro¬ 
prio attentato alla salute del 
consumatore ». 

I «banditi del vino» sono 
dunque Tavvorsario contro il 
quale i vit'cnltori di lutto il 
Piemonte manifesteianno ve¬ 
nerdì Hd .àsti. Scenderanno 
nelle strade con 1 trattori, 
come negli anni delle lunghe, 
ostinate lotte con le quali fu¬ 
rono conquistati, l’abolizione 
del dazio e il fondo di solida¬ 
rietà nazionale contro le cal.a- 
mità atmosferiche. Ora si vuol 
sconfiggere la sofisticazione. 

Ri vuol sgomberare il campo 
dai para.s.iiti e dai furlanti 
che costituiscono la palla al 
piede del settore vitivinicolo. 

Le cose vanno stolte perché 
per troppi anni ragricolturii o 
stata dimenticata, perché 1 
governi non si sono mossi, 
perché certi provvedimenti 
sono ivatl male e tardi. Ma 
il tempo non è trascorso in¬ 
vano. Il segno di ciò che c 
caniblalo, dei pa.s.si avanti 
compiuto dal mondo contadi¬ 
no sta nel carattere larga¬ 
mente unitario della giornata 
di lotUi di venerdì che ve¬ 
drà insieme le organizzazio¬ 
ni professionali dei produttori, 
dairAlleanza contadina alla 
Federazione Coldiretti e alla 
Unione agricoltori, le asso¬ 
ciazioni cooperative, l settori 
agricoli dei sindacati confe¬ 
derali. Non s’era mai visto 
uno schieramento cosi am¬ 
pio. 

« Crediamo che sarà la più 
grande .manifestazione di vi¬ 
ticoltori .svoltasi finora » at- 
ferma Ardissone. Si è scelta 
la giornata del 10' settembre 
perché coincide con l’apertu¬ 
ra della fesfa del vino, la 
tradizionale « doja d’or » con 
la quale vengono presentati i 
migliori prodotti della vinicol- 
tura astigiana. Il ministro dcl- 
ragricoltura Marcora — se 
interverrà, come sembra, al¬ 
l’inaugurazione — avrà una 
straordinaria occasione di 
prendere conoscenza diretta 
delle richieste e degli umori 
dei vignaioli. 

Cosa chiedono i viticoltori? 
Innanzitutto norme piu effi¬ 
caci, adeguate al tempi. L’ 
attuale legge sulle frodi, 
la 162, si è rivelata larga¬ 
mente insufficiente c va mo¬ 
dificata. Nell’estate dello 
scorso anno una delegazione 
di dirigenti delle org.inizza- 
zioni contadine e di parla¬ 
mentari aveva presentato a 
Marcora un documento con 
proposte che la Regione Pie¬ 
monte aveva condiviso e fatto 
proprie. C’erano stati impe¬ 
gni e promesse di lavorare 
rapidamente, poi le elezioni, 
e « forse la cattiva volo.ntà 
di qualcuno », hanno bloccato 
le cose al punto di prima. 
Ora bisogna recuperare il 
tempo perduto. 

L’indicazione dei produtto¬ 
ri vitivinicoli è per una legge 
assai più severa dell’attuale, 
che « scoraggi c punisca » i 
frodatori: quindi raddoppio 
delle ^ne detentive, con e- 
sclusionc della condizionale 
quando il reato risulti com¬ 
piuto da una vera c propria 
organizzaizione. e pene pecu¬ 
niarie decuplicate. Le sanzio¬ 
ni divrebbero colpire sia chi 
fornisce le « materie prime » 
per la sofisticazione che colo¬ 
ro i quali trasportano consa¬ 
pevolmente prodotto adultera¬ 
to o lo distribuiscono. E oc¬ 
corre che le nuove norme 
sanciscano il sequestro del 
vino di dubbra genuinità per il 
tempo che occorre a compie¬ 
re le analisi c i controlli ne¬ 
cessari. 

Ma a che servirebbe una 
legge Diù dura .se non girano 
i meccanismi che devono ga¬ 
rantirne rappIicazionC» Il nu¬ 
cleo astigiani del servizi re¬ 
pressione frodi, che dovrebbe 
tenere sotto controllo tutti i 
« movimenti » di una produ¬ 
zione vitivinicola che .si .avvi¬ 
cina ai due mil.oni di ettoli¬ 
tri, dispone di .sono 7 fun¬ 
zionari. Come è possibile far 
fronte in queste condizioni al¬ 
la azione organi7.zata dei so- 
fisticatori? D.ce ancora Ardis 
sene: « Chi pasticcia il vino 
non lo fa di giorno, ma di 
notte. E per sorprenderlo ci 
vuole il massimo d’impegno 
e d’attenzione. Perciò chie¬ 
diamo che gli addetti alla vi¬ 
gilanza godano di una specia¬ 
le indennità di funzione. E 
poiché la frode nel vino, co¬ 
me le altre frodi alimentari, 
riguarda tutti, chiediamo che, 
oltre ai servizi preposti, an- ) 
che i carabinieri la polizia 
stradale, gli stessi vigili ur¬ 
bani siano incaricati di con¬ 
trollare 1 trasporti di vino e 
la vendicità delle bollette di 
accompagnamento ». 

A chi dovrà far capo tutto 
questo complesso lavoro di¬ 
retto a stroncare l.a piaga del¬ 
la sofisticazione? I produtto¬ 
ri affermano che dovrà esse¬ 
re data alla Regione la pos¬ 
sibilità di coordinare i servizi ! 
di vigilanza c di repressione, 
attraverso l’opera di comita¬ 
ti regionali formati con la | 
partecip-azione di rappresen- . 
tanti degli enti locali e delle 
organizzazioni dei produtton. 
Nelle « terre del vino » do¬ 
vrebbero anche essere costi¬ 
tuite delle commissioni co¬ 
munali di controllo 



I vlniiitalorl Italiani non hanno soltanto un nemico, c cioè la congerie dei solisllcatorì. Essi devono dilcii- 
dcrti anche dagli assurdi prolczionismi che altri paesi della CEE innairano contro la produzione italiana c da 
assalii di produttori stranieri (nella loto la distruzione di vini italiani operata In Francia) contro i cari¬ 
chi di vino itaiiano. 


Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Riprendono lunedì 
le trattative per il 


al ministero 
commercio 


Le trattative per il rinnovo del contratto 
di lavoro degli 800 nula lavoratori del com¬ 
mercio riprenderanno lunedi pro-isimo al mi¬ 
nistero del Lavoro. Il ministro on. T.na An- 
selml a conclusione delle consultazioni con 
le parti (padronale c sindacale) per una ri¬ 
cognizione delle possibilità di ripresa del no 
gozinto ha infatti deciso ieri — come infor¬ 
ma un comunicato — di convocare iJcr il 
pomeriggio di lunedì i rippresentanli dei 
sindacati di categoria e quelli delle imprese 
commerciali. 


Fra l’altro i rappre.sentanti della Conlc.sei 
centi hanno ricordato al mmi.-jtro del La 
voro — come informa una nota — la « m 
giiLstificata csclu.->ione » della loro oigan;z/..i 
zione dalle trattative per il nuoto contralto, 
Ciò non favorisce certamente la necessita 
nuovamente .sottolineata dalla Confc.sercenti 
« di mettere in condizioni Tintero mondo del 
commercio di attuare le necessarie trasinr 
inazioni c ommodcrnamenli della rete di-itii- 
butiva attra\er=o una sene di misure .i ca¬ 
rattere gcncale (credito agevolalo, atlu.izio 


Ieri roti. Anselnu a completamento dello i pcr una cf 


impicco che conta complcs 
.sivamcnte circa mezzo milio 
ne di lavoratori, si appiè 
sta a presentale alle contro 
parti (ANCl. UPl, ANEA» e 
al governo (il coniionlo con 
rcicciuivo e iiece.sa'ino — ii- 
Icvano 1 sindacati — « per le 
lndispen.sabili g’aranzic ai lini 
deH’applicaz.ione in tempi uti 
li del contratto nelle .Mie pai 
li. eeonomica, noimativa e 
giuridica»» le proprie ruhie 
.sto. complot.ando, in nralie.i, 
il \entaglio delle piaitafoinie 
che lOstituiscono la ba.-ie del 
la a\citeii/a del pubblico un 
piego »> 

La Ixizza cl.iboiat.a dilla 
Fedeia/ cne uiulaiai 'avoiato- 
II deeli Enti locali e attii.i’. 
mente in di.ieu.Sbione nolKi t.i 
tecoria. Dal dibattito .=ealuii 
ranno .suggerimenti e indica 
/.ioni, contiibuti per !.i del 
nizioiie della piattalorma che 
sarà appiovata, prima di e-, 
scie trasme.-xsa .l'.le eontio 
p.irti. Ili uiui a.sseniblea n.i 
zionalc della e.itecoiia. 

L .1 novità maggiore nello 
schema di piattaforma — del 
resto pie.senle anche nelle ii- 
chie.ite formulate dalle tiltie 
categorie del pubblico impie 
go — non e da nceicai.-ii t.in 
to nella patte noimaliva cd 
economica che pure pic.-icniu 
sostanziali modilichc rispetto 
al preeedente contratto, quai» 
to nella parte politica che 
polla m primo piano, come 
necessita indilazion.ibile, l’av¬ 
vio della rilorma della pub 
blica amministra/.one 

Ed e piopno .su quc.sto te 
ma che i dipendenti degli En 
li locali .sono stati chiama¬ 
li a co.mpicre il ma.ssimo .sloi 
70 di claboiazionc e di appro 
fondimenlo. di conlnbiili oii 
ginah. L’obiettivo che .si deve 
perseguire — .si atferma fia 
l’alt io nella bozza — è il cani- 
I biamento della pubblica ’.uii 
ministiazione « non solo sul 
plano di una .sua ristruttura 
zione in termini di oflicien 
zo organizzata, ma in Icrmln: 
pohtn: vanno cioè reali/ya 
le tutte quelle niodifie.izioni 
strutturali necessarie per su¬ 
perare 1 limili derivanti da un 


riunioni informali ha ricevuto una dclegazio 
ne della Confeserccnli, diretta dal segretario 
generale Bompani. E’ la prima volta che 
l’organizzazione di categoria, che pur rap 
presenta circa duecentomila piccole c medie 
ozlende è stata ascoltata su problemi di co 
sì vasta portata quale il rinnovo del contrai 
to del lavori dipendenti del settore. 


fcttiva tutela dei livelli di occupazione c de 
gli operatori autonomi del .settore » 

La Confesercenti .si e detta infine disno 
nibile al confronto con i sindacati sui proble¬ 
mi deiradeguaniento del settore > nel quadro 
della pianificazione commerciale c tornio- 
naie con particolare rifeiimcnto alle politiche 
di approvvigio.n.imcnto delle merci, c dei 
prezzi ». 


i sabili ad 'awiare il riordina- ' 
mento di tutto rajioiiato am 
minislraluo pubblico FI’ ur 
gente — duono i sind.it.iti — 
una «nuova legiclazioiie per le 
autonomie locali', completa 
le il tia.sfoiinuMito ilei poteri 
delegiiti alle Regioni, aifron 
t.ue e •avviale a .--inaniento 
1 deficit degl' enti locili. ini 
Ziare. .senza indug.o. una mio 
va politica della 1 manza loc.i 
le. OLc Div ersamente sarà 
aneoi piu difficile superale 
r.ittu.ile « inipo.stazioiie gerar 
etnea e bui ot ni tira » della 
inibblu a amnimist i a.donc. 
vimeie eie lOs stenze deter 
minate viairani oi.u'g o a vec 
eh’ .schemi .sia di oi ganizz i 
/ione del l.ivoio, .si.i di strut 
tuia delle leti ibuzavii » e bit 
lue ((le .spaile coi poi at ivo » 
D.i qtie.ste eoiis.dci.i/.oni di 
eai.Uleie polii.io dis.ende lo 
iiriiuineMbile piiiuli'io, atter 
ni Ilo nella bo.vi. della omo¬ 
geneità > e deili peicqu.a 
/ione» d.i lagg.ungci -.1 con 11 
pro.s.simo (ontr.itto lin .ippa 
i.ito amnim..sirativo che vo 
gli.» es'cre — e lo deve — 
((Snello, efiieiente. i.izioniiie » 
non può ]ire.sciiuleie da una 
innxi.st.i/'oiie toiulata .sulla 
« cóllcgialita. l.i valorizza co 
ne c l.i icsponsabiliz./a7ione » 
dei lavoratoli (’io compoita 
pelo rcsigenza del ((definiti 
vo .siqicraniento della ti'adi 
z.on.ile "earricra ’' > per af 
fermare invere il concetto dei 
«livelli lunzionali ietMbulivi> 
corri-gHindeiiti '-i.i.sjuiio «-a 
jnceuse .sfere ili attribuzione e 
ùlK'Lifiehe man.s.oni per eu; 
la responsabilità, la piepara- 
zione. Li lapacita profe.s.sioun 
le diventano gli clementi Vs 
.senz...ih ed oggettivi .itti .i 
determinale la collix'azione 
del diiX'ivdcnte nel giu.<-to li 
vello funzionale 
.•\ que.sti principi si aspira 
ambe Li palle noimiitiv.i e 
.salariale della piattatornia 
Fia Taltro .si fa-s-ino cnter' 
di omniconipiensivita e di 
chiarcz/.i rc'nbiilu.i e le cs 
gonze fin devono f.ir riferì 
mento le neh oste di miglio 
lamenti economici tl.i Fede 


modo di governare accentra- ! i‘‘''-ionc di categoi.u piopone 
to c burocratico c dare, ncr j 
j contro, attuazione al decen .. .. 


tramento affidando allo Re 
t gioni e agli Enti locali la Io 
I IO piena funz.ione e nutono 
I mia ». 

Il contributo della i-ategorsi 
I c degli altri lavoratori alla 
‘ « riforma » dovrà tiovare g,a 


!e » nummo di :r)4(i mila 11 
le e missino (L 15 50 mila, 
lon la gaianzi.i. pero, di 2) 
miLi lire mensili di aumento 
uguale jier tutti i dipendenti 
degli enti olealii 

i. g. 


• titillili II tlflIlttllItlMItfltllllItlItllllItlItllllllllllItltlllMllttlttllItlItllllItlItlBtllItlllMIIItlllllItllllItllItllttlllItllllllItltMIIIIIIIIIIilItllllliailllllllllIMMIIIIIIIIIIIIIIIM» 



E’ difficile trovare dei grembiuli che 
siano, nello stesso tempo, belli, robu¬ 
sti, ben rifiniti e che costino poco. Al¬ 
la Upini li trovi a partire da 5.500 
lire c col di sconto in più. 


L'astuccio è forse l’oggetto più affasci¬ 
nante per il bambino che va a scuola: 
ci sono dentro tutte quelle cose che 
rappresentano il lato fantastico del- 
rinsegnamento. z\lla Upim ce n'è di 
bellissimi a sole 1.000 lire. 



Per le giornate più inclementi dcll’in- 
verno, ecco una simpatica mantellina 
pioggia in tessuto impermeabilizzato 
con cappello tipo nord-ovest alla lupo 
di mare. E' in vendita alla Upim a parr 
lire da 4.000 lire. 


upim 

con sicurezza 


Pier Giorgio Betti 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Il bilancio della ripresa confernia preoccupazioni e incertezze 


IL PUNTO DEBOLE È 
LA CONTINUA STASI 
DEGLI INVESTIMENTI 

Da oliobre a marzo immutala la produzione di beni tinali di investimento, au¬ 
mentata del 14 per cento quella di beni di consumo • Le polemiche suirassentei- 
smo, la mobilità e il costo del lavoro - La carta della svalutazione e deirinflazione 


Il bilancio della «ripresa» i uscita appare — come è ap- 
nel primi sei mesi di questo i parsa infatti in questi mesi — 


anno non è affatto privo di 
ombre, al contrario conferma 
preoccupazioni e incertezze. I 
dati ufficiali sulla produzione 
industriale hanno ribadito lo 
andamento estremamente dif- 


quella più tradizionale, ma 
anche più angusta e senza 


che questa linea ' di risana¬ 
mento non è compatibile con 
il persistere, laddove vi sia¬ 
no o Vi fossero, di posizioni 


respiro: utilizzare manovre dì difesa corporativa. Ma su 


monetarie per rimettere in 
moto la produzione in alcuni 
settori tradizionali, legati al 


ferenziato del vari settori consumo ed alla esportazione. 


produttivi, con forti balzi in 
avanti di chimica, mobili, 
carta e poligrafici, e con per- 
•istentl .segni in nero, inve¬ 
ce, per il settore meccanico. 
Anche il ciclo lavorativo nel¬ 
la industria medio-grande 
(quella con più di 500 dipen¬ 
denti) riflette le differenze 
settoriali: le ore lavorate da- 


Ma proprio perchè è stata 
seguita questa via, si dimo¬ 
strano a.ssolutamente mistifi¬ 
canti le solite argomentazio¬ 
ni che vengono portate per 
giustificare il mancato rilan¬ 
cio degli investimenti. Queste 
argomentazioni sono state ri- 
propo.ste anche da alcuni quo¬ 
tidiani (dal confindustriale 24 


gli operai sono cresciute del- ore. od esempio) quapdo han- 


questo terreno 1 sindacati non 
hanno mai incontrato nessu¬ 
no, nè il governo (almeno fi¬ 
nora) nè tanto meno le orga¬ 
nizzazioni padronali. La con¬ 
siderazione è che se si ritie¬ 
ne chè il rilancio degli inve¬ 
stimenti sia po.ssibi!e solo se 
l padroni hanno mano com¬ 
pletamente libera nell’uso (e 
nel no.n uso) della forza la¬ 
voro, allora questo significa 
riproporre un modello di svi¬ 
luppo che se è stato quello 
imposto negli anni del mira- 


ri 4tó nell’industria di beni no commentato le proposte colo economico, certamente 


di investimento, del 3.2'ió nel¬ 
l’industria di beni di consu¬ 
mo, del 3.2% neirindustrla di 
beni Intermedi. 

La « ripresa » — ma si sa¬ 
peva — va avanti, quindi, in 
maniera fortemente squilibra¬ 
ta, centrata come e.ssa è es- 
.senzialmente nel settori dei 
beni di consumo, mentre as- 
.solutamente scarsa e irrile¬ 
vante lo è nel settori del be¬ 
ni di investimento. Anzi, per 
questi ultimi, ed in particola¬ 
re per i beni finali di Inve¬ 
stimento, nel sei mesi da ot- 
' tobre '75 a marzo ’76 (dall’i- 
. nizlo cioè delle ripresa con¬ 
giunturale) il tasso di au¬ 
mento sul semestre preceden¬ 
te è stato pressocchè uguale 
, a zero, mentre per i beni fi¬ 
nali di consumo, nello ste.sso 

r riodo, il tasso di aumento 
stato del 14®.». 

' Le implicazioni di questi 
dati statistici sono abbastanza 
rilevanti e, del resto, forma¬ 
no oggetto del dibattito poli¬ 
tico-economico che si è svi¬ 
luppato in questi mesi; la ri¬ 
presa congiunturale non si 
sta accompagnando ad un al¬ 
largamento dell’apparato pro¬ 
duttivo e ad un rilancio de¬ 
gli investimenti. 

Anzi, questi ultimi conti¬ 
nuano a segnare una stasi, 
anche se non così rilevante 
come quella registrata nel 
' *75. Nel primi tre mesi del¬ 
l’anno — secondo gli ultimi 
dati disponibili — gli investi¬ 
menti fissi lordi (quelli che 
solitamente servono per nuo¬ 
vi impianti, nuovi macchina¬ 
ri. etc., cioè per allargare la 
base produttiva, permettere 
la apertura di nuove fabbri¬ 
che e la creazione di nuovi 
posti di lavoro) hanno segna¬ 
to Un calo del 8,4%. La ri¬ 
presa della produzione ha 
avuto, in sastanza, un anda- • 
mento divaricalo rispetto a 
quello degli investimenti. 

Ma se non vi sono stati in- 
vestlrnenti, se essi, anzi, han¬ 
no continuato a stagnare, che 
cosa ha fatto da molla per 
la ripresa congiunturale? 

La risposta viene dall’ana¬ 
lisi delle vicende economiche 
di questi mesi: la molla è 
stata la svalutazione della no¬ 
stra moneta che ha ridato fia¬ 
to alle esportazioni, mentre 
la inflazione, gonfiando i ri- 
■ cavi delle imprese, ha per¬ 
messo loro elevati livelli di 
redditività, almeno a breve 
termine. La carta della sva¬ 
lutazione e della inflazione è 
stata giocata, cioè, in modo 
da tentare di uscire dalla cri¬ 
si che aveva travagliato l’e¬ 
conomia italiana nel '75 sen¬ 
za affrontare il problema del¬ 
la definizione di una strale- 1 
già di ripresa c di rilancio de¬ 
gli investimenti. 

Certamente, la definizione 
di una strategia di rilancio 
degli investimenti non è co¬ 
sa di poco conto, richiede 
scelte non solo a brevissimo 
termine, chiarezza circa t set¬ 
tori sui quali puntare, richie¬ 
de anche la definizione da 
parte deH’autorità politica di 
una politica economica eoe- j 
rcnte con le esigenze di rin¬ 
novamento del paese. Man¬ 
cando tutto ciò, l'unica vìa di ; 


di politica economica elabo¬ 
rata dalla terza commi.ssione 
del CC del Partito comunista. 
Questi commentatori hanno 
scritto che i comunisti, .so¬ 
stenendo la nece.s.sità di un 
rilancio degli investimenti, 
non potevano fare a meno di 
dire una parola sugli ostaco¬ 
li per questo rilancio e cioè 
l’alto costo del lavoro, l’as- 
senteismo, la mancata mobi¬ 
lità della forza lavoro etc. 
Queste argomentazioni meri¬ 
tano una premessa ed una 
considerazione. La premessa 
è che i sindacati, proprio 
perchè da tempo portatori 
non solo di richieste contrat¬ 
tuali, ma anche di una linea 
di poiilìca economica di risa¬ 
namento e di .sviluppo, han¬ 
no avvertito con chiarezza 


Scioperano 
in Argentina 
i lavoratori 
deirauto 


Nonostante un decreto del 
governo argentino che proibi¬ 
sce gli scioperi, oltre 2.500 ope¬ 
rai di due industrie automo¬ 
bilistiche hanno paralizzato 
le attività per appoggiare le 
loro richieste di aumenti sa¬ 
lariali superiori al recente au¬ 
mento autorizzato dal gover¬ 
no (12 per cento). Gli stabi¬ 
limenti sono quelli della 
« Ford » a General Pacheco, 
e della «Chrysler Pebre Ar¬ 
gentina » di San Justo. 


Art. 6. 

Il Covcrao della Hepubttlica ^ delegato ad emanare 
entro il 30 settembre 1976 decreti aventi valore di legge 
per l'istituzione di ua doppio mercato della betnina 
con la osservanza dei seguenti criteri dimuivi: 

1) a ciascun'.proprietario dì autoveicolo, motovei¬ 
colo o ciclomotore; sarà. usegnato. un quantitativo 
mensile di benzina ad un prezzo inferiore '.a quello 
stabilito per il conràmo lilxm; 

2) la benzina a prezzo ridotto sarà assegnata a con- 
diziunc clic risultino corrisposte la tassa di clroolazio^ 
ne ed'il premio di assicurazione obbligatoria- tx^ nei 
casi prescrìtti; 

3) la differènza di prezzo sarà assicurata attraver¬ 
so una diversa incidenra deirimposta di fabbtica.' 4 oàe 
sul consumatore finale; 

4) rorganizzazione del doppio* mercato della 'ben¬ 
zina dovrà essere predisposta secondo criteri di sem¬ 
plicità e di snellezza delle procedure e degli -adempi¬ 
menti amministrativi, demandandosi. a norme regola- 
montari da emanarsi dai Ministri competenti le moda¬ 
lità di aiiuazione c'di controllo; 

5) saranno stabilite sanzioni di c.irallére penale e 
amministrativo per prevenire e reprimere ogni attività 
iltcciia e fraudolenta nella distribuzione e'nella.uiiiiz- 
za/ione del carburante a prezzo ridotto, nonché.' per 
l‘inos>erv3n/a dalle disnujizioni cuncnute nei decreti 
.ùdegati e nelle norme rciolemcniari. 
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non è assolutamente proponi¬ 
bile oggi, quando 11 quadro 
politico e sindacale italiano è 
completamente mutato. 

Del resto, la conferma di 
questa Improponibilità viene 
anche dai dati relativi al fun¬ 
zionamento della economia. 

Nel periodo dal '59 al '63 
vi è stato in Italia il più al¬ 
to incremento medio annuo 
di Investimenti (9,12%) e la 
più alta percentuale di Inve¬ 
stimenti sul reddito naziona¬ 
le (24,69%). Ma proprio quel 
boom degli investimenti — 
parte del boom economico di 
quegli anni — ha gettato le 
basi delle storture e degli 
squilibri di cui oggi tanto pa¬ 
tisce Teconomla italiana. E 
quando nel ‘64 vi fu la prima 
grossa rottura congiunturale 
nell’economia italiana, la ri¬ 
sposta non furono scelte di 
rinnovamento, bensì drastiche 
misure di ridimensionamen¬ 
to; nel *64-’70 il tas.so annuo 
di investimenti sce.se infatti 
al 4,16% con un rapporto 
percentuale del 20,89®.» sul 
reddito nazionale. 

Infine, gli anni ’70: essi .so¬ 
no 1 più neri per gli investi¬ 
menti, che scendono ad una 
media annua pari ad 1.68, 
con una percentuale, del 
21,25% sul reddito nazionale. 
Un meno modesto andamen¬ 
to degli investimenti si ha 
nel ’73-’74 quando vi è un 
boom inflazionistico per mol¬ 
ti aspetti pari a quello at¬ 
tuale. Ma anche allora vi fu 
una ripresa drogata dalla In¬ 
flazione e dalla .svalutazione, 
che non volle affrontare af¬ 
fatto le questioni strutturali 
deU’economla venute alla lu¬ 
ce con la crisi energetica. 

Lina Tamburrino 


Nel grafico Istat è riportalo l'andamento degli investimenti dal '71 al primo trimestre | 
del '76. E' evidente una situazione di stagnazione, con una ripresa durante la fase infla¬ 
zionistica di fine '73-'74, alla quale ha fatto seguito la drastica caduta dello scorso anno, 
che si protrae tuttora 


Sulla sorte del complesso dopo la fusione Motta-Alemagna 

Unidal: lotta per imporre 
una contrattazione seria 

Conferenza stampa della Federazione alimentaristi a Milano - Quattro ore 
di sciopero in tutte le aziende dolciarie del gruppo SME il 15 settembre 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Se non ci fossero di mezzo 
migliaia di posti di lavoro e 
il futuro di stabilimenti che 
sono costati allo Stato fior di 
miliardi, il « c.iso Unidal » 
— la nuova società della SME 
nata dalla fusione di Motta 
e Alemagna — potrebbe esse¬ 
re trattato alla stregua di 
uno dei tanti misteriosi " mi¬ 
sfatti ” che accadono nel no¬ 
stro mondo economico-finan- 
ziario. 

Motta e Alemagna — da 
tempo controllate dalla SME. 
società ex elettrica ora finan¬ 
ziaria iiubblica non collega¬ 
ta. però, airiRl — hanno 
viaggiato su rotte diverse per 
anni, dandosi battaglia, a 
suon di miliardi, per conqui- 


rio milanesi hanno accumu¬ 
lato un deficit di 34 miliardi 
di lire; per il ’76 si parla di 
«raddoppio». Il lutto mentre 
altri grandi colossi del setto¬ 
re dolciario hanno consegui¬ 
to, nonostante la crisi, uti¬ 
li ragguardevoli. 

La fu-sione della Motta e 
Alemagna e la costituzione 
della Unidal, annunciata nel¬ 
la primavera scorsa e realiz¬ 
zata nell’ultima .settimana di 
agosto, è stata presentata 
dai maggiori responsabili del¬ 
la SME (i’IRI nella faccen¬ 
da non ha mai preso posizio¬ 
ne e il governo si è guardato 
bene dal dare un parere) co¬ 
me un vero e proprio tocca¬ 
sana. 

Ma al di là delie notìzie 
certe, la costituzione della 
Unidal appunto, nulla è dato 


stare, runa a scapito dell’al- | sui contenuti reali dell’ope- 
tra, una fetta sempre maggio- razione. 


re del mercato italiano del 
dolce. 

Il bilancio di questa poli¬ 
tica di sprechi è gravissimo: 
nel '75 le due società dolcla- 


Si è parlato della costitu¬ 
zione. all’interno dell’Unidal. 
di tre settori: produzione di 
gelati, di alimentari e dolci, 
distribuzione; si è parlato di 


Gli impegni vanno rispettati 

Benzina: il governo 
deve pronunciarsi 
sul «doppio prezzo» 

L’articolo 6 della legge 10 maggio 1976 n. 249, promulgato 
dal presidente della Repubblica e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 17-5-1976 non lascia ombre di dubbio. 

Vi .si dice, infatti, chiaro e tondo che la Camera dei de¬ 
putati e il Senato hanno delegato il governo «ad emanare 
entro il 30 settembre 1976 decreti aventi valore di legge per 
l’istitU'zione di un doppio mercato della benzina » con osser¬ 
vanza di criteri ben definiti. 

Ora. com’è noto, il governo ha fatto sapere, peraltro in via 
ufficiosa, che demanderà nuovamente l’intera questione a! 
Parlamento; ciò può apparire formalmente corretto, ma so- 
str-nzialmente le cose stanno in altro modo: il governo, in¬ 
fatti, è tenuto a presentare quanto meno provvedimenti che 
le Camere, dal loro canto, potranno discutere, approfondire, 
e infine approvare con tutte le necessarie correzioni. 

Quello che. però, il governo deve fare è andare davanti al 
Parlamento con idee proprie e proposte precise, .spiegando 
eventualmente anche le difficoltà di cui parla qualche mi¬ 
nistro. 


Pubblicate le quotazioni fatte dai contrabbandieri 


, Riprende l’esportazione di valuta? 

La tangente richiesta dagli intermediari è fortemente aumentata in seguito alla nuova legge valu¬ 
taria e ai migliorati controlli che hanno fatto aumentare il « rischio » — Gravissimi ì danni 


Il mercato nero della valu¬ 
ta, specialmente fra Milano 
» Chiasso, dopo la relativa 
stasi di agosto, m cui il cam¬ 
bio nero del dollaro e delle 
principali monete europee si 
è avvicinato a quello uffi¬ 
ciale, si è di nuovo ridestato. 
S'ul mercato nero la lira ri¬ 
spetto al dollaro sta di nuo¬ 
vo rapidamente perdendo ter¬ 
reno, marcando un nuovo sen¬ 
sibile divario tra i due cambi. 
Ciò denota una ripresa del 
traffico clandestino di espor¬ 
tazione dei capitali. 

Secondo le quotazioni pub¬ 
blicate da «24 Ore» sotto la 
rubrica «Mercato parallelo» 
eufemismo che sta per mer¬ 
cato nero, il dollaro che quo¬ 
tava 860-875 lire lunedi, con¬ 
tro le 841 del cambio uffi¬ 
ciale, quotava ieri 875-835 lire. ] 
contro ìe 84a75 del cambio uf¬ 
ficiale rilevato a Milano. La 
lira nera ha perso nuovamen¬ 
te terreno. Ciò significa che 
Vi è un.a notevole offerta. Si 
pensi solo che lunedi 2 agosto 
al cambio nero occorrevano 
M0-8M lire per un dollaro. 

• Il divano era quindi lieve 


rispetto al cambio ufficiale 
(835 lire). Che il mercato ne¬ 
ro delle valute, alto a favo¬ 
rire il contrabbando clande¬ 
stino. sia tornato fiorente, lo 
si può osservare anche da 
questo fatto: che da ieri «21 
Ore» promette di pubblicare 
non soltanto «le quotazioni 
rilevate a Chiasso per transa¬ 
zioni su banconote di piccolo 
Uigbo. "già oltre frontiera" 
mà anche le quotazioni rile¬ 
vate a Milano "comprensive 
del cesto di trasferimento, in 
sensibile aumento"». 

Secondo il citato quotidiano 
il sensibile divario fra le due 
quotazioni (a Chiasso ieri 875- 
885 lire per dollaro contro 
le 893-903 di Milano) per la 
stessa valuta dipenderebbe dai 
maggiori rischi che questo 
trasferimento comporta «dal 
momento che 1 normali cana¬ 
li non sono più in grado di 
svolgere quesm funzione con 
la stess.i efficacia del passa¬ 
to. visto che — afferma "24 
Ore” — la ormai collauda¬ 
ta pratica della compensazio¬ 
ne della sovrafatturai^one 
(delle importazioni) e ^lla 


sottofatturazione (delle espor¬ 
tazioni) non consente più di 
operare con relativa tranquil¬ 
lità». E ciò «per 1 maggio¬ 
ri controlli che sono stati po¬ 
sti in essere » attraverso le 
restrizioni valutarie decise al- j 
Tinizio dello scorso maggio | 
in concomitanza con l’adozio- ) 
ne di sanzioni per i reati va- | 
lutati previsti dalla legge 159 j 

Divenuti più «rischiosi» i 
«canali normali» — come li 
definisce candidamente « 24 
Ore» — per la esportazione 
clandestina di valuta, cer¬ 
ti esportatori scmbrerebtero 
di nuovo privilegiare il con¬ 
trabbando. 

Del resto il mercato nero 
delia valuta si svolge a Chias¬ 
so senza finzioni, perchè Tim- 
portante resta come portare 
lire oltre frontiera. Se que¬ 
sta ripresa del fenomeno sa¬ 
rà confermata nei prossimi 
giorni e settimane, è inuti¬ 
le dire che ciò comporterà 
gravissimi danni alla nostra 
bilancia valutaria, annullan¬ 
do gli stessi benefici effet¬ 
ti avutisi a seguito di pur 
modesti rientri di valuta. 


iibra/e' 


O STAMMATi PER TAGLI ALLE SPESE 

Il ministro del tesoro Stammati ha incontrato ieri mat¬ 
tina i suoi collaboratori che ha incaricato di chiedere a: din- | 
genti ed agli esperti min;stenali i progetti di tagli da fare 
alle spese inutili o comunque improduttive. Tali progeil: 
dovranno es.«ere preparati per il 14 settembre. 

D PIU' 10% L'ESPORTAZIONE DI SCARPE 

Nei primi cinque mesi di quest’anno l’industna calzatu¬ 
riera italiana ha esportato 127 milioni dì paia di scarpe per 
un valore complessivo di 527 miliardi e 945 milioni di lire. 1 
con un incremento rispetto allo stesso per.odo dello scorso 
anno di circa il 10% per la quantità e del 29't circa il \alorc 
dell'esportazione. 

O 3500 MILIARDI DISAVANZO FRANCESE 

Il bilancio dello stato francese per il TO si chiuderà con 
un disavanzo di 20 miliardi di franchi, pari a circa 3300 mi¬ 
liardi di lire. L'anno scorso il disavanzo era stato di 38 mi¬ 
liardi di franchi, ma l’allora ministro delle finanze Fourcade 
aveva detto che si trattava di un « caso eccezionale », 


confluenza In questi tre set¬ 
tori di altre aziende SME (la 
Tanara per i gelati, la Pavesi 
per la distribuzione): si è 
parlato soprattutto di licen- 
zinnienti. li tutto a livello dì 
pettegolezzo o di fuga di no- 
tizie, regolarmente riprese dal¬ 
la stampa. 

Di nero su bianco oggi non 
esiste nulla, onche se la cate¬ 
na di dimissioni al vertice 
della Motta e dell’Alemagna 
dice chiaramente che il pia¬ 
no di ristratturazione è sicu- 
j ramente delineato e che non 
[ è condiviso da tutto lo staff 
! dirigente. 

«Si tratta di una pura e 
semplice operazione di razio. 
nalizzazione, di una moss-a fi¬ 
nanziaria tipica della politi¬ 
ca della SME — ha detto og¬ 
gi nel corso di una conferen¬ 
za stampa della segreteria na¬ 
zionale della Filia Mario Ga¬ 
limberti —, un’operazione che 
non può essere accettata dal 
movimento sindacale perché 
isola i punti deboli, prevede 
tagli del settore produttivo e 
dell’occupazione e non ha nul- 
1 la a che vedere con l’esigen- 
I za di ristrutturazione e ricon¬ 
versione del settore dol¬ 
ciario ». 

Ma anche questo giudizio 
del sindacato — e Io ha ri¬ 
marcato il compagno Andrea 
Gianfagna nel corso della 
stessa conferenza .stampa — 
j non si basa su un esame del 
piano di razionalizzazione di 
Motta e Alemagna. 

« Il piano non esiste perché 
1 né 11 sindacato, né il gover¬ 
no, né il Parlamento, né le 
t Regioni Interessate ne sono 
j venuti a conoscenza. Noi giu- 
} dichianio da ciò che accade 
I nelle aziende e cioè dalle con¬ 
tinue esortazioni (anche con 
premi extra liquidazione) al¬ 
le dimisisoni; dal sabotaggio 
nella distribuzione e - nella 
produzione: dalla smobilita¬ 
zione del gruppo dirigente: 
dal tentativo di annullare i 
diritti sindacali: daH’utilìzza- 
zione selvaggia della cassa in¬ 
tegrazione. Ci troviamo dì 
fronte ad un interlocutore ir¬ 
responsabile. mentre IRI e go¬ 
verno non si pronunciano». 

Da due anni i sindacati 
hanno aperto una vertenza 
che riguarda tutte le azien¬ 
de controllate dalla SME o- 
P’ranti nel settore delle tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli e deiralimentazione. Da 
due anni sono in cerca di un 
interlocutore che sappia dare 
risposte concrete. 

«Il nostro obiettivo — ha 
detto ancora Gianfagna — 
è quello di conquistare un 
nuovo ruolo e una nuova pre- 
senza delle aziende a parteci¬ 
pazione statale nel .settore ali¬ 
mentare. in stretto collega¬ 
mento con lo sviluppo deH’a- 
encoltura. E’ questo un im- 
. portante banco di prova del- 
! la nuova volontà riolitica del 
i governo di intervenire in un 
settore tanto importante della 
nostra economia e a questo 
obiettivo puntiamo con deci¬ 
sione ». 

Nella conferenza stampa di 
oegi. i segretari nazionali e 
provinciali della Filia non 
sì sono limitati a denunciare 
la situazione; hanno «nnun- 
j ciato le decisioni prese nella 
! riunione del comitato di coor¬ 
dinamento delle fabbriche 
SME del settore dolciario e 
sono deci-sioni di lotta per tro- 
! vare un seno punto di con¬ 
fronto con le partecipazioni 
statali e con il governo. 

Nelle fabbriche SME sono 
già iniziate le a«oemblee dei 
lavoratori; in mancanza di 
' una contrattazione seria i 
lavoratori rifiuteranno prov¬ 
vedimenti di mobilità selvag¬ 
gia e richiederanno un con¬ 
trollo rigido del ritmi di la¬ 
voro. Per il 15 settembre pros¬ 
simo è proclamato uno scio¬ 
pero di quattro ore di tutte le 
aziende dolciarie della SME 
(12 mila addetti della Motta. 
Alemagna, Ical. Pave.si e Ta¬ 
nara). Entro la fine del me¬ 
se è prevista una manifesta¬ 
zione a Roma, durante uno 
sciopero di tutte le fabbri¬ 
che a partecipazione statale 
che operano nel settore ali¬ 
mentare e facenti caoo alle 
finanziarie SME e EFIM. 

Bianca Mazzoni 


Smentito il rinvio 


Il Fondo 
monetario 
internazionale 
terrà 

In prevista 
osta 
dell'oro 


I La quotazione della lira re¬ 
sta stabile, grazie ad afflus 
si di valuta estera regolari. 1 
cambi sono stati ieri di 840 
per dollaro, 338,7 per franco 
svizzero. 170 per franco fraiv 
ce.se, 333 per marco, 1.488 per 
sterlina. Sostanzialmente ri¬ 
dotti i tassi d’interesse sulle 
eurolire, col massimo a 26% 
(a sei mesi) rispetto al 36% di 
una settimana fa. Difficoltà 
si sono ripre.sentate. .sui nier- 
cali internazionali, per la ster¬ 
lina con la Banca d’Inghilter¬ 
ra costretta a fare costosi in¬ 
terventi di sostegno. Influi¬ 
scono sulla valuta inglese giu¬ 
dizi .sul congresso delle 'Fra- 
de Unions e la conlerma di 
dati negativi relativi alla po¬ 
sizione intemazionale della 
sterlina: ncH’ultlmo trimestre 
le sierling balances, cioè le 
sterline tenute come valuta 
di riserva presso istituzioni di 
stati esteri, sono diminuite di 
905 milioni (circa 1400 miliar¬ 
di di lire). A cedere sterline 
sarebbero stati soprattutto i 
paesi esportatori di petrolio, 
più decisamente orientati od 
ocquistiire marchi tedeschi, 
dollari statunitensi e altre va¬ 
lute «forti». 

Fonti di Washington hanno 
.smentito che la Banca d’Ita¬ 
lia e altre banche centrali ab^ 
biano chiesto ufficialmente il 
rinvio dell’asta per la vendi¬ 
ta di oro del Fondo moneta- 
i rio internazionale, previ.sta 
per mercoledì 15. Il prezzo 
dell’oro, salito a 110-113 dolla¬ 
ri l’oncia anche in seguito a 
ipotesi di rinvio dcH’asta. era 
invariato ieri sul mercato ita¬ 
liano. 

L’Organizzazione per la 
cooperazione internazionale 
(0(3SE» ha diffuso ieri una 
! stima .secondo la quale l’ita- 
j lia viene al se.sto po.sto fra 
i venti paesi membri che chiu¬ 
deranno il 1976 con un disa¬ 
vanzo della bilancia dei pa¬ 
gamenti (partite correnti). Al 
pri)Tio posto il Canada, con 
5 miliardi di dollari; seguono 
il Giappone (3.75), Stati Uni¬ 
ti (3,5), Francia (2.7.>) e Italia 
I (2 miliardi di dollari). 11 di¬ 
verso impatto suH’economìa 
dipende dalla debolezza finan¬ 
ziaria e deH’apparato produt 
I tivo italiano rispetto ai paesi 
t elencati. 


Riuniti 

oggi 

gli organi 
direttivi 
della 

Confindustrìa 


La Giunta esecutiva della 
Confindustrìa si riunisce oggi 
per la prima volta dopo là 
chiamata alla presidenza di 
Guido Carli. In questa riu¬ 
nione saranno formalizzate, 
dunque, anche le modifiche 
negli Incarichi esecutivi, con 
la chiamata alla direzione 
generale di Paolo Savona e 
di Alfredo Solustri alla con¬ 
direzione. Paolo Savona vie¬ 
ne dalla Banca d’Italia, dove 
ha lavorato per rufficio Stu¬ 
di ed è stato incaricato di 
missioni; inoltre ha avuto Io 
incarico di consulente dello 
on. Ugo La Malfa come mi¬ 
nistro del tesoro. Solustri è 
invece da tempo un funzio¬ 
nario della Confindustrìa, fi¬ 
nora impegnato prevalente¬ 
mente nel settore studi e ri¬ 
cerche, il quale viene pro¬ 
mosso in seguito alle dimis¬ 
sioni di Franco Mattei dalla 
direzione generale annuncia¬ 
te in seguito alla presidenza 
Carli. Mattei rappresenta la 
Confindustrìa al Consìglio del¬ 
l’economia e del lavoro, do¬ 
ve verrebbe sostituito in oc 
casione del rinnovo, ritenuto 
imminente. 

Nella giornata di oggi si 
riuniscono anche il direttivo 
e il comitato di presidenza 
della Confindustrìa. Gli argo¬ 
menti in discussione sono nu¬ 
merosi. In agosto la Confm- 
dustria ha rotto le trattati¬ 
ve sul prezzo del metano ed 
avanzato obbiezioni per la re 
visione del prezzo dell'clettn 
cità; in seguito ha chiesto 
una consultazione in sede 
parlamentare ma ha evitatf- 
di pronunciarsi su altri prcz-. 
zi, rinunciando ad esporre 
una coerente linea generale. 
ET attesa anche una presa 
di posizione esplicita sull’m 
sìeme del proposto piano di 
riconversione industriale in 
relazione al quale è stata n 
lanciata sulla stampa ■ una 
proposta di alleggerimento 
dei debiti delie grandi im¬ 
prese, parziale e forse mar¬ 
ginale rispetto alia questione 
centrale della scelta di nuo¬ 
vi indirizzi produttivi e di 
riorganizzazioni settoriali. In¬ 
fine è attesa una precisazio¬ 
ne della posizione confindu¬ 
striale sui rapporti di lavoro, 
in relazione alle questioni 
specifiche su cui I sindacati 
dei lavoratori intendono im¬ 
pegnare la controparte. 


Lettere 
aW Unita 


Se i friulani 
perdono la 
nota pazienza 

Cara Unità, 

in questi giorni si possono 
leggere, sui giornali italiani, 
articoli in lode ai friulani ed 
alla loro voglia di vivere at¬ 
taccati alla loro terra ed al «fo- 
golàr». Queste lodi, purtrop¬ 
po. coincidono con l'arrivo 
dell’inverno e con le annose 
considerazioni sui ritardi cau¬ 
sati dalla « secolare » ineffi¬ 
cienza delle Giunte democri¬ 
stiane in Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. 

Chi scrive è un friulano e, 
come tutti i friulani, un po' 
sensibile a queste lodi rivolte 
alla sua gente, alla sua terra: 
un poco campanilista, insom- 
ma! Tanta sensibilità però non 
mi impedisce di accorgermi 
che è molto strana questa re¬ 
crudescenza di lodi, proprio 
ora che bisogna tirare la som¬ 
ma di quello che è stato fatto 
dalla Regione a riparazione del 
disastro del 6 maggio. Sbaglio 
o si vuol far fare a questa 
gente la fine di S. Francesco, 
il quale essendo un onest'uo- 
mo. fu fallo santo, giubilalo 
e finì come « esempio inimi¬ 
tabile » sui « santini Mi au¬ 
guro che la stessa fine non 
facciano i miei connazionali 
friulani: se li vogliono cita¬ 
re come esempio, facciano 
pure, via non li lascino così 
brutalmente abbandonali e 
senza casa. Spero tanto, inol¬ 
tre, che ì miei corregionali 
perdano finalmente la loro 
ben nota jmzlenza. 

GIOVANNI BASALDELLA 
(Karlsnihe - RFT) 


Un prete operaio 
sulla strage 
di Tali Zaatar 

Alla redazione dell'Uniik. 

Non è dunque sempre vero 
che la posizione in ginocchio 
sia una posizione di preghie¬ 
ra, non è dunque sempre ve¬ 
ro che la tonaca nera di un 
prete con tanto di colletto 
inamidato richiami la testimo¬ 
nianza evangelica, non è vero 
che le mani di un prete pos¬ 
sano solo consacrare. Un pre¬ 
te, con tonaca nera e colletto 
bianco da curia, può mettersi 
in ginocchio e imbracciare iin 
mitra e sparare nascosto die¬ 
tro un pilastro di cemento ar¬ 
mato E’ la foto proveniente 
dal Libano che abbiamo visto 
riprodotta la settimana scorsa 
su alcune rtrisfe c quotidiu- 
ni italiani. 

Di fronte a 40.000 morti, 
d'accordo, non abbiamo né il 
tempo nè la volontà di sapere 
chi precisamente li ha ammaz¬ 
zati, ina quella foto, diamine, 
doveva scandalizzare chi in¬ 
vece non ha creduto bene 
scandalizzarsi. Personalmente 
non ho sentito proteste da 
t-escoci o delegali apostolici 
nel Medio oriente, ma chi non 

10 capisce che quel prete con 

11 mitra in mano è il simbolo 
più vero e grossolano di un 
conflitto che è ai limiti della 
sopportazione'/ 

La stampa di destra (chi la 
legge in questi giorni capisce^, 
alimenta il pensiero e la per¬ 
suasione che si tratta di guer¬ 
ra tra fazioni religiose, tra 
musulmani e cristiani, mistifi¬ 
cando una realtà che è molto 
più cruda: le destre crisliane- 
maronile, armate fino ai den¬ 
ti dalle grandi potenze inter¬ 
nazionali, padrone del potere 
politico ed economico del Pae¬ 
se massacrano i palestinesi, i 
civili disarmati, i bambini, 
sventrano le donne incinte. 

Qualche giorno fa Giovan¬ 
ni Franzoni diceva che «dob¬ 
biamo ammettere una brucian¬ 
te sconfitta del messaggio cri- 
stiaho ovunque il nome "cri¬ 
stiano” sia ancora coinvolto 
in una guerra di religione ». 

Chi racconterà i fatti di 
Tali Zaatar nei manuali di 
storia cerchi dì chiamare le 
cose con il loro nome. E’ sta¬ 
ta una strage, inutile, assurda. 
Chi ne parlerà nei libri di sto¬ 
ria ecclesiastica dica a chiare 
lettere che Cristo non c’entra 
per niente. Come non è mai 
entrato nelle crociate del Me¬ 
dioevo. così adesso. Dica chia¬ 
ro e denunci che si è tratta¬ 
to di violenza, di soppressione 
di popolo povero, ancora una 
volta asservito agli interessi 
del capitale. 

GIANNI PASTRO 
prete operaio alla SIRMA 
(Marghera - Venezia) 


La festa 

dcir«Unità» in un 
paese già de 

Cara Unità, 

Moncionì è una località a 
circa 600 metri di altitudine, 
a sette chilometri da Monte- 
varchi. di lassù si domina lut¬ 
to il Valdamo. E' una frazio¬ 
ne dote domina la DC. Negli 
anni scorsi sarebbe stalo im¬ 
pensabile fare una festa dcl- 
rUnità, ci poteva essere per¬ 
sino il rischio di una reazio¬ 
ne violenta; ma anche a Mon- 
cioni qualcosa è cambiato. I 
pochi compagni del paese si 
sono sentiti piu sicuri e, in¬ 
sieme ai giovani della sezio¬ 
ne « Togliatti », decidono di 
programmare la festa dal 19 
al 22 agosto. 

I compagni tanno ad invi¬ 
tare il prete per l'apertura 
della festa, però quello non 
solo non accetta, ma cerca di 
sabotarla. Per il renerdi. gior¬ 
no di apertura col ballo li¬ 
scio, anche il prete organiz¬ 
za una serata di ballo presso 
il circolo ACLl: ma persino 
i suoi più fedeli si indignano, 
il prete fa fiasco e così, appe¬ 
na passate le 11 di sera, i ca¬ 
rabinieri fanno cessare il bal¬ 
lo anche al festival nostro. 

II sabato sera, però, dopo 
il comizio del nostro depu¬ 
tato, si continua a ballare si¬ 
no a tarda notte, la pista non 
contiene tutta la gente e vi è 
chi balla in strada. Domeni¬ 
ca è il giorno della conclusio¬ 
ne: vi è un grande comples¬ 


so musicale, cucina gastrono¬ 
mica, bar, tanti giochi. Deci- | 
ne e decine di bandiere ros¬ 
se sventolano lassù. Tanti gio¬ 
vani e ragazze sono impegnati 
nel lavoro. Una fiumana di 
gente, tante persone che non 
avrei mai creduto rii incori- 
trare a una nostra manifesta¬ 
zione. Qualche compagno che 
batte la mano sulla spalla del 
democristiano e viceversa, 
uno scambio di acute battu¬ 
te sul « compromesso ». Vcrio 
delle mie conoscenti, tutte de¬ 
mocristiane, che ne dicono un 
sacco sulle malefatte della DC 
e su certe fesserie del loro 
pr^e. L'intransigenza, la divi¬ 
sione. le asprezze di altri tem¬ 
pi sono venute a cadere. E' il 
risultato del 20 giugno. 

TERLIZIO PIOVOSI 
(Montevarchi . .-trezzo) 

t 

Qne.ste ferrovie 
elle sono tanto 
malandate 

Signor direttore. 

uiapgiaudo su un tiena 
espresso, sabato 21 agosto, da 
Brindisi n Pescara tra disagi 
semplicemente assurdi (so- 
vraffollamento intollerabile, 
lentezza esasperante: 7 ore 
per percorrere 411 km. inco¬ 
modità delle carrozze vecchie 
di alcuni decenni), ho avuto 
modo di apprendere che la 
linea ferroviaria iiririalica, 
cioè un asse portante della 
nostra rete delle ferrovie, è 
per lunghi tratti ad un solo 
binario. I costi per il rad¬ 
doppio sarebbero stati tutt'al- 
tro che insostenibili, date le 
favorevoli caratteristiche delta 
riviera adriatica, e uve si con¬ 
siderino, di contro, le mi¬ 
gliaia di miliardi spesi alle¬ 
gramente per le faraoniche 
realizzazioni auiostradali. Non 
jìuò non risultare evidente che 
i governi a direzione demo¬ 
cristiana abbiano scandalosa¬ 
mente asservito, nel settore 
dei trasporti, l'interesse pub¬ 
blico agli interessi privali del¬ 
le case automobilistiche, dei 
petrolieri, delle grosse impre¬ 
se edili, dei cementieri. 

FRANCO PELINO 
(Sulmona . L’Aquila) 


Sandro Ciotti 
non somiglia 
a Faiifaiii 

Gentile direttore, 

l's Eco della stampa » vii 
fa pervenire il ritaglio che 
accludo e che si riferisce ad 
un articolo di un suo redatto¬ 
re la cui identità vii è igno¬ 
ta e che usando un italiano 
voto solo A lui e a Dio (» .Va 
andavano... sarebbero siali », 
« Se andavano... si risiMrmia- 
va », ccc.) fa della facile iro¬ 
nia sulla mia bruttezza che 
mi renderebbe molto somi¬ 
gliante a Fanfanì (come se a- 
vessi mal preteso di essere 
bello) c tutto questo titolan¬ 
do un caporerso incentrato 
sul fatto che nel corso della 
radiocronaca dei 1500 femmi¬ 
nili di atletica avrei dichiara¬ 
to che la Kazankina è brutta. 

Per quanto ne so questa 
Kazankina potrebbe essere 
Venere rediviva m quanto 
non l'ho mai vista. E questo 
per il semplice fatto che in 
vent'anni di microfono non 
ho mai fatto radiocronache di 
atletica nè me ne sono mai 
occupato in sedi diverse (e 
quindi tanto meno in una O- 
limpiade). Nè mi pare ricor¬ 
dare di avere mai trasforma¬ 
to una radiocronaca in un’a¬ 
nalisi estelica dei personaggi 
sulle cui prore ero tenuto a 
riferire. Quanto alla somiglian¬ 
za con Fanfani una cova è 
certa: o il redattore in que¬ 
stione non ha mai visto Fan¬ 
fani o non ha mai visto me. 
Siamo solo brutti entrambi. 
E allora? Basta questo per at¬ 
tentare alla reputazione pro¬ 
fessionale di un collega im¬ 
bastendo bugie tanto macro¬ 
scopiche? 

Gradirei una smentita. Gra¬ 
zie. 

SANDRO CIOTTI 
(Roma) 

Nessuna difficoltà a precisa¬ 
re che non era Sandro Ciotti 
l’autore di quella radio-crona¬ 
ca; io stesso ho scritto — a 
suo tempo — che rifenvo so¬ 
lo la segnalazione di un lettu¬ 
re e che speravo che questi 
avesse capito male e non fos¬ 
se Ciotti il commentatore. 
Non è lui? Benissimo: gli 
chiedo sinceramente scu.sa. 
Però, non essendo lui, è un 
altro e il discorso sul creti¬ 
nismo erotico di certi « tecni¬ 
ci » del giornalismo stampato, 
radiofonico e televisivo rima¬ 
ne immutato; perchè non si 
tratta — come scrive Ciotti — 
di una « macroscopica bugia »; 
c'è solo un errore nel nome, 
non nel fatto e se Ciotti, oltre 
che partecipare alle riunioni 
deU’Accademia delia Crusca e 
leggere !'« Eco della stampa » 
(cioè gli articoli in cui .si par¬ 
la di lui) leggesse anche altri 
giornali — non dico questo, 
dico altri — saprebbe che que¬ 
sti fatti sono stati denunciati 
da più parti. 

Dall* diamante prosa del 
Ciotti, però, non appare chia¬ 
ro se egli gradirebbe anche 
una smentita relativa alla «fa¬ 
cilissima ironia sulla (sua) 
bruttezza» e alla somiglianza 
con Fanfani che, a quanto mi 
sembra di capire, sono i dati 
che piu profondamente ITian- 
no ferito. Nell’incertezza, co- 
munque, io smentisco anche 
questo. Premesso che tra !e 
prove che la vita non mi ha 
risparmiato c’è anche quella 
di conoscere di persona tanto 
Fànfani che Ciotti, sono tutta¬ 
via disposto a ritrattare: non 
solo Ciotti non somiglia a 
Fanfani. ma è belh.s.simo e fa 
male a buttarsi giù come nella 
lettera che ci ha scritto. In 
realtà lui e Consolata Colhno 
formerebbero la coppia piu 
bella del mondo. Almeno del 
mondo dello sport italiano. 

(Kimj 
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Il convegno di Saint Vincent Bilancio c prospcttivc della manif cstazione--Rai yl^__ 

Biennale - Cinema: prò e contro ;,2r! J^;r 

•| ■ A. s. Disorganicità e affollamento delle proposte in quindici giorni di autentico «tour de force» • Con il suo «Benilde o la centemente in^un locale^dcUa'versflia!^iief co^rso^dci^^^^^^ 

Il IlOStl^O tfidtl^O vergine-madre », girato dopo la caduta di Gaetano, il portoghese Manuel De Oliveira conferma la sua statura di grande regista Yàtoile L'iiornmc et tu da* La^caf/ic^!^”H 

■■ ■■wwSl j a a rottemi, alla fanio.s:£.s:ma Ft maintenont. 

I ■ ■ . 

i _1 . *_ *_«_ A n n rva \r\r%r\n lo. I v>tcolta rA nr\n et«{ i rii 0 ièrlion/\ ri AWVto e nn i*i *«a a «k. l 1* «ri t a •%« a .«il. 


li compagno Triva illuslra la proposta di legge del 
PCI — Punti di convergenza con gli altri progetti 


Dai nostro inviato 

SAINT VINCENT. 8 
81 Bta davvero profilando 
qualcosa di nuovo suH’oriz- 
zonte del teatro? Dura da 
trenfanni rattes<i di un even¬ 
to rinnovatore. Forse per la 
prima volta, le voci che si 
sono u.scoItitte al tradizionale 
convegno indetto daU’Istitu- 
to del dramma italiano u 
Saint Vincent .sembrano dare 
eH'anticn speranza la pro¬ 
spettiva di una realizzazioni; 
relativamente ravvicinata. Si 
sa che il teatro di prosa 
ha vi.s.suto finora, e tuttora 
vive, di circolari e di una 
« politica dei contributi » 
spesso condizionante e ormai 
logora. Non c’c una norma 
che ordini la vita del setto¬ 
re. non esiste una strategia 
per svilupparlo. Ma ora il 
problema è sul tappeto, do¬ 
ve l'hn imposto la straordina¬ 
ria varietà di Iniziative che 
si sono susseguite negli ulti¬ 
mi anni nella vita twitmle 
grazie allo stimolo degli en¬ 
ti locali, dell'n.ssociazionismo 
culturale, della imprendito¬ 
rialità privata. E finalmente 
Vindifferenza dell’azione pub¬ 
blica .sembra essere stata 
vinta. 

Ci sono quattro proposte 
di legge sul teatro di prosai, 
elaborate dai gruppi comu¬ 
nista, socialista, democristia¬ 
no e socialdemocratico. Nel¬ 
le ptirole dei rappresentanti 
dei partili che, dinanzi a un 
uditorio di autori, registi, at¬ 
tori e critici, hanno illustra¬ 
to le proposte al convegno 

— l’on. Rubes Triva del PCI, 
Giorgio Quazzotti per il PSf, 
l’on. Rolando Picchioni del¬ 
la DC, il socialdemocratico 
Guido Ruggiero — si è me.s- 
so l’accento .sulla disponibi¬ 
lità al confronto e alla ri¬ 
cerca di un’intesa. C’è biso¬ 
gno di una buona legge c 
c’è bisogno di farla presto, 
perché troppo tempo è già 
andato perso. 

In ordine di presentazione, 
li primo progetto di l^ge 
organica è quello comunista. 
Risàie al dicembre 1973, c i! 
comiiagno Triva ha voluto 
ricordarlo come provo di un 
« ritordo generale » che coin¬ 
volge innanzitutto le forzo 
di governo, ma in certa mi- 
Burn onche i partiti di si¬ 
nistra. Superare questo ri¬ 
tardo significa capire sino 
In fondo che esiste un rap¬ 
porto diretto tra le scelte di 
natura economico-sociale e i 
caratteri della politrcu cul¬ 
turale. Il «sacrificio» del 
teatro di prosa è stata la 
conseguenza di una linea che 
poneva in subordino i con¬ 
sumi sociali, e solo una nuo¬ 
va gerarchia dei consumi 
aprirà spazi nei ■ quali può 
approdare a risultati positivi 
lo sforzo diretto a creare un 
teatro adeguato ai t^empi, ri¬ 
spondente all’espansione del¬ 
la domanda culturale. II di- 
Bcorso sul teatro non è. dun¬ 
que. settoriale, da «addetti 
ai lavori », ma l’aspetto di 
una politica complessiva d: 
programmazione ccononv.ca e 
culturale. 

Che strategia d’intervento, 
allora? Come garantire la li¬ 
bero espressione dell’attività 
teatrale nelle sue molteplici 
forme e manifestazioni? Il 
PCI è per una legge di prin¬ 
cipi, una « trama a fili lar¬ 
ghi » — cosi è stata definita 

— della quale dovranno es- 
Bore Regioni. Comuni e ope¬ 
ratori a costruire l'orditura. 
Bi rifiuta cio-è l’idea di uno 
ichema ri^do c totalizzante 
nel quale ingabbiare una at¬ 
tività come quella teatrale, 
che è c.strem.amente mutevo¬ 
le nei suoi niQdi di espressio¬ 
ne. Agli organismi centrali 
E! affidano unicamente còm- 
p:ti di Indirizzo e coordina¬ 
mento. I finanziamenti do¬ 
vranno passare attraverso !e 
Regioni e i consorzi di Co¬ 
muni: si fa cosi una scelta 
coerente in direzione del de¬ 
centramento. ài punto o tu¬ 
telare tutto il complesso mon¬ 
do deirmiziativa teatrale. ' 
della ricerca, della sperimcn- i 
tazione. delle nuove forme di 
produzione c gestione, coi le¬ 
gandolo alle strutture esi¬ 
stenti e a quelle che dovran¬ 
no sorgere. E’ la concezione 
di un teatro « nazionale » che 

è tale m quanto si a\-va!e di 
tutti gli apporti e dà forza 
« tutti i raion autentici che 
Bcatunscono onche dalle co¬ 
munità di base. i 


Ci sono differenze anche 
.sensibili, che sono state sot¬ 
tolineate nel dibattito (mo¬ 
deratore Ruggero Jacotti. di¬ 
rettore dell’Accademia d’Ar- 
te drammatica « Silvio D’Ami¬ 
co»), nelle posizioni con cui 
si guarda al problema. C’è 
chi .sembra tentato dall’ipo¬ 
tesi di un teatro di serie A, 
delegato alle attività di In¬ 
teresse nazionale, e un tea¬ 
tro di .serie B, minore, da 
assegnare alla tutela delle 
Regioni. Municipalismo cul¬ 
turale o rivivLscenzii di preoc¬ 
cupazioni clientelari? C’è chi 
assegna un ruolo particolare 
al « modello » dei tetitri sta¬ 
bili pur prendendo atto del 
loro attuale stato di crisi. E 
c’è chi .saiebbe propen.so a 
mantenere in piedi strutture 
come l’Ente teatrale italiano, 
che hanno ormai fatto il lo¬ 
ro tempo. Ma vi sono anche 
punti di convergenza, a co¬ 
minciare dalla consapevolez¬ 
za dell’esigenza di un inter¬ 
vento che non può più esse¬ 
re rinviato, E forse la strada 
per un accordo non è pre¬ 
clusa. 

Molti gli interventi, ap¬ 
passionati, con suggerimenti 
utili e qualclie peccato di 
« coniorotivismo » di catego¬ 
ria. Ma il conlronlo è stato 
ojjportuno, positivo, e dovreb¬ 
be dare i suoi frutti. Il PCI 
riprcsenterà tra breve un nuo¬ 
vo progetto di legge. Ma. in 
attesa della riforma, c’è una 
e.slgenza immediata di soste¬ 
nere il teatro di prosa, sul 
quale grava attualmente la 
minaccia di una decurtazio¬ 
ne dei finanziamenti. L’on. | 
Triva ha fatto questa pro¬ 
posta: avviare al piu presto ! 
in un ramo del Parlamento 
i’esame dei disegni di legge, 
(il direttore generale dello 
Spettacolo. De Biase, ha an¬ 
nunciato che il suo ufficio sta 
elaborando un proprio proget¬ 
to. che non è ancora proget¬ 
to del governo) e nell’altro, 
contemporaneamente, l’esame 
del progetto di finanziamento 
urgente. « Bisogna arrivare il 
più rapidamente possibile — 
ha detto Triva — a una ri¬ 
forma sastenuta dalla tran¬ 
quillità finanziaria ». 

Pier Giorgio Betti 


' Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8 

Benilde o la vergine-madre 
è l’ultimo film di Manuel De 
Oliveira girato dopo il 25 
aprile 1974, cioè do^ il lun¬ 
go periodo di dittatura in cui 
si era svolta, in Portogallo, 
tutta la sua precedente « re¬ 
sistenza » artistica. Esso ha 
suscitato in patria accoglien¬ 
ze contrastate: per esempio 
sul giornale Repùblica appar¬ 
vero una critica elogiativa il 
6 dicembre del ’75 e una vio¬ 
lenta stroncatura politica due 
giorni dopo. Rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti ie¬ 
ri pomeriggio, nella saia del 
Palazzo del Cinema scandalo¬ 
samente semivuota per un av¬ 
venimento ch’era tra quelli 
che hanno onorato la Bienna¬ 
le di quest’anno, lo stesso ci¬ 
neasta ha preferito con mol¬ 
to buon gusto non addentrar¬ 
si nella polemica ma soltan¬ 
to fornire spiegazioni sul suo 
lavoro. 

Benilde farà parte, intanto, 
di una trilogia letteraria che, 
partita con II passato c il pre¬ 
sente da un testo di Vicente 
Sànches, approderà a un ro¬ 
manzo classico dell’Ottocento 
portoghese. Questo grande au¬ 
tore di cinema che è partito 
dal muto e dall’orchestrazio¬ 
ne delle immagini anche nei 
suoi film parlati, è giunto 
dunque alla parola come vei¬ 
colo essenziale delle sue idee? 
Oliveira ha fatto semplice- 
mente notare che da gran 
tempo il cinema non può più 
rinunciare alla parola, ma 
ciò non significa che il suo 
cinema non rimanga più ta¬ 
le. Per conto nostro aggiun¬ 
giamo che anche Dreycr era 
partito dal muto e aveva poi 
as.<;imilato il parlato, ma nes¬ 
suno potrebbe ragionevolmen¬ 
te supporre che la sua ispira¬ 
zione si fosse dispersa, e non 
invece concentrata, in opere 
come Dics trae, come Ordet 
o come la stessa Gertrud, ac¬ 
colta con vituperio alla sua 
« prima » parigina. E faccia¬ 
mo il nome di Dreyer, perché 
proprio al suo magistero vie¬ 
ne spontaneo di pensare a.ssi- 
stendo a Benilde. Siamo, cioè, 
a un livello assai alto. 

Benilde non è una comme¬ 
dia di costume come IL pas¬ 
sato c il presente, ma un 
dramma di anime, dove la 
critica alla società c alla mo¬ 
rale borghese è anche più ri¬ 
gorosa. In una confortevole 
casa di campagna battuta dal 


vento e, a tratti, «minaccia¬ 
ta» dalle urla di un pazzo, 
la protagonista è una vergi¬ 
ne che si trova a c-sscre in- 
I cinta. Attorno a lei la nutri- 
I ce. il prete e il medico di fa¬ 
miglia. il fidanzato, la zia e 
il padre, costituiscono il va¬ 
riegato coro di un « ordine » 
che. a diversi livelli, viene 
sconvolto dalla rivelazione. 
Benilde sa dì non essere im¬ 
pura e, ritenendo la propria 
gravidanza un dono divino, 
si sente beata e privilegiata 
nella propria fede. Ma su tut¬ 
ti gli altri la notizia cade co¬ 
me una folgore, e ciascuno 
reagisce a .icconda del siste¬ 
ma di convenzioni, di ipocri¬ 
sie e di menzogne di cui è 
debitore, ad eccezione delta 
nutrice che serve soltanto un 
padrone ma con.serva la sag¬ 
gezza di una donna del popo¬ 
lo. E’ un campionario di 1- 
deologie. di passioni, di miti 
e di riti, che nella tempesta 
suscitata dalia abnormità del 
« caso » vengono implacabil¬ 
mente a nudo, e definiscono 
le linee di una agonia di 
classe, da cui la sola incom¬ 
presa Benilde .si ritrae, pudi¬ 
camente, nell’agonia della 
morte. 

Il testo die i personaggi 
pronunciano è fedelissimo a 
quello teatrale che il jiocta 
José Règio scrisse verso la 
metà degli anni quaranta, 
traendolo da un romanzo ci¬ 
clico che aveva cominciato a 
scrivere nel decennio prece¬ 
dente, giusto mentre Olivei¬ 
ra, di cui fu amico, estimato¬ 
re e difensore. Iniziava l’atti¬ 
vità cinematografica. Allora 
Benilde era soltanto un fan¬ 
tasma che si muoveva in ca¬ 
micia da notte con una can¬ 
dela in mano. 

I! regista compie una dupli¬ 
ce operazione: da un lato am¬ 
bienta la vicenda negli anni 
Trenta e dà al personaggio 
una concretezza dreyeriana, 
dall’altro, penetrando fin dal¬ 
l’inizio con la cinepresa (che 
mostra) in quell’universo 
chiuso come in una quinta 
di teatro, lo demistifica con¬ 
ferendogli una dimensione 
« straniata » e modernissima. 
Il suo scavo psicologico, il suo 
rispetto dell’uomo come ta¬ 
le. e insieme la penetrazione 
della sua follia emblematica, 
sono di una finezza esempla¬ 
re. Oliveira usa si i dialoghi 
dei dramma, senza mutare 
una virgola, ma no modifica, 
per cosi diro, il punto di vi¬ 
sta. facendoli frequentemen- 


Grande successo del « Macbeth » di Verdi 

La Scala a Washington 
ha fatto subito centro 



WASHINGTON. 8 
Con la rappresentazione 
del Macbeth di Verdi al Ken¬ 
nedy Cent-er di Washington, 
!.ì romp.agnia dei Teatro olia 
Sral.a h.a dato il via. ieri se¬ 
ra. alla sua fournee negli 
Stati Uniti¬ 
lo spcttacoio. che rientra 


I nel ciclo delle manifestazio¬ 
ni per il bicentenario del¬ 
l’indipendenza americana, ha 
celebrato anche :1 quinlo an¬ 
niversario del modernissimo 
centro culturale della capi¬ 
tale statunitense, le cui at¬ 
trezzature tecniche jjerò han¬ 
no fatto, per la circostanza. 
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cilecca. Infatti l’.mpianto 
idraulico per il sollevamento 
della piattaforma dell’orche¬ 
stra si è guastato nel pome¬ 
riggio. durante la prra-a. e 
si è riusciti a ripararlo solo 
a sera inoltrata; cosicché il 
sipario si è alzato sulle .«w- 
ne del Macbeth con circa 
un’ora di ritardo rispetto ai 
previsto. 

L’incidente tecnico non ha 
influito in maniera negativa 
suH’esito delia rappresenta¬ 
zione. che è stato felicissi¬ 
mo: il pubblico ha r.pagato 
con parecchi minuti di ova¬ 
zioni continuate la fatica de¬ 
gli interpreti, pr.mi fra tutti 
il direttore d'orchestra Clau¬ 
dio Abbado. il soprano Sh;r- 
ley Verrett e ;1 baritono Pie¬ 
ro Cappucci!];, che ha can¬ 
talo nella parte de! protago¬ 
nista. 

Dopo lo spettacolo tutti i 
componenti del complesso ar¬ 
tistico della Scala hanno par¬ 
tecipato ad un ricevimento 
in loro onore sulle rive del 
fiume Potomac. 

NELLA FOTO: sul palco- 
scenico del Kennedy Center 
dopo la fine dello .spettacolo, 
da sinistra, il sovrintendente 
della Scalo, Paolo Grassi. 
Piero Cappuccini, Shlrley 
Verrett, la signora RocJtelel- 
ler. Vittoria Leone e il vice 
presidente degli Stati Uniti, 
Nelson Rockefeller. 


te risaltare non .sul volti di 
chi li ripete, bensì su quelli 
di chi li riceve. I silenzi di¬ 
ventano cosi più eloquenti 
delle parole, e il paradosso si 
.sostanzia di problematica e- 
slstenziale. filosofica e. sissi- 
gnori, anche politica e sociale. 

Basterà appena accennare, 
anche perché ci preme giun¬ 
gere a una sintesi della Bien¬ 
nale-Cinema ■76, che nell’ul- 
timo film italiano presenta¬ 
to, Nel più alto dei deh di 
Silvano Agosti, accade esat¬ 
tamente il contrario. Qui il 
paradosso iniziale, e arguta¬ 
mente Introdotto, del gruppet¬ 
to di cattolici che, entrando 
in un ascensore del Vaticano 
per reenr-si a un’udienza pa¬ 
pale, vi si trovano prigionie¬ 
ri per l’eternità, fino a sbra¬ 
narsi tra loro In un gioco di 
massacro che dovrebbe sfre¬ 
nare l loro istinti repressi e 
far giustizia di tutte le loro 
possibili tendenze, non si con¬ 
cretizza in alcun processo 
ideologico e si esaurisce ben 
presto in una trovata di breve 
respiro, dilatata senza .svilui> 
pi e .senza ragioni. 

Lavorando in cooperativa e 
sempre sotto l’incubo dei sol¬ 
di da trovare per andare a- 
vanti. Agasti ha fatto l’im¬ 
possibile dal punto di vista 
tecnico ma, sul piano del 
pensiero, ha sòltanto conver¬ 
tito In gratuita provocazione 
quel che ncWAngelo stermi¬ 
natore di Bunuel. o anche 
neirudiema di Ferreri, era 
invece un esame approfondi¬ 
to e sottile del mondo catto¬ 
lico. Anche nel suo film c’è 
una vergine-madre, il «parto 
isterico» di una 'suora che 
muore assistita dal Pontefi¬ 
ce in persona, quando alla 
fine (e piuttosto convenzional¬ 
mente) l’ascensore si riapre. 
Ma naturalmente siamo lon¬ 
tanissimi da Oliveira, e se si 
vuole anche dal francese Eric 
Rohmer che nel suo film te¬ 
desco premiato a Cannes trat¬ 
tava. su un testo di Kleist. un 
analogo caso di donna incinta 
senza saperlo. Ciò che princi¬ 
palmente manca ai registi i- 
taliani che vogliono distrug¬ 
gere tutto, è un testo di par¬ 
tenza sul quale costruire qual¬ 
cosa. 

Che dire ora, che già non 
sia stato dotto e a più ripre¬ 
se confermato nell’arco quin¬ 
dicinale di questo dispersivo 
e massacrante tour de torce? 
Domani si riunisce il Consi¬ 
glio direttivo della Biennale 
e compirà certamente un’ana¬ 
lisi. che sarà resa pubblica 
nelle sue conclusioni, anche 
del Settore cinema c spetta¬ 
colo televisivo, sia in sé. sia 
nelle sue relazioni con gli al¬ 
tri. Non sappiamo se vi si 
scontreranno finalmente (ma 
cl auguriamo che ciò avven¬ 
ga) le diverse tendenze i cui 
effetti e le cui pressioni, al¬ 
meno per quanto ci risulta, 
sono ormai visibili a occhio 
nudo, sia sul piano organizza¬ 
tivo. sia su quello ideale. 

C’è una tendenza alla re¬ 
staurazione che l'anno scor¬ 
so appariva • più in controlu¬ 
ce. ma che quest’anno alcune 
preoccupanti apparizioni e 
dichiarazioni di autorità de¬ 
mocristiane (dal presidente 
del Senato a quello del Con¬ 
siglio. dall’onorevole Antonloz- 
zi all’onorevole Bubbico) non 
hanno fatto che avvalorare 
più o meno ufficialmente. 
Quando si parla di « prestigio 
culturale » di Venezia (e ne 
hanno parlato e ne parlano 
sempre tutti), occorre defi¬ 
nire che cosa esattamente si 
intende, sia in senso locale, 
sia in senso nazionale c in¬ 
temazionale. Evidentemente 
la linguistica è diventata di 
moda perché si è capito che, 
sotto gli stessi termini, si pos¬ 
sono celare significati dei 
tutto opposti. 

L'unico modo di difendere 
il prestigio di Venezia-Cine- 
ma oggi, è di sviluppare con 
fermezza e coerentemente la 
linea di tendenza fissata in 
questi primi tre anni, -sma¬ 
scherandone e sconfiggendone 
gli oppositori, e di fare del 
« progetto aperto », soprattut¬ 
to in vista della scadenza 
quadriennale, un progetto ar¬ 
ticolato in una metodologia 
chiara, convincente e perma¬ 
nente. A tale scopo possono 
servire non soltanto le espe¬ 
rienze positive che. nel gran 
bailamme delle proposte, so¬ 
no tuttavia emer.se anche que¬ 
st’anno. ma soprattutto le ma¬ 
croscopiche deficienze denun¬ 
ciale un po’ da tutti. Noi non 
pretendiamo, come cronisti 
di una manifestazione sovrac¬ 
carica. di essere i soli validi 
testimoni del suo svolgimen¬ 
to: e anzi personalmente (Io 
scrivemmo in apertura) slamo 
convinti che la figura tradi¬ 
zionale deli'os-servatore quo- 


Per «l'incendio 
del Reichstag » 
coproduzione fro 
Italia e RDT 

L’incendio del Reichstag è 
il titolo del nuovo film che 
Giuliano Montaldo dirigerà 
rei 1977. per una coproduzione 
dell’Alfa e di Mario Gallo con 
la DEFA. la cosa della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

« Porterò sullo schermo le 
v.cende del colpo di Stato 
naz’-sta del 1933 — ha detto 
l'autore —. Sarà il racconto, 
visto da entrambe le posizio¬ 
ni della campagna intrapre¬ 
sa da Hitler per impossessar¬ 
si del potere ». La storia si 
incentrerà suinncendio del 
Parlamento tedesco, del qua¬ 
le Si tentò di accusare i comu¬ 
nisti e, soprattutto, Gheorghi 
Dimitròv. 

Le riprese cominceranno nel 
marzo del 1977 e saranno ef¬ 
fettuate quasi interamente 
a Berlino. 


ridiano debba sparire, a ma¬ 
no a mano che andrà verso 
la naturale estinzione, sotto 
la spinta della richiesta po¬ 
polare e giovanile, la figura 
del festival come vetrina di 
prodotti. Quest’anno si è a- 
vuta Invece la certezza che 
entrambe queste figure di un 
passato che credevamo più 
lontano siano uscite raffor¬ 
zate. 

Il direttore del settore di 
cui ci occupiamo, Giacomo 
Gambetti, tn.sierae coi meriti 
che gli vanno riconosciuti, 
porta la respon-sabiliià di non 
aver capito che c’era il biso¬ 
gno di semplificare, unifica¬ 
re, distendere nel tempo le 
varie proposte, piuttosto che 
convogliarle tutte a.ssieme, an¬ 
zi schiacciarle in uno spazio 
ristretto e in un breve lasso 
di tempo. Questi quindici 
giorni sono sembrati a tutti 
lunghissimi, eppure nessuno li 
ha potuti impiegare come a- 
vrebbe voluto. Tra la quan¬ 
tità che si vuole esibire e la 
Qualità che è indispensabile 
difendere (non diciamo sol¬ 
tanto la qualità dei film, al¬ 


ludiamo soprattutto alla gua¬ 
ti tà del cinema) ci può es¬ 
sere un rapporto di interdl- 
pendenz.a. ma può sortirne 
anche un rapporto di distru¬ 
zione reciproca. Nessuno ci 
toglie dalla testa che questo 
secondo rapporto p>ossa an¬ 
che es.sere voluto da qualcu¬ 
no. Sono caduti nel tranello 
sia il direttore del settore, 
sia il presidente della Bien¬ 
nale che, quindici giorni fa. 
annunciava ch’era stata tro¬ 
vata la formula giusta, men¬ 
tre in sede di bilancio siamo 
costretti a constatare oggi che 
i ixissi airindletro sono stati 
più numerosi di quelli che 
hanno tenuto fede al progetto. 

Fra tante cose che non han¬ 
no funzionato come dovevano 
nella macchina grandiosa dcl- 
ristituzione più prestigio.sa 
d’Italia, desideriamo rivolge¬ 
re un ringraziamento al pic¬ 
colo ufficio di Radiostampa 
che, con due soli operatori, 
ha saputo far fronte al suo 
difficile compito con puntua¬ 
lità e con precisione. 


Ugo Casiraghi 


Al Festival di Deauville 


Una città della 
provincia USA 
vista dal ring 

Nel film «The all american boys» Charles Eastman de¬ 
scrive puntualmente, attraverso la storia di un pugile, 
ì complessi e le frustrazioni di un mondo chiuso 


Dal nostro inviato 

DEAUVILLE. 8 

IjO. « grande famiglia » del 
cinema ameincano si è data 
convegno, dal 1" al 5 settem¬ 
bre, per la seconda volta, in 
uno dei più lussuosi salotti 
del vecchio Continente: Deau¬ 
ville, spiaggia normanna c- 
letta ulrinìa ribalta dello 
«snobismo integrale», anche 
quest’anno si è letteralmen¬ 
te ammantata di stelle e di 
strisce, come nel ’75. Il 11 Fe¬ 
stival europeo del cinema USA 
ha viaggiato, infatti, su un bi¬ 
nario d’acciaio, senza che il 
più piccolo indizio di politica 
culturale (in senso rato, inten¬ 
diamoci. non vorremmo trop¬ 
po osare) sopraggìungcsse a 
turbare una formuli vieta 
quanto efficace. Perché? 

L’ameno luogo e i suoi fan¬ 
tomatici. solo presunti abitan¬ 
ti (pensate che questi borghe¬ 
si da barzelletta si son fatti 
persino un « centro balocchi e 
iniziative » per la loro ricrea¬ 
zione a tempo pieno) si pre¬ 
stano (e come!) al consumi¬ 
smo più scavezzacollo al pun¬ 
to di esistere ormai solo per 
virtù di suggestione, là dove 
questa Normandia, devastata 
dal colonialismo, dall’inqui- 
namento sociale, c dalla pia¬ 
ga della siccità in azione si¬ 
multanea, di concreti messag¬ 
gi da lanciare ne dovrebbe pu¬ 
re aver jjarecchi; e c’è stata 
la convivenza ipocrita cd effi¬ 
mera di tutte le compxmenli 
deirindustria deirimmaginc d’ 
oltreoceano (le majors holly¬ 
woodiane, i cineasti indipen¬ 
denti. la televisione, l'under¬ 
ground., il teatro filmato) in 
un insano equilibrio di com¬ 
promesso che prevede, oggi 
più che mai. salde egemonie 
da una parte, e altrettanto 
stabili sottomissioni daH’altra. 
Senza colpo ferire, Hollywood 
traduce sempre in termini at¬ 
tuali. «adeguati» al momen¬ 
to. immortali gerarchie (eco¬ 
nomiche. quindi politiche) e 
mette in scena la sua fiera in 
questo palcoscenico tanto a- 
datto trovando senza sforzo 
alcuno una clague spontanea 
mente zelante; definire acri¬ 
tica la grande platea di Deau¬ 
ville. « addetti ai lavori » com¬ 
presi. .s.irebb’ davvero usare 
un eufemismo e bastava dare 
un'occhiata ai numerosi, can¬ 
didi e sciocchi emuli di Nan¬ 
do Moricom (quanta intelii- 
genza nel cinismo di un Al¬ 
berto Sordi!) per restar senza 
parole. 

A Deauville. mezl.o ancora 
che a Cannes, ci s; può re.nde- 
re conto deìLi differenza che 
passa tra la « via francese » 
alla cultura di mas.sa (si fa 
per dire, sempre e comu.nquei 
c i SUOI protagonisti e il cor- 
rgipettivo italiano della prima 
e dei secondi. Qui la quanti¬ 
tà sovrasta s'.stematicamen- 
tc la qualità, e il gaudio in¬ 
controllato ma proCTammaio 
elimina anche e soltanto i'ap- 
proccio airanalis; di qua'iSiasi 
genere e mette al bando il 
dissenso, cosi « maleducato » ; 
in Italia, la d'.£organ;zzazione 
è sovrana e l'a p pro s simazionc 
dilaga, mentre si cerca osti¬ 
natamente di costruire un 
ponte fra cultura e società, 
rappresentazione e realtà, tal¬ 
volta persino a suon di urla 
o a spintoni. A ciascuno li 
suo. senza una punta d'invi- 
d;a o di rimorso. 

Non a caso, infatti, questa 
rassegna, nata con i’ob:etti- 
vo di proracciare sp>az! i.n 
Europa per quei film ameri¬ 
cani che non si acquistano « a 
scatola chiusa» (ma la pene- 
trazione USA sui nostri scher¬ 
mi ha radici antiche e pro¬ 
fonde. e non si può far finta 
di ignorare che il più delle 
volte si decide oltre oceano se 
immettere oppure no un deter¬ 
minato prodotto sul nostro 
mercato), ha presentato, nel 


suo primo scorcio, fra tanti 
prodotti medi assistiti da un 
battage pubblico a tambur 
battente, una sola perla che 
sarà, del resto, per lungo tem¬ 
po ancora imprigionata nell' 
ostrica. 

Stiamo parlando di The alt 
american boys, un film rea¬ 
lizzato nel 1970 (!) dal regista 
Charles Eastman in stretta 
collaborazione con rinterprete 
Jon Volghi, allora fresco re¬ 
duce dal successo di Un uo¬ 
mo da marciapiede. Sottopo¬ 
sto a spettatori ormai « colti », 
nel cuore della notte, .senza 
sottotitoli, in una saletta de¬ 
centrata, The all american 
boys non poteva conoscere sor¬ 
te peggiore, e. fra tanti sba¬ 
digli. si è cosi pregiudicato 
finanche rultima chance di 
ottenere altrove quei ricono¬ 
scimenti che merita. Senza la 
benché minima interferenza 
romanze:>ea. Eastman descri¬ 
ve con accenti iperreallstlci 
la vita piatta e grama di un 
giovanotto di provincia che 
cerca di evadere dalle costri¬ 
zioni del suo ambiente attra¬ 
verso la carriera pugilisti¬ 
ca. E’ uno strano eroe, questo 
«ragazzo americano a tutta 
prova » che non cerca nella 
sua avventura una gratifica¬ 
zione, bensì vi riversa un'a¬ 
stratta ansia di libertà e di 
emancipazione. Accanto a lui 
ruotano inquiete figure fem¬ 
minili. proiettate invece verso 
il culto maniacale del succes¬ 
so. che nel protagonista intra¬ 
vedono appagato, per interpo¬ 
sta persona. 

Ancora una volta, un film 
descrive una certa America 
come un pianeta sperduto nel¬ 
la Galassia, ove sì cerca i’a- 
stronauta o il Messia per riac¬ 
ciuffare l’avanguardia della 
civiltà, dalla quale ci sì sente 
distanziati con quel senso di 
menomazione che deriva dal- 
rimpossibihtà di poter comu¬ 
nicare la propria realtà do¬ 
vendo nel contempo subire il 
« presente della Nazione » o- 
vunquo divulgato mediante gli 
strumenti del consumismo. 
Sentirsi reietta e anacronisti¬ 
ca. questo è il morbo che af¬ 
fligge la provincia .staluiiiten- 
se e la sconvolge per portarla 
gradatamente al .suicidio vo 
lontario. allo scellerato rifiu¬ 
to senza argomenti della pro¬ 
pria identità. Autentico «uo¬ 
mo a metà ». il nastro pugile 
si ricostruisce e .'=1 .smonta in 
continuazione senza mai riu¬ 
scire in questo bailamme a 
conoscere con esattezza quali 
saranno i suoi approdi e le 
-sue svolte: da una parte, egli 
nega certi archetipi country 
in nome di quella che crede 
una necessaria evoluzione so¬ 
ciale. morale e culturale: dal¬ 
l'altra, egli non è in grado d: 
far fronte alle nuove norme 
imposte dal potere lontano, 
accentralore c moderno, limi¬ 
tandosi a rifiutarle, e cadendo 
nella trappola della condot¬ 
ta schizoide. Non sapremo 
mai che coà.a faranno di lui 
tanti sforzi e tante repentine 
rinunce, ma c'è il fcmdato so¬ 
spetto che a forza di girarvi 
attorno egli cadrà tra le brac¬ 
cia di una presa di coscienza. 

Ad Elastman va inoltre un 
particolare consenso proprio 
parche egli non ha voluto 
chiudere questo ritratto con 
nessun tipo di sottolineatu¬ 
ra. lasciandolo aperto, vissu¬ 
to e vivente, neli’.mpronta 
del quotidiano. Superiore, per 
certi versi, alla splendida Fat 
City di Huston. The all ame- 
rican boys nesce a non farsi 
mai tentare da evoluzioni-in¬ 
voluzioni drammaturgiche c 
resta quello che è dàU’inizio 
alla fine (! quali non sono 
poi tali come abbiamo visto) 
con fiero rigore. Ecco perché 
questo film si è « guadagna¬ 
to» la morte civile. 

David Grieco 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2", ore 21,50) 

In Eurovisione da Groningen (Olanda) va in onda sla.sera 
rultimo incontro eliminatorio dei torneo televisivo di giochi 
tra varie città europee. Partecipano all’incontro: Aalt«r 
(Belgio), Saint-Gaudens (Francia), Ettingen (Germania fe¬ 
derale). Edimburgo (Gran Brota.gnu), Groningen (Olanda). 
Liechtenstein e Silvi Manna, 


programmi 


TV nazionale 


YOGA PER LA SA¬ 
LUTE 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

< A pc;.cj <Jii (jambcfi » 
dcl'j sono .t EiidI » 

QUEL GIORNO DI FE¬ 
STA 

teatri e pip::j 
della noiira calete (2. 
puntela) 

TELEGIORNALE 

SERATA CON GILBERT 
8ECAUD 

telegiornale 

UNA LETTERA DAL 
CILE 

Un projraniiii^ di Uni- | 
berlo Andalini i 


Kadio 1‘* 

giornale RADIO - ORE: 7, 
S. 12, 13. 17. 19, 21, 23; 

6: .Mattutino mus'colc; G,30. 
Lo svejlier.no; 7,15: Non ti 
scordar di me; 7,30: Lo sve- 
yliarino; 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi cd Io; 1 ): L'e!- 
tro suotio estete; 11,30: Kur¬ 
saal per voi: 12.10: Quarto 
programma; 13.20; Concerto 
piccolo: 14: Oroiìo; 15,30: 
Pamela; 15,45. Controra; 

17,05: Filortissimo; 17,35: Il 
o'rasole; 18,05: Musica in; 
19.20: Intervallo inusicalL; 

19,30; Jazz tjìovani; 20,20: 
Abc del disco: 21.15: Orlando 
furioso; 21.45: Concerto; 

22,20: Andela o ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 3.30. 9.30. 10,30, 

11.30, 12.30. 13,30. 15,30, 

16.30, 19,30. 22,30; 6; Un 
altro ijiorno: 7,50; Un altro 
giorno: 8.45: Divo parallele; 
9,35: Il padrone delle ferrie¬ 
re; 9.55: Canzoni per lutti: 
10,35: I compiti delle vacan¬ 
ze; 12,10: Trasmissioni regio- 


22.SS CICLISMO SU PISTA 
Da Monteroni di Lecco 
collegamento per ! cam¬ 
pionati mondiali 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DISNEYLAND 

Un'insolita amicizia » 

10.45 GANDY GOOSE 

s sta scritto nelle stol¬ 
te a - Disegno animato 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 DOC ELIOT 

Serie di telefilm: « Un 
iutuio per Emily s 
21,40 TELEGIORNALE 
21,50 GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE 

Collegemcnio in curovi- 
s'one con Groningen 
(Olanda) 


nati: _ 12.40: Alto gradimento: 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
14: Su di giri: 14.30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Er meno; 
15.40: Cararaì estate; 17,30: 
Speciale radio 2; 17,50: Dischi 
caldi; 18,30: Radiodiscotcca; 
19.55: Carolano d’amore: 

20.40; Supersonic; 21,25: Il 
te.iirr» di radiodue: Pinocchio, 
di Carmelo Bene. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30, 13,45, 19, 21; 7: Quo¬ 
tidiana rodiotre; 8,30: Concer¬ 
to di apertura; 9,30; Il disco 
in vetrina: 10.10: Compositori 
inglesi del '900; 11,15: Con¬ 
certo diretto da Corto Maria 
Giuliani: 12.55: Musica cora¬ 
le: 14,15: La musica nel tem¬ 
po; 15,35: Interpreti olla re¬ 
dio; 16.15; Italia domanda; 
16.30: Il suono di Emerson 
Labe c Polincr; 17: Radiomer- 
cJti; 17,10: Tastiere; 17,30: 
Jazz □■ornalo: 18: Intermezzo: 
18,30: Conversazione; 18,40: 
Le canzoni di Sergio Endrigo; 
19,30: Concerto della sere: 
20.15: Stagione lirica della 
Rai: La campana sommersa, 
di Ottorino Respighi. 


settembre 

emozione in ecficola! 


^’uno 



àtterlinuss 


ALACK SINNER 
NAUFRAGHI 
L’ORACOLO 
DEN (a colorii) 
14 DELL’APO¬ 
CALISSE 



OtCKTRACY 

WIZARD 

BIANCHE 

EPIPHAME 

TELEGIORNALE 

HARRY CHASE 

eSNOOPY 


in libreria 



TENEBRAX 
di Lob e Richard 

Per la prima volta 

raccolte in volume le avventure di Tenebrax, 
il megalomane sovrano del sottosuolo 
che terrorizza prima la metropolitana di Parigi, 
poi quella di Milano, alla testa 
di un esercito di rafii di proporzioni umane! 
Com è possibile? 

Secondo lo scrittore francese Edgar Dunor. 

questi topi sarebbero il risultalo 
di una mutazione misteriosa e mostruosa, 
il CUI segreto è noto solo a Tenebrax. 

L 2,500 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ 

“ • ^ 

NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 


Con la larga partecipazione di altre forze politiche 

Il Mezzogiorno alla ribalta 
del dibattito politico 
che si sviluppa al festival 

L'inconiro fra Alinovi, Reiclilin e La Torre e Scolli (De), Caldoro (Psi), Di Giosi (Psdi), Mor¬ 
ra (CgiI) • Conironlo Ira Chiaromonle, Ballagiia e Landolli sulle prospellive dì governo 







Nel primo incontro con il suo popolo e' con il Festival 









« Natale in casa Ciipiello » al Teatro Mediterraneo, in un clima di commozione e di entusiasmo 
Altre migliaia di persone davanti allo schermo gigante e ai televisori sparsi per la città-parco — Giovanissimi 
in fila dieci ore per avere un invito per lo spettacolo ~ Sabato sera l’artista riserva a tutti una « sorpresa » 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 8 

Due eluinenll, solo in up 
paien/u tlisslinili, stanno il 
spefchlando In quosle ore .i 
Napoli le glandi novità espics 
so tlal Mt//of{ioino. e di tui 
Il testival c tosi emblemati 
ca e stiniolanle esjne^sione 
Il primo c costituito dalla te 
.sliinon.an.'a di affetto che de 
cine di migliaia di cttadiiii, 
di lavoiatoii, di glo\anl "-tali 
no olliendo a Eduaido il qui 
le ha scelto appunto la tia 
di?ionale manllesta/ione dell.i 
stampa pei toin.iie nelle su.i 
Napoli e testimoniarvi della 
sua litUicia mila pussiblliia 
di un inotondo ilnno’'ainen 
to politico, sociale e cultuuilo 

Il secondo elemento e lap 
pi esentato dalla laiga oailc 
cipa^ione delle alile foi/c — 
non solo a livello di auloievo 
li esponenti ivi/ onall ma an 
che a livello di (paidii peri 
loiici e di semplici militanti 
— allo Inl/iativc con cui il 
festival sta conducendo una 
ampia iiflessione sugli svi 
l'jppl della vicenda politica 
nazionale alla luce del usui 
tati del colo del 20 giugno 
Ci nferhinio al dibattito d* 
1011 sei a sulle prospettive che 
e->si aprono In paiticolarc nel 
Mez/ogioino, al confi onto di 
questa sera — nel quale il 
fei iremo nelle prossime cdi 
/ioni — sulle piospettive di 
goveino, cui hanno preso pai 
le Gerardo Chiaromonle per 
la Direzione comunista, An¬ 
tonio Landolfi per la direzlo 
ne socialista, e d vice segiela- 
no del PRI AdoIIo Battaglia 

Nei due avvenimenti si e 
spnme in cfletti la stessa con 
sapevolezza Purgenza di cam¬ 
bialo, lo neeessilit di daie rl- 
spastu pasitivo alle esigenze 
cspiessc da cosi laighe mas¬ 


se popolali, la possibilità di 
costiulie un futuro nuovo e 
diveiso della soclcllt Sono In¬ 
die izioni della cui validità del 
lesto ha lornllo un’lnleres 
santo riprova propiio 11 di 
battito di icii attraverso il 
contiIbuto e le analisi dilfe 
ronziate dagli ospiti 11 socia 
lista Antonio Caldoio, il de 
mocilstlano VMneenzo Scotti, 
il socialdemocilitico Michele 
Di Giesi, 11 segretaiio della 
CGIL Nando Mona Como 
poi fare avanti nel Mez 
zoglorno un nuove, pioces 
so imitai lo che Intel pi eli le 
piofonde csslgenze di cambia 
mento espresso dal volo pio 
pilo nel Sud'» SI eia chiesto 
nella Intioduzlone il lespon 
sabilc della Cominis.sione me 
iidion.ile del PCI Pio La Tor 
le Occoiie intanto andine 
avanti senza esit.izionl sulla 
strada delle Intese program 
ni'itiche a livello regionale e 
loc.Ue, supeiando remoie e 
incompiensiom dovute a tren 
ta anni di lolluie e di pie 
clusioni 

Sul tema deH’unltà iiieil 
dionalLstica è tornato poi a 
lungo Caldoio Guai, ha del¬ 
lo, se SI giungesse a una nuo 
va lottili a deH’unità anlifasci 
sta ne conseguirebbe un pau¬ 
roso .iggravamento del proble¬ 
mi del Mezzogiorno che la 
politica di centro sinistra non 
ha liontcggiato proprio per 
rincapacita di esprimeie la 
Inteia forza dello schieramen¬ 
to di sinistra Ma quc'stl prò 
blemi, ha osservato DI Gicsl 
dopo avei riconosciuto le sto 
iicho lesponsabihtà assunte 
dai governi quadripartiti nel 
confi Oliti del Mezzogiorno, so 
no di tale portata che non 
può certo bastale la nuova 
legge Una nuova politica di 
sviluppo del Mezzogiorno de 


oggi al festival 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18.J0 - «Il governo delle glandi città», incontio con 
G. C Aigan, A. Cossutta, M D'Antonio. M. Valenzi, R. 
Zanghcii, D Novelli, U. Siola, E Donlse 
SALA DELL’INFORMAZIONE 

Ore 18,30 • « Il ruolo delle scuole di partito nel quadio 
della nuova situazione politica» Incontro con G Gensmi, 
R Lapiccirella, P Lavatelll. A. Moto, A. Somma, G. Agusti, 
T Cecchmhto, G Olivetta 
ARENA FLEGREA 

Ore ‘21 - Jazz lon Don Clierry. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30 - Eduardo De Filippo In « Natale in casa Cu- 
piello ». 

TEATRO DEI PICCOLI 

Oie 18.30 21 - Spettacolo di buiattini La Caicsita (Cile). 

PALCO CENTRALE 

Ore '22 - Gruppo l.ivoro di teatro: «53-f68=76 (Trilogia 
sul movimento opeiaio) ». 

VILLAGGIO FGCI 

Ole 1830 - «Dibattilo ‘^ul Icstival della gioventù di Ra¬ 
venna ». con A Padell.iro. P. Michi, G. Castaldi, G. Borgna 
Ore 21 - Anim.izione musica’e. 

SALA CINEMA A 

Ore 20 30 C-nema giapponese: Belladonna. 

SALA CINEMA B 

Ore 19 - Luna ros'-.i 
Ore 21 Montevciglile 

BALERA ARCI 

ILinda - Qu.irticic Barra - Qucdi del Mezzogiorno. 

SPORT 

Piscina" Tnrnv’o di pill.inuoto. 

Ore 18 - D.namo Fcrcncvaros 
Ore 19 • Canottieri Partizan. 

Ore 20 - Premiazione. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore li; - Teatro laboraioio Centrobambini. 

Ore 18 - Spettacolo di buraiiinr La Cales.ta 
Ore 19 - Film di an.inazione 
Ore 21 Spettacolo di burattini. 

TELEFESTIVAL 

Ore 18 TP dei ragazzi- dibattito degli opeaton scolastici 
«ui nuovi testi nella scuola Interventi c considerazioni dei 
raeazzi Domani al fesli. il. 18.30 ditxittito TF II ruolo delle 
‘-cuole di PartPo nel quulro della situazione politica In 
tcrverranno Gcn->ini. L.'piccirelia Lavatelll. Moro. Agusti, 
19 ieri al fc-^tivaì. 19 30 Co'lceamenti con dibattiti TF. 
19.45 Ieri al festival ; 20 In diretta da! festival: 20.15 Stasera 
al festival.. 20.30 Not.zle TF. 20.40 l c.ttadini domandano. i 
romanisti rispondono Intcrveranno Valenzi e Argan. Ore 21 
Con il fe,stival a . Torre dei Greco; 21,45 In diretta dal 
fest.val. 22 Aiirc no:’'’'p TF. 22.10 F.lma’o TToires-, 23,10 
Dicono d--l Festival, 2.5 20 Lo sport al fé-.'iva!, 23.20 In di 
retta dii festival. 23 40 Ultime TF; 23 50 D.omani al fe-tival 

dmnani al festival 


SALA DEI CONGRESSI 

Oro 18.30 - «Il Vietnam dal'a fraerra a'‘a ncosfuz one» 
Incontro con Huvmh Tiene. P. Caìamandrei, M GaKupp. 
R La Valle. T. Tcrzvn'. A 'Tronibador,. B Impegno 
SALA DELL’INFORMAZIONE 

Ore 18 - « Scuopi c formaz.one mus.ca’c " Incontro con 
B Po.'ena. L Pe.etalozza. .vi Ra.c eh. P. Sint". 

TEATRO DEI PICCOLI 

O.e 18 30 - Spettacolo d. buratlin’. 

ARENA FLEGREA 

Oro 21 - « O’ zappatore». Scencegiata classica napo.cana 
TEATRO MEDITERRANEO 

O.-e 21 30 - Eduardo m « Natale ’n cas,v Cup.oilo » 

PALCO CENTRALE 

Ore 22 Cin'.iVi d* Hnvcrsv^arda «RDTi • D.vnze fo.klo 
ris’iche c-I Vietnam 

SALA CINEMA A 

Ore 2030 . C.ne»na sov.et.co. « .Abb.amo lottato per ì.v 
patr.a ». 

SALA CINEMA B 

O.e IJ - M.i’atemmcra <1875i. 

Ore 21 - La tavo’a d"i pover. (1932». 

SPAZIO FGCI 

Or.-' 13 Ree.t.i' o, FrnC'to Bass.znano 

BALERA ARCI 

Brrrtv - Grappo Som.v.a Vosuv.ana 0.'"che<tra spctt.vco’.o 
Cs-vrloi 

SPAZIO BAMBINI 

Ore '.6 - Teatro iaboraior.o Centrcb-vnibini lan.nriaz.one). 
Ore 18 • Burattini 

O.e 19 Incentro rt.battito al Punti Incontro, 

STAND DE L'UNITA’ 

Iniz o a le ore 17 30 Domani incontro con Mans.i Musii. 
Sella redaz one romana de « rUnita ». Prendono parte: ccl 
lu’a ìris Righi, L.ceo Genovesi. 


I ve, secondo 11 dirigente so 
ciuldemotlatito, piivileglaie il 
I soiioie agiieolo e raccoidaisi 
' .slietlamenle al jilanu nazio 
naie di iiconveisione 'ndu 
I btii.ile 

I II problema e alloia quel 
i lo di compiei e scelte rlgoro 
, se Ha rilevalo Scolli demui 
dando la politica di quelle 
grandi impicse (il soliosegrt 
tarlo alle Pailecipazionl Sla 
tali ha tallo l’e-,empio del 
la Montedison) che reclamano 
sovvenzioni c interventi pub 
bliei senza porre mlnlniamen 
le in discussione l'attuale as 
setto dcil’iridustrla italiana e 
quindi la posizione che vi .is 
suine rcconomla meridiona¬ 
le No quindi al pannicelli 
caldi, al provvedimenti di 
emergenza che taglierebbero 
li Mezzogiorno fuori da una 
prospettiva di vigoroso svilup 
po economico- Scotti ha con 
venuto perciò con La Tori e 
sull'importanza dei compiti 
delegali dalla nuova legge al 
le Regioni che sono chiama 
te per la prima volta ad as 
sumeie rmiziativa di predi 
sporre progetti di sviluppo 
produttivo e non soltanto ad 
accogliere opere p'jbblichc 
Un nodo fondamentale e a 
questo punto emei-so con chia¬ 
rezza. Lo ha posto Nando 
Morra sottolineando come al 
dellnearsi del processo di uni¬ 
ficazione politica del pae 
se sottolineato dal volo del 
‘20 giugno SI contrapponga il 
persistere di una profonda 
spaccatura economica e so 
ciale tra le due Italie Da qui 
la necessità di intensificare il 
movimento di lotta (tanto a 
livello di massa quanto a li¬ 
vello di iniziativa politica: il 
compagno Abdon Alinovi, del¬ 
la Dilezione lia In.sistito sul 
la nece.ssità di affrettare i 
tempi della convocazione del¬ 
la quarta conferenza delle Re¬ 
gioni meiidionali) e unificar¬ 
lo E’ la stessa portata della 
crisi ad imporre una politi¬ 
ca unitaria che abbia a fon¬ 
damento quello che il com 
pagno Alfredo Reichhn, del¬ 
la Direzione ha definito uno 
sforzo di ricomposizione uni- 
tai la a livello sociale che 
tenga conto di tutte lo tra- 
sformaz'oni che stanno verifi 
candosi nel Mezzogiorno, e 
che non sono .state slnora 
sufficientemente anahzz.ate. 

In questo senso si muovono 
le grandi scelte del comuni¬ 
sti che si sforzano di dare 
un senso un orlcnt.amento me¬ 
ridionalista a tutte le misure 
di politica economica su cui 
è aperto un cunfiunlu che la 
astensione del PCI sul gover¬ 
no Andreottl ha impostato su 
basi diverse che nel passato 
La lotta all’inflazione non ò 
quindi una concessione che 
il PCI fa al governo, ma 
è la premessa per indirizza¬ 
re maggiori ii.sorse verso le 
regioni meridionali 
In quale prospettiva ai muo^ 
ve questo processo unitario^ 
E’ 11 punto su CUI si ò svi¬ 
luppata la fase piu stimolan¬ 
te del dibattito, graz e in 
particolare agli interventi di 
Reichhn e di Scotti. Intanto 
questo processo unitario — ha 
insistito II direttore di « Rina 
scita » Deve andare avanti 
non solo a livello politico isti¬ 
tuzionale ma in tutte le nuo¬ 
ve istanze della società Oh 
sbocchi a cui questo processo 
unitario può approdare, ha 
aggiunto Re’ch'in. non sono 
ancora tutti prevedibili, e pon 
gono alcuni interessanti pro¬ 
blemi anche al comunisti ad 
esempio quel’o di esercitare 
una .ampia funzione egemoni 
ca sulla volontà salvastuard.an- 
do e anzi raflorz.ando le esi¬ 
genze di plumlismo e di con¬ 
fronto tra le forze poi fiche de¬ 
mocratiche 

Per Scoif. la d.scr mln.inte 
anticomunista viene di fatto 
cadendo man mano che avan¬ 
zano l nuovi processi politici 
aperti dal volo Sarebbe pe 
ro sbagliato porre la questio 
ne in termini di aiternitiva 
Ir.i rades'.one al’i strategia 
ri i « Comn-o-ne'-o -.•o-co » e 
Il rifiuto di cs-'.a II vero pro- 
b’ema c per responcnte de 
moer.'i’tano quello di ennfron 
tarsi sui contenuti evitando 
che I processi unitari in atto 
non SI traduc.ano in un aR 
piattlmonto delle soluzuoui al 
livello p.u bi=' 0 . con orovve 
dimenìi di corto resp ro che 
non si.vno alì'altezz-i della gra¬ 
vita del'a crisi 
Dopo tr-’ o.--' d d bitt.to ri 
si'i V dOli e co.nt’ 
n-jviv n?’- te’ev^ons fra ’ 
prolagoniali e nubb ico Ur 
eno'ire i.vi'rc.s -e. djuqjc L' 
c"ore’.-o e S'oi». n’ e - 
ro’p fo tanto da riconoscere 
che grazie al loro forte lega 
me con le masse popo’an. i 
comunisti non so'o assolvono 
ad un imoonan’-* molo nel 
rinnovamento civile dei Prose 
m» rappresentano un e'emen 
to d’ s’imo’o cosfvnte rei con 
fror.M d^’le ''tre forze politi 
che e cultura’i 
l.e conferme ^ono sotto gli 
occhi di tinti, ogni giorno, 
qui al festival. Tultima veri 
fica in ordine di tempo e .e 
nuti d.iirampiczza c d.v'la 
q-’ .fi''az 0^0 d».’e oreaenz-i 
cultu’-a’’ edito-ia’- po itich” 
— registrate quest.a sera ad 
un incontro sui nuovi testi 
per la scuola cui hanno preso 
parte tra gli altri Tullio De 
Mauro. Oi^Tr'o Co’zi N.co’a 
Imbrlaco. ed Enr.co Mcndunl. 

Giorgio Frasca Polara 



Da uno dei nostri inviati 
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11 festival dorunita ha vis 
' 'Uto questa sei.i. uno dei 
I -.1101 moinent' p u ciitusia 
I sin Ulti o coiiiiiiovciit. Fduai 
do ha lecitalo pei il pubblico 
del Festiv.il — l.iv ualoii 
I studenti, donne e gio\.m'->-.’ 
nii — «Natale n (.i-.i Cu 
pu'.Io » tv la p’iiiu delle uè 
serale thè ' iioitio glande 
autore attoic iegi-.t.i dedita 
i .<1 Fe->tu.(l St.i-eia e domi 
ni SI a\lamio le lephehe 
! seinpie al 'Fe.itio Meditoi 
i.uieo 

Abb’iimo detto entu-.i..-.mo 


' quo■^tl gioin. il lo-.ti\al del 
I 1 Unita Sono toiiiino-,bo c. r 
j pelo, fel.te > 

' 1 compagni questa sciai i 

' -e la lono meniata e gu.idc 
guata na-.teia un e.iemp o 
] IVI tutti Allo -.ette e nve/zo 
I di tpRut.i mattina eia già 
' (ominei.ua l.t « fil.i )> pei iit' 

. ue il biglietto pei la lOi.ita 
^ ti. tlomani L '.i ti -.ti bu'io 
ne eomiiu i ^o'o .i.le tlien 
^e'te d( I ptmei.ggio Li < f’ 
la » u ò aiulat.i allungando 
eoi passait' delle me .\l'c !.'> 
a faie la cod.i ei.ino già 
p u fli milk milleduetOlito 
per-iOiie Dom itMn.i si iieo 
miiiteia pei teit.iie il ve 
lime htluaido almeno nrl'/i 


T. l pòi Gonion 

r,,, J’'*‘taio tutti 11 iio-itio popoltiro 
profonda, qil.lle solo KdUill I „ nni Itn libimi rii («'.Uin Hil 


taio tutti 11 iio-itio popolare 
- ,,, c aulito uomo di teatio do 

no I«'n *' viebbe leplie.iie il suo spe* 

no.'n tJi QiH'sto I.uoio moM e mesi (Conum 

neontro»,. , Due thè ^ono f,i,e«Nit.ie nt.i^.i Clipei 

fc. e poco - ti ii'poiule Io ) ^.ini iipieso proi-i'in.i 

- L una 10-1.1 tiie .n fondo nienti* in un ie.it io n ipok 

m .mp'Italo qiic-.t'int mitio t.nuu 

con il popolo ,Sc ave-.-.! po , ... 

'Uto ,^c la-tlou me lo .ivos , ‘ MH-tti mi eh, 

se perme-.io) .ivie voluto I atte-o in piedi o v 

ohe avvcnis-c iiirAien.i Fle } 1 ^'* lena, aiit he dioc 

giea. t.ipatc d: dod:< trodiC. i Quello .in.v.ite -pc. pi 


NAPOLI — Una veduta parziale della lunga coda di cittadini e compagni per assistere ne’ teatro Mediterraneo a u Natale 
in casa Cupiello » 


nula pei soni Bono contenio. 
' lomuiique. tlu i compagni 
, abb'ano mgani/zato una ii 
I urc'a te’.evis v.‘. in lontenipo 
I lanca, su tulli i ''monitor' 

I del Fcilival e mi riicono. 
j inehc 111! gl .indo 'Chmmo del 
I Viale delle Palme Ciò che 
.IVviene <il Festival deH'Unita 
I e un ineontio duetto ton il 
popo’o. divcr->o da qualsiasi 
alilo che si può icalizz.MC 
I ’n una piatei Non e'e som 
I t.i pepo,.11 e che poss.i egua 
, gli.ue quello che aw.enc in 


La Sezione Universitaria ha allestito e gestisce il padiglione dell'editoria 

Il bibliotecario più originale d’Italia 

Ottomila titoli» centoventimila volumi suddivisi per argomenti > La proposta politica e culturale rivolta a un pubblico di massa • Una librerìa 
che si trasforma giorno per giorno con la partecipazione dei visitatori < Tra dischi» posler, litogralìe e giochi • I giovani alla scoperta del libro 


Da uno dei nostri inviati 
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£’ la sezione universitaria 
di Sapoli il « bibliotecario » 
piu originale e in questi gior¬ 
ni Jorse pm potente d’Italia. 
Lavora al centro del festival 
in una libreria di dimensioni 
inusitute' un grande vapaii- 
none industnnle della Mostra 
d'Oltreinare. modificato e u- 
manizzaio da un (antro sof¬ 
filo di telai m legno e tela 
biama (forme volumetriche 
aeree c discontinue, fonte di 
luce e nello stesso tempo di 
rehiamo per le vane sezioni 
del merlato. Self Service del 
libro). Un lavoro «in progres¬ 
sione» — lo definiscono gli 
studenti — per una « libreria 
a tempo n, che vii e noe nello 
spazio di due settimane ma 
rappresenta un esperimento 
dalle ambizioni più durature 

Attivila in progressione, per- 
( ìli” Perche il « bibliotecario » 
lina solo SI adagia sulle soli 
d' Iradizionali leggi del set- 
ma le manipola e le 
SCI'erte addirittura con la 
collaborazione dei clienti 
«Snmo partii' dall'idga te 
;.tarda — spicanno gli studen 
ti - di creare una Iibrer.a 
anche per r’ii non ne hn mai 
v-.,>itata una, e di avv are 
quindi un puoblico di mas-^a 
alla scoaerla d'>i Iib.-o » La 
premessa •' la ^t-'y-a de su 
permirKel del libro realizzati 
al fC'hial mzinnah' di Fìo’o 
gna e pii perlc'innala Va’ 
tro anno a Firenze: la prnnn 
HO’ita sfa nr’VU'arr g.je\e 
esperienze p'r spingere p u 
Oltre Ve^oc'i’iiciito 

h a^’ci-a etto 'a Vb^'erm in 
moto perpetuo laNcn s. .m 
posta uni voi’I p" lu"*-'*"» 
l’tc •HO'' f’tti se y’essa g orno 
per corno, che p^’r d' più io 
a t accia dei propri erbori pcz 
/ r.n con in p zzmo di tron'a 
r r’.r ntme ai iis-tn 

tori d’ segnn or.- r punì' d'f 
fi»!.'» de 'a 'uarrtonn tra 
t'.tn'i e i<'’:ì’ 7 i; 

Mangio. g\tgno. lua’io. ago 
sfo d’ messa a ountn dp( prn- 
gtstio e d ìcìoro -".’sto» 
'''ny'-’izton-'’ t-’-fi c oron'-'a 

f/g'.'o stand e aneli'’ dccU 
« scafici' m de usi r annosità 
r'en^e ’deiii ro’zt^rnriornn^a 
".e’n'’ c"n T'-pr n rei 'ibr,! 
ns’T ' 2-0 stude-nf', che n tur 
17,1 SI ni 7’csTdano in cie^ta 
psr'e dei fest’val lì lero hi 
h'o'e n-o e w'o icb-* 

hi p-vso > fe'.e per cii^ere 
oj e che "a ra’‘-o b =*a‘o 
p~e/ a-o ne” 'm-i’*'i’re eh’* . 
ma<^a/Z .IO s ferma.s^-»» G'c. 
il magazzino <i è ingolfato al- 
V’nnio — I ragazzi ar.aì’Zzono 
smel'itamen'c fci’ore nume 
ro u-.o ~ perche «ave-.amo 
fatto un carco ^-carso dei li 
b~: .n esoc-, z c~e adesso il 
tiro e stato forrrrto ;7 n.a 
ca-'ino ” r'nrc;p , 

APri d-‘etti d: inesperter 
za o di presun-’one. vengono 
alìegramcnte elencati non per 
sman-c autolesionistica 'al¬ 
tro che tnnnfa('smo) ma per 
far capire in che cosa consi 
»te la \ progressione » del la 
loro i/ncsio continuo ann^iz 
zarc. modtfuare, inventare i 
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Visitatori affollano «1 padiglione dell'eddona alla Mclra d'OIIrcmare 


nicKh poi adatt a slabiiirc un 
vero dia'ogo tur il piihbiuo 
Le d fficolta ad orgonizzaisi 
del gruppo <■ Perche n iscon 
dezie'» Cer.n amo d: cmi"ru.r 
c; le c.uiic.la orzanizz^iti.c 
cu. nell » amo ab’uii. p.'r 
to.ider e con Iti.ro paiti.io 
peo e con 'a -.o o.ita n- re 
prc.du‘; V ,tl mì'.-.imo * 

/ iici Mitc.’rttuul.^tìci 
t Quante di-cu.->.'.Dn nr..t. l. 
n le su con" to''nrire 
b.-. Ce tii . .mct.e .n o ..zo 
e eh. i.i un.t «p. t.tii 
con n"» -p c. Ito 1 o d ■ 

bt-.Io u’.t p*. vo'.u.ni .1 b .ca 

e p i^t" '. p"cc n ; ..no i. pi> 
ù-rz o d n. g'. ."i j c .n r * i 

di pe.-sr)-" .\ 'r p oc 11 

g . af..« COI ; ur.mr <c 

s.c'tn <o^ ci s. c.di 11 « 

rr-;p 1 b b' o" "1 o b V pc' • 
f. 1 p r-on » .. { ' 1 r -h V" 1 

de pibj T-o fa t'o ar" i* ta¬ 
ro . a- r.n " 

O't imo~ri.-t ^ind>’ et ri 
aazzin: decen’.i t he entrane 
da I U'i Ita c i (ccr-u n • .c 
« 'u ino w n in'rtu t'a ,e "o 
’cif < r'”-’-’' t^'i"’ le d ” 
co’ta 01 toi-iit—; 'in inagg o 
ramo romn.csse dm a’a’.'f: 

T,zgo"-n I •’ <71 1 ’iiii’ D I P'r 
( z nn s '• 

D's-uto'"' d: t itto. ape ’o 
msTitc. tro oro e con a - > n 
’i -urie cu : .rj'' d’ a Ft i’ 
razio’ie con tu -o’.o to' cgali 


c anche con i <’ non studen 
li., lo'onlari onc/i C'jI mi 
pcrntcrf.ei de' nino una fa 
miglia di laioral iri prevenir 
lOi tre f,cnc.'azioni 111011110 
pzdte. nnìic e nirnit‘>, un 
portantino de! Fo'i iin.io dii 
ha prc-o le fcr.c ,r p.uni di 

se!:L.hibie. i.tc au .lUu poy-io 

ne « l'Tcìiatu . pe' i d vhi c 
«; <’ (Ili-'oi'ii ,f(> ne d. s 
jOcKcy acllo stwd ito ipuzio 
d-',n hi.y.ii ofi'e Vj(S/j d 
s II’ D s sfvy’iO pcriino se 
F’ri,'. .Si".G '-(7 dehhu c -’re 
e-jij lo 0 IO ( < P.t p iri, ilei a 
' or » d- .n .Hji e-* »i*r' 
ic.' : e cifl* f 0 Ci 

u dici.’,, pirfc 'II. 

-ecc’.dzr .1 d ‘'i .n-o' '. 

c c .'Ili ’ I ■ , f’ f -I ,' i'';’" 
< ’.t ’o'sr - *1., ze. 11 . ' ' 1 
i: po'c’U'ii ifz re ro"’ ut. 

I Ci o 'u e da ^t .p ri 1,0 

f) 1 .nuli 

II r o •’ ihc di’si” lo c 
rie. c 'io’inr. j'io-in aii 

' —11 -s." 7 -- (,u e 

tCI.-i'l f.t. 7 p ( fO il fiXU, 

X i c i. ‘ • 'a e 1 

re r-l ì' ‘ u - l far y s 
pr.re 1’ .'b’o e d’ dare j.u ’h 
torri 7; o'ic pc- ‘-b '<• ri un pub 

-Il I) cri j . r > j' -111 

L' y e te a- fa'do teu i o 
i 7 "..j/i.'i i.u'i’ito nrc'’tlt 1 e n 
a liicnre di’’ ali ucuzz -^no 
'• 'i ••r.' I i.'ine ’ - ' "i 1'' ‘c 
/io'. . ic 7 ' ta 'ixi'i yono 


INCONTRI CON « L’UNITA’ » 


Nel amb.to de. fcs* va' 
r.3 =tat o-gn.zzj-. ore ai 
’o stand d.. .nostro 2 or'.a,e. 
i.icon". con . red attor: del 
'.'Unita I. p'imo è .n p-o 
grammo oggi I rompa gr. 
Rocco D: B..ns.. cape c.-o.n. 
.«'V àeìVUnitn d. Napo’-, e 
G.ul o Borre!, cipecrcnsti 
de’'.'U'i’*c di Rema rtspn 
deranno a..c domande pa-.:-* 
dai comp-ign. del a cel.a.a 


ba'ci". do i ce i * a-.^ Cl. 
raz or. de a ce’ a a 
Sad de a c-' -fi O .-t»’ d 
Marcnncie Domar: .ivra .uo 
go -an .nront'o co.n Mar_'.i 
M'osj. dr’.ii roda? one de 
'.Unita V: prenderanno par 
te celiala It.s Righi, L eco 
Genovc-s, S z.ore PCI Vo¬ 
mere Ce Ij’a liceo Sever* d. 
Sa erno. 


pm dh i>> se. ondo la tnya edi 
trac CUI appartengono («Ne 
ar. olv Jer.vaM i trad.z o 
ni e mmaziiie iier.siic i » 1 . 
im raggi uppati per argomen 
h < I Clic cl itu'^ò.one sul'i 
s-i .-.I rii L 'linerjrio tra 1 t' 
tot. 'I logc (O ì attrr.’.,er30 
i t iriri ypj I 1 he ospitano la 
Flora (ì Ita. a 1 finn alla pri 
un guerra lUniid’oie, .' pi 1 
'uo noPxgiif'ri d fuyc'.uo 
Ci'nui ,.'•/?« yienz'i. ■ pn 
Il • fUiU’ li ’r Reo ibhiiia. il 
.’fx .-.Oii'iiri.o .V ipu’l. ill*nTÌ 17 
'o jrnrd. dd'sci'ei II 
'I ir 1 -'’u’o npi'ra’O ri'erur 
Z’onaie lAi’eriua la’ina. t 
pii" u l'denta ' 

y j I .1 e d'discarc eg’in 
ai.a so'losez o'i LIO’ all 1 
t'>ii fer I (,ua>i si poysono 
Iroi iT 'ì ,r, ' di ìbr s" cn 

e tc'-n i-fì i.'i ’ii'ertura, la 
I, ic ''on " ’ 'o "2 ’ì ’r. ’g si-u > g 
,c C'i 7 per ' - / - hi, 

I. I c 'n a L l'L'i y c in. scnp'-e 
p-r r-rgitment' ’c a nrezzi di 
(i.-)"/ Col cria ri 1. lu.ori 
C'C •' lU'Z. I or -im !,i -i,ri, la 
VI' u ' ; ’ n I, ir 11 po 'ti 
ca. gvc''a c ihana ma anche 
ta • nn-oiic "api’ctnnn ('E 
.'C ud r t -oa . itcd’" ,< c-ci 
'c un 1 c ir'.' : * nrr 1 o c , i I 
p-abb ’.o jopo 're a! qui e m 
r ve -i 1 ^ 1 -'. f ' sono c: -set 
’r e SI- : y- r ’.! LO IO I n I 
.Gli'.) t I inij"a > e .Mo 
'j-f r n .- arde — dgiìpm 
'ilio . nu.'T-’ ' I O'Itl'eyy’ e 
joro a d xpoy Zi one - aiuto 
' o rw. cor c t'o I libri e nc. 
settore deì'r '.itt’r. ad a”ar 
caT’ lo -er.h’a d' in'ercssi 
de'’e "l'O' noe ".'ilin.a di 
pcrsQrc eh' ogu’ o'orno f'no 
0 noti'' xirco'ann n'I p-rro' 
ri'V .»'nr^i-i'oi.p '. 7 npau 
to 

La c-iorc de’ giorl.i d’dat 
t ci. per c'e'up o. ha noltip'i 
rato d‘ prnp- n m'Zint.ia t 
carl'‘lli l'iiislrr.t m (anche po- 
ffi-ii'i co"7 ’ « Di ’s pi’te de’ 
le b-'rrb.nc» Adesso non so¬ 
no p u -o’tanto le co'ipaan" 
ad OixUparsi di giochi' dopo 
aicr contestato .1 trndtziona'e 


iil)biii(iii>enlo hnmlìiiin 11 .ani 
ma, dopo ai er rnetiilo di 
iiniba’zo Vintilo sempre at 
trai ersi) la dis' t/ssione lo'h't 
tua a lonquistarsi una prò 
pria autonomia nel laioro, si 
sono dntc da fate, hanno 
rrunentalo il loro slanci e 
hanno troiaio iiiini i (ollaho 
ruiori Amile per me traici 
se SI può diiiKim’ ami are al 
la questione f’mmiivle Una 
questione che e tanto vita da 
assiiiiraw sorprendenti ten 
dite dei libri che tic trattano, 
ma una produzione — ioni 
mentano t compagni — auto 
Tu uxsat limitata 

Che t'l'Ci ani ora. uva mo' 
to II’’ La letteratura storna c 
po’itna ( Be-.t .-ellcr e < Un.i 
.s«.clt.i di v.ti > di UtoujiO A 
mcndohif prima di tutto, ma 
tra le tante noi’ta i’ e per 
VòCmpio un « non prciistu ma 
smnifiiutno ■ suncsso da 
bilichi dote sono ordinati V 
bri sul i risl'tinrsiino, sut lap 
porti tra lede, società avile 
e I ,ta pollina Un indizio di 
uitcrcs.yi molto t’ift’ai, un a! 
tra proto della maturità pi 
litica dei lomunisti r dci de 
mocratui i'tc si muovono 
I nel icgno «’ei tempi > 

Coni c couìpOit'i onesta fo' 
la lì’c un 1 Ira libri c d.s hi. 
gio ìli r Iitnoraf’c (una ras 
segna rìa'tn ì'ir"o. dti Guf 
tu’o a Matta Gurrru 1 ìlio. 
Lam. .Mu’as > ' Famiglie •'! 
tere dei (eV poì.n''iri. di lai 
li 1 tei' — I bambini Csp'o 
nino d(.!lc 'pcil'e dei padri — 
lai oratori intcì'rtt'iali. e una 
.1 aag oranzn i < u’-'a m.nrca > 
d. oro g'i org niìZTntori ! d’ 
goiar’. aui ne (olnro 1 u> fi 
no a eri la li l’i'r’a sembrala 
piobila ai ho'i addet't o' la 

I .ITI 

' lj,t ^-Optila d-' ino ,1 II 
P'.o que.''o f i.i nostra le. 
c "a s yiVlouncano gli stiilen 
Itiommesii m guanto ran 
p'Csenta l cccogliin‘'’ito peno 
de'la prooista po'itua e cu' 
t ira’i' I' p'.bh'ico da non 
l'i'uturc '1 u'iot'' o n''’ria’i 
ti'c — ’’ ono a . ora — , e 
Ilio to iiifa"i 'C p"! c.'-' n,i o i 
g.01 ani sp'i d'i’.n iliiemii 1 1 
re ma c r o io dai 1 no u 
rappa-'n a’ìa rcal'n ciono’ir 
(a de 'a i iCn c de ’a regione 
ed c Vi >’'o (,u'i ‘iniii ameni''. 
p«Ti'ic q tei -’i'di sono desi’ 
rati a un 1 b n ‘O^'-o per ,g 
prima rn'in 

Testarci’ r.u'he ’ii c/iicy'c. i 
2 i 0 f'e'ìn s'Z'o'i'’ unu 'rsiia 
r a log/iouo d 'iio-trare a 
firn hi p u ’ -cn^o di'--' al 
fa'j c r mo.i iz" 1 m'-do tra 
dzmif d. p-c.=ont 7 '.'' 1 

b"i ». che a 1 'wassi a' a Ina 
oa saranno buon', perche an 
m'Cssi di ' lassa 

F etili con fidiJ ’O e con a' 
learia rniitriurno a larsi i’ 
turno ne' pertmelrn p ero d’ 
coita di musiei, di aerile t 
lupoancìo 1' loro laioro « in 
progrC)S 2 onc » Certi a mot » 
sono p'o stati coperti oriiii* 
o'ìa (ol’ahoraz one spontanea 
di intei'etiuali in vsita ai su 
permarkel. a'trr Inenne u 
riempiono nel dmlogo quoti 
d’ano con 1 ' pubh'i'O 


ino stamatluia ->1 clnaiiui Olu 
'■eppo. li.i 19 anni, e f’tHiuen 
ta il secondo .inno tii .net 
I gncii.i III vis'ti L’duaidt) su 
j in ,11 TV. tome Iti m.iggiman 
' za dei giovani con i quali 
I .ibb.uiio pu Ito A'ilo. -'tu 
dente 111 med talli, lia 18 an 
ni e ab '.i .il Vomero C’c 
1 ) 0 '. un i.i'gazzo dagli occhi 
a.io-. .iti dalla nanrhczzti 
che viene d.i C.udito un pie 
sino f.uiioao pc le mozza 
lel'c. dove ha. mente meno 
messo m -.tcn.i. due ami' ft 
ton akuni amici, nella pa'c 
stia della scuola, jnopr.o 
« Natale in t.is.i cupiello) 
Non ne h.i thicsto il peunes 
so ad Kduardo speia che rio 
gli suà peitionato <t I! grup 
po — tiene a piiti'-aie - 
ci.i as=ai eteiogeneo. rompo 
.sto di studenti ojioral r ra 
gazze». E’ f ciò ed cmozio 
nato d, veticie L’diiaido rial 
volt) 

Se la maggioianz,! dogi 
siiottatoii e < oinpost.i di gin 
vati! uni preroc.itlv.i nel tea 
tro it.ili.sno che spetta ati 
j Eduli rio (da una inehiest.i 
I fatta .1 lloui.i. duiante un.i 
stiigionc teatr.ile airElisco 
I iiiulto (Me II tiont.i pei cen 
' to del puhbliti» Eduaidiano 
I no’i ’.iggiunge.a 1 trenta an 
• m rii eia), non m.uie.ino an 
I clic spe’tato 1 adulti opera 
' e inipicgaii napo.t’au’ e non 
j n.ipolct.inl Cosi nel poineng 
I g o, nella « fi a » abbi,uno in 
lontrato un.t insegnante ri 
cd’jtii/.ine fi-iica di Ventini 
gh.i venuta .t pa^-arc le fe 
i.c .il Icstiv.il deirUiiita d 
Napo'i. c poto piu in la. un 
b tìe'lo ree vive .il Rione Sa 
n Li (('Sino isrii”o alla st 
zionc S'e.la » — ti te con oi 
gogl o( .uida’o 111 piiiSiOiK 
, ^olo il pi mo -e"enib’e At 
tanto 1 lUi e’e un tecnico 
I de. .1 faiota di ingcgncr.a, 1 
; qua'e ir.t.ta ’ f.cio elic solo 
ic tento pf,-,'! ii.ino dispon 
b li un .tltio tenl.n.uo ve. 
ribb" ri-erv ito .l’ie «.lutoi. 

' ta ' <(S<r,-..!n — e. d.cc - 

I che ‘utt. dt .o’io fare la fi.a 
1 N cinti dove e-.,e.c nr.vile 
[ maio Sono n**'odi tue an 
, divano Ixne p iina. .na non 
I v.inno piu Ix'ne <)"«t chi 
I I j’to -'a (. mbandoi f con 
I p.zn o'g ui .vn ’011 ti hanno 
i [> .'o ipt.ilo po che ?.. 

I.iz.i 1.0 1 d .-..oa.l. .oro 
1 a'sOzn.it. .tgli optxa 

‘ rie e f.ibb'iti.e e non a • 
j « .1 l'o" ta ' 

P.. r.i dil’o (< o’o 'a 

! conti.iino l'P.'Od.o .l'.o 'tes 
1 ^,1 Edu.i.-do •• .e . .in o cosi 
! 1 opr rt ( .t .0 -.1’' .'Z.1Z.0 

I 111 g.. ."1".e>.t n.Caj < . d sjW 

j 1 z one (juaran’.i p»,,’. cìie 
j t z , lia ir '.'’J •<) p Tv l.e 
I .' '.'■c.o d ri'r bu ‘1 i on g. 

I 

In qui ta o'-'.u. zjM/.one 
;x'rfr*t.i de, i-e->'.-.al qua o 
ri.i pio anche non and ut dCv 
fitto l.riC.o K Q’jc.'o r..e è 
j a.v,n’ro .e.. . 01.0 reo ad 

I Fe.ji 01 e.-e c'i ,i'’e-i ve" 
'O .e d i .(' < ’le pe. Ili « ."s 
j , 0 » r.eg ri" tiri .à.Ia po "a 
! n lo .lipc’-a..-no tu*. 

-. di' smdiro al ^egr, ".t'.o 
ck a fcJer.iz, o.ic co iip<. 
cn. rie', ervizo d'ordir.», ■’J 
'''zretar.o de..a C.iinc.a i.-i' 
i.o'o Invece Eduardo è en 
•'i'o a la r’iet.chella e 
j m e .indito a! teatro, o 
' - 0.0 Li lo hanno lagg.unto 
! I co.niazn. che lo .iripc’'a 
1 vano e .1 « c.ro » e sih'.o ri 
1 mandato a domati, 
i Incop.T.inrio;. con 1 co.n 
i p.ig .11 oi c iniz^zatcr. del Fe 
ri’ vai, Eduardo hi confermi 
I lo que’Li c.ic cm uni gene 
! rrt prò nCri .1 faina al '.n 
' daco Va’.enzi sab,ito 'cra. si*’, 
"g.-incc Plico centri'", eg'i ni 
I luterà tutt: i compagni che 
I non hanno potuto trov-a.-o 
porito al Med.tcrraneo. a: qua 
I il ha promesso una sorpre¬ 
si che corii '.ira non ha 
voluto d.rlo a nessuno 


Luisa Melograni ; Mirella Acconefametsa 
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il popolo romano e ^esercito 33 anni fa fronteggiarono eroicamente i nazisti 

Commemorata solennemente 
la battaglia di Porta S. Paolo 


Lo spietato delitto forse compiuto da un maniaco 

Prostituta assassinata 
a Castelporziano con 
20 coltellate alla gola 

L’omaggio dei rappresentanti dei Comune, della Provincia e della Regione ai caduti - La messa officiata dai Cardinal Poletti Trovata moribonda nella pineta da due carabinieri, la donna è deceduta prima 
all’Ara Coeli alla presenza dei sindaco, della giunta e delle altre autorità • Il discorso di Argan davanti alla lapide dei martiri di giungeiie in ospedale — L'aggressione sull'auto dell'accompagnatore 



Fiorella Ragno, la donna uccisa 



Il sindaco Argan mentre pronuncia 


I lavoratori riuniti in assemblea permanente 

In liquidazione la Pirear 
Licenziati tutti gli operoi 

La Piiear è in liquida/ioiu-. ad un .sole mese dalla oscura 
cessione del'a fabbrica da parte dei "ruppe Serono ad una 
.società anonima lo .stabilimento chiude i battenti. Di fronte 
a questa aperta ininaccia al posto di lavoro lutti i dipendenti 
hanno deciso di raccoqhersi in a.ssemb!ea permanenie dentro 
la fabbrica. Nello .stabilimento chimico veiiftono prodotte le 
fiale ih vetro necessarie a ronfe?ionare i medicinali. 

La Pirear ha .sempre lavoiato'per la .società faimaceuti-a 
Serono che ne era anche proprietaria. Improvvisamente nel 
luglio «coso 1 iiroprietari decidevano di vendere la fabbiica 
Atquirentc. una azienda che non ha inai voluto sciogliere T 
anonimato. Il pnnio atto dei nuovi p.idrom è stato quello di 
pieser.tare un piano di risiiuttura/ione che pievedcva un.i 
diaslif.i iiduzioiie del peisonale attraveiso 42 hcen/iam^nti. 

L'immediata nsjiosta dei l<ivo"aton. rimp'*gno delle forze 
politiche democratiche e del consiglio regiojiale peiò poita- 
vano picsto alla sospensione dei licen/i.imenti. in atie.sa ciie 
la vertenza -si chiarisse nelle settimane .successive. I sindacati 
e 1 diligenti .SI ciano dichiarati piu (he disponibili a disiutere 
un .seno piano di ristrutturiizione che assiemasse la ripresa 
pioduttiva dell’iiz'end.i a patto pero che non fossero toccati 

I livelli (il occupaz.ione. 

Oia a due settimane dalla riapeitur.» della fabbrica dopa 

I I pausa estiva la direzione annuncia la .sua inienzaone di li- 
(juidaic la Pirear licenziando tutti i dipendenti. L‘a.s.semblea 
dei lavoratori di fronte ,i questa decisione ha sottoline.ito 
come .s tenti ancora una voltti di colpire l'esistenza stessa del¬ 
lo stabilimento che ha rappresentato, c può ancora rappre 
sentale, una realtà importante nel debole tessuto produttivo 
della Città. 


Ancora un delitto nella pi 
lieta di Castelporziano un.a 
pro.stituta di 2t) anni è .sta¬ 
ta assassinata con una sca¬ 
rica di coltellate all.i gola 
Nella .ste.ssa zon.i dove fu .se 
pollo il corpo di Fr nicesca 
Pap.aldo. dove tu bi urlato 
con la benzina il giovane che 
aveva rubalo le auto Usate 
per la rapina di piazza dei 
Capieitan. dose .sono avve 
nuli 1 piu spietati episodi 
(li biutalita degli ultimi tem¬ 
pi. ler. ijomeriggio ha tro 
vaio la morte Fiorella Ila 
gno, abit Ulte in vi i di Por¬ 
ta Maggiore 20. nota albi 
« buoncostume » da cinque 
anni. 

L'a.s.sa.ssino l'ha colta di 
.sorpre-a Subilto dopo aver¬ 
la presa a lioido dell.i propri.i 
macchina le si è avvcnt.ilo 
conilo i.igliandole li gola 
(on uno stiletto, pvii l'ha .sc.i 
ravent.iia a lena ed c tug 
I gito. Finora non e st.ito an- 
j loia alentihcato Gl. inve.sl. 

I gaton .sono ili Ironie a tre 
i ipotesi: un rapinatore le sp.i 
j iit.i la borsetta), il lieddo 
I e.sceuiore di un « legol.unen- 
to di conti )>. un maniaco 
Qiiest’ultima sembra la piii 
I attendibile e i farab.nien 1 i 
; stanno .seguendo basandosi 
su numeiosi indizi. Ce an 
che qu.ilche sjieian/a di in¬ 
dividuare ra.s.sa.s.sino entro 
poche Ole: qualcuno è stalo 
in gr.ido di descrivere l'au- 
tomobilLsta che Fiorella Ha¬ 


ll 


gno ha incontrato cinque mi¬ 
nuti prima di moiire. 

Il delitto è .stato scopeito 
alle n.'iO da due carabinieri 
in motocicletta — Vittorio 
Bianchi e Fianccsto Sechi 
— ihe .si erano addentrati 
nel dedalo delle .stradine che 
attiaver.^ano la pineta di C.i 
stelporziano per compiere un 
giro di p?ilustrazione. Piore 
devano a passo d'uomo con 
motore a’, mimmo .-Xd un 
tratto da un cespuglio h.inno 
sentito piovente dei lamen 
ti .st)mme.s.si. qualcosa .simile 
a un Iaiuolo Sono entr.u. 
in una six'cie di chiosco na 
tui.ile tonnato da quattro al- 
beii ed hanno trovato la 
doim.i moribond.t. il volto 
airondato nel teiruTio. in 
dc.sso tutti gli abili che ave'’ 
v.i quando sostava lungo l.i 
via Cristotoro Colombo. Fui 
iella Bagno aveva la gola 
squ.ireiat.i da almeno \ent. 
coltellate. \M i uidio i c.ir.i 
binien hiinno fatto air.v.ire 
iin'.iuioambulan/a sul posto, 
.il vcntieinque.simo ehilome- 
tio ilell.i Cristoloio Colombo, 
ma il tentativo di Sahare Li 
poveretti e stata inutile- e 
morta appena g.unta al pron¬ 
to soccorso di Ostia 

Sul luogo del delitto i ea- 
r.ibinieri non hanno trova¬ 
to alcun oggetto. E' .s|xirua 
la boi.seti a della vittima e 
non t-'ò traccia cleH'arma usa¬ 
ta dairassa.s.sino. Nonastante 
Fiorella Ragno sia giunta 


all'ospedale praliiamenie dis 
sanguata. tia le leghe .sec 
che della pineta c-'era .soltan¬ 
to uni piccola chiazza (L 
.sangue. Segno, questo, che 
romicidio e .stato compiuto 
a boido deU'auto dell'as.sas- 
sino. 

l.a donna IrequeiUava da 
un paio d'anni la zona dell.i 
pineta di Castelporziano. 
menile m pu-ceden/a era 
.st.ita piu volte feimata da¬ 
gli agenti deU.i a buom-vistu 
me» lungo !.i via 'ribuitin.i 
In geneie arrivava al venti 
einqiie.simo ibilometio della 
Cristoloio Colombo .i meta 
pumeiiggio. e .sostava ai bor¬ 
di de!'i stradi appoggiata 
.ill.i .«Ila u .-,00 » gialla. Quan- 
ilo veniv.i avvifiiiata di un 
automobilist.i eia .solita s.il. 
:e a boido dell.i .su.i vettui i 
e l.usi .lecoiiqxignare ne! 
ehiasflu-llo dove rhaniio tio 
vai 1 sgoz/.ii.i. .1 un.i cui- 
qu.intin.i di nu-tii dalla Co¬ 
lombo A quanto si e appiè 
so. quali-uno ha visto l'iilti 
mi) uomo con cih la donii.i 
.--1 o alloiitiin.it.i ed è st.ito 
in grado di de.si-i iver’.o .n 
c.ii ibiiiien Qu.iloia venissi- 
identilicato. i .so.'iK-tti a sUo 
c.irieo .sono moltr l'omii-idio 
è avvenuto piK-hi minuti do 
po queU'uu-onlro. Ci potrei) 
Ix- inoltre e.sscre un riscon- 
tio decisivo, gli investigato 
n hanno tiovato ak-uni e;i- 
pelli impigliati nel eintuimo 
dell'orologio della vittima, e 


'Oli ogni piob.ibilita sono .>ta 
il jieisi da'l'a.s-sa.ssino quan 
do Fiorella II igni) — già fe 
iita mortalmente — ha t<ii 
t Ito un ultima disix’rai.i di 

1 Csil 

Perchè si propende jx-r l.i 
ipote.si del delitto di un ma 
niai-o'’ Soprattutto iierclie 
roinicidio e st.ito compiuto 
aH'improvviso. qu.isi in segui 
lo ad un laptus ’l’ant'c vero 
i-he r.is.sa.ssino ha accoltella 
lo ’..i domi.i a borilo dell i ])ro 
pi i.i .Ulto, evidentemeiiii- non 
pen.s.indi) sul momento a! ri 
.sehio di fuggii e con una mar 
chin.i imbrattata di sangue 
'(// mpimitoìc o il Killer rfi 
dicono gli In 


/no/t“i.s(o;ii 
vi-.stigaion — «(/(SCI 
la ì>iii hc’ihU’zZd )-. 


voti mol 


Oggi gratis il Liinapark 
per i bambini romani 

Oggi alle li» al Lun.ap.irl: 
ili-irÈu: 1 himbim ri.sultnt 
v.nciton ilt-lLi m.inife.siazione 
u Phis Ultra 1 - che preinZi . 
bimbip.i pai buoni del mondo 
.ispett.iiio 1 bimbi lomani 
Dalle hi allo 18. i b.ambmi dfli 
2 ai 13 anni potr.inno usufruì 
IO gratuitamente di numero 
.'C attrizioni del Luneur. I 
bimbi della « Plu.s Ultra » so 
no ticeomp.ignati dai pionici 
della CHI. 


11 trentatreesimo uaniveisano dcU’8 set- 
tenibic, che .segnò a Roma una delle pa¬ 
gine più interne della resistenza italiana, 
è .stato celebfito ieri nella capitale che lia 
ricordalo i suoi caduti e martiri. Due avve¬ 
nimenti distinii 'in ordine di tempo, come 
vuole la tradizione, hanno significativamen¬ 
te .scandito la giornata commemorativa: l.i 
funzione religiosa in suffragio dei caduti 
per la libertà, officiata dal caidinale Po- 
Ictli, vicario del pontefice; e il di.scor.so pro¬ 


nunciato da! sindaco Argan, davanti ali-', 
lapide che ricorda la battaglia di Porla San 
Paolo, dove il popolo romano e unità de! 
i'c.sercito fronteggiarono per tre giorni il 
leuesco invasore. Le celebrazioni sono prò 
seguite ccn la deposizione di corone davanti 
ai luoghi piu .significativi della re.sistcnza 
loinana; gli omaggi, .sono stali resi da rap 
presentanti di Comune. Regicne. Provincia, 
associazioni parligianc, sindacati, e le auto 
ntà militari. 


Alla mo.ssa. cui hanno par 
tecipato numcro.si familiari 
dei caduti e dei martiri della 
biirbiiric naz.i.sta, hanno a.s.si- 
.stito, oltre al .sindaco Argan, 
il pre.sidente della Regione, 
Ferrara, c della Provincia, 
Mancini, il vice sindaco Al¬ 
berto Benzoni. il vice pre.si- 
dfote della Provincia Angio 

10 Manoni. il pre.sidenle del- 
Consiglio regionale. Alberto 
Palleschi, accompagnati dai 
rappresentanti delle ri.spetti- 
ve giunte; e numero.si espo 
nenli del mondo politico, tra 
cui l’on. Galloni. Ferrari" A'g- 
gradi. Pratesi, il pre.sidcnte 
delle AGLI Ros-ati. Era pre¬ 
sente anche il comandante del¬ 
la Regione militare centrale, 
gon. Leonelli. Alla sini-stra del 
l’altare il gonfalone della cit¬ 
tà, decorato di medaglia d'oro 
al valor militare, c i labari 
delle u.s.socia 2 ioni partigiane, 
ANPI, FIAP, FlVr* - 

Nella ba.sillca — chie.sa pa¬ 
tronale del Comune di Roma 
— il cardinale Poletti, ha vo¬ 
luto. prima di Iniziare il rito 
rivolgere un « rLspettaso os.se- 
quio » al sindaco e alle auto¬ 
rità presenti. 11 Vicario, si è 
detto quindi «lieto di iroter 
compiere anche quest'anno, 
come sempre negli anni tra¬ 
scorsi, il suo dovere di racco¬ 
gliere in austera c solenne 
preghiera i sentimenti del po¬ 
polo romano», nel ricordo d; 
militari e civili caduti per di¬ 
fendere la città. « Noi ricordia¬ 
mo non già dei morti, sia 
pure cari c rimpianti, ma dei 
vivi che .sorreggono con la lo¬ 
ro misteriasa e spirituale 
presenza la nastra fatica ed 
anche la nostra dcbolezzoi pre¬ 
sente». 

Chi è caduto nei siorni del¬ 
la Resistenti, ha proseguito 
Poletti. ha sacrificato la pro¬ 
pria vita, «sta pur con diver¬ 
sa consapevolez.za. in dife.sa 
del valori sublimi che erano 
minacciati da un male in.‘=i- 
dioso e terribile: la violenr.i; 
se orribile è st.ita la violen¬ 
za fisica che ha stroncato in 
Roma le loro vite, come av¬ 
venne in modo a volte mo¬ 
struoso m Italia e nel mondo 
durante Tultima guerra, il lo 
ro .sacrificio ha però .sottoli¬ 
neato come quella violenza 
non era altro che figlia di 
violenze peggiori, come quel 
la psicologica, culturale, raz 
zialc, spirituale». 

Il sacrificio assume allora 
«il significato — ha concludo 

11 cardinale — della difesa di 
un valore, la libertà, che dono 
unico di Dìo alPuomo tra tut¬ 
te le creature, proprio da Dio 
riceve pieno senso e nobil¬ 
tà, c senza Dio ri.«chiorebb-e 
di essere vano c di restare sol¬ 
tanto un nome. Perno ricor¬ 
dando i caduti, h einerazia- 
mo e ci confermiamo ne! no 
bile propwito di e.s.«cre an¬ 
che noi. giorno per eiorno, in 
ogni no.stra .iz.one. te.-;.moni 
convinti di libertà •->. 

Una sp.a7Uta manifestazio¬ 
ne di dissenso, motivata p.ut- 
tosto oscuramente, verso la 


Tre gruppi di lavoro 
per studiare le 
convenzioni con 
le cliniche private 

Il compagno Giovanni Ra- 
nalli. assessore regionale al¬ 
la .sanità, ha pre.s;eduto len la 
commissione speciale incari 
rata di preparare gli atti ne¬ 
cessari al nnnovo delle con¬ 
venzioni con le case d. cura 
private. 

Per approfondire tutti gh a- 
spetti del delirato problema e 
stato deciso di costituire tre 
gruppi di lavoro: il pr;m,-> ac¬ 
certerà la quantità dei po.st:- 
letto di cui c’è bisogno per 
colmare le carenze delle stnit- 
ture pubbliche: il secondo ve¬ 
rificherà la politica da attua 
re, in collaborazicne con le 
Province, per quanto riguar¬ 
da I ricoveri nelk* cliniche psi¬ 
chiatriche; il terzo studierà 
llkggtomamento delle dia'^ie. 


solenne commemorazione .si 
teneva nel frattempo, ad 
opera di un gruppetto di ra¬ 
dicali sulla piazza de! Cam¬ 
pidoglio. Ma rmiziativa del¬ 
la decina di militanti del PR 
ha intcre->,salo ben pochi al¬ 
ili, al di là dei suoi scaisi 
promotori. 

11 sindaco, la giunta, c le 
altre autorità usciti dall’Ara 
Coeli, .si .sono recali al tempio 
hiaelitico dove una corona 
di fiori è stata depo.sta in me- 
moria delle vittime delle de¬ 
portazioni nazUste. Hanno a- 
vuto inizio di qui le altre ce¬ 
lebrazioni sui luoghi del'» re¬ 
sistenza romana. E l'omaggio 
e proseguito con la deposi¬ 
zione di corone — del Comu¬ 
ne. della Regione, della Pro¬ 
vincia. deH’ANPL e di CGIL- 
CISL-UIL — a Porta Capena 
e Porta San Paolo, dove di¬ 
nanzi alle rappresentanze del¬ 
le as.soci'azioni partigiane, 
combattentistiche e d'arma, e 
ad una folta delegazione sin- 

d. vcale. Argan ha pronunciato 
un di.scor.so commemorativo. 

«Una delle più impari di- 
six'rate e gcnerase battaglie 
della .seconda guerra mondia¬ 
le — ha detto il sindaco di 
Roma — vennero combattute 
qui e su alcune vie di accc.s- 
so alia capitale trentatrè anni 
fà d.iire.sercito italiano e il po¬ 
polo romano, uniti nel senti¬ 
mento dell'onore e nello spiri¬ 
to del sacrificio ». Una lotta 
intrapresa senza speranza di 
successo, solo per riscattare 
il decoro del paese e « per 
dichiarare al mondo, neH'cstre- 
mo confronto tra fa.sc'smo e 
democrazia, quale fassc la 
scelta dei popolo italiano». 

E’ dur.inte quei tre giorni 
iniziati re -settembre '43 che 
ufficiali e soldati, cittadini d'- 
ogni credo politico, operai e 
intellettuali pre.scro concordi 
le armi per affermare — ha 
continuato .Argan — «non l'a 
finzione di uno .stato crollato, 
ma la realtà della nazione 
vivente; e con quella della na¬ 
zione. quella della sua capita¬ 
le. dacché certo la coraggio¬ 
sa difc.sii di .settembre concor¬ 
se nel giugno successivo a dis- 
.suadere i tcdc.schi da contra- 
.stare nella città, pericolosa¬ 
mente astile, i'.ivanzata degli 
alleati ». 

Il sindaco ha quindi ricor¬ 
dato i nove mesi deiroccu- 
p.izione lede.-,ca a Ronra. 

(( Una pe-stilcnza. come quel¬ 
le che nei .secoli p.v.ssati s: 
abb,iitevano .-ullc citta cosi 
.Afgan ha definito l’occupazio¬ 
ne naz.L-ita. Ma come m quei 
flagelli, «rascurità dei tempi 
fu rotta dalla luce delle piu 
alto virtù unvvnc e civili; 
l'un.là delle forze democrati¬ 
che e ent;f.usciste, l'audacia 
delle formazioni p.irtigranc. la 
.solidarietà di tutti i cittadini 
contro gli invasori, la forz.<i 
morale di uomini e donne, la 
cri-stiana pietà dei religiasi al 
dusopra delle differenze di fe 
de e ideologia». 

E il primo atto di quella ri- 
5CCZSSI. fu proprio neìi'unio 
ne di esercito c popolo, nei 
tro giorni di re.si.stenza a Por 
ta S. Paolo, che 'accesero i fo¬ 
colai deirmiziaiiva e del ri¬ 
scatto contro l'occupante. Co 
sì l’esercito, che il fascusmo 
corLsidcrav.a «bieco strumen¬ 
to di potere», ha proseguito 
Argan. «rivendicò lo spirito 
de'. Risorgimento, l'epopea de’, 
le battaglie comb.attuie insie 
me. d.airc.«ercito regolare e 
dai volontari garibaldini'. 
Quello che era un « corpo se 
parato dello .stato, tornò ad 

e. s.sere forza integrante del 
paese»; e al tempo sle*so. con 
il s.icri(icio del popolo — i! 
.sindaco ha citato i nomi dei 
cadati. Pcrsichctti e Fioritto 
— «pa.s.sarono dal piano delìvi 
cospirazione a quello della lot¬ 
ta aperta il pen-sicro, l'azione, 
il coraggio morale, la volontà 
di .sacrificio di Gramsci e di 
Gobetti » '' 

Rifiutando il dc.stino di op 
pres.sione e di re,sa aU'inva 
.«ore. serbalo al paese e alla 
sua capitale dal fa.icisma sol- 
d.vti è popolo «scelsero il 
martino e la gloria che so 


no poi da sempre due grandi 
fattori della storia di Roma- 
la cui sacralità — ha detto 
•ancora Argan, concludendo l'¬ 
allocuzione — .si identificò qui 
ancora una volta con la sua 
.storicità. Cominciò allora, di 
questa città la cui leggenda¬ 
ria eternità non è che un con 
tiiuio risorgere, quella nna.sci- 
ta deH'idcale della libertà o 
della dcmocrazi’a di cui il po 
polo è filato, rimane e .sarà 
nel futuro l’unico autore e ga¬ 
rante ». 

Dopo Porta San Paolo, l'o¬ 
maggio ai caduti della Re 
sistcnza è pro.scgUito con bre¬ 
vi cerimonie davanti al mau¬ 
soleo delle Fosse Ardeatiue, a 
via Tasso, dinanzi al museo 
storico della Liberazione, al 
cimitero del Verano sulla 
tomba dei caduti della guer¬ 
ra di Liberazione, a La Stor¬ 
ta e Forte Brìi vetta; in que 
sti luoghi, il sindaco e le 
alte autorità hanno sostato, 
ricordando il permanente ri¬ 
ferimento ai valori dì demo¬ 
crazia e libertà, conquistati 
nella Resistenza, posti a fon¬ 
damento del nuovo ordina¬ 
mento repubblicano dello 
Stato. 

Duccio Trombadorì 



Dopo l'orresto dei sei «nappisti» non si registrano passi in avanti 

Ristagnano le indagini 
sulla «spia» al ministero 

Della informatrice si conoscerebbe soltanto il nome di battesimo 

Dopo la ridda di voci circolate nei giorni scorsi sull'idenfilà della « spia » nappiata che 
operava all'inferno del ministero di Grazia e Giustizia, sembro che l'inch’esta ristagni al 
punto In cui era arrivala nella giornata di martedì. Alcuni hanno lascialo circolare In voce 
secondo cui della « iiironniitrice » .si coiios'crebbi' il .^olo nome di battesimo. Tullaiia non 
è arrivala conferma iirficiale a .suffiagaro (|ue.^ta te,»i. \oei e indiscrezioni conlinuano co 
munqiie a circolare Ix'iiclió n.ituraimcntc non coiifei iDate. In pai titolal o prende .sempre piti 
consistenza quella secondo la . . 


AFFOLLATO ATTIVO IN FEDERAZIONE 

gremito di compagni, si è tenuto ieri sera l'attivo dedicato al tema: « Il programma dei 
comunisti di fronte alle scadenze urgenti, e le questioni di indirizzo generale della poli¬ 
tica economica e sociale >. La relazione introduttiva è stata svolta dal compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale. Al tavolo della presidenza sedevano i compagni Maurizio Ferra¬ 
ra, presidente della giunta regionale, e Romano Vitale, della segreteria della federazione. 
Ha concluso i lavori, dopo numerosi interventi, il compagno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Della relazione, degli interventi e delie conclusioni pubblicheremo il resoconto 
nelle prossime edizioni. NELLA FOTO: il compagno Napolitano mentre pronuncia l'inter¬ 
vento conclusivo. 


Gli aggressori, un sedicente commerciante e un disoccupalo, identificati ed arrestati 

Violentate 2 turiste spagnole: 
è il terzo caso in otto giorni 

Avevano accettato un invito a cena dai due - In costante aumento gli episodi di violenza carnale 


Un nuovo epi.sodio di vio 
lenza carnale, il terzo in otto 
giorni: due turi.ste spagnole, 
m vi.sita a Roma con una 
comitiva di connazionali, so 
no state violentate l'altr.i .se 
ra da due individui che ave 
vano cono.sciuto in via Vè¬ 
neto. I due tcppi.sti sono sta¬ 
ti identificati ed arre.stati per 
sequestro di persona a «copo 
di libidine e violenza carna¬ 
le, Si tratta di Walter Tari- 
coni. di .30 anni, sedicente 
commerciante — che cinque 
anni fa fu protagoni.sta d, 
un'analoga aggressione a. 
danni di una turista filippin.i 
— e D.inte Ranieri, di 34 
anni. disoccup.ito. 

Le due tunstc. Maria Luz 
Sanchez Villeges. di 27 anni 


e Cecilia Uuiz Gutierroz, di 
33 anni, l'altra sera .stavano 
pa.sscggiando in via V'encto 
quando sono state avvicina¬ 
te dai due uomini. C^ue.sli le 
lianno invitate a cena m un 
Iccale caralten-.t:co. e poi ad 
una passeggiata notturna per 
le vie della città. Ma quando 
le donne hanno chie.slo di 
e.s«crc riaccompagnate m al¬ 
bergo. Walver Tanconi e 
D.inte Ranieri le hanno con¬ 
dotte in un appartamento in 
via .Ales.-andnna .31.5 Qui. 
sotto la minaccia d; un coi 
te'.lo. le hanno violentato. 

Ieri mattina, infine, i due 
teppisti hanno abb-indonato 
le giovani alla stazione Ter¬ 
mini. Le turiate si .sono re 
cale subita alla stazione dei 
carabinieri por denunciare 


l'episodio Nel giro di pociic 
ore Tariconi e Ranieri sono 
stati identificati e condotti 
nel carcere di Regina Coeìi. 

Dafi'mizio de’.l'anno questo 
è il quindicesimo ca->o d* ViO 
lenz..! ramale denuncialo. Nel 
197.5. nello ste-i'O per.odo. .->0 
ne senficarono nove. 

.-Assai spesso m que-.ti ul¬ 
timi tempi. I p.“otagon.sti de! 
le briuaii aggrecssioni sono 
giov.ani. qualche volta ragaz 
zi. che agiscono in gruppo e 
ma; d.i .-oìi Ed e proprio ne* 
numero che q’aesti teppi:^!: 
riescono a trovare la torz.a 
ed >1 «coraggio» per compie 
re le loro ignoh.h bravate¬ 
la! polizia. d'aìTo canto, di 
chiana di r.tenere impo->sibi 
le una ini/i.ativ.a cap.ace d. 
e.-5ercitare. su questo terreno 


’ una vera forma di prevenzio- 
I ne. «Tutto SI limita — d.co 
{ no i dirigenti della que.stura 
I — alla vigilanzoi generica del- 
! le pattuglie che pei lustrano 
. la citta. L’unic.a cos.! che pas 
I smo fare, quando ci riesce, è 
J di aircitarc 1 responsab.li ». 


Urge sangue 

i: compagno Vincenzo S.a 
l.r.o. r.coverato a! Regina E.e 
na reparto otonno’.aringo.a 
tra. ha urgente bisogno di 
.-angue I donatori dovranno 
p.-esentars: qu.tst.a mattina a 
t d'.g-.uno ai centro tra^fus-o 
' na c dc’..’o5peda;c Reg.na E 
' lena. 


Vasta mobilitazione internazionalista 


Avevano vinto il concorso del marzo 75 


Numerose manifestazioni ; Restano senza cattedra 

per il Cile e il Libano I 1000 maestri abilitati 

! 

Gli edili si asterranno per cinque minuti dal lavoro ! Nei prossimi giorni si costituirà un comitato di lotta 


I lavoratori c i dcmiKratici rom.ani manife.-tano in qje«t, 
giorni la loro solidanetà con il popolo cileno, a tre anni d.al 
.sangu.noso colpo di stato con cui i militari fa.«cisli deposero 
il ptes,dente costituzionale Salvador .Allende. A', centro delle 
manifestazioni intemazionalisie è .anche la futa sene d: ini 
ziative a sostcgmo della lotta dei popoli libanese c ixa!c.s::ne.se. 

I temi della politica intemazionale verranno di.scussi nei 
corso aclle numerose feste deirUnità in programma in quest, 
giorni. Per oggi .sono previsti due dibattiti su tah questioni: 
alle 18.30. a 'Tiburtmo terzo, e -alle 18 .a Centocclle. 

Domani .sono in programma altre iniziative iniemazionah- 
ste a Colleferro (ore 18.30). a Palestrina (ore 18). ad Albano 
(Ore 19.30). al Villaggio Broda (ore 18). a Valli (ore 21). a 
Tivoli (Ore 18,30). I lavoratori dell'edihzia sospendono doma¬ 
ni e lunedi il lavoro per 5 minuti, in tutti i cantieri sarà 
data '.ottura di un documento di solidancta della FLC con i 
democratici e gh antifascisti cileni. 


Dodo aver v.n'o •! « con.-rraone » — 120 nula i candidati — 
che doveva a.-v.«icurare loro i’as.-.egnazione di ur.a cattedra, p.u 
d; mille maestri romani saranno costretti per mancan/la d. 
ad affrontare un nuovo anno di disoccupazione 
I v.nc.ion deiru’.umo concorso magistrale, imz.ato nel set 
tembre dei 1975 e terminato nel luglio d: q'uesi’anno, seno 2752 
contro '.e 960 sedi r.maste ’.ibere a Roma e nella pro'vincia 
Le. sproporzione è alt.ssima e tale da lasciar fuori oltre il 
5f '< dei primi c’.assJicati. 

Que.si'anno. qu.ndi. gli oltre mille mae.stri tagliati fuor, 
dag’.; elenchi, potranno spc.Mre .«oit'.anto ne’.le .supplenze, ino: 
tre :I purltegg.o da loro ottenuto alla fine deH’esame verrà 
preso in considerazione soltanto a parure dal 1977 78 Nel 
frattempo j maestri hanno decL«o di formare un comitato ò. 
lc>tta per contestare i criteri us-ui dal provved-torato nella 
formazione delle graduatone e per denunciare le gravn re- 
spon:>abihtà del Ministero 


quale .sarebbe .st-ita Ro.-»s:ma 
Tidei a .scrivere la lelteni 
trovata nel iciiter del covo 
air.Aurelio. 

La mi.s.siva .semiira sia in¬ 
dirizzata a (liuseppe Gentiie 
Scliiavone. \ enti.settenne. uno 
dei capi dei .N.AP finito in 
galera lo .scorso 1.5 luglio do- 
|x) la .sco|)erla del « covo s> 
in cui si rifugiava al quartie¬ 
re Nomentano. La lettera al 
centro delle attenzioni degli 
investi.gatori .sareblie .sfata 
.scritta dalla Tidei con ini to¬ 
no di malcelata gelosia ver- 
.so la misteriosa complice al- 
rinterno del mini.stcro. Quan¬ 
to alla .so.-itanza. la Tidei. fi¬ 
no a qualche giorno fa se¬ 
gretaria doiravvocato RiX'co 
X'entre. metteva al corrente 
Sebiavone che |xt qualclie 
tempo la « .sjna * non avreb¬ 
be potuto eomimie.ire con gli 
altri nappisti. jKTc’ié timo¬ 
rosa di c.s.sere .scojx'rta. 

II molo .«volto dalla miste¬ 
riosa impiegata deve natural¬ 
mente es.scrc ancora accerta¬ 
to, Dalle .scarne dichiarazio¬ 
ni degli investigatori, sempre 
« -abbottonati.ssimi ». sembra 
tuttavia di capire clic sono 
pro|X'n-i ad act reditare che 
la donna ricoprisse all'interno 
della criminale organizzazio 
ne terroristica un ruolo di 
primo inano. 

-Xccanto alia pi-ta della let¬ 
tera. gli investigatori .stanno 
svolgendo indagini per l(xea- 
lizzare con precisione gli al 
In depo-iti della santabarba 
ra dei N.XP. doix> il ritrova¬ 
mento di ingenti quantitati¬ 
vi di esplosivo, avvenuto mar- 
t(xli a Roma. Rovigo. Paler¬ 
mo e .Mil.ino. I/c-istenza di 
tali de|xi'iti è te.stimnn..ita 
dalla Ii-ita — abitudine qui¬ 
eta ablnistanzoi singolare per 
un'organizzazione clandestina 
- ritrovala nel residence ai 
r.Xurei.o. 'Trnvarìn siqnifi- 
rhereìihe dare un colpo dii- 
r’-sido nlìn l>nr>da — affer 
ma un funzionario dell’uffi 
CIO politico — e poìrehhe met- 
Icre in luce /xinicolari inte- 
rcssanfi .sii'rnttir//(ì dei SAP 
Per ora c munque non ah 
h-amo a'run elemento che ri 
fiocsa far rofrire co^a stes- 
.-cro preoarando qli arre^tatn. 

L'ir)chit>ta sui -ei < n.apni- 
sti > è stala intanto aff da 
ta al .so-titiito pr(x oratore 
d(HIa Repubblica. liario Mar 
Iella. II fasc.colo dclTindagi- 
ne. curato m un primo tem¬ 
po dal pubblico ministero Ni¬ 
cola Renda, era p,a-'ato mar 
t('di a Domenico S.ca. Ieri 
p-.T<i m Pnvtira è stato de- 
c:-.a d' affidare ia quo-lio 
ne a Martella 

Ieri mattina il magi.strato 
lia e-ammato i rapporti che 
gii sono -tati inviati dal ser 
VIZIO di sicurezza. In serata 
s] è restato a Regina Coeli 
od ha interro.gato i sei arre¬ 
stati. che come è noto, -ono 
Domenico De 111 Veneri. Ros¬ 
sana Tidei. Vittoria Papale. 
Sandra Olevares. ?'abrizio Ctv- 
carcili e Sergio Rartolim. 


COOPERATIVA EDILE 


con sede in Emilia-Romagna 


operante in lutto il territorio 
anche all'estero, presente in 
delle costruzioni 


nazionale ed in prospettiva 
tutti i settori dell'industria 


RICERCA 
~ Ingegneri civili 

con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attivili 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe¬ 
rienze: 

a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 

b) in direzione di officina di carpenteria metallica 


- Ingegneri civili 


con esperienza 
ciale e civile 


di progettazione 
prefabbricata 


e calcolo di edilizia so- 


- Laureati in discipline economiche 

con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf¬ 
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Sludi 
economici - Pianificazione 

Sì ritiene importante, anche se non titolo esclusivi, ta 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francesa 
Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI • 40 T - 40122 BOLOGNA 


Nuova Opel 

Kadett ©iiiy 
tre porte* 



Permule con qnahiasi nuncti 
Massime jacilitazioni di fuigamcnlo 

AUTOIMPORT 


e 


Concevsionzriz OenerzI Mators 
Halli SpA 



Via Corsica. 13 

Via Solano. 729 Via Anastasio II. 356 

Vio O. do Gubbio 209 Piozzo Cavour. 5 


Vio Velurio. 49 


Viale Aventino. 19 


Consegne immediate ! 
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Il sindaco ha incontrato ieri gli assessori Bencini, Cosii e De Felice L'operazione, condotta in parte a Brescia, avrebbe portato atl’arresto di uno dei capi Numerose le iniziative in tutta la provincia 


Si avvia a una concorde 
soluzione la vicenda 
del direttore delPATAC 

Una nuova riunione in programma per i prossimi giorni - Oggi gii amministratori 
comunali e provinciali a colloquio con le circoscrizioni sul problema delle aule 


Presi 18 spacciatori di droga 

Introvabile la merce nascosta feste deirunità 

le indagini hanno preso l’avvio due seHimane fa dopo la cattura di un piccolo IraHicante • Disposizioni del magi- l:®vrcchia!’BÓrg"Ìa‘‘FinrccW^^^^ pacM'ir°'Aite- 
strato per far rispettare la legge sugli stupefacenti • Ai tossicomani arrestati saranno assicurate cure specialistiche no e Paiestrina - Dibattito con Vetere a cinecittà 


Cinque miliardi 
della Regione 
per l’acquisto 
di autobus 

Ija Regione stanzierà, a fa- 
Tore del consorzio trasporti, 5 
rnlliardi e 270 milioni da de- 
fitlnare all’acquisto di nuovi 
autobus per le linee extraur¬ 
bane del iJi/Ao. 11 provvedi¬ 
mento, varato con un decreto 
legge della giunta, prescrive 
anche che le vetture siano 
conformi alle norme della leg¬ 
ge statale. 

La giunta, su proposta del- 
Tassessore, ha deliberalo an¬ 
che l’erogazione alle 5 provin¬ 
ce laziali di contributi per la 
gestione del consorzio. 


11 problema della nomina 
del nuovo direttore dell’ATAC 
è stato Ieri al centro di una 
riunione tra il sindaco Argan 
e gli assessori Bentini, De Fe¬ 
lice e Costi. Nel corso dell’in¬ 
contro i tre assessori, che ave¬ 
vano avuto rincarico di va¬ 
gliare approfonditamente la 
•Situazione, hanno illustrato 
tutti gli elementi scaturiti dal¬ 
l’esame degli atti inviati dal- 
l’ATAC aH’amministrazione 
capitolina. Una nuova riunio¬ 
ne è in programma per l 
prossimi giorni al fine di va¬ 
lutare serenamente tutta la 
documentazione acquisita e 
per trovare — come è detto 
in un comunicato — una con¬ 
corde soluzione al problema. 

La vicenda della nomina al 
vertice dell’azienda comunale 
dei trasporli è nata da alcune 
divergenze su un provvedi- 


ilDartito' 


ESECUTIVO REGIONALE — 6 
convocata per oggi, alle ore 9,30, 
In sede, la riunione del comitato 
esecutivo regionale con it seguente 
o.d.g.; .1 lavori della 111 Commis¬ 
sione del CC e rinizialiva del par¬ 
tito.. Relatore il compagno Paolo 
Ciofi. 

ATTIVO PROVINCIALE DEI 
FERROVIERI COMUNISTI domani 
In lederaiione alle ore 17,30 sul 
tema .L'attuale situazione politica 
e il ruolo dei ierrovieri comuni¬ 
sti». Terrò la relazione introdut¬ 
tiva Giacomo D’Aversa; conclu¬ 
derà Vittorio Parola, della segre¬ 
teria della Federazione. 

SEZIONE amministrazione. 
In federazione alle ore 18 riu¬ 
nione delle sezioni che avranno il 
Festival dcU'.Unità» dal 20 al 
26 settembre. 

assemblee — CENTRO: alle 
20 attivo (Nardi). PONTE MAM¬ 
MOLO alle 18 attivo. MONTE¬ 
VERDE VECCHIO: alle 20,30 (N. 
Colaiannì). FIUMICINO CENTRO; 
alle 18 (Bordini. BORGO-PRATI: 
alte 20,30 (lembo). TORBELLA- 
MONACA alle 19.30 attivo (Co¬ 
stantini). CIAMPINO: alle 19 at¬ 
tivo (Franco Ottaviano). CIVITA¬ 
VECCHIA «CURIEL.: alle 17,30 
attivo con le sezioni «D'Onolrio» 
e (Togliatti» (Cervi). 

CC.DD. — CAMPO MARZIO; 
alle 19 (Tondi). CASAL PALOCCO: 
alle 21. PORTUENSE VILLINI: 


alle 18,30 (Meta). QUADRARO: 
alle 18. ARICCIA: alle 19 (Fa¬ 
giolo). SAN VITO: alle 20 con 
il gruppo consiliare (Marletta-Ber- 
nardini). CICILIANO: alle 21 (Fi- 
labozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI comunali — Alle 15.30 
assemblea SETTORE GIARDINI. 
SAN FILIPPO NERI: alle ore 19 
assemblea alla sezione Monte Ma- 
riò (Cesaroni). MINISTERO DI¬ 
FESA: alle 17 CD a Macao (Bo- 
nacci). SEARN: alle 17,30 assem¬ 
blea a Fiumicino Alesi (Tuvè). 

ZONE — «EST»; alla sezione 
SALARIO alle 18 “segreterie cel¬ 
lule posti di lavoro (Aletta); alla 
sezione TRIESTE alle 18,30 coor¬ 
dinamento scuola II Circoscrizione. 
(OVEST»: a OSTIENSE alle 18 
gruppo e segretari XI Circoscri¬ 
zione (Fredda - Cima) ; a POR¬ 
TUENSE VILLINI alle 19 gruppo 
e segretari XV Circoscrizione (Boz- 
zetto-lsaia). (NORD»; a TRION¬ 
FALE alle ore 18,30 commissione 
scuola (Picco-Morgia): alle 19,30 
GRUPPO VTR (De Serio). 

F.G.C.I. — TORRESPACCATA: 
dibattito sui giovani (Leoni). PO- 
MEZIA; ore 18 dibattito sulla 
droga (Pompei). VILLA GORDIA¬ 
NI: ore 18 (Veltroni). PONTE 
MILVIO: ore 17 (Pecchloli). • È 
convocata in federazione oggi alle 
ore 16 la riunione delle segreterie 
di zona e dei segretari di circolo 
della provincia (La Cognata). 


mento della nuova giunta 
pre.so a pochi giorni dalla sua 
elezione. L’amministrazione 
capitolina decise allora alla 
unanimità di revocare la de¬ 
libera, varala dal vecchio mo¬ 
nocolore de in fretta e furia 
nella sua ultima riunione, con 
la quale, accogliendo i risul¬ 
tati di un concorso bandito 
dall’ATAC per selezionare il 
nuovo direttore, veniva affi¬ 
dato l’incarico all’ing. Miche¬ 
le Alaimo. La giunta demo¬ 
cratica Infatti criticò la de¬ 
cisione di u.sare per questo 
caso un « provvedimento di 
urgenza », come era stato fat¬ 
to, e chiese all’azienda chia¬ 
rimenti sulla nomina e sul 
concorso. 

L’assessore socialdemocrati¬ 
co Costi nei giorni scorsi ha 
però Inviato una lettera al 
sindaco In cui si chiede che 
l’intera vicenda venga chiusa 
al più presto. Nella missiva 
affermava inoltre che da que¬ 
sto sarebbe dipesa la .sua pre¬ 
senza alle riunioni della giun¬ 
ta. Ora, la divergenza tra lo 
esponente socialdemocratico e 
la giunta sembra essere in 
via di appianamento anche 
grazie al lavoro di chiarifica¬ 
zione e di analisi dei docu¬ 
menti dell’ATAC a cui anche 
l’assessore Costi, come abbia¬ 
mo detto, prende parte. 

Sulla vicenda si è espresso 
ieri il capogruppo capitolino 
del PSDI, Ego Spartaco Me¬ 
ta. che ha giudicato « stret¬ 
tamente personale » la inizia¬ 
tiva dell’assessore Costi. «La 
richiesta di chiarimenti — ha 
detto Meta — avanzata al- 
l unanlmità' da piarte 'della 
giunta su una delibera che 
presta il fianco a critiche e 
che è stata oggetto di espo¬ 
sto, rientra nella normale e 
doverosa prassi deU’ammini- 
strazione ». 

Prosegue intanto l’iniziativa 
delle amministrazioni capito¬ 
lina e provinciale per risolve¬ 
re il difficile problema della 
edilizia scolastica. Stamane 
gli assessori Buffa e Frajese, 
per il Comune, e Ciuffinl per 
■la Provincia si incontreranno 
con i rapprest-ntanti delle 
circoscrizioni per esaminare 
la possibilità di acquisire nuo¬ 
ve aule. 







Marina Martinelli, Nerlno Bossoni, Franco Maestrini, Benito Ferraioli, quattro degli arrestati 


Ieri mattina nel carcere di Viterbo 

Un detenuto ferisce 
con una bottiglia 
2 agenti di custodia 

Ha aggredito con una bottiglia rotta due 
guardie carcerarie die erano andate a pre¬ 
levarlo in cella. Il detenuto, che da due 
anni sta scontando una condanna per omi¬ 
cidio nel carcere di «Santa Maria del Gra¬ 
di », a Viterbo, si chiama Vito Scafidi, 42 
anni. I due agenti di custodia, Amedeo Ca¬ 
talani, di 27 anni, e Alfredo Rossetti, di 32 
anni, trasportali all’ospedale civiie di Viter¬ 
bo, sono stati giudicati guaribili rispettiva¬ 
mente in 20 e 15 giorni, per ferite al volto 
L’episodio — secondo la ricostruzione for¬ 
nita dalla polizia — sarebbe da ricollegarsi 
alla decisione della direzione del carcere di 
trasferire in altri istituti di pena alcuni de¬ 
tenuti, fra cui lo Scafidi, dopo la scoperta 
di un piano d’evasione. 

■ L’aggressione, secondo quanto hanno rife¬ 
rito le autorità carcerarie, è avvenuta ieri 
mattina verso le 8,30 quando gli agenti di 
custodia sono entrati nella cella dello Sca¬ 
fidi e lo hanno svegliato. A questo punto 
il detenuto ha afferrato una bottiglia che 
nascondeva sotto il letto ed ha colpito i due 
agenti. Richiamati dalle loro grida, tre ca¬ 
rabinieri, che sostavano nel cortile dei car¬ 
cere, sono intervenuti ed hanno bloccato il 
feritore. 


Riconosciuto dagli agenti a Fiumicino 

Omicida fuggito 
in Bolivia torna 
e viene arrestato 

Aveva ucciso un uomo tre mesi fa a Mon¬ 
tano di Castro, un pesino in provincia di 
Viterbo, ed era fuggito in Bolivia. A corto 
di soldi, è stato costretto a tornare in Ita¬ 
lia; e p>oco dopo aver me.sso piede a Fiumi¬ 
cino, Ieri mattina è stato arrestato dagli 
agenti del commissariato di PS. L’omicida 
si chiama Giusepjge Cardinale, ventisetten¬ 
ne. nativo di un paese della provincia di 
Avellino ma residente da diverso tempo nel¬ 
la cittadina del Viterbese. Il 14 giugno scorso, 
al termine di una violenta lite per motivi 
di interesse con Fernando Squarcia, Slenne. 
estrasse dalla tasca una pistola e fece fuoco 
contro il rivale, uccidendolo. 

Alla scena assistettero diversi testimoni 
che con il loro racconto misero la polizìa 
sulle tracce del Cardinale. L’omicida, però, 
subito dopo il fatto, riparò in compagnia 
deH’amante Maria Luisa Massari, di 25 
anni. aU’estcro e precisamente in Bolivia, 
dove è rimasto fino a ieri l’altro. Finiti i 
soldi l'uomo ha dovuto fare ritorno in Italia 
e a bordo di un aereo deH’Alitalia è sceso 
ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino. Ha 
fatto poca strada però. Nel centro abitato 
gli agenti lo hanno riconosciuto e arrestato 
assieme alla donna. 


Diciotto persone arrestate, 
cinquanta milioni di lire, nu¬ 
merose automobili, qualche 
pistola e 30 grammi di eroi¬ 
na sequestrati, rappresentano 
il bilancio di una vasta opera¬ 
zione diretta contro il traf¬ 
fico di stupefacenti, che si 
è estesa in tutta la penisola 
ed è stata condotta dal cara¬ 
binieri del nucleo antidroga 
dell’EUR. La «retata » più 
Importante, secondo gli inqui¬ 
renti, è stata fatta a Brescia. 

La operazione non ha porUi- 
to al recupero della merce 
Grossi quantitativi di eroina 
del tipo « brown sugar » st- 
lebbero infatti noscisti in luo¬ 
ghi sicuri — probabilmente a 
Ladispoli — e sarà molto dif¬ 
ficile poterli recuperare. I ca¬ 
rabinieri però precisano che 
a carico delle persone arre¬ 
state sono state raccolte nu¬ 
merose prove. 

Questi i nomi degli arresta¬ 
ti; Angelo Roselli, di 26 anni. 
Michele D’Alto, ventenne. Al¬ 
do Signorelli, 22enne, Orazio 
D’Aguanne 24 anni, Giusep¬ 
pe Vetrone 23, Maurizio Ugo- 
letti 24, Luigi Agostini 23, 
Stefano lori 21, Attilio Rosa- 
nella 34. Marike Schellem- 
berg 43. Roberto Marsella 19, 
Gianfranco Nicastro 21, Mar¬ 
co Lucchisano 21, i fratelli 
Benito e Gianfranco Ferrajo- 
lo, di 37 e 34 anni. Franco 
M’aestrini 27, Marina Marti¬ 
nelli 24 e Nerino Bossoni, 27. 
Proprio quest’ultimo — secon¬ 
do le prove raccolte nel cor¬ 
so delle indagini coordinate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica. Claudio Vitalone 
— sarebbe il capo della ban¬ 
da di trafficanti di droga. 

La operazione era scattata 
due settimane fa, dopo il fer¬ 
mo di un piccolo spacciatore. 

Eccetto il Bossoni. si trat¬ 
terebbe comunque di piccoli 
coiasumalori costretti a diven¬ 
tare spacciatori una volta 
presi nella spirale della orga¬ 
nizzazione di stupefacenti. Il 
magistrato Vitalone ha affer¬ 
mato di aver «avvertito le 
competenti autorità affinché 
sia applicato Tartìcolo 84 della 
legge sulla droga ». La legge 
infatti stabilisce che i ta-iSi- 
comani durante il periodo di 
detenzione vengano sottoposti 
a cure specialistiche, 


Prendono oggi il via sei fe¬ 
stival dell’Unità; a Ponte Mil- 
vio. Torrevecchia. Torrespac¬ 
cata e Borgata Pinocchio, in 
citta, e ad Albano a Palestri- 
na, in provincia. Proseguono, 
intanto le feste di Villa Gor¬ 
diani, ’Tiburtino Terzo, San 
Paolo. Centocelle, Cinecittà. 
Manziana o Colleferro, Ecco 
il programma delle iniziative 
previste per oggi nelle diverse 
località. 

PONTE MILVIO: alle 17 di¬ 
battito sulla condizione glo- 
viuiile con Cristina Pecchioli 
della segreteria della FGCR: 
alle 19 dibattito sui problemi 
di Roma partecipano il com¬ 
pagno laviceli e Vittoria Cal¬ 
zolari. asse.ssorc comunale. 

TOBREVECCHIA: alle 17,30 
dibattito sul tema « Sesso e 
società », partecipa Marllsa 
Trombetta; alle 19,30 recital 
del cantautore Corrado Sa¬ 
ni ucci. 

BORGATA FINOCCHIO: 
alle 19,30 dibattito sul toma 


I radicali accusano 
il tecnico « Meucci » 

di discriminare 
gli handicappati 

II Fronte Radicale Invalidi 
ha accusato i responsabili del¬ 
l'istituto tecnico industriale 
Meucci di discriminazione nei 
confronti degli handiciippati. 
Lii scuola infatti, afferma un 
volantino diffu.'.o ieri matti¬ 
na davanti ai cancelli dell’ 
istituto, sarebbe Tunica m 
tutta Roma a pretendere all’ 
atto delTi.scrizione un attcsta¬ 
to medico che dichiari il nuo¬ 
vo aluimo esente da balbuzie, 
epilessia, tubercolosi o predi¬ 
sposizione ad essa, imperfe¬ 
zione degli arti. 

« Questa norma — ha pre¬ 
cisato il vice preside del 
"Meucci” prof. La Penna — è 
prevista dalle disposizioni di 
legge che riguardano tutti gli 
istituti tecnici, professionali 
ed ereonautici. La disposizio¬ 
ne non vuol affatto essere 
uno strumento di discrimina¬ 
zione o di razzismo, ma una 
tutela per la salute e l’inco¬ 
lumità fisica degli stessi alun¬ 
ni. 


« La vita Italiana al sociali¬ 
smo», con il compkigno Gior¬ 
gio Fusco. 

TORRESPACCATA: all* 18 
dibattito sulla condiziono gio¬ 
vanile, alle 30 dibattito sullo 
circoscrizioni con il compagno 
Dt-!la Seta, assessore comu¬ 
nale. 

ALBANO: alle 18 dibattito 
sul decentramento culturale. 

PALESTRINA: alle 17,30 di¬ 
battito sugli enti locali, par¬ 
tecipa il compagno Marroni. 

PARCO VILLA GORDIA¬ 
NI: allo 18 dibattito .sulla ccwi- 
dizione giovanile; alle 20 apet- 
tacolo musicale con Rino (Me¬ 
tano. 

COLLEFERRO: alle 16,30 
giochi c tornei van: alle 18,30 
dibattito sulla siliuizione po¬ 
litica con il compagno Fiorel¬ 
lo del Comitato federale; alle 
21 Colleferro canta e recita, 
alle 22 proiezione film. 

TIBURTINO III: alle 18.B0 
manifestazione inteniaziona- 
lista ptirtecipa il compagno 
Franco Funghi del C.D. della 
fedcriizione. 

SAN PAOLO; alle 18,30 di¬ 
battito sulla condizione del¬ 
la donna con la compagna 
Angela Trivulzio. 

CENTOCELLE: allé 9.30 
giochi e tornei vari; alle 18 
dibattito sul tema « La poli¬ 
tica intemazionale del PCI » 
con la compagna Lina Pibbi 
del CC; alle 21 spettacolo 
folk crn Caterina Buono. 

CINECTITA’: alle 18,30 di¬ 
battito sui problemi di Roma. 
Partecipano jjer il PCI Ugo 
Vetere, a-ssossore comunale, 
per la DC Benedetto, per 11 
PSDI Pala, per il PRl Fer¬ 
ranti, e un rappresetitante 
del PSI; alle 21 spettace¬ 
lo folk con Stefano Palla- 
dini, alle 22 presentazione 
del libro «Contro Roma»; 
alle 23 proiezione del film 
«Dentro Roma». 

MANZIANA: alle 17 tornei 
e giochi vari. Seguirà una 
mostra fotografica sul tema 
« Manziana c il suo ambiente». 

Ecco, infine. 1 numeri del 
biglietti che vincono i premi 
della sottoscrizione per la 
.stampa comunista, c.strattl al¬ 
la festa dclTUnità di Pabrica 
di Roma. Primo estratto; 402; 
sccodo estratto; 3155; terzo 
estratto: 1874; quarto estrat¬ 
to; 1528. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tei. 360.17.02) 
La Segreteria dell’Accademia è a 
disposizione dei soci tutti 1 gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle |6,30 
alle 19 per il rinnovo delle as¬ 
sociazioni per Tanno accademi¬ 
co 1976-77. La stagione avrò 
inizio il 6 ottobre con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
Tanno *76-*77 alla Scuola di 
Musica per rinsegnamento di 
strumenti musicali antichi c mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria dell’Istituzione, 
Via Fracassln. 46. lei. 3964777 
è aperta tutti i giorni teriali 
(9-13 e 16-19) escluso il sa¬ 
bato per II rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77. 
I posti saranno tenuti a disposi¬ 
ziona dei soci lino al 5 otto¬ 
bre p.v I soci possono con- 
iermare i loro posti anche tele¬ 
fonicamente. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue¬ 
la Il n. 294 - Tel. 656.92.42) 
Sono aperte le adesioni alTAsso- 
dazione che promuove cicli di 
concerti, conierenze ed altre ma¬ 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione e la conoscenza della 
chitarra. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
S. Francesca Romana - Telefo¬ 
no 757.70.36) 

Oggi e domani ore 21.30 musi¬ 
che di Rossi. Izarzinski. Scarlat¬ 
ti. Turini. Albinonì. Rolla per 2 
violini, viola, violoncello, flauto 
e clavicembalo. Biglietti L. 1.500 
e studenti L. I.OOO. 

■.T.l. - TEATRO OUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Per l'inaugurazione del mese 
della Danza al QUirino. Domani 
alte ore 21.15. concerto di dan¬ 
za di Paolo Bortoluzzi concepito 
da Peter WeigI e Joscl Svobo- 
da, reaiizazto dall'Espace Pierre 
Cardini di Parigi. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino - Via Nazionale • Telc- 
lono 678.74.94) 

Alle ore 21.30. spettacolo in 
onore di Anita Durante. La 
Comp. Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma ( Checco Durante » con A. 
Durante L Ducei. E Liberti in. 
m Fior de gaggia: guarda si che 
pò la la gelosia • di E Liberti 
Regìa dell'Autore, (Ultima set¬ 
timana) . 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via CenOcchi, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 21.15. il Teatro 
d'Arte di Roma ores.: e L'alba, 
il giorno e la notte > di Dario 
Niccodemi. Con- G. Mongiovino, 
M. Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

DEI SATIRI (Piazza dì Crollapin- 
la, 19 - Tal. 656.53.52) 

Alle ore 21,30. la San Car¬ 
lo di Roma prcs.; ■ La Ceneren¬ 
tola w una satira scritta c diret¬ 
ta da Beriedetto Msrgiolta coru 

F. W.me. A Mugnaio, N. D'Era- 
mo. N Martinelli. J. P. lunoy 
• G. Baisoru 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testaccio • Tele¬ 
fono 654.21.41) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di muSiCa di 
Testaccio: rivolgersi ai locali 
della scuola m Via Galvani dal¬ 
la ore 10 alle 12 e deli# 16 
alle 19 

■EAT '72 (Vìa C. Belli, 72) 
Alle ore 23. « Dato privato > 
di A F gurclli. 

FESTIVAL TEATRO 76 (Formei- 
lo, Roma) 

Oni * domani alle ore 21 
al Teatro all'Aperto. P,azza 
San Lorenzo; « Notturno la- 
bulalorio >, di Pippo Di Mar¬ 
ca da ( Il launo di marmo », 
di Naranael Hawthornc. Cempa- 
fnìa del Meta'eatro. Regia ed 
■Baltamento di Piooo Di Marca. 


CABARET-MUSIC HALL 

SELAVr (Via Taro, 28-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostes cabareti 
Ore 21i Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco de’ Gin¬ 
nasi 14 - Torre Argentina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino Da Fabris 
presentano dalle ere 23: « The 
best music worid's » attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagliamcnto, n. 9) 
Dalle 21 olle 3,30 discoteque. 
Ore 23, 2 c 3: G. Bornigia pre¬ 
senta superspettacolo musicala 
con nuove grandi attrazioni iri- 
ternazionali. Management: Fili¬ 
berto De Simone. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell'Olio n. 7 - Piazza 
S. Maria in Trastevere) 

Alle ore 22: Dakar folklorista 
sud-americano; Emily toiktorista 
africano; Ferruccio folklorista pu¬ 
gliese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglia 
d'Oro. 49 . Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel, 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. Programma¬ 
zione ed organizzazione del VI ci¬ 
clo di attività di animazione 
teatrale nel quartiere Quadrerò- 
Tuscolano. Presentazione piani 
di lavoro, 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto lutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 ■ Tel. 312.283) 
Alle ore 16,30 e 22,30: « Tom- 
my ». con gli VVho - M 
IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
• Trastevere) 

Alle ore 21 e 23; « Il sergen¬ 
te ». di iohn Flynn, con Rod 
Slciger 

FILMSTUDIO 

Slud.o 1 - Alle 19,30, 21.15, 
23. m Mio zio ». di J. Tati 
Studio 2 - Alle ore 19, 21, 23: 
■ Comare secca ■ OR (VM 14) 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23: • Imoges *, 
di R. Altman 

MONTESACRO ALTO (Via Emilie 
Praga 45 - TaL 823.212) 
e lohnny Cullar ». di N. Ray 

con Joan Crawford 

CINEMA TEATRI 

ambra JOVINELLI - V. C. Pape 

Tal. 731.33.08 L. TOO 

Delitlo in silenzio, con J. Bissctt 
OR - Rivista dì spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Una strana voglia d'amare, con 

G. C. Sbragia - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

TeL 352.153 L. 2.C00 

Novecento atto I, con G. Oe- 
pardieu • OR (VM 14) 

AIRONE - Vìa Lidia. 44 

Tel 727.193 L. 1.B0O 

Festa selvaggia DO (VM 14) 
ALCYONE V Lago di Lesina. 39 
Tal. B3t.09.30 L. 1.000 

Le due sorelle (prima) 

ALFIERI Via Rapetti 

TaL 290.251 L. 1.100 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

AMBASSADE - Via Ace. Agiati 
Novactnle alte I, con G. Oo- 
pirdìcu - OR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del GrenOe, » 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Il grande rachei, con F. Testi 
OR (VM 18) 

ANTARES Viale AdHatice. 21 
Tel. 690 947 L. 1.200 

Giochi d'amore alla Irancase. con 
i M. H. Regna - S (VM 18) 


APPIO • Via Apple Nuova, SO 
Tel. 779.638 L. 1JI0O 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk • SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tal. 875.567 L. 1.200 

Le due sorelle (prima) 
ARISTON - Via Cicerona, 19 
TeL 353.230 L. 2.000 

I sopravvissuti delta Ande, con 

H. Stiglits • DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 U 1.500 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA • Viale ionie. 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 

OR (VM 14) 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 

Tel. 880.606 L. 900 

Da mezzogiorno alla tre, con C 
Bronson - A 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
AVENTINO ■ Via Pir. Cesila. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Nashville di R. Altman • SA 
BARBERINI • Piazza Barbarmi 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzala Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
BOLOGNA Via Stamira. 7 

Tal. 428.700 L. 2.000 

Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi, 39 
TeL 393.280 L. 1.B00 

Il grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Men- 
leci torlo 

TeU 686.957 L. 1.600 

Malia vergina e di nome Maria, 

con T. Ferro - SA (VM 18) 
COLA DI RIENZO • Piazza Cela 
di Rienzo 

Tel. 350.S84 L. 2.100 

Le piccanti avventure dì Tom 
Jones, con N. Henson 
M (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 588.454 L. 1.500 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
DIANA - Via Appia Nuova. 427 
TeL 780.146 L. 900 

Per un pugne di dollari, con 
C. Eastwood • A 
DUE ALLORI • Via Caailina, 525 
Tal. 273.207 L. 1.000-1.200 
E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
TeL 38.1603 U 1.000 

Giochi d'amora alla francese, con 
M. H. Ragne - S (VM 18) 
EMBASST . Via Steppanl. 7 
TeL 870.245 U 2.500 

la l’alma moi non plus, con I. 

Dallesandro S (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L’innocente (prima) 

ETRURIA • Via Casata. 1674 
TeL 699.10.76 

Diabolicamente tua, con A. Dalon 
G 

EURCINE • VU Uszt, 22 

TeL S91.09.B6 L. 2.100 

Savana violenta OO (VM 18) 
EUROPA • Corso d’Italia. 107 
TeL B6S.736 L. 2.»00 

La casa dalle finestra che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
OR (VM 18) 

FIAMMA - Via BIsaolatl. 47 
TeL 475.11.00 U 2.500 

Onalcune volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ c Novecento a (Adriano, Ambassado, New York) 

♦ «Naihviilsa (Balduina, Ulisfe) 

♦ s Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma. Mae¬ 
stoso) 

♦ a Stop a Greenwich Village a (Gioiello) 

♦ s Gioventù bruciata a (Le Ginestre) 

♦ a Mio zio» (Filmstudio 1) 

♦ c La commare secca » (Filmstudio 2) 

♦ c Marlowe il poliziotto privato a (Ariel) 

♦ < Nel nome del padre » (Avorio) 

♦ c Dramma della gelosia» (Diamante) 

♦ c I tulipani di Harlem > (Farnese) 

♦ eli prigioniero della seconda strada» (Jolly) 

♦ a L’uomo dai sette capestri » (Nuovo Olimpia) 

♦ a Miseria e nobiltà » (Palladium) 

♦ a Lettera aperta a un giornale della sera > (Trianon) 

♦ a La classe dirigente » (Cinefioretli) 

♦ a II sorpasso» (Delle Province) 

♦ a II comandante» (Tibur) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegno animato; OO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: (Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


FIAMMETTA Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 l_ 2.100 

L’educazione sestuate, con G. 
Kìestick OO (VM 18) 
GALLERIA - Gallerìa Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trutevere. 246-C 
TeL 582.848 L. 1.200 

E poi lo chiamarono il Magniii- 
co, con T. Hill - SA 
GIARDINO ■ Piazza Vulture 
TeL 894.946 L. 1.000 

Luna nera, con L. Malie 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomenlana. 43 
TeL 864.149 L. 1.500 

Stop a Creen»rich village. con 
L. Bakar OR (VM 14) 
GOLDEN - Via Taranto, 36 
TcL 755.002 U 1.700 

Il grande racket, con F. Testi 
OR (VM18) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1^00 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni. con A. Celentano - C 
HOLYOAY ■ Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.0D0 

La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - OR (VM 14) 

KING - VU Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 

INDUNO - Via C. Indune 

TeL 582.495 L. 1.600 

L’unghia e il dente - DO 
LE GINESTRE Casalpalocce 
Tel. 609J6.38 L. 1.SO0 

Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

LUXOR - Via Forte Brascfci, 150 
TeL 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 

Ouaicvno velò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
OR (VM 14) 

MAIESTIC • Piazza SS. Apostoli 
TeL 679.49.08 L. 1.900 

La moglie erotica, con O. Wla- 
mìnck - S (VM 13) 

MERCURY - Via di P. CasMIe 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Diabolicamente tua, con A. Delon 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombe 
TeL 609.02.43 

Cenerentola, di W. Disney - DA 
METROPOLITAN - V. del Cervo 6 
TeL 689.400 L. 2.500 

Police Python 357, con Y. Mon- 
tand • C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
TcL 869.493 L. 900 

Pianeta Terra anno zero 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

TaL 460JIS5 L. 3.3C0 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wal- 
loch - A 


MODERNO • Piazza dcRa Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L. 2.900 

L’affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

NEW YORK • Via deRe Cave 20 
TeL 780.271 l_ 2J0O 

Novecento ano I, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 

N.I.R. - Vìa Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Domani apertura 

NUOVO FLORIDA - V. Niobe. 30 
TeL 611.16.63 
Le sorelline 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
TcL 789.242 I. 1.600 

Il trucido o lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM14) 
OLIMPICO • Piazza G. PiMrìano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
PALAZZO - Piazza dei Sannin 
TeL 4DS.6631 L. 1.600 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

PARIS - Via M agna greci a, 112 
TeL 7S4.368 L. 1.900 

Drum l’altimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 
PASQUINO • Razza S. Maria la 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

Cactus Flower (« Fiore di 
cactus»), with I. Bergman - S 
PRENE5TE • VU A. da Glossano 
TeL 290.177 U 1.000-1.200 
La casa suiU collina di paglia, 
con U, Kier - G (VM 18) 
QUATTRO FONTANE - Via (Tuat- 
tre Fontane, 23 
TcL 480.119 L. 1.900 

Festa selvag^a • DO (VM 14) 
QUIRINALE - VU Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L’unghiv o Q dente • DO 
QUIRINETTA - VU Mingbcttt. 4 
TcL 679.00.12 U 1.200 

Stamping grouad, con ■ Santana 
M (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 

TeL 464.103 C 1.600 

Paura in città, con M. Merli 
OR (VM 18) 

REALE • Piazza Seaalne 

TeL 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido e lo «birre, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX • Ceree Trieste. 11B 
Tel. 664.165 L. 1.300 

Anonime veneziano, non T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

RITZ - Viale SomMU. 107 
TeL B37.491 U 1.B00 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIVOLI • VU Lombardia. 32 
TeL 4B0.B83 t. 2.500 

Movis Rush. con B. Lev 
SA (VM 18) 


ROUGE ET NOIR - VU Salarla 
TeL 864.305 L. 2.000 

L’innocente (prima) 

ROXY - Via Luciani, 52 

TeL 870.504 L. 2.100 

Bluli storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SI5TINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Savana violenta DO (VM 18) 
SMERALDO - Pua Cola di Rianzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Amici mìei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre. 
tu. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

Tel. 462.390 L. 2.500 

TIFFANY • VU A. Depretis 
Lettomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

TREVI • VU 5. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 U 1.600 

Bluff storia di truffa e di im¬ 

broglioni, con A. Celentano - C 
TRIOMPHE - P.za Annibatiano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE - VU Tiburtina. 254 
TeL 433.744 L. 1.000 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

UNIVER5AL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za lacinl, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Malia vergine e di nonte Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatricu 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson • A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
TeL 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

TeL 616.18.08 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

ADAM - Via CasiRna. 1816 
TeL 638.07.18 L. 600 

(Ripeso) 

AFRICA - VU GalU o Sidama 18 
TeL 835.07.18 L. 600 

Sesso in corsia, con D. Arden j 
S (VM 18) 

ALASKA - Via Ter Cervara 319 
TeL 220.122 L. 300 

Zanna Bianca e il cacciatore so¬ 
litario 

alba - VU Tata GUvannL 3 { 

TeL 570.855 L 500 

Riusciranno i nostri eroi„? con 
A. Sordi - C 

ALCE - Vìa detto Fonipci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Ch'usura estiva) 

AMBASCIATORI • VU MoatebeL 
lo, 101 

TeL 481.570 L. 500 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM18) 

ANIENE - Piazza Sempiooo. 19 
TcL 890 817 U 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via CaireO, 68 

TeL 731.33.00 L. 400 

Angeli detrinfemo sulle ruote, 
con A. Roarkc - OR (VM 18) 
AQUILA . VU L’Anuila, 74 

TeL 754.951 L. 600 

La bestia dì W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ARALDO - VU Sereniminw, 215 
TeL 254.005 

King Kong neillmpero dei dra¬ 

ghi, con G. William • A 
ARCO - Vu TlburtiM. 602 
TeL 434.050 L. 700 

L’amante pura, cort A. DcIon 
5 

ARIEL • VU Monteeerdu, 48 
TeL 530321 U 800 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
AUCU5TUS • C V. Emameto. 202 
Tei. 655.455 U 600 

Voglie pazze, desideri, notti di 


piacere, con B. Price 
S (VM18) 

AURORA - VU Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Jess Boll uragano di Macao 
AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel - DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

Anche i dottori ce l'hanno, con 
G. C. Scott - SA (VM 18) 
BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
TeL 552.350 L. 500 

Senza capo d'accusa, con J. 
Don Baker • DR (VM 18) 
BRISTOL ■ Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 U 600 

Il bianco, il giallo, il nero, con 
C. Gemma - A 

BROADWAY ■ Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - 5 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 600 

Tolò Tarzan - C 
CASSIO - Via Cassia. 694 

TeL 359.56.57 L, 700 

Maciste l’uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi • SM 
CLODIO • Via Riboty, 24 

TeL 3535.657 L. 600 

Guardia, guardia scelta, brig»- 
diere, maresciallo, con V. De 
Sica - C 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
TeL 627.96.06 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
COLOSSEO ■ V. Capo d’Afrìcu, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Uno sparo in fabbrica, con U. 
Poikolainen - DR 
CORALLO - Piazza Oria. 6 

TeL 254.524 L. 500 

Faccia d’angelo, con M. Rooney 
G 

CRISTALLO Via Quattye Can. 
toni, 52 

li lumacone, con T. Ferro • SA 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 500 

Flesh Gordon, con J. Williams 
SA (VM 13) 

DIAMANTE - Via Prenariioa 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni - DR 
DORIA - Vìa A. Dorta, 52 

TeL 317.400 U 600 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 
EDELWEISS - Via Cabein. 2 
TcL 334305 L. 600 

L’ira viene dalla Cina 
ELDORADO • V.le dall'Esercito 28 
Tel. S01.0632 
Maciste 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
TcL 582384 L. 1.100 

Il seconde tracco F antoz z l , con 
P. Villaggio - C 

ESPERO • VU Nomeotaoa Noova 
Tel. 893.906 L. 700 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Caos- 
po de’ Fiori 

TeL 659.43.95 L. 500 

I tulipani di Harìem, con C. 
Ardre - DR 

GIULIO CESARE • ViaU G. Co¬ 
sare, 229 

TeL 3S3.360 L. 600 

Profanazione, con J. Sorci 
S (VM 18) 

HARLEM - Via dal Labaro. 49 
TeL 691.0834 I. 500 

Jesus Chrìst s w pe rs tar, con T. 

Neelcy - M 

HOLLYW(X)D • VU del Pigoeto 
TeL 290.851 L. 600 

Billy Chang. con Han Yong - A 
IMPERO ■ \na Acqua Bulllcante 
TeL 271.05.05 U 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

II prigioniere della seconda stro- 
da. con J. Lemmon - SA 

LEBLON - VU BombelU, 24 
Tel. 552.344 L. 800 

Maciste l’eroe pio lorte del 
omndo - SM 

MACRYS ■ Via BenthroglU, 2 
TeL 622.2835 L. 600 

Totò a Parigi * C 
MADISON • Via G. ChUbrtn 121 
TaL 512.6936 L. 800 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me dura • A 

MONDIALCINE (ez-Faro) • Via del 
Trullo, 330 

TeL 523.07.90 U 600 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClura • A 


NEVADA - Via di Pietralata, 434 
TeL 430.268 L. bOO 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne - DR 

NIACARA • Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

L’arbitro, con L. Buzzanca • C 
NUOVO • Via AKianghI, 10 

Tel. 5B8.116 L. 600 

Sfida sul fondo, con F. Staiford 

A 

NUOVO FIDENE • VU Radico- 
lanl, 240 L. 600 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
NUOVO OLIMPIA • VU 5. Lo¬ 
renzo in Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman - A 

PALLADIUM ■ P.za B. Romano, 8 
TeL S11.02.03 L. 600 

Miseria e nobiltà, con S. Loran 
C 

PLANETARIO - VU E. Orlando 3 
Tel. 479.99B L. 500 

Gangster story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P. Saza Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Le laureande, con A. ChazaI 
5 (VM 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Corruzione al palazzo di giu¬ 
stizia, con F. Nero - OR 
RIALTO • Via IV Novembre, 156 
TeL 679.07.63 L. 500 

La beslia di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . V. 5. Saba 24 

Tel. 570.827 L. 500 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Il medaglione insanguinato, con 
con R. Johnson - DR (VM 18) 
SPLENDI D - VU Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Bullil, con S. McQueen - G 

TRIANON VU M. Scevola. 101 
TcL 780.302 

Lettera aperta ad un giornale 
della sera, con N. Dal Fabbro 
DR (VM 14) 

VERSANO • Piazza Verbano 
Tel. 8S1.195 L. 1.000 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry dal Val 
Tel. 581.6235 1. 500 

I pompieri di Viggiù 
ODEON P.za della Repubblica, 4 

Tel. 464.760 L. 300 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 
DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Noa Noa, con H. Keller 
DR (VM 18) 

CHIAR ASTELLA 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 
COLUMBUS 
(Riposo) 

DELLE GRAZIE 

Agente 007: licenza di uccìdere, 
con S. Connery - G 

FELIX 

Lo zingaro, con A. Deton - DR 
LUCCIOLA 

Milano il clan dei calabresi, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
MEXICO 

La resa dei conti, con T. Mi¬ 
lian - A 

NEVADA 

II giorno più lungo, con J. 
Wayna - DR 

NUOVO 

Sfida sul fondo, con F. Staiford 
A 

TIBUR 

Il comandante, con Totò - SA 
TIZIANO 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford - A 
TUSCOLANA 

Spazio 1999, con M. Landau 
A 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • VU Panama. 11 
TeL 869327 L. 306-400 
L’awenturiero, con A. Quinn 
DR 

CASALETTO - Via del Casalelto 
TeL 523.03.28 L. 300 

Prossima apertura 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
TeL 75736.95 L. 40O-S00 
La classe dirìgente, con P. O' 
Toola • OR 


' CINE SORGENTE 
Faccia a faccia 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Sandokan contro II leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 
CRISOCONO - V. S. Gallicano. 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Il Irionlo di Maciste, coh S. 
Reeves - SM 
DEGLI SCIPIONI 

5 matti in mezzo al guai, con 
i CharlotS - C 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Il sorpasso, con V. Gassman 
SA (VM 14) 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tei. 740.158 L. 2SQ-300 

I 39 scalini, con R. Moore - G 
EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 

TeL 802.511 L. 500 

Furia nera - A 
LIBIA 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda • S 

MONTE OPPIO - V. M. Oppio. 30 
Tel. 376.897 L. 300-350 

Caw Boy in Africa 
MONTE ZEBIO - V. M. Zebio, 14 
TeL 312.677 L. 400-450 

II dittatore dello slato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

NOMENTANO - V!a Redi, 1 
Tei. 844.15.94 L. 350-450 

Il cervello, con J. P. Beimondo 
C 

ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Il cucciolo, con G. Peck - S 
PANFILO - Via Palsiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

TIBUR . Via degli Etruschi, 36 
TcL 495.77.62 I_ 350 

Il comandante, con Totò - SA 
TIZIANO - Via Guido RanI, 2 
Tel. 392.777 

Oggi a me domani a fa, con 
M. Ford - A 

TRIONFALE - Vìa Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Il fantasma del pirata B arbano 
ra, con P. Ustinov - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le motorizzate, con R. Vianoll* 
C 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

h;ìi - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL, ACIS, ACLI, ENDABi 
Ambra loTinelll, Apollo, Aquila^ 
Argo, Avorio, Corallo, CiósIalU^ 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia^ 
Palladium. Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Alta Ringhiera. ArR, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrala, 
Dei Satiri, De' Servi, Delie Muso, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, Sa* 
Cenesio. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


TO) SMARRIMEFITI 

GIORNO 30 agosto smarrit* 
Standa Viale della Regina, bor- 
.sa bianca. Essendo caro ricordo 
caduto m guerra chiedo chi ri¬ 
trovatela trattenersi soldi • 
mandarmi il resto. Prometto 
manda competente riportar- 
me’.a. "relefonare 804119. 


UTTl DETTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

vu UUIICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 























PAG . 12 / sport 

Non hanno avuto fortuna i due pistard azzurri a Monteroni, sconfitti onorevolmente dopo due incerte finali 


rUniU / gioved) 9 settembre 1976 


« 


> per Turrini e la Bissoli 


I titoli iridati sono stati conquistati dall'australiano Nichol- 

son e dall'olandese Van Oosten Hage • «Oro» alla Polonia 
noi tandem • Stiz si qualìfica neh mezzofondo | 


' Dal nostr/o inviato 

MONTERONI, 8 

E* la seconda giornata del 
mondiali su pista, anzi il se¬ 
condo pomeriggio che ci por¬ 
terà al tocco della mezza¬ 
notte col dii^ppunto di non 
poter Infonmare come vor¬ 
remmo i lettori delle prime 
edizioni. CV.i organizzatori te¬ 
mevano il caldo, nonché una 
scar-sa partecipazione di pub¬ 
blico, e cosi hanno ritarda¬ 
to rinl:iio delle riunioni col 
risultatio di aver sbagliato tut¬ 
to: nell Velodromo degli Uli¬ 
vi soffjia a tratti un vento 
gelido,» gli spettatori si con¬ 
tano a vista d’occhio anche 
se i prezzi sono stati note- 
volmmte ridotti, più che di- 
mezjfati. Da oggi, con duemi¬ 
la 1/ie gli appassionati han¬ 
no libero accesso ad ogni or- 
diric di posti. Perché in fase 
d’apertura si è speculato'!* 
E/el modo di propagandare 
]/i sport della bicicletta... 

Lavoriamo in cronaca di¬ 
retta. o pressappoco. Dalla 
setacciata di ieri in campo 
azzurro si sono salvati il ve¬ 
locista Turrini e l’inseguitri- 
ce Bissoli che rivedremo fra 
poco, e intanto sentiamo il 
polso di Moser il quale la¬ 
menta una leggera tracheite 
con colpi di tosse, ma assicu¬ 
ra che domani sarà in lizza 
nel torneo deH’inseguimento 
Insieme a Borgognoni. Frac¬ 
caro e Zanoni. « Preoccupa¬ 
to? ». chiediamo a France¬ 
sco mentre i meccanici ar¬ 
meggiano attorno al suo « ca- 

■ vallo d’acciaio ». abbassando 
il manubrio, misurando il 
piantone, e via di seguito. 

« Le qualificazioni mi chia¬ 
riranno idee e possibilità. 
Altro non mi rimane da di¬ 
re per il momento », rispon¬ 
de il trentino. 

« Moser potrebbe vincere il 
titolo ». sbotta Vanni Pettc- 
nella, il tecnico che sostitui¬ 
sce Maspes. « E perché? Do¬ 
ve li mettiamo l vari Schui- 
ten, Knudsen e Baert? ». « La¬ 
sciamoli nella parte dei più 
quotati, però ricordiamo che 
pur non essendo uno specia¬ 
lista. pur mancando di una 
specifica preparazione, Fran¬ 
cesco ha cla.s.se c molta po¬ 
tenza, ha la forza por emer¬ 
gere alla dintanza. Il vento 
è un suo alleato... ». 

« Giu.sto. controfirmo le 
osservazioni di Pettcnclla c 
scommetto che una medaglia 
Moser la conquisterà sicura¬ 
mente», aggiunge Ercole Gua- 
lazzihi mentre Vico Rigassi 
chiama i velocisti per le se¬ 
mifinali. 

Un giapponese (Makano) 
per l’australiano Nlcholson. 
un altra giapponese (Suga¬ 
ta) per il nostro Turrini. 

« I nipponici hanno quattro¬ 
mila tesserati e presto det¬ 
teranno legge», osserva Gui¬ 
do Costa con chiaro riferi¬ 
mento I alla situazlcne italia¬ 
na' drive i pistard (pochis¬ 
simi. una trentina fra dilet¬ 
tanti le professionisti) vivo¬ 
no fii spiccioli. Giordano 
Turrini, ad esempio, è im¬ 
piegato al comune di Bolo¬ 
gna ie dedica le ferie alla 
altlvftà ciclistica. Alle cor¬ 
te: ’vMicholson liquida Maka¬ 
no i.ìschiando però nella se- 
comìa prova che richiede il 
foti^inlsh, e Turrini coglie 
app'lausi con due volate di- 
ver'ie. una infilando Sugata 
dall’alto al basso e una ri- 
mcjitando in e.xtremis. I 
giagjponesi. bravini, denun¬ 
ciano limiti in tattiche e fi- 
nczKC, ma i loro progressi 
appaiono evidenti. E dalla 
quantità, come sostiene Co¬ 
si». uscirà la qualità. 

'Siamo alle ultime fasi an¬ 
che neH’inseguimento femmi- 
tiilc. E Luigina Bissoli (4’ c 
«"90) è finalista a spese del- 
la statunitense Reoch (4* e 
14’’90>. Scontato, una pas¬ 
seggiata. il successo della 
Van Oosten (4 06”23) contro 
la belga Van Den Broek 
(4’20"78). E nel recupero del 
mezzofondo dilettanti assi¬ 
stiamo alla vittoria di un 
azzurro, di Fausto Stiz il 
quale s'impone al rullo del 
bravo De Lillo sbucando dal¬ 
la mischia a sci giri dal ter¬ 
mine di un interessante ca¬ 
rosello. Promossi pure l bel¬ 
gi Andires e Sprangers. boc¬ 
ciati Mastrototaro (quinto) 
e Grifoni (sesto). Di rilie¬ 
vo ' la media • (68,6(M) otte¬ 
nuta da Stiz sulla distanza 
dei quaranta chilometri. 

E il tandem? Ecco: la Ce¬ 
coslovacchia è superiore al¬ 
la RFT. e la Polonia s'ag¬ 
giudica lo spareggio con 
rUnicne Sovietica. Poi. s'ac¬ 
cendono i riflettori ed en¬ 
trano in lizza gli stayer pro¬ 
fessionisti (prima sene) in 
CUI agiscono Algeri e Ben¬ 
fatto. - 

I primi tre prenderlo l'auto¬ 
bus della finale. Vince lo l 
olandese Venix od è buon 
secondo Benfatto a 260 me¬ 
tri. Terzo lo spagnolo Elspi- 
nos. Rimandato .Algeri (set¬ 
timo). E attenzione alle inse- 

■ guitrici impegnate nella cac¬ 
cia alle med,aglie. Per un sof- 

• fio la Van Den Broeck 
(4'll”U) SI assicura il bron¬ 
zò od confronto con la Reoch 
(4'n"64) e nella lotta per la 
medaglia d'oro è Comcl.a 
Van Oosten Hage i3'53''92i 
a gioire. Luigina Bissol: 

• (4'04”75» ottiene comunque 
. un piazzamento che lascia 

sperare per l’avvenire. Abbia¬ 
mo lo stesso verdetto dei 
campionato su strada: oro 
per rolandese (da sottolinea¬ 
re reccellente media, e pre¬ 
cisamente 45503) e argento 
per la ventenne di Padova la 
cui affermazione premia an¬ 
che Claudio Terraneo, patren 
della Bissoli c grande difcn- 
•ore del ciclismo femminile 
In antitesi coi giudizio di 
per.'Onc sciocche ed ottuse. 

. Ancora due titoli. Nel tan¬ 


dem prevale la Polonia di 
Kocot-Kotiinski sulla Ceco¬ 
slovacchia di Kucircc-Jeliiiek, 
e la terza moneta è dell’Unio¬ 
ne Sovietica ( Zemenetz-Ja- 
blunovski) che non ha pro¬ 
blemi con la RFT di Schap- 
per-Gewias. E infine la folla 
grida il nome di Turrini nel 
« match » con Nicholson. Lo 
italiano è abile, ma è con¬ 
trastalo da un atleta piu 
giovane, piu pimpante, piu 
robusto. Prima gara: vince 
Nlcholson conservando II co¬ 
mando. e viene respinto il 
reclamo di Pettcnclia .-lU una 
presunta .-jcorret tozza dello 
australiano. 

Seconda disputa. Turiini 
gioca la carta del « surplace » 
interrotto da un colpo di pi¬ 
stola dopo 10’28” per una 
mos.sa irregolare di Nithol- 
son. e alla riprc-.a niente da 
fare per l’azzurro. Nicliolson 
è in testa e controlla Giorda¬ 
no come vuole Nlcholson si 
riconferma campmne mon¬ 
diale degli sprinter, e co¬ 
munque complimenti a 'Fur- 
nni per un argento die ri¬ 
marca una lunga e onorata 
camera. Sugata fa suo lo 
spareggio nel duello in fa¬ 
miglia con Makano e menta 
sul terzo gradino del podio. 
In chiusura, la .seco'ida com¬ 
petizione degli stayer nella 
quale figura Avogardi, ma è 
tardi c dobbiamo chiudere. 
A domani. 

Gino Sala 



E' finito 0-0 l'« incontro di lusso » di San Siro 


Fra la Juventus e il Milan 
un’amichevole senza reti 


Buona prestazione di Capello fra i rossoneri che però 
denunciano deficienze offensive — Da rivedere la 
Juve in campo con una formazione rimaneggiala 


# Con questo tiratissimo sprint l'australiano NICHOLSON 
ha battuto TURBINI, aggiudicandosi il titolo iridato 


Stasera due interessanti recuperi di Coppa Italia 

«Toro»: passata la sbornia? 
l^lnter si affida a Pavone 

I granala ospitano il Foggia - Nerazzurri a Varese senza Sandro Mazzola 


TORINO, 8 

Mentre un po’ tutti discuto 
no 60 ail’mlerno della squa¬ 
dra si parla della tattica 
dei fuorigioco e se è vero clic 
il piùu duro a morire sia Da- 
novo (è anche l’ultimo arri¬ 
vato!) Gigi Radice sta racco¬ 
gliendo cixici della lunga tra¬ 
sferta nel profondo sud. 

Si va in Irlanda per cerca¬ 
re gente che gitxihi sino al- 
l’uUimo minuto, non disposta 
a cedere il passo alle squa¬ 
dre blasonate e poi si avve¬ 
de che era sufficiente andare 
in giro per l’Italia, per trova¬ 


re il duro e perdere. Intanto, 
addio «Coppa Italia». Solo 
miracolose coincidenze potreb¬ 
bero salvare i campioni d’Ita¬ 
lia daireselusioiie e so si pen¬ 
sa che il Lecce ha impiegato 
27 anni per risalire in B e il 
Torino altrettanti anni per 
vincere uno scudetto, l’esclu¬ 
sione dei granata si presenta 
come la .sorpresa di questo 
precampionato. 

Domani il Torino recupera 
con il Foggia la partita che 
il 29 agosto l'arbitro Berga¬ 
mo rinviò a causa della piog¬ 
gia. ma se quella sera la gen- 


Rìunita la Giunta del CONI 

I 

! 

I problemi dello sport 
illustrati al governo 

Iniziativa deH’Ente per migliorare la 
situazione dei dipendenti del Totocalcio 


L’o-w. Onesti, presidente 
dei CONI, ha riferito all.-i 
Giunta, nella sua ultima riu¬ 
nione. i risultati del colloquio 
avuto con il presidente del 
Consiglio, on. Andrcotti. nel 
corso del quale sono state 
illustrate le proposte per il 
rafforzamento e lo sviluppo 
dello spiort nazionale. 

L'avv. Onesti, dopo aver 
sottolineata la disponibilità 
del presidente del Consiglio 
in questo momento di elabo¬ 
razione dei programmi gover¬ 
nativi. che dovrebbero inte¬ 
ressare in particolare i pro¬ 
blemi della gioventù, si è im¬ 
pegnato ad ottenere un altro 
incontro con l’on. Andreoiti 
per sottoporgli altre propo¬ 
ste e. in p.art:coIare. quelle 
che scaturiranno dalla spe¬ 
ciale Commissione, recente¬ 
mente costituita, che com 
prende, oltre al CONI, di En¬ 


ti di promozione sportiva c 
le <\ssociazioni del tempo li¬ 
bero. 

La Giunta è poi passata ad 
esaminare alcuni pro'olemi in¬ 
terni fra 1 quali queìio ri¬ 
guardante 1 notevoli aggravi 
per le spese del personale, de¬ 
rivanti daliapplicaZiOne del¬ 
la legge sul r.nssetto dei Pa¬ 
rastato. prospettando la situa¬ 
zione alle autontà affinché 
provvedano ad integrare il 
bilancio del CONI per non di- 
minu.re ; contributi destinati 
allo sport. Una p.inico!arc at¬ 
tenzione c stata infine riser¬ 
vata alla questione dei dipen¬ 
denti addetti al Totocalcio, 
che lamentano un grave sta¬ 
to di disagio economico. La 
Giunta SI è impegnata a pren¬ 
dere cont.itti con le orga.niz- 
zazioni s.ndacali per cercare 
soluzioni che .■H?dd.,sfmo le at- 
Xc^e degii interessati. 


sporlilash-sportilash-^portflash-spoiillash 


9 CALCIO — Deludente prcsiazìone della < Under 21 • az¬ 
zurra. neirallcnamenlo a firenze. in vista del conlronto con la 
Jugoslavia a Rerka il 22 selicmbre. Sono stali segnali tre gol 
(Vincenzi, Bagnato e Cuidolin). Qualche nota positiva per Ago¬ 
stinelli. Calbìati, Giordano e Casaroli. 

• ATLETICA — Domenica, alle Stadio della Farnesina, se¬ 
conda riunione atletica in preparazione alla Irasicrta dì Poggi- 
bonsi indetto dall'UISP Roma. Questo il programma (ore 8,30): 
m. 1000. 800. lancio del peso, salto in alto. Per le gare 
femminili; m. 1000 c m. 400. 

9 PUGILATO — Sabato a Nepi Salvatore Liscapade ailren- 
tcrà Ugo Poli per l'assegnazione del titolo italiano dei super- 
piuma lasciato vacante da Vezzoli, che, il 24 settembre a Mi¬ 
lane, si incontrerà con Caseaus per il titolo europee. 

9 CINNASTICA — L’S dicembre avrà luogo al Palazzo dello 
sport di Milano un « pieeiing v di ginnastica al quale parteci¬ 
peranno i rappresentanti di dieci Nazioni Ira i quali gli olim¬ 
pionici Nadia Comaceci a il sovietico Andrìanov. 

9 NUOTO — Partendo oggi da Montecarlo, il nuotatore ve¬ 
neto Paolo Oonaggio tenterà la traversata sino a Genova dova 
Donaggio spera di arrivar# domenica mattina. 

9 CALCIO — La Norvegia ha battuto ieri per 1-0 la Svizzera, 
in una partita valevole per il sesto gruppo dì qualificazione per 
la Ceppa dd Monde di calcio. Autore deli'onica rete à state Tom 
Lund, con un bel colpo dì testa su calcio d'angolo. 

9 IPPICA — La Federazione lavoratori delle spctlacolo (CGIL- 
CISL-UIL). il cemiiate di azienda e la società gestione ippodromo 
Capannellc, ottenute le garanzie dell'UNlRE che entro il 22 pros¬ 
simo verrà esaminata dal comitato amministrativo deiristituio la 
pratica riguardante ì rapporti UNIRE-socìetà. sospende lo siate 
di agitazione tra gli artieri a domenica riprenderanno le corse. 

9 SCI NAUTICO — Dal 17 al 19 settembra si svolgerà sulla 
acque dell'idroscalo di Milano la trentesima edizione dei cam¬ 
pionati d'Europa. d'Alrìca e Mediterranee di sci nautico. In 
programma l’assegnazione dei titoli maschili a femminili di salto, 
slalom, figura a combinate. 


nc era di.^ponibile all'applauso 
dopo raniichcvole di tre gior¬ 
ni prima caitro i rumeni 
(3-1), questa volta il pubblico 
.si è fatto esigente. Il risulta¬ 
to interessa essenzialmente 
per convincere i tifo.si chee se 
la « Coppa Italia » è andata, 
resta ancora quella più pre¬ 
stigiosa « dei campioni » e 
mercoledì prossimo saranno 
di scena gli svedesi del Mal- 
mce. 

Lo stiramento al retto fe¬ 
morale sinistro impedisce a 
Zaccarelli di presentarsi in 
campo per cui il Tonno do¬ 
vrebbe schierarsi nella forma¬ 
zione tipo con la sola variante 
Butti. Sono alla loro prima 
apparizione con lo scudetto 
sul terreno del « Comunale » 
Pillici e Butti e anche que¬ 
sta è un’attrattiva in più. 
L'avversano si presenta di- 
me.sso, travagliato dalla « bat¬ 
taglia della grana » e da al¬ 
cun: infortuni. 

9 9 9 * 

MIL.ANO. 8 

Domani sera si recupererà 
anche rincontro di Coppa Ita¬ 
lia fra Varese ed Inter Una 
partrita che si .sarebbe dovu¬ 
ta disputata nella giornata 
d’avvio del torneo e che ven¬ 
ne sospesa a' causa il mal¬ 
tempo. 

Una sfida che racchiude in 
sé motivi tecnici non trascu¬ 
rabili. La formazione di Chiap^ 
pella. infatti., non potrà alli¬ 
neare Mazzola, bloccato in 
nifcrmeria dal riacutizzarsì 
del brutto colpo'subito ni col¬ 
lo del piede neirmconlro di 
domenica con la Fiorentina. 

Ch..«ppeHa. quindi, dovrà 
pre,idcre alcuni accorgimen¬ 
ti. e con ogni prob,»bilità do¬ 
mani sera alio stadio « 
la » .schirerà ’ Pavone all'ala 
destra, lasciando sulle spalle 
di Libera il numero undici 
e consegnando i.a maglia nu¬ 
mero nove ad Anastasi. Il 
«trainer» di Rogoredo è in¬ 
tenzionato anche a lasciare 
fuori Gu.do. sostituendolo cor. 
Orlali, molto più indicato 
nel confronto diretto con i 
veloci atttaccanti biancorossi. 

In linea di mas.cima rinier 
potrebbe schierare ia seguen¬ 
te formazione: Bordoni On.i- 
li. Fedele: Bertini. Bini, Pac¬ 
chetti; Pavone, Merlo. Ana- 
sias:. Mann:. Libera. Uno 
sch.crair.e.ito riveduto e cor¬ 
retto- sulla carta .1 solo pos¬ 
sibile ad una comp.agine che 
ha a:>soIutamente bisogno di 
v.nccre, se ancora vuole re¬ 
citare una parte di primo pia¬ 
no nei contesto della Copp.a 
Ital a. Per re-st.ire in cor.s.a. 
.ntatii. l’Inter dev-e vincere 
entr.imbi gli incontri in pro 
cramm.a e cercare d. inguai.a- 
re la F;orcm;n.a nella diffe¬ 
renza reti 

r. V.ircse. d.T parte sua, 
.«chiererà la formizione tipo e 
cerc'norà in q’jaichc modo d. 
Par be..,i fizura alia prima 
u.icita .stau.cli.aie davanti ai 
P’jbbiico amico. 


Diretta TV 
per le partite 
della nazionale 

La televisione trasmetterà in 
ripresa diretta le due partile 
amichevoli che la Nazionale az¬ 
zurra di calcio disputerà a Co¬ 
penaghen contro la Danimarca, 
mercoledì 22 settembre. • a 
Roma contro la Iugoslavia, sa¬ 
bato 25 settembre. Danimarca- 
Italia sarà trasmessa dalla 
19,55 alle 21,45 sulla Rete 
due; Italia-Jugostavìa andrà in 
onda dalle 19.25 alle 21,15 
sulla Rete ano. 


MILAN: Alberiosi; Anquillciti 
(dal 30* p.i. Corin), Soldini; Bia- 
siolo, Bel, Turone; Bigon (dal 34’ 
s.l. Bergamaschi), Capello, Silva, 
Maldera, Calloni. 

JUVENTUS : ZoiI ; Cuccurcddu, 
Gentile: Furino. Marini, Spìi.osì; 
Causio, Marchetti, Cori. Bcncttì 
(dal 37' p.l. Tardclli), Bcllcija. 

ARBITRO: Lapi di Firenie. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Milan e Jiivcntu.s hanno da¬ 
to vita quc.sta sera, ari un 
incontro die pur scialbo ixir 
li ritmo dato alla contesa, ha 
offerto dei validi spunti di 
verifica in vista dei prossi¬ 
mi cimenti internazionali. 
Parliamo innanzi tutto dei 
padroni di casa, ovvero, i 
rossoneri milanisti. La squa¬ 
dra sino a metà ripresa lia 
dignitosamente giostrato, cer¬ 
cando quell’intesa nel prati¬ 
care la « zona » die sin qui 
era niancat'a. Sotto l'abile re¬ 
gìa di Capello, il collettivo lia 
mostrato chiari sintomi di 
miglioramento fino ai limiti 
dell'area, per poi naufragare 
all’alto delle conclusioni. Ec¬ 
co, é qui che Marchierò deve 
operare e pensiamo clic non 
avrà problemi avendo a di¬ 
sposizione un certo Giovanni 
Rivera specialista nell'ultimo 
passaggio smarcante. In di¬ 
fesa e a centrocampo (sem¬ 
pre ben munito), problemi 


La FIAT 
131 Abarth 
valida anche 
in pista 

Nostro servìzio 

MONZA. 8. 
Marttdi aera sulla pista di Mon¬ 
za si è svolta la maniicsiazione 
■ Incontro con la pista >, promos¬ 
sa dalla FIAT c patrocinata dal- 
r« Olio Fiat ». Con le 131 Abarlh 
Stradali e con la 131 Rally Abarth 
gruppo 4, ■ piloti della squadra 
uiliciale ed altri ospiti hanno ina¬ 
nellato diversi giri in notturna sul¬ 
la pista junior saggiando le possi¬ 
bilità in circuito di questa vettu¬ 
ra naia per i rally e nel contempo 
permettendo ai numerosi giovani 
che si erano prenolali di provare 
al fianco di campioni come Verini. 
Bacchclii. Cambìaghi c Pianta. 

Abbiamo approfittalo dell'occa¬ 
sione per rivolgere ai pitoli alcune 
domande sulle possibililà della vet¬ 
tura in pista e gli scopi di questi 
inconlri- 

Maurizìo Verini: « Rilengo che 
la 131 Abarlh sia già a buon pun¬ 
to per allronlare gare in pista 
e possa essere competitiva nell'am¬ 
bito della sua classe, sempre natu¬ 
ralmente che ia FIAT si interessi 
ad un programma velocislico •. 
Fulvio Bacchclii: * Peccalo che la 
131 abbia dei limiti aerodinamici 
per un impiego velocislico, altri¬ 
menti sarebbe una voltura maneg¬ 
gevole ed interessante anche per 
la pista ». Bobo Cambiaghi: • Fa 
piacere vedere fanti giovani così 
appassionali dì rally. Ritengo che 
queste iniziative di awìcinamcnio 
alla massa siano inleressantìssime. 
e anche perché molli hanno cosi 
la possibilità di provare l'emozio¬ 
ne di sedere al fianco di piloti 
esperii ». Giorgio Pianta: < Siamo 
molto soddisfalli delle prove che 
abbiamo fallo sulla 131 in ver- 
sione pista. Abbiamo girato sotto 
il minulo con velocità di punta di 
230 orari tult'aliro che male per 
una vettura naia per i rallies ». 

Alle prove hanno assistilo an¬ 
ello i tecnici della Pirelli capeggia¬ 
ti dall'ing. Mezzanolle. Come c 
noto anche la Pirelli, oltre la mas¬ 
siccia partecipazione nei rally, sla 
■niensificando la presenza in velo¬ 
cità sia sulle « turismo » che 
V gran turismo » e formule minori. 


Leo Pitfoni 


non vo ne sono. Per la Juve, 
un g.iidizio è ancora .arrischi.a 
to. L.^ .squadr.i di San Siro 
era rimaneggi.itissuna e 
quindi non è cosa sena trin¬ 
ciar giudizi. 

Ed c piopiio il Trap, a ge¬ 
lale ralicsa dei tifo.si qu.inclo 
inand.i in t.iinpo una loiin.i 
zione rabbeiciaia, portando.-,! 
in iianehina (ine! Boninsegna 
ielle sconterà una .-.(Hialifica 
internazionale .i Maneiicstcr) 
molto alte.so alla prova in 
maglia bianconera. :,ul terre¬ 
no elle lo ila visto jicr tanti 
anni primatlore 

Marcinolo, per contio. 
seliiera come ininte Callom 
e Silva, Lisciando addinttuia 
negli -siiogliatoi. un Braglia 
fin qui deludente, in venta. 
Dovendo ancora ottcmpciarc 
alla mancanza dello .squalifi¬ 
cato Merini e di... Rivera. 
Marchioro butta nella mi¬ 
schia Biasiolo, evitando di ri¬ 
proporre li 'giovane Collova- 
ti. tanto criticato domenica 
scorsa. Ali inizio il Mil.in si 
fa padrone del centioeampo 
e tesse fitte trame, ma la pri¬ 
ma conciustone porta il mar¬ 
chio juventino con un tiro 
di Gori ben bloccato da Al¬ 
bert osi. Risponde il Milan, 
con una sventola dal lumie 
di Biasiolo che Zoff respin¬ 
ge alla grande... Il gioco 
.scorre lento. I rossoneri ma¬ 
cinano molto, non riu.scendo 
mai pero a liberare un uomo 
al tiro. 

Mentre la Juve si dispone, 
sorniona in copertura per poi 
repentinamente, tentare velo¬ 
ci conìropiedi. (Quindi in pa¬ 
role povere, finora si assiste 
al confronto fra due tipi li 
-scliieramento cito hanno fat¬ 
to sprecare fiumi di incliio- 
stro. In buone condizioni, ve¬ 
diamo Beiiega. che quando ha 
la palla, trova fiato e agilità 
per aggirare lo sc.ittanie An- 
quilletti e concludere con 
secche bordale. Al 24’ Mal- 
riera ben pc-^cato da Silva, 
SI trova fra i piedi la pali i 
del possibile vantaggio ed c 
bravo Zoff a rimediare. 11 
portiere bianconero concede 
il bis due minuti dopo uscen¬ 
do a valanga sullo stesso Mal- 
dcra. Alla mezz’ora Marcino¬ 
lo cerca di portare in avanti 
li baricentro della .squadra. 
Toghe Anquilletti ed in.sen- 
sce Gorin. .Al .35' a contatto 
due caviglie ;( ruvide » ossia 
Bonetti e Turone. Dallo scon¬ 
tro esce malconcio Bcncttì 
che lascia il campo. Entra 
Tardclli, c addio spunti po¬ 
lemici. 

Brivido aH'inizio di ripre¬ 
sa. Su innocuo centro di Gal¬ 
loni Zoff e.icc .1 vuoto e Cuc- 
cureddu pone l.i «pezza» sfor¬ 
biciando il cuoio in piena 
area piccola. Il ritmo tende 
a calare sempre più. diciamo 
che si gioclncchia cercando - 
l’intc.sa fra i vari reparti in 
entrambe le s(|Uadre, anche 
se la Ju\e sta diventando pm 
spavalda sotto la spinta di 
Causio. 

A! 25' applausi mcr.tati per 
Albert OSI. Scende Gentile sul¬ 
la destra e centra: Alberto-,: 
vola e schiaffcegia la sfera 
mand.andola sull.i testa di 
Gon che ributta ver.so la 'por¬ 
ta. Il portiere rO'=onero ,scm- 
bi-a b.ittuto ma si inarca 
splendidamente c riesce a 
smanarc.are o’tre la lravcr.s;i. 
V’eramcntc bravo. A dieci mi¬ 
nuti d.il termine entra Berga¬ 
maschi cd c.sce Bigon. L'ulti¬ 
ma orc.iGionc è per Galloni. 

Il centravanti aggancia liene 
in arca e spara in coni roba 1- 
70. sulla traiettoria vi c pero 
Spino^; che devia in angolo. 

Lino Rocca 
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LAUDA CORRERÀ' A MONZA 

SALISBURGO. S 

Il conlrollo medico al qii.-ilc Nil'.i Lauda si c sottoposlo oggi a 
Salisburgo ha avulo esito positivo: ì medici hanno dello al pilota austriaco 
di ritenere le sue condizioni tisiche pcrietlamcnie soddisiaccnii. Il cam¬ 
pione del mondo, dunque, sarà da domani a Monza, dove venerdì cornili- 
ceranno le provo di qualilicazionc. L'ultima parola sulla sua partecipa¬ 
zione al_ Gran Premio d'Italia spellerà comunque al prol. Rovelli, inca¬ 
ricato di vcrilicarc l'idoneità fisica dei piloti che gareggiano a Monia. 
Durante una conicrcnza stampa seguita alla visita. Lauda, che è apparso 
di ottimo umore, si è dello soddisialtissimo sia delle prove ciicitualc 
ieri a Fiorano sia delle sue condizioni iisìchc. » A Monza potrei finire 
nei primi dicci — ha dello l'austriaco —— ma se tutto lila liscio potrei 
lare mollo meglio ». Anche se restano incognite sul responso del prol. 
Rovelli, la determinazione del pilota « il superamento dcH'odicrno esame 
medico sembrano fugare i residui dubbi sulla sua partecipazione al 
Gran Premio d’Italia. NELLA FOTO; Lauda. 


Al « Palazzetto » 

Entusiasmano 
le esibizioni 
delle ninnaste 
cinesi e italiane 

Izn .--cn .i! » F.i .i.^z. tiv) » 
dc’.'.o sport di Roma cntLi.s.i 
■smo .i..e .str’.’e per l'v.-ib zio 
Ut" dc'.lz ginn.i.'tg d..,i Rc- 
pubb’.’.r.i Prpol.iro C.ne.-=-?. ohe 
ii.in.io dato v.’. i, ni'-.zinc » 1 - 
I le g.o\.iiioit.' di' I n i/.on.ii’.o 
azzun.i. ad \’• ini’n 

te di ctl.m:) liWi.o Si e-.m- 
oliide i'o.-,t la br.'ve pai'entz.s; 
lontana dz.g.. .u.rt. e.ne.-,; (.-ho 
.‘-cno \onuti pe.' .a pi'inia voi 
ta m lia..i .--u in\,;o d-ella 
Fcd.’l■glnna^t.',1 .ta'.ana Nei 
pros...ni. g.oini i z.nna.sti e; 

I ne.>i e.-iib.i.inno a Rolozna. 
dove conz.udt’ranno lu breve 
tournee ni Eure.Ji, iv..a qua 
le hanno loe.ato o.tie i! no 
stro Pae.se an ho l.i Giee.n. 

Gonio .ibh.,inu) detto, icr, 
.■,01'(. dopo ohe lunedi c'ora 
.stat.i ro.= .b.z.on-e dee., nomi- 
ni. 1 cine-,, h.innu pie.sviitato 
' otto i.ieiz e ment’.e ' iMin 
! po ital-.ino ei,i. a d.lierenza 
I de. ini'-eh. i-.ih mio tix'i. 

I i).ult(..-,io .izzin:..'o b'.i do 

j divi .itlvtf Ci'. .'P i i, ti.' .'nii 

! (i.aiiio roiiMiia 01.1.10 g.eini 
I l..N.inui c ‘Zìi non so 

no .'t.it. Otiti. 11 .n'e 't.--roti. 

1 e non .--oiii'.'.i mr .-o"ol 
ncut' la ni ' it I .-US,'’.otn 
da. a i.ipp'v''.'u: ■! , i t lU'-, >, 

I (iti.anto perohe o..o\ani 

i g. nna.it.' n .loi; i dniv''!'-aio 
I vei-.inicit-' bilie S. t.i > ice 
I file . fon-'t' 1-,. de ii'ibb.ico 
j hanno a'et'nnnanato ’e ;i’'e:e 
delle duo » oiii;) leii.n Lo la- 
gazze, iii'iio-t nito rinu). zno 
non inioit.---' .i .-i.'ri izo 
{ n’itifvi. -s. .seno pionigate h 
‘ piene mini, e l.i qualità dell° 

I due scuole h.i '.iMr.o modo d: 
veli.'.e a <zal’a 

Ebbene inio .ilii-rniaro 
che .ilvinn eh meliti, .sai einc- 
-M che ital.an . po.-v'.ono venir 
fl.i.',iif.,'at; de. .' p.c.-o e Co 
niineci e ilotielib-.v-o pon f. 
zu: ire non .'-o'o \1 ct'.-p-ottn 
delle, r.’tnen.i. m.: doro ..o-. .c 
t che K.ni e Korb'.it Vozl.a- 
^ Ilio qn. t'.t.tto Li Kii’. Fen-z 
1 Li Hii. Pili-'. .A'in.i Rertneoh; 
e Donaioll.i Li.ioogn.i al \ol 
tezg.o La b.'.u'iiini E .sh 
liot’.a Gl.li- . an; na ’.i Tm 
eogn-a. Li Hii.i. Tinz Y.ng 
Ling alle nari .t-.e, montio ni 
l.a dilLe.'..'." m i trive .sono 
I omelie le diit' !ta''an" Fh.ì.i 
j betta M n. -z Mar.nel'u Gior 
gnu, e tri le ein,\st la Yu 
Cheii H.-.cn G . c.scic z; i.mo 
itati cono 111; l'on le evolti 
I z oili al crrpo l.boro o qin Ifl 
fant.li i dt'lh' g nn lite ("ne¬ 
ll Ivi .ivuto modo di r.lti'ge- 
:e, .uifho i. 'un t it.'i ova 
/ione b.i lUb--.Ito l'az'urm 
Mar.nell.i G.oiz.n: che sul 
li'ano dell’a-rt b » ' i r- de'’.a 
’.ntcìnrot i.-'.oit' d un pozzo 
ri; mni • i i .l'on. n •' --t.itn 
I .''iiiier.oro .i ;’i't» ' ' n'i' 

I Htrefe d. m.ino cMU' on 
' tr.i le :it. te .id o.’iii toi'ivne 
I d: ci.^itizio :n invi eorinee 
] d. f.i f'.'o.'ii 'iipat 1 .Xii^he 
I ieri .seni cr.i pi'.'i.'iit" l'imhn 
.it’iatio'e e.ne.'e 'ii Ita' i. 1 ’ 

* lires dt'iitr de. GONI. One.st 
I e a'tre p’i.--<i.i l'.t i L'iuziir.o 
i è che lireitn i. noi-.ino am 
' mirare i z nnast. e'n'r.si hi 
1 campo mterna/.onale. 


Luciano Moggi è il nuovo D.S. gìallorosso 

Roma: formato lo «staff» medico 

La Lazio giocherà oggi in amichevole a Palermo 


Cai) un laconico p str.n-jato co- 
municpto la soc.ela S'porliva Roma 
ha reso .c.'i d. pubblico dominio 
lo costruzione dal tanto rato 

s^lto'c sanitario Per minarlo in 
o.cdi c’c voluto senz'a.tro mollo 
tempo, a.izi t'op'pD, ma l’cs'.e.n: e'c 
c che linaliren'i e stalo (allo 
gualco,! di concrc'o. dopo tanto 
chiacchiere. Intatti non era piu 
poss.b.li anda.'C avanti coi una 
situazione cosi assurda, qua eoa 
quella che Si era venuta a creo, i 

I gocatori per le cure di cui 
avranno b so-jno si at/aTon.io di 
una icquipc» p.jtloslo numerosa 
che comprende numerosi spoc.alisti, 
compreso lo ps cologo 

Questo <s!ai!> s. r.jn.ra cgn 
lunedi al campo Tre Fa itane per 
sot!opo-re . gocslon ad azcurati 
v.site med che. s.a quell che non 
accusano traumi o malan.ni di va- 
r.o gene.C. Sa que.i. i.n!oriJ.iati. 

Comporranno i settore med co 
.1 prol Caruso (fis.atra), il prof. 
5'occhi ( ntc.-nsla). >1 p-ol Pudrfj 
(traumatologo), il prof Reda fps- 
coiogoi. In panchina la squadra sa¬ 
rà scgu la a lu-no da' g ovani ir.e- 
d ci De Pedis c Saraceni. 

Iniine una not z a che ngua-d’ 
la soc età In qual ta d- d re'IO'c 
sport..’O c stato assunto .'ex ge¬ 


nerai manager della Ju-.cnius. Lu 
c ano Moggi, che p'-alicamenle pren¬ 
derà I posto di Camillo Anastas 

Ieri la squadra ha disputato ad 
Ampezzo l'annunc ala amichevo'e 
prò terremotali del Fr.uli contro l'ic 
ci Pro Tclmczzo 1 giallorossi hanno 
vinto 9 0 con gol di Rocca (3). 
l’UuSicilo 13). Sand-ean . Ugololti a 
Rossi. Nell ’ iconlro Licdholni ha 
provato Di Bartolomei nel ruolo di 
libero 11 cc itrocamp.sta :n questo 
nus tato ruolo ha latto una magra, 
disnute ido u ia gara «cornea» Alla 
partita hanno ess.stilo duem la spel- 
talor. per un .ncasso di quatl'o m - 
' on-, dcrolu’.i aha c ttadma di V.l.a 
Sant na. 

Starnane alle i0.30 la Laz o si 
metterà .n vo'o per Palermo, do.e 
stasera d'.spute.-a u.na part.ta am - 
che/olc con ■ rosanc'o a.lenet. da 
De Bel.15 E’ Uin pa-t ta cne rien- 
t-a nella t.Jtiat.-'B-g-an. Igo 
calore lez.ale ceduto a luglio al 
Pelc-mo ..1 comoropricta 

L' .'.contro de,la «ra.-or.ta* sara 
senz a.t 3 u 1 otl -n-a oenco di pio.a 
pe- I bai.oeizu-ri d. Vinco ii 
sta de bu.t mo .ncontro .n Coppa 
Ite e. che .edr 3 Co do.? c cor, 
pajn ’r.pcgne'i, senprc in 5 c.l a. 
a Catan a. 


Quasi cc-lj.nenlc re, no/a.nla 
niinjl. d. stase-a da.rebbi.o go 
care a uhi Re C^cto.) -e P.gh n 
Noi rjo:‘ie-eino ti"-- lu gj.a na 
turai.1'-,Ile. me . io-n . i..r.me ito 
c '.olulo da V .1 c 3 . c.l. .jole 
rip 3 rtare . due -j o.ato-, lel c'iiia 
dilli gare cs, r ii stai tanto 

a lu.ijo tolte 1 Caiijiue sulla 
P'e>;nz 3 de due noi cc da gu 
rO'C la dee s o le delin t /a vcrrn 
P'csa neg , sjoj etc . poch. m nut 
pr ma dc'Ia pe t '-' 

Per la cIopp a t.e fc 'a s c.l ana 
PD'i ren.io in d c.e i io.e c p.ccisa- 
iiiinlc • Pji.ci. Ge el.a. V/ Ison. 
A.n.110-1 ec . Ma-' i G led i. P 
qhm. Poic itcs. Ga lesene I, Co- 
do/a. R" Cecco i G orci- io Bi 
d e-ii. D'Am co. V ola. Lopez. Ago 
SI icll . Rossi 

Icr ms't na i g o'ato'. b eneo 
ozzurr han-o soslc uto un . l'cnso 
zlleienienlo Ojl. odn d Vnco. 
.necnlre De.' : . ha p ma p-;.o In 
Cura I tie PO • e- . Pu' . . Gi-jl'r 
e A/eg.ip-'a. s'It 3 io le-Jo i cd un 
lavoro nijsvz: en'--. c dopo Cor 
do.a C 1 -- s e --Izn.-o e parf*. 
accuse'.da u-a leve coT..aona # 
col.o del p edi d.s'ro L :/ torn: 
lista c stelo .•mc,.'r:o da! se 
co-.do ri ’Vn-o ef u a se e fe'- 
cOvSsmed cse-ce a'C'.a 


Lo sapevate che 
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Lo sapevate che il temperamento sportivo della 127 è da 
godere in piena tranquillità? 

Infatti ha uno dei motori Fiat più c' "audati e "messi a punto”. 

Oggi è un motore che non ha più paura di niente: non 
teme né la guida nervosa del giovani, né le lunghe "tirate" In 
autostrada, né le marce "corte" delia guida sportiva sui 
percorsi misti-veloci. . . 

L'affidabilità di un motore vuoi dire sicurezza e fa anche 
risparmiare tanti soldi...* 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 


IàJtì 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Si festeggia oggi l'anniversario II programma elettorale del Partito laburista 

Garanzia dell’Europa 
dell. Bui*»» ypg |||| 3 ita peutrale 

a 32 anni ^ 

• E'ciò che propone il documento elaborato dal governo socialista e dai sindacali • Apertura ali'ltaiia e alla Frali- 

dolisi LlUCrftZlOn© ^ partecipare alla lotta contro la corruzione «per una società moralmente sana» 


DALLA PRIMA PAGINA 


L'a Bulgaria socialista fe- 
«teggia oggi l’anniversario 
della sua liberazione dal na- 
zi-fasclsmo. Trentadue anni 
fa, il 9 settembre del 1944, 
le fonnazionl partigiane e le 
forze politiche organizzate 
nel «Fronte della Patria», l’ 
equivalente del C.L.N. italia¬ 
no, assumevano nelle loro 
mani la direzione del Paese. 
Jn questa grande lotta il Par¬ 
tito comunista di Gheorghl 
Dimltrov svolse un ruolo di 
guida, che diventerà determi¬ 
nante nei successivi trent'an- 
nl. In quel giorni le truppe 
dell’Armata rossa, dilagate 
ormai in tutti i paesi balca¬ 
nici, venivano accolte a So¬ 
fia e nelle altre città bul¬ 
gare dal popolo in armi. 

Teatro di grandi 
trasformazioni 

Da allora la Bulgaria è 
«tata teatro di grandi tra¬ 
sformazioni. E.ssa oggi è nove 
volte più ricca del periodo 
prebellico. La sua economia 
e il livello di vita dei lavora¬ 
tori sono enormemente cre¬ 
sciuti. Oggi in soli cinque 
giorni l’industria bulgara — 
che realizza oltre il 50 per 
cento del reddito nazionale, 
superando di cinquantacinque 
volte il livello raggiunto nel 
1939 — produce quanto ven¬ 
ne prodotto in quell’anno. An¬ 
che l’agricoltupa, che è sta¬ 
ta chiave di volta del proces¬ 
so di cre.scita economica, si 
è enormemente sviluppata. 
Fondata sui complessi agro¬ 
industriali (attualmente ve ne 
sono centocinquantatre in tut¬ 
to il paese) e industriali¬ 
agrari (nove), l’economia 
ugricoba cooperativa, alta¬ 
mente meccanizzata e radi¬ 
calmente ammodernata, pro¬ 
duce oggi due volte e mezzo 
di più del periodo immedia¬ 
tamente precedente al secon¬ 
do conflitto mondiale. 

Problemi e difficoltà esisto¬ 
no anche oggi. Essi na.scono 
dalla crc.scita, spe.s.so impe¬ 
tuosa, della società e sono l 
problemi del rapporto fra cit¬ 
tà e campagna e fra indu¬ 
stria e agricoltura, non anco¬ 
ra del lutto risolti, dcH'ur- 
banesimo e della crc.scita del¬ 
le città e quindi della ca.sa — 
particolarmente acuti a Sofia 
fino a qualche tempo fa, ma 
ora in via di soluzione — c 
della .scuola; sono i proble¬ 
mi che .si collegano alle pro¬ 
spettive offerte alle nuove ge¬ 
nerazioni. il loro accesso ol¬ 
le università che crea qual¬ 
che difficoltà per l’in.serimen- 
to nella vita produttiva di 
coloro che aH’univorsità non 
pos.sono accedere e che non 
si sentono molto portati al 
lavoro materiale. 

Tutti questi problemi .sono 
.sUitì ampiamente discussi an¬ 
che oirxi congresso del PCB. 
che si è tenuto a Sofia tra il 
marzo e Itiprilc di quest’an- 
no c il cui tema centrale è 
stato la definizione del setti¬ 
mo piano quinquennale, con¬ 
siderato « tina nuova tanva 
del programma per redi fica- 
zionc della società soeialista 
sviluppata », varato nel pre¬ 
cedente congrc.sso del parti¬ 
ti. Fra gli obbiettivi del pia¬ 
no — illustrati nel rapporto 
di Todor Jivkov. segretario 
del PCB e presidente del Con¬ 
siglio di Stato, e opprovatl 


dairxi congresso — due ne 
vogliamo ricordare, poiché cl 
sembra che possano di per sé 
dare un’idea delle capucltà 
di sviluppo della società bul¬ 
gara: in cinque anni è previ¬ 
sto un aumento del reddito 
nazionale del 50-52 per cento, 
con ritmi annui di circa il 
dieci per cento, mentre il 
leddito procapite dovrà au¬ 
mentare del 3840 per cento. 

La crl.si che travaglia il 
mondo capitalistico, h’a avu-, 
to finora riflessi marginali 
.suH’economla bulgara, anche 
se qualche difficoltà al com¬ 
mercio con l’estero è stata 
creata. Si punta perciò al¬ 
l’allargamento ulteriore della 
già vasta integrazione econo¬ 
mica e tecnico-.sclentlflca con 
gli altri paesi del COMECON, 
m particolare con l’URSS, 
.senza tuttavia trascurare i 
rapporti con l paesi dell’oc- 
cidente. 

Con l’Italia l’Interscambio 
della Bulgaria è assai eleva¬ 
to. Nel 1975 esso ha regi¬ 
strato un aumento del venti 
jjcr cento rispetto all’anno 
precedente, raggiungendo per 
la prima volta l duecento mi¬ 
lioni di dollari. Un serio mi¬ 
glioramento si è avuto nel 
camoo della cooperazione in¬ 
dustriale e tecnica. Due me¬ 
si fa è stato firmato a So¬ 
fia un accordo generale con 
la FIAT per la cooperazione 
in diversi settori, mentre si 
allargano i rapporti fra ditte 
italiane e bulgare nei paesi 
terzi, in particolare in quelli 
arabi. Lo sviluppo dell’lnter- 
Bcamhio è dovuto però all’in- 
cremento della esportazione 
di merci italiane In Bulgaria 
(nel ’75 ha raggiunto 1 135 
milioni di dollari), mentre la 
esportazione bulgara in Ita¬ 
lia subiva una certa fIe.ssio- 
ne, mantenendasi comunque 
sui 65 milioni di dollari. 


I rapporti 
con ITtalìa 

Quali le ragioni di questo 
fenomeno? Crisi economica e 
vincoli del MEC, blocco delle 
importazioni (in particolare 
delle carni e del bestiame) 
dta paesi al di fuori della Co¬ 
munità europea: crisi della 
lira (i contingenti vengono 
valutati in termini monetari 
e quindi non è sfato possibile 
mantenere il volume delle 
merci): obbligo agli Impor¬ 
tatori italiani di* versare un 
deposito infruttifero pari al 
cinquanta per cento del valo¬ 
re delle merci da importare: 
queste le cause prime che 
hanno frenato e frenano an¬ 
cora l’esportazione in Italia 
di prodotti bulgari. 

Un nuovo impulso al rap¬ 
porti politici, economici c cul¬ 
turali fra l’Italia e la Bulga¬ 
ria è venuto dalla visita uf¬ 
ficiale, compiuta a Roma nel 
giugno dello scorso anno d'a 
Todor Jivkov. il primo capo 
di Stato bulgaro che ha vi¬ 
sitato l’Italia dopo la seconda 
guerra mondiale. Gli accordi 
firmati in quell’occasione in¬ 
dicano la via lungo la quale 
ritali’a democratica e la Bul- 
earia socialista, possono da¬ 
re, con l’ulteriore migliora¬ 
mento dei loro rapporti, un 
contributo al processo di di¬ 
stensione e di pace in Europa 
e nel mondo. 


Sergio Perderà 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA, 8 

Il Partito laburista malte¬ 
se ha diffuso una traduzione 
in inglese del suo programma 
elettorale, elaboralo con il 
contributo dei sindacati. Si 
tratta di un documento molto 
ampio (84 cartelle dattilo¬ 
scritte contro le 15 paginette 
del programma di cinque an¬ 
ni fa) che affronta tutti 1 
problemi politici, sociali, eco- 
nomico-finanzlari e perfino 
quelli ideologici. Riassumerlo 
sarebbe impossibile. Ci sem¬ 
bra invece interessante rife¬ 
rirne alcuni punti essenziali. 

Il programma si apre con 
un capitolo sul « credo » la¬ 
burista. Esso dice fra l’al¬ 
tro: «Fu per questa ragione 
(l’ingiustizia sociale) che du¬ 
rante il secolo scorso la no¬ 
stra civiltà occidentale, cioè 
la civiltà che è stata più in¬ 
fluenzata dagli insegnamenti 
di Cristo, ha dato vita al 
socialismo... A di.spetto del¬ 
l’aspra opposizione di impe¬ 
ratori. re, nobili e capitali¬ 
sti... il socialismo si diffuse 
e fiori. Divenne più duro do¬ 
ve la reazione fu più dura, 
più umano dove fu più tolle¬ 
rato». 

« Ecco perchè il socialismo 
è oggi diviso in due correnti. 
La prima crede nella ditta¬ 
tura del proletariato, perchè 
nella storia di certi paesi, 
dove l’ignoranza e la crudel- ( 
tà prevalevano, questa era la 
sola strada attraverso la qua¬ 
le i lavoratori potevano libe¬ 
rarsi dalla tirannia di un si¬ 
stema feudale in cui il pote¬ 
re totale era nelle mani del 
proprietari terrieri che ave¬ 
vano perfino diritto di vita e 
di morte sui loro servi (è 
chiara l’allusione alla Russia 
zarista e alla Cina). 

« Questa corrente è oggi co¬ 
nosciuta come comuniSmo, 
e l partiti che ritengono che 
per liberarsi dalla schiavitù il 
lavoratore debba necessaria¬ 
mente ricorrere alla dittatu¬ 
ra del proletariato, sono det¬ 
ti partiti comunisti (nota a 
piè di pagina: Durante gli 
ulUml anni, è stato notato 
che i partiti comunisti del 
paesi mediterranei, come l’I¬ 
talia, la Francia e così via, 
hanno abbandonato li concet¬ 
to di dittatura del proletaria¬ 
to dichiarando di volere una 
società pluralistica, e cioè 
che, se essi andranno al po¬ 
tere, permetteranno agli al¬ 
tri partiti di svolgere libera¬ 
mente un’attività di opposi¬ 
zione) ». 

«L’altra forma di sociali¬ 
smo è il socialismo democra¬ 
tico. Sotto il socialismo de¬ 
mocratico i lavoratori uniti 
dichiarano che sono pronti a 
dare gli stessi diritti, da essi 
conquistati dopo tante soffe¬ 
renze e sacrifici, perfino a 
quelli che fino a qualche tem¬ 
po fa, stando al potere, glieli 
negavano. Sia nel suo credo, 
sia nei suoi atti, il movimento 
socialista maltese appartiene 
a questa seconda forma di 
socialismo... ». 

Per quanto ritarda le rea¬ 
lizzazioni sociali: «n governo 
ha speso 20 milioni di lire 
maltesi (40 miliardi di lire 
italiane) per tenere bassi i 
prezzi del cibo, del mangi¬ 
me e del petrolio da cucina. 


e 26 milioni (52 miliardi) in 
sussidi per I vecchi, le vedo¬ 
ve, i malati e l poveri... al 
tempo stesso abbiamo utiliz¬ 
zato gli aumenti salariali an¬ 
nuali e le gratifiche per ri¬ 
durre la disparità salariale, 
sicché i più alti stipendi, che 
erano un tempo otto volte su¬ 
periori a quelli più bassi, so¬ 
no stati ora ridotti a cinque 
volte. Quest’azione continue¬ 
rà ed il governo socialista 
manterrà fermo il principio 
che, ogni volta che vi sarà 
un aumento del costo della 
vita, ogni lavoratore avrà un 
identico aumento di stipendio 
0 salario». 

Sull’economia : « La nuova 
politica del governo socialista 


mirante a creare un’econo¬ 
mia mista, cioè un’industria 
in parte di proprietà priva¬ 
ta, in parte di proprietà pub¬ 
blica, ha avuto successo... Le 
attività industriali della Mal¬ 
ta Developmcnt Corporation 
(l’ente economico statale) non 
hanno danneggiato il settore 
privato. Anzi T’enle, l sinda¬ 
cati e tutti 1 dirigenti del la¬ 
voratori hanno affrontato in¬ 
sieme le difficoltà incontra¬ 
te dall’industria ed hanno 
preso misure per superarle. 
Ecco perchè le attività in 
entrambi i settori, privato e 
pubblico, sono aumentate e le 
esportazioni hanno fatto un 
cosi grande balzo avanti... Un 
nuovo governo socialista con- 


Proteste sovietiche per il Mig 25 



TOKYO, 8 

L’URSS ha trasmesso già cinque note di protesta al go¬ 
verno giapponese in merito alla vicenda del tenente Viktor 
Ivanovich Belenko che ieri l’altro è atterrato col suo Mig-25 
a Hakodate, nella parte settentrionale del Giappone, chie¬ 
dendo asilo politico in USA. Lo hanno re.so noto oggi i fun¬ 
zionari dell’ambasciata sovietica a Tokyo. Kensuke Yanigiya, 
direttore generale dell’ufficio stampa del ministero degli 
Esteri, ha intanto annunciato che il pilota sovietico partirà 
nelle prossime 48 ore per gli Stati Uniti a bordo di un aereo 
di linea. lì funzionario ha smentito le notizie provenienti da 
Wa.shington secondo cui il Mig-25, sarebbe stalo esaminalo 
da un gruppo di esperti del controspicnaggio USA. Si con¬ 
ferma invece che esperti giapponesi hanno iniziato oggi l'esa¬ 
me dell’aereo. Le autorità nipponiche hanno fatto erigere unii 
palizzata intorno al caccia supersonico fermo sulla pista di 
Hakodate. NELLA FOTO: Il tenente Viktor Belenko si co¬ 
pre il volto di fronte ai fotografi. 


COLPO DI SCENA A PARIGI NELL'AFFARE DASSAULT 


Arrestato il contabile fuggiasco 

Rientrava ìn Francia con un aereo proveniente da Corfù — La polizia ha ignorato il perdono concesso all'in¬ 
dustriale — Mistero sulla sorte del denaro e dei documenti — L'awenturiero Kay continua sempre a negare 


«Non crediamo 
a una pace 
duratura » dice 
il ministro degli 
esteri cinese 


PECHINO, 8 

I dirigenti cinesi non cre¬ 
dono ad una autentica di¬ 
stensione o ad una pace du¬ 
revole nel mondo: è quanto 
ha affermato ieri sera a Pe¬ 
chino il ministro degli esteri 
cinese Ciao Kuan-hua nel cor¬ 
so di un pranzo offerto in o- 
nore dell’e.K-segretario alla di¬ 
fesa americano James Schle- 
singer. m visita privata in 
Cm.v, 

Nel suo discorso, diffuso 
dall'agenzia Muova Cina, il 
capo della diplomazia cine¬ 
se. dopo aver detto che tut¬ 
te le contraddizioni fonda- 
mentali nel mondo si stanno 
accentuando, ha aggiunto: 
« da un punto di vista marxi¬ 
sta-leninista, noi non credia¬ 
mo che nel mondo ci sia una 
autentica distensione o una 
pace durevole». 

Ciao Kuan-hua ha quindi 
detto di ritenere che « in 
una società di classi, la guer¬ 
ra è un fenomeno compreso 
tra due periodi di pace » ed 
c « la continuazione della po¬ 
litica ». «E’ evidente — egli 
ha aggiunto — che secondo 
le realtà delia vita la rivali¬ 
tà egemonica aumenta e con¬ 
durrà necessariamente ad una 
■uova guerra mondiale». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Hervé De Yathaire. il cin¬ 
quantenne amministratore 
della società aeronautica Das- j 
sault, scomparso dal 6 lu¬ 
glio con otto milioni di fran¬ 
chi (quasi un miliardo e mez¬ 
zo di lire) e una documenta¬ 
zione relativa ad affari più 
o meno leciti della società, 
ha fatto ritorno oggi a Pa¬ 
rigi ed è stato immediatamen¬ 
te tradotto al Palazzo di giu¬ 
stizia dagli agenti della bri¬ 
gata per la repressione del 
banditismo. 

Il colpo di scena si è avu¬ 
to verso mezzogiorno, allor¬ 
ché la poliziio ha annunciato 
che a bordo di un aereo pro¬ 
veniente da Corfù viaggiava 
il ricercatissimo capo conta¬ 
bile, le cui vicende erano sta¬ 
te al centro della cronaca 
scandalistico-politica di que¬ 
sti ultimi giorni. 

Marcel Dassauit. il noto 
progettista e costruttore di 
aerei da guerra, che è anche 
presidente della società omo¬ 
nima. miliardario e deputato 
gollista, ha immediatamente 
confermato alla stampa che 
una settimana fa. su doman¬ 
da della famiglia De Vathal- 
re. aveva ritirato la denun¬ 
cia per «abuso di fiducia» 
sporta contro il proprio di¬ 
pendente sia perché la polizia 
lo aveva informalo che U De 
Vathaire non era più in pos¬ 
sesso della somma, sia per 
render omaggio ai ventiquat¬ 
tro anni di diligente servizio 
del suo ex capo contabile. 

La polizia, dunque, non ha 
tenuto conto di questo fat¬ 
to, se è vero che, dopo es¬ 
sere stato interrogato da] 
giudice istruttore, Hervé De 
Vathaire è stato formalmente 
accusato di abuso di fiducia 


e imprigionato alla Santé. 

E’ tuttavia significativo 
che né la polizia, né I>e Va¬ 
thaire, né Dassauit abbiano 
fatto parola del famoso dos¬ 
sier che l’avventuroso am¬ 
ministratore aveva a poco a 
poco costituito con fotoco¬ 
pie di documenti riservati. 

E' infatti questo dossier, 
più degli otto milioni di fran¬ 
chi trafugati a impensierire 
Dassauit e le autorità fran¬ 
cesi, dato che, secondo le in¬ 
discrezioni dj alsuni giorna¬ 
li. i documenti raccolti dal 
De Vathaire non riguarde¬ 
rebbero operazioni speculati¬ 
ve del settore immobiliare ma 
1 nómi e 1 cognomi di per¬ 
sonalità francesi e straniere 
che in passato avrebbero ac¬ 
cettato grosse « trastarelle » 
come Incentivo per convin¬ 
cere l rispettivi governi ad 
acquistare gli aerei della so¬ 
cietà DassauH. 

Verità o calunnia? Quel 
che si SCL a tutt’oggi, è che 
De Vathaire aveva consegna¬ 
to questo dossier all'ex mer¬ 
cenario e avventuriero di de¬ 
stra Jean Kay. che Jean Kay 
aveva chiesto otto milioni di 
franchi per la restituzione dei 
documenti e che quattrini e 
dossier sono scomparsi m 
Svizzera grazie aH’tntervento 
di amici dello stesso Kay. n 
tutto è poi complicato da ul¬ 
teriori rivelazioni che hanno 
permesso di stabilire che 
Jean Kay era stato In con¬ 
tatto con neof^isti francesi 
e italiani implicati l’anno 
scorso nel fallito tentativo di 
rapina a scopo di ricatto ai 
danni dell’industriale Hazon, 
proprietario di una nota ca¬ 
sa discografica. 

De Vathaire dirà finalmen¬ 
te la verità sul contenuto di 
questo dossier, una cui copia 
sembra essere in possesso del 


controspionaggio francese a 
riprova del suo contenuto e- 
splosivo e della sua impor¬ 
tanza intemazionale? 

L’ex amministratore della 
società Dassauit ha detto, al 
suo arrivo, di essere rientralo 
volontariamente in Francia 
« per mettersi a disposizione 

Dal suo nascondiglio, d'al¬ 
tra parte, Jean Kay continua 
ad affermare di non avere 
nulla a che vedere con le 
avventure del De Vathaire. 


Ma Jean Kay si è ben guar¬ 
dato dal manifestarsi perso¬ 
nalmente da quando la poli¬ 
zia ha accertato che egli si 
trovava alla frontiera sviz¬ 
zera col contabile nel giorno 
della consegna degli otto mi¬ 
lioni alla banda dei ricatta¬ 
tori neofascisti. E si ritiene 
che Jean Kay abbia riscosso 
almeno una p)arte dell’ingen¬ 
te somma 

Augusto Pancaldi 


Nei giorni 11-1203 settembre 

Boicottaggio delle 
navi cilene in 
Italia e Jugoslavia 

Le Federazioni dei lavoratori del trasporti e comu¬ 
nicazioni jugoslava e la Federazione unitaria lavoratori 
dei porti CGIL CISIi UIL. in occasione dell’anniversa¬ 
rio del golpe fascista in Cile, hanno deciso 11 boirottag- 
glo delle navi battenti bandiera cilena per i giorni 11- 
12-13 settembre *76 nei porti jugoslavi ed italiani. 

Con questa iniziativa le due federazicni — osserva un 
comunicato — vogliono esprimere la solidarietà fraterna 
dei lavoratori portuali jugoslavi ed italiani con i lavoratori 
ed il popolo cileni oppressi dal regime fascista. 

Prcposito dei sindacati dei nostri due paesi vicini ed 
amici, osserva la FULP. è quella di continuare In questa 
direzione per allargare la solidarietà con i lavoratori cd 
il popolo cileno a tutti i paesi dell’Europa e del Medi¬ 
terraneo. L'Iniziativa rappresenta la risposta unitaria 
nei confronti di coloro che nel passato hanno speculato 
in occasicne di precedenti manifestazioni di solidarietà 
intemazionale. 


tinuerà su questa strada. Il 
popolo maltese, con il suo go¬ 
verno, continuerà a lavorare 
spalla a spalla in un’atmo¬ 
sfera di amicizia con gli in¬ 
dustriali privati, per il bene¬ 
ficio di tutti... C’è spazio per 
tutti coloro, maltesi o stra¬ 
nieri, che sono in grado di 
contribuire allo sviluppo del¬ 
la produzione ». 

Il programma enumera 
quindi vari esempi di « jolnt- 
ventures », cioè di industrie, 
banche, compagnie aeree e 
navali create con il contri¬ 
buto di altre ntizionl: Ger¬ 
mania federale. Gran Breta¬ 
gna, Italia, Stati Uniti, Ce¬ 
coslovacchia, Pakistan e Li¬ 
bia (è noto inoltre il contri¬ 
buto cinese alla creazione di 
un bacino di carenaggio per 
navi di trecentomila tonnel¬ 
late che si chiamerà appunto 
« Cina Rossa »). 

Sulla religione: « E’ stato 
il movimento dei lavoratori 
maltese, comprendente il 
Partito laburista e l’Unione 
generale dei lavoratori, che 
ha introdotto a Malta la li¬ 
bertà dì coscienza e il diritto 
di scegliere e professare la 
religione preferita, senza al¬ 
cun timore o ingerenza. E’ j 
stato il movimento dei lavo- j 
ratorl che ha impedito agli I 
stranieri e alle classi privi¬ 
legiate maltesi di utilizzare 
le controversie religiose a 
scopi politici, per dominare i 
maltesi» 

Più avanti, sotto il titolo 
« Una società moralmente sa¬ 
na», il programma offre al¬ 
la Chiesa cattolica di colla¬ 
borare alla lotta contro « il 
traffico di droga, il contrab¬ 
bando, l'ubriachezza, 1 disor¬ 
dini sessuali, e così via ». 
Dice infatti il documento; 

« Ancora una volta esortiamo 
altre organizzazioni, religiose 
o non, a unirsi con noi per 
lavorare Insieme, senza al¬ 
cuna distinzione di credo o 
di classe, per allontanare ta¬ 
li mali dal popolo maltese ». 

Il capitolo finale («Verso 
una Malta socialista nel pro¬ 
gresso e nella pace ») affron¬ 
ta il problema dello « status » 
che il paese dovrà avere do¬ 
po il marzo 1979, quando fi¬ 
nirà la presenza militare in¬ 
glese. 

«Riteniamo — dice il docu¬ 
mento — che davanti al no¬ 
stro popolo siano aperte due 
strade pratiche e realìstiche. 
La prima consiste nello sti¬ 
pulare patti di difesa e ac¬ 
cordi di cooperazione, sepa¬ 
rali e bilaterali, con ogni 
nazione che riterrà di farlo 
nel suo interesse. Questa 
strada è aperta e, da un’of¬ 
ferta ufficiale già fatta al 
governo maltese, risulta che. 
se sarà necessario, il popolo 
maltese potrà imboccarla 
senza esitazioni. La seconda 
strada, a cui il movimento 
socialista maltese è più pro¬ 
penso, consiste in una garan¬ 
zia con la quale i nostri vi¬ 
cini si Impegnerebbero a di¬ 
fendere Malta in caso di at¬ 
tacco da parte di truppe stra¬ 
niere. Malta dovrebbe inoltre 
ricevere, da queste stesse 
nazioni, la garanzia di una 
coopcrazione economica tale 
da permetterle di superare 
senza troppe difficoltà la ri- 
conversione della sua econo¬ 
mia dopo il marzo del 1979». 

« Da parte sua, nel secondo 
caso. Malta si impegna a pro¬ 
seguire la politica di non al¬ 
lineamento. e cioè a non aiu¬ 
tare in nessun modo le due 
super-potenze, ed in partico¬ 
lare a non concedere basi a 
nessun paese straniero dopo 
U 1979». 

H progiamina afferma che 
gli sforzi fatti dal governo 
maltese per aprire la « se¬ 
conda strada» hanno già da¬ 
to «risultati positivi». «II go¬ 
verno italiano e i partiti de¬ 
mocratici italiani (che ora. 
anche dai banchi dell’opposi¬ 
zione. contribuiscono all'eia- 
borazione della politica del 
governo) hanno accolto con 
favore l’iniziativa maltese. 
Ciò che ancora resta da fa¬ 
re è raggiungere, da parte 
loro, la certezza che tale 
nuovo accordo non influirà 
negativamente sugli altri pat¬ 
ti già esistenti (CEE e NA¬ 
TO. Nd-R.)*. 

Libia e Algeria apportano 
«pienamente e con tutto il 
cuore» la proposta maltese. 
In Francia. « la nostra inizia¬ 
tiva viene studiata con atten¬ 
zione e simpatia, sia dai go¬ 
verno. sia dairopposizione. 
Inoltre, sappiamo che paesi 
tradizionalmente non allinea¬ 
ti, come la Jugoslavia e la 
Tunisia, hanno promesso il 
loro appoggio». 

In sostanza, in modo volu¬ 
tamente sfumato e « aperto », 
Il programma propone ai pae¬ 
si dell’Europa occidenule 
(soprattutto alla Francia e 
aU’lUlla) di garantire e in 
un certo senso di «protegge¬ 
re». in modo possibilmente 
collettivo, la neutralità di 
Malta. E* questo il principa¬ 
le tema di polemica elettora¬ 
le, quello su cui 1 maltesi 
sono soprattutto chiamati a 
pronunciarsi il 17-18 settem¬ 
bre. 

Arminio Savioli 


Camera 

tolineato die l’OLP deve es¬ 
sere riconosciuta come uno 
degli interlocutori della no¬ 
stra azione diplomatica e ha 
chiesto il riconoscimento del¬ 
la sua rappresentanza in I- 
talia. Sulle origini della cri- 
si libanese, polemizzando con 
certe interpretazioni che at¬ 
tribuiscono ai palestinesi o 
al « fronte del rifiuto » la 
responsabilità del conflitto, 
Pajetta ha detto che essa s’è 
aperta In seguito a ben pre¬ 
cise azioni provocatorie di 
forze reazionarie. 

Pajetta ha anche denun¬ 
ciato le responsabilità di Tel 
Aviv nella situazione e ha 
chiesto un intervento italia¬ 
no perché Israele tolga 11 
blocco delle co.ste del Sud del 
Libano. 

Per quanto riguarda gli 
aiuti, egli ha chiesto che essi 
si concretizzino con l’invio di 
una nave italiana di soccor¬ 
si, per riaprire una possibi¬ 
lità di vita alle popolazioni 
colpite. 

L'on. Fracanzanl della DC 
ha posto l'accento sui seguen¬ 
ti punti: Immediata cessazio¬ 
ne deH’intervento armato si¬ 
riano e di ogni altra interfe¬ 
renza straniera, Ia.sciando che 
siano 1 libanesi a decidere li¬ 
beramente del de.stlno del lo¬ 
ro paese; riconoscimento del 
diritti nazionali del popolo 
palestinese, il cui dramma è 
in realtà il nodo centrale del 
conflitto; creazione di uno sta¬ 
to palestinese nei territori oc¬ 
cupati da Israele dopo 11 1967 
(sollecitando a tal fine la 
convocazione della conferen¬ 
za di Ginevra con la presen¬ 
za deirOLP): riconoscimen¬ 
to. da parte deU’Italia del- 
rOLP, e l’apertura immedia¬ 
ta di un ufficio di rappre¬ 
sentanza di tale organizzazio¬ 
ne nel nostro paese. 

L’on. Cra.xi segretario del 
P3I ha definito impeiistibile 
una « normalizzazione milita¬ 
re che liquidi Tistanza posta 
dai palestinesi » e altrettanto 
impensabile un ritorno alle 
condizioni preesistenti, che fa¬ 
vorirebbe nuove e tragiche 
« escalation ». 

Deve essere incoraggiato ed 
appoggiato ogni passo — ha 
detto — diretto a conciliare 
la necessità delia sicurezza 
delle frontiere di Israele e de¬ 
gli altri .stati arabi con la 
soluzione del problema pale¬ 
stinese su una base valida 
politicamente e istituzional¬ 
mente. Cra.vi ha auspicato 
che il governo italiano sap¬ 
pia « rimuovere la pa.s3ività 
dell’Europa » e premere su tut¬ 
ti gli Stati interessati perché 
prevalgano in Medio Oriente 
soluzioni equilibrate; ha an¬ 
che auspicato che il nostro 
paese sappia dare un contri¬ 
buto efficace per la ricostru¬ 
zione del Libano. 

In tutto il dibattito insom¬ 
ma si è registrata da tutti 
una larga convergenza per in¬ 
tensificare razione di solida¬ 
rietà che dovrebbe concretiz¬ 
zarsi, come è stato richiesto 
da più parti, nell’invio nei 
porti libanesi di una o più 
navi italiane con soccorsi da 
consegnare direttamente olla 
OLP e alle popolazioni colpi¬ 
te: e per un ulteriore inter¬ 
vento diplomatico dell’Italia 
in tutte le sedi, e anche in 
quella delle Nazioni Unite, 
per giungere a una soluzione 
pacìfica e negoziata del pro¬ 
blema dei Medio Oriente e in 
particolare del conflitto liba¬ 
nese, sulla base del ricono¬ 
scimento dei diritti del popo¬ 
lo palestinese e della perso¬ 
nalità politica della OLP. 

In que.sto senso sono inter¬ 
venuti tra gli altri. Lombardi, 
il democristiano Granelli, il 
repubblicano Bandiera. e 
l’indipendente Carla Codri- 
gnani, eletta nelle liste del 
PCI. 

Nelle sue conclusioni For- 
lani ha riconosciuto che il 
problema palestine.se rimane 
il problema chiave per ogni 
soluzione di pace in Medio 
Oriente, e che l’OLP rappre¬ 
senta una realtà da cui non 
si può prescindere. Con es¬ 
sa. egli ha affermato, con¬ 
tatti periodici sono stati 
mantenuti da alti funzionari 
della Farne.sina e il governo 
«non ha difficoltà a preve¬ 
dere incontri a diverso e più 
alto livello». Circa l’apertu¬ 
ra dì un ufficio di rappre¬ 
sentanza deirOLP in Italia, 
egli ha detto che si è fino¬ 
ra ritenuto che l’operazione 
sarebbe più utile se avvenis¬ 
se in modo concordato a li¬ 
vello europeo ma che egli 
si riserva di riesaminare in 
sede di governo «la possibi¬ 
lità di contribuire in modo 
più efficace a che l’OLP 
possa .svolgere meglio la sua 
attività di informazione pres¬ 
so l’opinione pubblica italia¬ 
na ». Per quanto riguarda 
un’azione diplomatica ne: 
confronti della Siria, Forla- 
ni ha detto che si è rite¬ 
nuto di operare a livello di¬ 
plomatico per non rendere 
più difficile la possibilità di 
una composizione più equa e 
negoziala del conflitto, che 
è «difficilmente immaginabi¬ 
le senza la partecipazione 
della Siria ». 

Nei confronti di Israele, ha 
detto infine Forlani, è stato 
ribadito il rischio gravissi¬ 
mo di un eventuale allarga¬ 
mento del conflitto e Tel 
Aviv ha dato « assicurazio¬ 
ni » nel senso che Israele 
considera ì confini meridio¬ 
nali del Libano non modifi¬ 
cabili. 

Sindona 

che «alla base della richie¬ 
sta italiana c’è un motivo 
politico ». L’obiezione sem¬ 
brerebbe buffonesca se die¬ 
tro la lunga sequela dei rea¬ 
ti comuni accertati dal ma¬ 
gistrati non esistesse, effet¬ 
tivamente. un’altra storia pa- 
ralIeTa di rapporti con i di¬ 
rigenti della DC e l’amba¬ 
sciata statunitense in Ita¬ 
lia che rende imbarazzante 
j per numerosi personaggi una 
' eventuale deposizione di Sin¬ 
dona di fronte al tribunale 
italiano. 

I Michele Sindona è stato, 
infatti, l’editore del Dailg 
American, quotidiano di Ro¬ 
ma per il Sud Europa, ed ha 
ricevuto un premio dall’am- 
basciatore USA John Volpe. 
La sua prima grande opera¬ 
zione finanziaria, l’acquisto 
della maggioranza nella So¬ 
cietà Generale Immobiliare, 
avvenne tramite il suo Inter- 
vento in operazioni borsisti¬ 


che interessanti il Vaticano. 
L’IRI acquistò la maggioranza 
nella società Condotte attra¬ 
verso Sindona. Tre mesi pri¬ 
ma del suo crollo finanzia¬ 
rlo Sindona collocava un suo 
uomo mediante l’appoggio del 
segretario della DC nel con¬ 
siglio di amministrazione del 
Banco di Roma: era il 15 mar¬ 
zo 1974 ed II 23 giugno succes¬ 
sivo Sindona. istallato al 
Grand Hotel di Roma, tratta 
con il Governatore della Ban¬ 
ca d’Italia Guido Carli e con 
gli amministratori del Banco 
di Roma un primo versamen¬ 
to di 100 milioni di dollari per 
salvarsi dalle conseguenze del¬ 
le sue speculazioni. Nelle set- 
limane successive risulterà 
chiaro che i 100 milioni di dol¬ 
lari non bastano, il Banco di 
Roma dovrà sborsare altri 
fondi, pur essendo orinai chia¬ 
ro che non sono recuperabili. 

Il Governatore della Banca 
d’Italia, tuttavia, aspettò fino 
al successivo mese di settem¬ 
bre, facendosi diversi tentativi 
di evitare la bancarotta lega¬ 
le. a dichiarare lo stato di In¬ 
solvenza. Altro tempo occorse 
alla magistratura per i primi 
accertamenti: tuttavia sia Mi¬ 
chele Sindona che Carlo Bordo 
ni erano volati all’estero mol¬ 
to tempo prima, in Svizzera e 
poi in America, da dove non 
hanno fatto altro che diffon¬ 
dere notizie e minacce nel 
caso fossero condotti a ri¬ 
spondere di fronte alla giu¬ 
stizia italiana. 

Il fallimento di Sindona si 
deve, in primo luogo, al fatto 
che U suo « impero ». che ave¬ 
va trovato illustri decantatori 
politici e giornalistici, era in 
realtà un ca.stello di carte bol¬ 
late, titoli dietio i quali sta¬ 
vano più debiti che beni. La 
legge italiana sulle società per 
azioni e le banche consente 
tutto questo. Ciò non compor¬ 
ta il fallimento, tuttavia, fi¬ 
no a che durano gli appoggi 
politici e non succedono inci¬ 
denti. L’incidente di Sindona 
è una « scommessa », si di¬ 
ce ammontasse a 4 miliardi 
di dollari, sul valore di cam¬ 
bio della lira italiana e sul 
prezzo deH’argcnto. La scom¬ 
messa sulla svalutazione del¬ 
la lira era. del resto, una 
pratica corrente in quel pe¬ 
riodo, con larga partecipa¬ 
zione di privali e banche ita¬ 
liane, sotto gli occhi dell’Au- 
lorìtà Monetaria. Sbagliata 
la previsione per la metà del 
1974. il castello è crollato. 
Le circostanze del crack, po¬ 
litiche ed economiche, atten¬ 
dono tuttavia ancora un chia¬ 
rimento. anche a causa del¬ 
le contraddittorie dichiarazio¬ 
ni rese ai magistrati dagli am¬ 
ministratori del Banco di Ro¬ 
ma e dal Governatore della 
Banca d’Italia. Il ritorno di 
Sindona In Italia è quindi 
molto importante: per questo 
negli Stati Uniti si è fatto di 
tutto per renderlo impossibile. 

Spagna 

fanno circolare, negli ambien¬ 
ti politici, voci secondo cui 
questo « compromesso » po¬ 
trebbe consistere nella am¬ 
missione dei comunisti nelle 
liste elettorali sotto altre de¬ 
nominazioni. Occorrerà vede¬ 
re ora se Suarez ha vera¬ 
mente in mano questa specie 
di « formula magica » e se 
potrà veramente impostare 1 
negoziati con Topposizione en¬ 
tro l limiti che, come egli fa 
dire al suoi portavoce, gli 
sarebbero impasti dall’estre¬ 
ma destra civile e militare. 

Il giro d’orizzonte che il 
ministro per 1 rapporti sinda¬ 
cali ha completato ieri con il 
colloquio con le Commissioni 
operaie (nei giorni scorsi ave¬ 
va ricevuto i rappresentanti 
di altri due sindacati di ob¬ 
bedienza socialista. l'UGT e 
rUSO dovrcbb-3 avere convin¬ 
to il governo d’altra parte 
della saldezza delia piattafor¬ 
ma unitaria su cui si muovo¬ 
no le forze del lavoro e dello 
stretto collegamento che esi¬ 
ste tra 1 problemi socio-eco¬ 
nomici, le scadenze che essi 
impongono e le soluzioni po¬ 
litiche che esigono. 

Il portavoce delle o Com¬ 
missioni operaie» ha sottoli¬ 
neato, dopo l’incontro con il 
ministro che «tutte e tre !e 
centrali sindacali democrati¬ 
che hanno presentato al go¬ 
verno identici problemi di fon¬ 
do, con qualche lieve sfuma¬ 
tura nei dettagli. In poche pa¬ 
role — ha detto. — il gover¬ 
no deve essersi re.so conto 
che esiste una piattaforma 
unitaria comune a tutta la 
classe lavoratrice ed è sulla 
base di questa piattaforma 
che il governo dovrà discutere 
collettivamente e non bilate¬ 
ralmente. qualora abbia vera¬ 
mente l’intenzione di non im¬ 
pedire i diritti delia demo¬ 
crazia in campo sindacale». 

La proposta avanzata dal 
ministro di « aprire uno spor¬ 
tello » nel prossimi giorni per 
l’iscrizione del sindacati de¬ 
mocratici oltre ad essere sta¬ 
ta Immediatamente rifiutata 
da tutte e tre le centrali sin¬ 
dacali, è stata definita dalle 
Commissioni operaie un « ten¬ 
tativo di separare i problemi 
politici da quelli sociali » e di 
voler «applicare le leggi re¬ 
strittive del regime sulle as¬ 
sociazioni politiche anche al 
sindacati ». 


«Patto sociale e patto poli¬ 
tico—dicono ancora le Com¬ 
missioni operale —non posso¬ 
no essere condotti separata- 
mente; dato che hanno comu¬ 
ni denominatori di diritti e di 
libertà ». 

In altre parole l sindacati 
democratici hanno respinto il 
tentativo governativo di im¬ 
postare un discorso «burocra¬ 
tico » che mirava essenzial¬ 
mente ad aggirare quello che 
si presenta come lo scoglio 
maggiore per il governo Sua¬ 
rez nei prossimi mesi allor¬ 
ché, tra l’altro, verranno a 
scadenza l contratti collctti¬ 
vi in oltre 30 mila aziende. 

I sindacati in sostanza lian- 
no chiesto al governo come 
pensa di risolvere a corto a 
medio termine 1 problemi del¬ 
la disoccupazione (circa 700 
mila disoccupati al 31 luglio, 
vale a dire il 7 per cento 
delle forze lavoro del paese); 
gli hanno sottoposto 1 proble¬ 
mi dell’aumento del costo 
della vita (genci; ulimont.i- 
ri, alloggi) il problem.» della 
emigrazione, dell’autentica li¬ 
bertà sindacale, la situazio¬ 
ne economica in generale che 
vede moltipllcarsi i segni di 
un.i crLsl profond.a e che ri¬ 
chiede in primo luogo una so¬ 
luzione politica. 

Infine, i sindacati non Imn- 
no nascosto l problemi del 
cosiddetto «autunno caldo» 
di cui tanto si p.eria in que¬ 
ste settimane sulla stampa 
spagnola e che tanto preoc¬ 
cupa il governo. Un autunno 
— hanno detto i r:ippre.sen- 
tanti dei tre sindacati demo¬ 
cratici — che è la diretta con¬ 
seguenza della situazione eco¬ 
nomica e sociale in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il paese e ch« 
rappresenta, por ora, la so¬ 
la arma di dife.sa di cui di- 
.spongono i lavoratori. 


Morto in esilio 
Tex direttore 
di «Mundo Obrero» 

P.àUlGI, 8 

11 comixagno Antonio Miie, 
uno dei fondatori d''l Parti 
to comunista sixignoio, è 
morto a Parigi in .seguito « 
una lunga malattia. Aveva 
I 71 anni. Membro dell’Uffi¬ 
cio politico dal 1932. depu¬ 
tato dal febbraio 1936. ixir- 
tccipò alla difesa di Madrid 
centro le truppe franchiste. 
Esiliato in Messico dopo la 
caduta della Repubblica, poi 
in Francia, continuò la lotto 
all’estero, ricoprendo vari 
posti di responsabilità fra 
cui quello di direttore del¬ 
l’organo clandestino del Par¬ 
tito comunista siwgnolo. 
Mundo Obrero. SiUito 11 
corpo di Antonio Mije sarà 
sepolto a Siviglia, .sua città 
natale, dove non era potuto 
tornare perché le autorità 
spsignole gli avevano rifiu¬ 
tato il p;i.ssaporto. 


Luis Figueroa 
segretario 
dei sindacati 
cileni è morto 
a Stoccolma 

STfXtCOLMA, 8 
E’ morto ieri airosiredalc 
S,ibb;itsberg di Stoccolma, 
stroncato da un male incu 
rabile, il compagno Luis Fi¬ 
gueroa. presidente <Iol!a Con 
trale Unica dei Lavoratori ci¬ 
leni (CUT). Aveva 54 anni 
e sì era già sottoijosto a di¬ 
versi interventi chirurgici. 

Luis Figueroa. che militava 
nel partito comimista cileno 
fu Ministro del Lavoro e del¬ 
la Previdenza Sociale duran¬ 
te il governo di Salvador Al- 
lende. Operaio tipografo, an¬ 
cora molto giovane abbrac¬ 
ciò gli ideali socialisti distin¬ 
guendosi in campo sindacale 
come attivo dirigente e co¬ 
me protagonista del proces¬ 
so di unificazione della clas¬ 
se operaia cilena. 

Dopo il golpe militare che 
abbattè il governo di Un!- 
dad Popolar, il governo fa- 
sci.sta mise fuorilegge la Cen¬ 
trale Unica dei Lavoratori e 
i suoi dirigenti. Nono.stante le 
persecuzioni. Luis Figueroa 
continuò nella clande.stinità 
il suo lavoro di dirigente sin¬ 
dacale, fino al mo.mcnto in 
cui fu co.>tretto ad ablxindo- 
nare il suo Paese. 


Nel terzo annivcrsar.o dell» 
scomparsa della comp,rgna 

CARLA CERIELLO 
MARTINELLI 

La figlia, il genero, la nipote 
e la cognata la r;cord,ìno con 
immutato affetto a compagni 
ed amici. Sottosonvono lire 
diecimila per l'Unità. 
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Polemiche SU un documento del ministero degli interni ! ; V II congresso delle Trade Unions in corso a Brighton 

Rivelato a Tel Aviv un piano I Mndacatì inglesi discutono 

per de - arabizzare la Galilea i rapporti con governo e base 

' . ' ‘ X ' f *•.•'**' •* V - ' * . • . ’ * 

Si progetta l'intensificazione degli insediamenti ebraici, la persecuzione delle famiglie arabe nume* i I dirigenti ' dei lavoratori vogliono continuare a partecipare alle scelte di politica economica al vertice, 
rose, l’emigrazione dei giovani * Controversia con gli USA per le ricerche petrolifere nel Golfo di Suez ; I mantenendo però ben saldo il consenso degli iscritti — Il nemico principale da battere: la disoccupazione 
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Al di fuori di ogni pressione esterna 

La Pravda: necessario 
per il Libano un 
compromesso politico 

L'intervento siriano « si è ritorto contro il movi¬ 
mento palestinese e le forze patriottiche libanesi » 


MOSCA, 8 

Con un articolo a firma 
« osservatore », ed intitolato: 
« Trovare una via d’uscita 
dal vicolo cicco libanese », 
la Pruvda analizza stamani 
la drammatica situazione nel 
Libano richiamando l’esigen¬ 
za del ritiro delle truppe si¬ 
riane e la necessità di trova¬ 
re una soluzione alla crisi 
atttraverso <! un ragionevole 
compromesso ». 

Il conilitto libanese — scri¬ 
ve l’organo del PCUS — « può 
c.s.sere risolto per via pacifica 
e democratica »; in ogni caso 
una via d’u.scita «deve esse¬ 
re trovata dal libanesi stes¬ 
si, senza alcuna pressione e- 
Blcrna, nell’ interesse della 
salvaguardia dell’indipenden¬ 
za nazionale e della integri¬ 
tà del Paese ». 

« L’unico mezzo per ripri¬ 
stinare una vita di pace — 
.scr.ve ancora la Pravda — 
è quello di una soluzione po¬ 
litica sulla base di un ra¬ 
gionevole compromesso. Nel 
contempo non si può ammet¬ 
tere che la soluzàone avven¬ 
ga ledendo i diritti del pale- 
fitinesl oppure senza tener 
conto delle legittime riven¬ 
dicazioni delle forze patriot¬ 
tiche nazionali libane.sl. Gli 
scontri intestini fra le for¬ 
ze antimperialiste arabe, che 
le disuniscono, le dissangua¬ 
no e le coinvolgono in un 
lungo confronto, distolgono gli 
arabi stessi dalla lotta per 
la liquidazione delle conse¬ 
guenze della aggrc.ssione i- 
sraeliana del 1967 ed aprono 
non poche po.ssibilltà alla Im¬ 
posizione ad c-ssi di vari pla¬ 
ni graditi airOccidente e a 
Tel Aviv di soluzione par¬ 
ziale del conflitto arabo-israe¬ 
liano ». 

E’ a questo punto che il 
giornale affronta il problema 
dcU’intcrvento militare siria¬ 
no. « Quali che siano le con¬ 
siderazioni — rileva !’« o.sser- 
vatore» -- che hanno ispira¬ 


to Damasco a far entrare 
le sue truppe nel Libano, que¬ 
sta decisione si è ritorta con¬ 
tro il movimento palestinese, 
ha con.sentito alle destre di 
inlliggere sensibili colpi ai 
reparti palestinesi e delle for¬ 
ze patriottiche nazionali liba¬ 
nesi. Si comprende pertanto 
perché le organizzazioni prò- 
grc.ssiste libanesi e l’OLP, 
molti Paesi arabi ed anche 
altri Paesi non appartenenti 
al mondo arabo rivendicano 
li ritiro dal Paese dei re¬ 
parti siriani ». 

« E’ anche comprensibile — 
continua la Pravda — l’.i ra¬ 
gione per cui gli agenti del¬ 
l’imperialismo non solo uti¬ 
lizzano, ma fomentano in o- 
gni modo le discordie sirio- 
pale.stinesi. cercano di inseri¬ 
re un cuneo tra l’OLP, la 
Siria e le forze patriottiche 
nazionali del Libano. In Oc¬ 
cidente e a Tel Aviv si ve¬ 
de in ciò la reale possibili¬ 
tà di indebolire contempora¬ 
neamente sia il iiiovimeiito 
di lilierazione palestinese sia 
la Siria ». Contro le forze 
patriottiche nazionali del Li¬ 
bano e la Resistenza pale- 
.stinese. si sono schierati fian¬ 
co a fianco — sottolinea an¬ 
cora il giornale del PCUS — 
i raggruppamenti libanesi di 
destra, i circoli imperiali.sti- 
cl, Israele e i reazionari a- 
rabl ». 

... 

BEIRUT. 8 

Mentre s! accentua il ti¬ 
more di una imminente of¬ 
fensiva siriana contro le for¬ 
ze palestinesi e progressiste, 
si registra a Beirut un in¬ 
tensificarsi del combattimen¬ 
ti. Duelli di artiglieria si sono 
.svolti con intensità per tutta 
la notte lungo la intera linea 
di demarcazione che spacca 
in due la città; si segnalano 
anche tentativi di Infiltrazio¬ 
ne negli opposti settori, pe¬ 
raltro respinti. Nelle ultime 
24 ore. i morti sono stati 
oltre 100 e l feriti 160. 


Lo ha dichiarato il presidente Ford 

È ancora incerto 
il viaggio in Africa 
dì Henry Kissinger 

Il vice segretario di Stato, Schaufele, sì è incon¬ 
trato con il presidente della Tanzania, Nyerere 


WASHINGTON. 8. 

In una conferenza stampa 
seguita ad un colloquio con 
K.ssingcr in merito alle pas¬ 
sibilità di successo di una 
nùssione diplomatica del se¬ 
gretario di Stato americano 
in Africa, il presidente Ford 
ha detto che è giunto il mo 
mento per gli Stati Uniti di 
prendere efficaci iniziative 
per tentare di risolvere la cri¬ 
si razziale nell’Africa meridio¬ 
nale, « nell’intcre.sse della no¬ 
stra nazione e della pace mon¬ 
diale ». 

Ford ha .aggiunto che sta 
con.siderando la possibilità di 
inviare KLssinger in Sudafri¬ 
ca. ma che prenderà la de- 
ci.sicnc soltanto dopo avere 
ascoltato il vice segretario di 
St.ito William Schaufele al 
suo ritorno daH’Africa dove c 
Impegnato in una sene di 
colloqui con diversi leaders 
jmlitici. 

Prima della conferenza 
st.amp.a Ford aveva ascoltato 
il rapporto di Kissinger :n 
merito al suo viaggio in Euro 
p.a nel corso del quale ha avu¬ 
to colloqui con il primo mini¬ 
stro sudafricano Vorsier. con 
il presidente francese Gr.scard 
D’Estaìng e con i primi mi- 
mstri inglese e tedesco. «Sul¬ 
la base del rapporto di Kis- 
S'.nger — ha detto Ford — 
credo che siano .-itati fatti 
buoni progress: verso la solu¬ 
zione dei problemi sudafrica¬ 
ni ». 

Il presidente americano ha 
detto che gii Stati Uniti han¬ 
no tre obiettivii I) Bloccare 
la spirale della violenza, che 
in tempi lunghi potrebbe mi- 
nacci-are la sicurezza naziona¬ 
le americana. 2» Soddisfare le 
a.sp:razìoni pwpolari garan¬ 
tendo ai tempo stesso i dirit¬ 
ti delle minoranze ed assicu¬ 
rando il progresso economico, 
3» Opporsi a interventi ester¬ 
ni nella situazione africana. 
« Vogliamo creare le condizio¬ 
ni che permettano a tutte le 
razze di vivere fianco a fian¬ 
co ». ha aggiunto Ford. « Gli 
■ Stati Uniti da soli non sono 
in grado di risolvere questi 
complessi problemi. E’ neces 
sano che tutte le pani in 
causa dimostrino buona volon¬ 
tà e continua dedizione ». 

H presidente americano ha 
affermato infine di ritenere 
la situazione molto comples¬ 
sa e senza garanzie di si¬ 
curo succes.so. 

Prima di partire da Am 
^reo per Wa.-h nzton. Kis 
ilnfcr aveva detto che lo sco¬ 


po della diplomazia americana 
è di favorire la creazione di 
un regime di maggioranza 
(africana) in Rhodesia, la tu¬ 
tela dei diritti della mino¬ 
ranza («bianca») e la fine 
delia guerriglia, ed inoltre di 
incoraggiare l’acce.sso della 
Namibia (Africa del Sud O- 
vesl» aH’indipendenza. Si sa. 
tuttavia, che nell’azione di 
Kissinger c’è un larghissimo 
margine di intrigo, il cui sco¬ 
po c triplice: conquistare vo¬ 
ti per Ford fra l’elettorato 
negro americano, imp^ire lo 
estendersi di altre rivoluzio¬ 
ni nazionali in Africa, come 
in Angola e in Mozambico, e 
porre tutta l’Africa australe 
sotto l’influenza americana. 

• • * 

DAR ES SALA.AM. 8 
li vice .sottosegretario di 
Stato amer.cano per i proble 
mi africani. William Schau¬ 
fele. è stato ricevuto oggi dal 
pre.sidenie della Tanzania. 
Julius Nyerere. Secondo infor¬ 
mazioni attinte in ambienti 
della Tanzania. Schaufele ha 
informato Nyerere .sul'’esito 
dei colloqui de: giorni scorsi 
tra Kissinger ed il primo mi¬ 
nistro sudafricano. John Vor- 
.st-rr, a Zuri.zo. S: è anche p.ir- 
lato circa la possibilità di 
un viageio del segretario di 
Stato americano nel conti¬ 
nente nero. 

Kissinger aveva detto a 
questo propasito di aver nce 
vuto un invito da Nyerere. 
m.a un port.rvoce tanzaniano 

10 ha oggi smentito. L’inizia¬ 
tiva — ha detto — è stata 
esclusivamente di Kussinger. 

non di Nyerere. 

• • • 

PRETORIA. 8 
In un discorso pronuncia 
to a tarda ora il premier 
sud.tfricano Vorster ha mi¬ 
nacciato di inasprire la re¬ 
pressione nei confronti del¬ 
le manifestazioni :nscen.%te 
in questi mesi dalle masse 
africane. Facendo sfoggio 
di cinismo Vorster ha infat¬ 
ti dichiarato che « la poli¬ 
zia che finora ha ricevuto 
ordini ispirati a moderazio¬ 
ne. sarà costretta a pren¬ 
dere altre misure per re¬ 
staurare l’ordine. Spero che 

11 significato di quanto ho 
detto sia chiaro a tutti ». 

Vorster ha anche espresso 
j d saccordo con l’iniziativa in- 
i trapresa da Kis.singer e ha 
ribadito il suo rifiuto a trat- 
[ lare con la SWAPO il prò 
1 blema dell’indipendenza del 
l la Namibia. 


TEL AVIV, 8 

Il governo di Tel Aviv sta 
lavorando a un progetto per 
una « ebraizzazione intensiva» 
della Galilea, la regione set¬ 
tentrionale del pae.se nella 
quale vive la minoranza ara¬ 
ba israeliana. Il ministero de¬ 
gli Interni ha fatto preparare 
uno studio sull’accrescimento 
demografico della popolazio¬ 
ne araba in Lsraele, con l’in¬ 
dicazione delle misure da 
adottare per contrastare il 
lenomeno e de arabizzare la 
Galilea. 

Il documento avrebbe do¬ 
vuto restare segreto, ma un 
giornale lo ha pubblicato e 
sono subito esplose aspre po¬ 
lemiche: lo spinto razzista 
e persecutorio delle misure 
progettate contro gli arabi di 
Galilea è stato infatti subito 
denunciato dagli ambienti de¬ 
mocratici di Tel Aviv. 

In Galilea vive attualmente 
la qua.si totalità del mezzo 
milione di arabi-israeliani, e- 
redi di coloni che alla na- 
■scita dello Stato ebraico nel 
1948 preferirono restare .sulle 
loro terre anziché trasformar¬ 
si in profughi pale.stinesi. Di¬ 
venuti cittadini israeliani ed 
equiparati In teoria alla po¬ 
polazione ebraica, tali arabi 
iianno un ta.s.so di incremento 
naturale .sujicriorc a quello 
delle decine di migliaia di 
ebrei che le autorità lianno 
tia.sportato in que.sti anni in 
Galilea. Secondo lo studio in 
questione, preparato da 
Yi.sracl Koeiiig, respon.sabile 
del ministero degli Interni 
per la Regione, torneranno 
ne! 1973 n costituire pài de: 
cinquanta per cento degli abi¬ 
tanti della Galilea. 

Proprio per evitare questo 
fenomeno, da lui definito «un i 
minaccia per il futuro di 
Israele », Koenig suggerisce 
noi suo rapporto una serie 
di provvedimenti di emergen¬ 
za che vanno dal rapido in¬ 
cremento degli insediamenti 
ebraici in Galilea a misure 
di.scriminatorie contro le fa 
iniglie arabe nuniero.se, alla 
emigrazione più o meno for¬ 
zata dei giovani arabi che 
dovrebbero studiare all’estero 
e non fare più ritorno in 
patria. 

Se adottate, tali misuro an¬ 
drebbero ad aggiungersi alle 
molte discriminazioni di cui 
la minoranza araba già è vit¬ 
tima e che hanno provocato 
alcuni mesi fa violenti inci¬ 
denti, culminati in Galilea in 
una giornata di sangue nella 
quale le truppe Israeliane uc¬ 
cisero sei dimostranti arabi 
e ne ferirono un’altra set¬ 
tantina. 

Il nipporto Koenig, come si 
è detto non era destinato 
alla pubblicazione. E’ stato 
il quotidiano del MAPAM, 
partito socialista di sinistra 
che fa parte della maggio 
ranza di governo a stamparlo 
ieri allo scopo — ha scritto 
— di <; mettere in guardia 
l'opinione pubblica dalla sua 
grave natura e dai pericoli 
che esso comporterebbe » se 
dovesse divenire la politica 
ufficiale dello Stato ebraico. 
« Non è certo con una poli¬ 
tica repressiva di questo ge¬ 
nere — ha aggiunto il gior¬ 
nale — che si favorirebbe 
la coesistenza tra arabi ed 
ebrei in Israele ». 

I giornali israeliani si cxi- 
cupano oggi di una contro¬ 
versia ira Tel Aviv e Wa¬ 
shington a seguito di inci 
denti avvenuti nei giorni scor¬ 
si nel Golfo di Suez fra unità 
della marina da guerra israe¬ 
liana e navi americane impe¬ 
gnate in ricerche petrolifere. 
E’ accaduto che per due volte 
una nave USA è stata respin¬ 
ta, anche con impiego delle 
armi ma senza vittime, men¬ 
tre tentava di varcare la linea 
mediana del Golfo di Suez di 
fronte alla costa del Sinai oc¬ 
cupato. Le ricerche sono con¬ 
dotte dalla compagnia Amoco 
in base a una concessione 
ottenuta daH'Egitto nel 1964. 

Gli incidenti hanno provo¬ 
cato viva irritazione a Wa¬ 
shington, dove l’ambasciato¬ 
re israeliano è stato convo¬ 
cato al Dipartimento di Sta¬ 
to. per ascoltare una prote¬ 
sta piuttosto dura (con c- 
sprc.ssioni di « collera ». dice 
la stampa di Tel Aviv». 

A Washington, un portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
ribadito che la società ame¬ 
ricana ha dintto di effettuare 
le prospczioni petrolifere in 
tutto il Golfo in ba.se all’ac- 
cordo con l'Egitto, mentre le 
* norme intemazionali proibì 
[ scono a una potenza d’occu 
1 pazione. quale è Israele nella 
j zona, di sfruttare le ricchezze 
I naturali dei territori occu- 
j pati. La vertenza comunque, 

‘ ha detto il portavoce, conti 
! nuerà ad essere oggetto di 
I negoziato. 

I Per ora comunque, si not.a 
a Tel Aviv. le posizioni de’.'.e 
parti restano agli ant.podi: 
Israele sostiene di avere la 
p.ena sovranità sulla metà a 
rientaie del Golfo di Suez, di 
I fronte al> coste della peni- 
I sola del Sinai oceup.ata. Lo 
stesso Primo minLstro Yitzhak 
, R.abm h,a detto oggi che ss 
può essere ammessa la navi¬ 
gazione in transito, certo è 
da escludere l'ipotesi che pae 
I si terzi sfruttino le eventuali 
[ ricchezze minerarie della zo- 
j na. 

} Un compromesso — sugge¬ 
risce oggi la -Stampa di Tei 
-Aviv — potrebbe essere rag¬ 
giunto se gii americani ac¬ 
cettassero di lavorare nelle ac¬ 
que reciimate da Israele e- 
sci US iv.i mente con proprio 
persona'e e senza l’aiuto di 
citt-ìdin: egiziani e r.cono- 
scessero inoltre che l’autoriz- 
zazione eventualmente data 
loro dallo Stato ebraico non 
costituLsce un precedente e 
non implica un riconoscimen¬ 
to della .sovranità egiziana su’. 
Sinai attualmente occultato 
da Israele. 


Sciopero dei 
marittimi 
britannici 
da sabato 

LONDRA. 8 

Le comunicazioni e i com¬ 
merci via mare tra le Isole 
britanniche e il resto del 
mondo saranno colpiti sabato 
prassimo. ■ a mezzanotte, da 
uno sciopero nazionale a tem¬ 
po indefinito proclamato oggi 
dail’csecutivo . del sindacato 
dei marittimi riunito in sedu¬ 
ta .straordinaria a Londra, 
per otteciere un aumento im¬ 
mediato di sei sterline alla 
.setliman.i. che. secondo gli 
accordi .sui ina.s.simi salariali, 
dovrelibe e.sserc invece con- 
cc.s.so soltanto a partire dall' 
anno pro.s.simo. 38 mila m i- 
rittimi .sono stati chiam.ati 
negli ultimi giorni a votare 
.sull’opportunità di ricorrere 
allo sciopero e, sia pure con 
un ristretto margine hanno 
risposto si. 

Lo sciopero dei marittimi 
mette il governo (e anche la 
centrale sindacale TUCi in 
una delicata situazione. Acce¬ 
dere alle richieste significhe¬ 
rebbe venir meno alla politica 
di controllo su prezzi e sala¬ 
ri. aprendo la porta a una 
valanga di altre rivendicazio¬ 
ni. ma uno sciopero dei ma¬ 
rittimi avrebbe grav;.=.sime ri- 
perciussioni proprio in questo 
difficiie momento sull’econo¬ 
mia inglo.se e anciie sulla si¬ 
tuazione alimentare del p.aese. 
colpito dalla lunga siccità. 


Dal nostro inviato 

BRIGHTON, 8 

La lotta contro la disoc¬ 
cupazione è il primo e più 
importante obiettivo deU’azio 
ne sindacale non solo in rap¬ 
porto con i piani di conte¬ 
nimento del governo, ina so 
prattutto in collegamento con 
le pressioni delle masse. Le 
responsabilità di vertice non 
devono contraddire gli impe¬ 
gni verso la b.i.se. E’ da 
que.-.ta forbice fr.c la sua ac¬ 
centuata pre.scnza istituziona¬ 
le e la neec.ssità di ‘rafforzare 
la propria creciibililà di fronte 
agli iscritti che passa l’odier¬ 
no dilemma dei sindacati bri¬ 
tannici, qui riuniti a con- 

glC.sSO 

Dopo quasi tre anni di stret¬ 
ta collaborazione col ^verno 
laburista (moderazione uiven¬ 
dicai iva. autolimituzìone .sa¬ 
lariale e il cosiddetto « con¬ 
trasto .sociale»!, le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori sono 
costrette ad interrogarsi su! 
proprio ruolo, mentre cerca¬ 
no di avvalorare un loro piu 
efficace contributo program¬ 
matico e di identificare la 
corretta linea politica fra con¬ 
senso critico e contestazione. 
La perplessità è reale, ma 
altrettanto forte si riafferma 
la determinazione a mante¬ 
nere il sostegno dell’attuale 
amministrazione laburista, a 
cooperare validamente alla ri- 
costruzione economica per la 
rinascita sociale del paese. 

Il dibattito centrale, a Brìgh- 
ton, verteva oggi su temi 
economici. Nel suo di.scorso 
introduttivo, il segretario del 
TUO Len Murray ha detto: 
« Non siamo davanti solo ad 
un bilancio di attività dei- 
l’ultimo triennio ma ad un 
esperimento di democrazia, 
significativo e senza pr(?ce- 


denti, ossia al coinvolgimen- 

10 del movimento sindacale 
nella elaborazione della vita 
economica e sociale del pae¬ 
se ». 

A questa posizione, che se¬ 
gna un più alto punto di forza 
e di maturità del sindacato 
nella società contemporanea 
— ha aggiunto Murray — non 
v’è alternativi a meno di 
ricadere, ancora una volta, 
nella inaccettabile tattica del¬ 
lo .scontro. L'intesa coi di¬ 
rigenti laburisti lia creato un 
terreno comune, come dimo¬ 
stra, tra raliro, la recente 
bozza programmatica per il 
pro.ssimo triennio, nia — ha 
detto Murray — «1 rancamen¬ 
te siamo rimasti colpiti dal 
numero dei di.soccupati rive¬ 
lato dalle statisticlie di ago 
sto: è piu grave di quanto 
ci aspettavamo, è più alto del 
necc.ssario ». 

Il problema non è semplice, 

11 TUC ila ripetutamente in¬ 
calzalo li governo .sulla que¬ 
stione, ma l.i soluzione con- 
sKste non tanto in misure par¬ 
ziali e temporanee, bensì in 
una strategia aggressiva ri¬ 
volta alla espansione econo¬ 
mica. 

La ricostruzione industriale 
della Gran Bretagna non va 
lasciata al puro gioco delle 
forze economiche: il governo, 
se vuole, ha strumenti di in¬ 
tervento, mezzi di c,ompensa- 
zione c di guida, da utiliz¬ 
zare durante l’attuale aspro 
processo di ristrutturazione, 
come il NEB (Ente Imprese 
Nazionale) il cui bilancio an¬ 
nuale i sindacati vogliono ele¬ 
vare a un .miliardo di sterline. 

In senso immediato, i prov¬ 
vedimenti che il governo do¬ 
vrebbe adottare, secondo il 
TUC, sono: controllo tempo¬ 
raneo e selettivo delle impor¬ 
tazioni per proteggere i rami 
industriali più colpiti; uno 


schema dì deposito sulle im¬ 
portazioni; più efficaci misure 
antidumping; un’iniziativa su 
scala europea per alfrontare 
li grosso problema dei rap¬ 
porti commerciali col Giap- 
Iionc. .(Se criticliianio il go 
verno — ha preci-sato Murray 
— lo facciamo nell’ambito 
della volontà reciproca di con¬ 
tinuare la no.stra collabora¬ 
zione per risolvere i problemi 
economici della nazione. Ma 
Il governo non deve mai dare 
))cr scontato il movimento 
sindacale ». 

■ Qual è la situazione dopo 
qua.si tre anni di «contratto 
sociale »? 11 tasso d’inflazione 
(tuttora oscillante fra l’il e 
li 13 per cento) è stato di¬ 
mezzato. dra.sticamenle ridot¬ 
to risulta anclie il numero 
degli scioperi, i sindacati han¬ 
no signilicatiwunente sposta¬ 
to l'ago delia loro azione dal 
terreno .salariale puramente 
rìvendicalivo a una conside¬ 
razione politica più ampia su 
tutti i fattori economici e so¬ 
ciali di tondo. Ma i risultati 
positivi del rapjjorto governo- 
sindacato ri.scliiano oggi di 
e.s.serc .sovvertiti dalla mas¬ 
siccia ombra proiettata .sulla 
.scena nazionale da un mi¬ 
lione e mezzo di disoccupali. 

E’ vero — come afferma 
Murray — die « i .sindacati 
hanno ottenuto da questo go¬ 
verno negli ultimi duo anni 
e mezzo più di quanto abbiano 
mai ricevuto nella loro sto¬ 
ria da qualunque altro go¬ 
verno ». Ma i critici, all’in- 
terno del TUC. li.snno ragione 
di avanzare dubbi sulle reali 
conscguenzt della collabora¬ 
zione quando richiamano l’at- 
Icnzione sul dilagare della di- 
s(vccuoazione. Nel frattempo il 
blocco .salarialo, dopo tre anni 
di applicazione, ha ormai, fat¬ 
to il suo tempo 

Contro dii vorrebbe un ri- 


j torno puro e semplice alla 
I libera contrattazione collctti- 
I va, Len Murray lia oggi p.ir 
I lato della necessità di repe¬ 
rire un meccanismo di con¬ 
trollo e di redistribuzione del 
reddito capace di impedire le 
più stridenti ingiu.stizic c di 
compensare gli squilibri più 
acuti. « li movimento sinda¬ 
cale — ha detto Murray — 
ila accettato la ncce.ssità di 
integrare la contrattazione 
collettiva con niisurc ti.srali, 
sicurezza sociale, su.ssidì, ac- 
j cordi sulla scala di priorità 
' a.ssisicnziale verso certi grup¬ 
pi particolari della nostra so¬ 
cietà ». 

I Sulla linea espasta da Mur¬ 
ray sono d’accordo — in varia 
j misura — i maggiori leaders 
sindacali britannici. Va ))ren- 
dendo campo andie l’idea ula 
I tempo caldeggiata dal segre¬ 
tario dei trasporti Jack Jo¬ 
nes) di giungere ad una più 
razionale utilizzazione del la¬ 
voro, riduccndo gli orari, sud¬ 
dividendo le mansioni, ta¬ 
gliando gli straordinari. Que- 
‘ sta potrebbe es.-^ere, nelle cir¬ 
costanze pre.sonti. la strada 
per il ritorno al pieno im¬ 
piego. Altri però rcs))ingono 
il suggerimento della « redi- 
stribuzione del lavoro», met¬ 
tendo in rilievo, come lia fat¬ 
to Kcn Gill del Sindacato dei 
tecnici deH’industria die. se 
la media è già di 3à ore set¬ 
timanali in USA e 43 in Gran 
Bretagna, questo non signili- 
ca die il jirobleina della di- 
soccupazii.ne sia meno grave 
in Amerita, al contrario. 

La voce dell’eiiposizione — 
in sccìf congressuale — si è 
fatta sentire oggi con le vi¬ 
vaci manifestazioni dei disoc- 
ciqiati attorno aircdificio e 
coi gesto di alcuni dimostran¬ 
ti neiraul.'i che ha portalo 
a una saspen.sionc dei lavori 
per qualche minuto durante 


la seduta pomeridiana. I cri¬ 
tici. che hanno parlato a so¬ 
stegno della mozione sfavo¬ 
revole alla politica dei red¬ 
diti. lianno sottolineato la pos¬ 
sibile « perdita di credibilità » 
da parte dd sindacato, avver¬ 
tendo die « se andiamo avan¬ 
ti casi oi troveremo a dover 
affrontare la insoddisfazione 
crescente e la ribellione dei 
lavoratori ». 

Audio Hugli Scanlon, pre¬ 
sidente dei metalmeccanici, si 
e oggi allineato con la dire¬ 
zione del TUC presentando 
una mozione .sulle misure an 
Il disoccup.tzioi'.e die il gover¬ 
no deve adottare. Un altro dei 
critici dd pa.ssato Ken GIU, 
ila appoggialo l’altra mozione, 
quella sul contratto stilale 
e la contrattazione collettiva 
jueseiUata dal sindacato dei 
trasporti, attorno alla quale 
ruotava il dib.iitito odierno. 
Entrambi i documenti sono 
stati approvati a larga niag 
gioranza, mentre è stata re 
spinta la mozione tii censura 
sulla polliic.i dei redditi. 

Al congresso del TUC. a 
Briglilon, erano state invitate 
.sette delegazioni sindacali 
(degli USA. Austria, Canada. 
Germania. Irlanda, Spagnai 
oltre all'Italia, die era rap 
presentata da un.a delegazione 
unitaria della CGILCISL 
UlL composta dal viccsegre 
tarlo confederale Mario Didò 
e da Chris Gilmoro. Il TUC 
dirama ogni anno gli inviti a 
rotazione fra i vari pae.si strii 
nieri: era la jirinia volta die 
una delegazione unitaria ita¬ 
liana iirendeva parte ai la¬ 
vori. 0 lidia persona di Didii. 
era aiidie la prima volta che 
un rappresentante della CQIL 
pre.senziava ufficialmente al 
congrc.sso dei sindacati bri 
tannici. 

Antonio Broncia 
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Ha pochissimo alcool e... 
un gusto che non f inisce 
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Chinol ha pochissimo alcool» 
quel tanto che penmette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 

China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 

un gusto che non fìnisce. mali 
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Missione dei vicesindaco Colzi al ministero del Tesoro 

^NmRMNO 10 MILIARDI 
NEUE CASSE DEL COMUNE 

Si tratta dei saldo dei mutui sul disavanzi del 1971-72 • Restano da saldare quelli degli anni successivi • i servizi 
comunali potranno funzionare fino al 31 dicembre • Chiesta la convocazione della conferenza nazionale del turismo 


Nuova boccata d’ossige¬ 
no per il Comune di Firen¬ 
ze. Una ipotesi del genere 
è autorizzata dall’esito po¬ 
sitivo dellfi missione com¬ 
piuta ieri a Roma, presso 
il mini.stero .del Tesoro, 
dal vicesindaco Colzi. Nelle 
casse comunali dovrebbero 
cioè affluire 10 miliardi, 
che consentirebbero il re¬ 
golare funzionamento dei 
servizi, il pagamento degli 
stipendi e le forniture co¬ 
munali fino al 31 dicem¬ 
bre prossimo. 

Un comunicato stampa 
diffuso da Palazzo Vecchio 
informa Infatti che il vice 
sindaco, avvocato Ottavia¬ 
no Colzi, accompagnato 
dal segretario generaie. 
dottor Rino Gracili e dal 
ragioniere capo dottor An¬ 
tonio Finocchi, ha avuto 
un incontro presso il mi¬ 
nistero del Tesoro per esa¬ 
minare la situazione finan¬ 
ziaria del Comune e in par¬ 
ticolare le esigenze di cas¬ 
sa per far fronte alle spe¬ 
se indifferibili sino a! 31 
dicembre del corrente an¬ 
no. 

Il vice sindaco ha fatto 
presente le gravi difficolta 
esistenti per il Comune di 
Firenze, non diverse del 
■resto da quelle di altre im¬ 
portanti amministrazioni 
locali, a soddisfare l’esigen¬ 
za di corrispondere rego¬ 
larmente gli assegni al 
personale proprio e al¬ 
le aziende municipalizza¬ 
te. nonché a garantire il 
normale svolgimento dei 
servizi essenziali per la col¬ 
lettività cittadina, che po¬ 
trebbe subire disfunzioni 
nel caso di rinvìi nel pa¬ 
gamento dei fornitori. 

E’ stata data assicura¬ 
zione della disponibilità 
del ministero del Tesoro a 
compiere gli atti necessari 
per favorire 11 superamen¬ 
to dell’attuale situazione 
di emergenza. 

In particolare la cassa 
depositi e prestiti — affer¬ 
ma il comunicato — si è 
impegnata a erogare il sal¬ 
do del mutui già concessi 
a pareggio del disavanzo 
degli esercizi 1971-1972. per 
circa 10 miliardi; mentre, 
per gli esercizi successivi, 
non potendo al momento 
erogare il saldo dei relati¬ 
vi mutui, consentirà alla 
Amministrazione comuna¬ 
le di ottenere anticipazio¬ 
ni da parte di istituti di 
credito, fornendo i neces¬ 
sari affidamenti. 

Tali intese, tradotte in 
atti concreti, consentiran¬ 
no il regolare funziona¬ 
mento della attività del 
Comune, almeno fino al 31 
dicembre pro.ssimo. 

Il sindaco Elio Gabbug- 
giani ha scritto al mini¬ 
stro per il Turismo e lo 
Spettacolo, onorevole Da¬ 
rio Antoniozzi. per soste¬ 
nere la candidatura di Fi¬ 
renze a sede della confe¬ 
renza nazionale sui pro¬ 
blemi del turismo, prevista 
nel programma del nuovo 
governo. 

« Per il suo immenso pa¬ 
trimonio d’arte e di cultu¬ 
ra. per il suo prestigio nel 


mondo e per la sua voca¬ 
zione turistica che la col¬ 
locano al centro delle cor¬ 
renti e dogli interessi in¬ 
ternazionali. per le sue 
strutture ricettive e con¬ 
gressuali ormai collaudate, 
Firenze rappresenta — af¬ 
ferma Gabbuggiani — la 
sede ideale per accogliere 
un cosi importante mo¬ 
mento nazionale di incon¬ 
tro e di rifle.s,sionc sui pro¬ 
blemi legati al turismo nel 
nostro Paese». 

Il sindaco ricorda poi 
che l’importanza di tale 
destinazione fu fatta pre¬ 
sente a suo tempo dall’Am- 
ministrazione comunale al 
precedente ministro per il 
turismo, onorevole Adolfo 
Sarti e cho la richie.s'a è 
stata rinnovala successiva 
mente dagli altri enti cr.- 
tadini e dalla Regione 

« Sarebbe auspicabile a 
questo proposito — conclu¬ 
de Gabbuggiani — poter 
pervenire con la S.V. ad un 
incontro nel quale discu¬ 
tere sui particolari proble¬ 
mi turistici di Firenze e 
poter meglio esporre e far 
comprendere le ragioni ed 
i motivi che pressantemen¬ 
te ci spingono ad avanza- 
Te la candidatura della 
nostra città ». 


Incontri e scambi di esperienze 

In visita allo città 
un gruppo di giovani 
francesi handicappati 


Un gruppo di giovani 
francesi handicappati so¬ 
no da una settimana in 
visita a Firenze per ini¬ 
ziativa dalla associazione 
Aiuti internazionali del 
muiistero degli esteri coor¬ 
dinato dall’AIAS. Arrivati 
giovedì hanno già avuto 
interessanti e.sperienze 
nella città e nella regio¬ 
ne. Per questa settimana 
è previsto un incontro al 
LINAR (Laboratorio inva¬ 
lidi della Nave a Rovezza- 
no) nel corso del quale 
verrà fatto un po’ il pun¬ 
to sulla attuale situazio¬ 
ne assistenziale nei due 
paesi, verranno promossi 
di idee e proposte nel sen¬ 
so di una reciproca cresci¬ 
ta socio-politica. 

Sempre oggi alle 17.30 la 
delegazione avrà un incon¬ 
tro dibattito con l labora¬ 
tori di una delle maggiori 


fabbriche della zona, la 
Sama di Bagno a Ripoli 
(via di Rovezzano, 68), in 
lotta da oltre 5 mesi e mez¬ 
zo con tro 1 licenziamenti. 

Ù09 tèeta sh et sh et 
Introdurrà Marco Ged- 
des. assessore alla sicu¬ 
rezza sociale del comune di 
Lastra a Signa e interver¬ 
ranno gli assessori comu¬ 
nali di Firenze, Massimo 
Papinl e Anna Bucciarel- 
li. Per domani è in pro¬ 
gramma una gita turisti¬ 
ca nella campagna areti¬ 
na a cui farà seguito — 
nel pomeriggio — un in¬ 
contro al centro di igiene 
mentale di Arezzo. Sabato 
mattina, in Palazzo Vec¬ 
chio, si svolgerà una bre¬ 
ve cerimonia di saluto 
delle autorità locali e del¬ 
le organizzazioni sindacali 
ai graditi ospiti che ripar¬ 
tiranno domenica 


Sabato 

manifesta¬ 

zione 

per il Cile 
in Palazzo 
Vecchio 


Sabato prossimo alle ore 
18, nella Sala dei Gigli in 
Palazzo Vecchio, si svolgerà 
una manifestazione di solida¬ 
rietà con la lotta del popolo 
cileno, m occasione del ter¬ 
zo anniversario del colpo di 
stato. L’incontro promosso 
dall’Associazione di amicizia 
Italia-Cuba. avrà il patroci¬ 
nio dei Comune di Firenze. 

Già a suo tempo una dele¬ 
gazione del Consiglio comu¬ 
nale, guidata dal vicesindaco 
Ottaviano Colzi, partecipò al¬ 
la conferenza di Atene, dove 
furono prese importanti ini¬ 
ziative di solidarietà con il 
popolo cileno per il ripristi¬ 
no della, libertà e delle pra¬ 
tiche democratiche. Alla ma¬ 
nifestazione interverranno 
l’ex-sindaco di Valparaiso, 
Sergio Vuskovic. l’addetto 
culturale dell’ambasciata cu¬ 
bana, Alfredo GLscard. Vitto¬ 
rio Vivaldi e la cantante cu¬ 
bana Sara Gonzales. 

Con questa iniziativa Fi¬ 
renze democratica e antifa¬ 
scista riafferma la propria 
volontà e il proprio impegno 
a fianco del popolo cileno e 
dell'America Latino oppressa 
daU’lmperialismo e dal fa¬ 
scismo. 

Le vasta presenza di espo¬ 
nenti antifascisti del conti¬ 
nente sudamericano fornirà 
anche l’occasione per un ap¬ 
profondito esame della situa¬ 
zione attuale e delle prospet¬ 
tive di ripristino delle liber¬ 
tà e della democrazia in Cile. 


L'assassino della Rufina 


Era fuggito dal carcere quattro mesi fa 


La Polstrada arresta 
un evaso da Volterra 

Non era rientrato al termine della licenza — Lo si ritiene autore di diverse rapine 


Inaugurata 
a Greve 
la mostra 
del Chianti 
classico 


Il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Montemag- 
gi ha inaugurato ieri pome¬ 
riggio la settima mostra del 
vino Chianti a Greve in 
Chianti che rimarrà aperta 
fino a domenica 12. Erano 
presenti anche il presidente 
della Provincia, Ravà. il sin¬ 
daco di Siena, il prefetto di 
Firenze. Dopo le parole di 
saluto del sindaco di Greve, 
Sottani, che ha illustrato gli 
scopi delia settima mostra 
del vino Chianti, sono stati 
inaugurati i settanta stands 
che occupano la grande piaz¬ 
za di Greve, il centro di de¬ 
gustazione del «gallo nero» 
e il villaggio gastronomico. 

Nella serata sono state inau¬ 
gurate la mostra delle eti¬ 
chette e le contrattazioni al 
centro affari. Alle 22 si è 
svolto al villaggio gastronomi- 
co il concerto del gruppo fi¬ 
larmonico « I musici » di Per- 
gme Valdarno. 


La Nuova 
compaguìa 
di canto 
popolare a 
Castelfiorentino 


Stasera alle 21. a Casteifio- 
rentino, in piazza del Popolo 
la Nuova Compagnia di Canto 
popolare concluderà la serie 
di Manifestazioni « Spettacoli 
in piazza » organizzata dall' 
Amministrazione comunale. 
Viene così coronato degnamen¬ 
te lo sforzo del Comune, teso 
a risvegliare e sollecitare nel¬ 
la popolazione interessi cul¬ 
turali ad alto livello. Nel 
corso di * Spettacoli in piaz¬ 
za > infatti si sono svolte ini¬ 
ziative interessanti, manife¬ 
stazioni teatrali, musical: c 
operistiche. Il folto pubblico 
che ha gremito l’antico centro 
storico di Castello Alto ha 
dimostrato ogni sera un gran¬ 
de interesse, partecipando con 
attenzione ed entusiasmo. Que¬ 
sta sera dunque si terrà lo 
spettacolo conclusivo con la 
Nuova compagnia di canto 
popolare. 


Un evaso dal carcere di 
Volterra .ricercato da quat¬ 
tro mesi dalle questure di Pi¬ 
stoia e di Firenze, che si ri¬ 
tiene sia implicato in diverse 
rapine avvenute nella zona 
negli ultimi tempi, è stato ar¬ 
restato dopo un movimenta¬ 
to inseguimento In viale Ba¬ 
racca, da una pattuglia della 
polizia stradale. 

Vinicio Menchi, 30 anni, abi¬ 
tante a Gello In provincia di 
Pistoia in via Vecchia Mon¬ 
tanina ?5. è uscito dal car¬ 
cere il 5 maggio scorso, con 
una licenza di 4 giorni, invece 
non vi ha più fatto ritorno. 

Ieri notte una pattuglia del¬ 
la polizia stradale, composta 
dal brigadiere Giovanni Dret- 
tagna e dall’agente Florindo 
Peschlaroli, stava prestando 
normale servizio su viale Ba¬ 
racca. Quando hanno visto so¬ 
praggiungere, a velocità piut¬ 
tosto elevata, una Mini-minor, 
hanno deciso di fermarla per 
un controllo. Ma la vettura 
non si è fermata air« Alt ». 
Ha invertito la marcia e ha 
imboccato via del Termine. 

, Gli agenti si sono subito mes¬ 
si aH'inseguimcnto dell'auto. 
1 Nel frattempo, un’altra auto. 
! che stava percorrendo viale 
I Baracca, alla vista degli 
: agenti, ha invertito la mar- 
I eia, cambiando direzione. La 
I pattuglia ha inseguito la Mi- 
! ni, che dopo aver girato in- 
I tomo all’isolato è rientrata 


Ad un anno dalla scomparsa 


RICORDO DEL COMPAGNO GIULIO MONTELATICI 


Ha ucciso con poche 
e precise coltellate 

Eseguite le autopsie sui cadaveri delle vittime - Verrà anche fatta una perizia su Piero Mugnai per 
stabilire se è stato provocato dai figlio con un pugno - Le condizioni di Adriana stanno migliorando 


su viale Baracca. Ancora 
qualche centinaio di ■ metri, 
poi l’auto si è ' fermata di 
colpo, e il conducente è sce¬ 
so dalla vettura di corsa, 
scappando a piedi. Gli agen¬ 
ti. dopo un breve inseguimen¬ 
to sono riusciti a fermarlo. 

Si è cosi saputo che l’uo¬ 
mo era evaso ne! maggio 
scorso da Volterra, dove do¬ 
veva scontare sei anni per 
rapina. Avrebbe terminato la 
pena nel 1978. Nel portafo¬ 
gli dell’uomo è stato anche 
ritrovato un blocchetto di as¬ 
segni provento dì un furto 
avvenuto nel luglio scorso in 
casa di un industriale di Pog- 
gibonsi, Alberto Meniconi 

Anche l'auto sulla quale 11 
Menchi viaggiava è risulta¬ 
ta rubata: ad Antonella Du- 
relll che abita in via Mara- 
gliano. II Menchi è cosi stato 
associato alle Murate, per 
evasione, furto aggravato e 
falsificazione di documenti. 

Si ritiene che nei mesi di 
latitanza si sia reso autore 
di numerose rapine messe in 
atto tra Pisa, Pistoia e Fi¬ 
renze. Infatti si sa che è In 
possesso di numerose armi. 

Ora si sta ancora ri¬ 
cercando la donna del Men¬ 
chi. per poter scoprire cosa 
l’evaso ha realmente fatto in 
questi quattro mesi. 

Si ricerca anche l’altra vet¬ 
tura vista dagli agenti della 
polizia stradale 


Un anno è trascorso dalla 
morte del compagno Giulio 
Montelatici. Nel volgere di 
pochi anni molti compagni di 
spiccata personalità sono ve¬ 
nuti a mancare nella vita 
politica fiorentina, e non soì- 
tanto fiorentina. La vita e 
la personalità di Giulio Mon- 
tclatici hanno rappresentalo 
una componente particolare 
deiranlifascismo, del sindaca¬ 
lismo e della milizia comu¬ 
nista a Firenze, sia per 1' 
ampio arco di tempo in cui 
si è svolta, sia iJer il modo 
e il tipo di attività antifa¬ 
scista che esercitava. 

In vario modo si è misura¬ 
ta la letteratura, la memoria- 
l’.stica c la storiografìa sul¬ 
la tipicità del movimento o- 
pcraio. dcU’antifascismo e del 
fascismo, della Resistenza e 
dello slancio della classe ope¬ 
raia. dei partiti democratici 
c dei comunisti a Firenze, 
fino al loro impegno nei go¬ 
verni locali; da Pratolini a 
Bianchi; da Pani a Togliat¬ 
ti. da Cantagalli a Spinano 
e a Ragionieri sempre sono 
stati messi in risalto i ca- 
ralleri peculiari di quelle lot¬ 
te lontane e recenti, cruen¬ 
te e pacifiche, dì gruppi ri¬ 
stretti e di larghi movimenti 
di massa, di lavoratori e di 
intellettuali. Ebbene. Giulio 
Montelatici ha vissuto tutti 
quei momenti, tutte quelle 
stagioni, non sèmpre nel ruo¬ 
lo di dirigente, ma certamen¬ 
te da piotagonista attivo, co¬ 
raggioso. non conformista. 

Montelatici nacque nel 1897 
e fin dal 1913 si iscrisse e 
Billtò nel PSI distinguendosi 
per coraggio e Intraprenden- 
ta. Alla scissione di Livorno, 
nel 1921,.ncirinfuocato dibat¬ 
tito può apparire contraddtt- 


’ toria la sua posizione media¬ 
trice es.sendosi schieralo col 
gruppo dei tcrzintemazionali- 
sti. ma ìa sua fu una me¬ 
diazione che si risolse ben 
presto,. riuscendo ad attrarre 
nel gruppo Una grossa fra¬ 
zione del PSI. Ne fu segre¬ 
tario provinciale fino al 1924 
finché il grupno passò al PCI. 
- Durante gli anni torbidi e 
nefasti del fascismo dei Tam¬ 
burini. dei Gambecciani. del¬ 
la « Disperata » e delle spedi¬ 
zioni punitive, delle purghe, 
delle bastonature. deU’assas- 
sinio di Lavagnini. Console. 
Filati. Montelatici fu sempre 
i m ballo, operando per certi 
versi nel partito o fuori del 
partito per i suoi innumere¬ 
voli e differenti rapporti che 
aveva con la città. Non si 
ricordano più le volte che 
Montelatici fu fermato o ar¬ 
restato per « misure di po¬ 
lizia ». 


Paziente 

lavoro 


Giulio Montelatici è ricor¬ 
dato anche per il paziente 
lavoro di propaganda e di 
proselitismo che svolse nella 
sua bottega di antico libraio, 
nel seminterrato di via del 
Martelli, ove. fra migliaia di 
1 libri, teneva, per distribuirla, 
I « L'Unità » clandestina, tal- 
j volta stampata in carta riso, 
ma che spesso faceva leggere 
senza consegnarla. E per tan¬ 
ti armi (fino ai quaranta gior¬ 
ni badogliani) la stia bottega 
fu luogo di appuntamenti, di 
distribuzione di prezioso ma¬ 
teriale politico. ■ • 

‘ Nel 1930 MontalatUl fu di 


nuovo arrestato e condannato 
a tre anni di carcere che — 
dopo sei mesi — fini di scon¬ 
tare a Lipari ed a Ustica, 
ove la moglie e la figlia 
Neva (nome che gli costò 
nuovi guai) Io raggiunsero. 
Ma il coraggio e rtniziativa 
di Giulio Montelatici doveva¬ 
no rivelarsi ancor più pro¬ 
prio negli anni cruciali e duri 
dopo la caduta del fascismo. 
Il 25 luglio, alla caduta di 
Mussolini. Giulio fu uno degii 
animatori più decisi delle ma¬ 
nifestazioni nel centro della 
città e alle carceri delle Mu¬ 
rate per ottenere la libera¬ 
zione dei carcerati politici, e 
nel lavoro unitario per tes¬ 
sere nuovi e più attivi rap¬ 
porti con gli altri partiti an¬ 
tifascisti. per esercitare pres¬ 
sioni sul Prefetto, sul Co 
mando militare, verso il vec¬ 
chio editore de « La Nazione » 
Egidio Favi perché pubbli¬ 
casse i comunicati dei partiti 
che andavano costituendosi in 
comitati di Liberazione Na¬ 
zionale. Fu infaticabile, in¬ 
sieme a A.M. Martini, Euge¬ 
nio Artom, Foscolo Lombardi 
e Cuciano Pieraccini, Nello 
FTaquandi finché, tornati in 
libertà Giuseppe Rossi. Ma¬ 
no Fabiani. Renato Bitossi. 
Guido Mazzoni ed altri, con 
1*8 Settembre, il Partito co¬ 
munista si organizzò clande¬ 
stinamente. costruendo tutta 
una rete capillare di gruppi 
e di strumenti di propaganda 
guidando, insieme ai Partiti 
socialista. d’Azione. DC e PLI 
il CTLN, un'originale lotta po¬ 
litica e militare. 

Dairs Settembre 1943 all'll 
Agosto 1944 1 movimenti po¬ 
litici fiorentini furono prota¬ 
gonisti di vicende esaltanti; 
grandi adoperi, dlffualone di 


I giornali e volantini, violenti 

I scontn armati sostenuti dai 
partigiani e gap in monta¬ 
gna e in città. 

Gli agguati, le delazioni, 
le repressioni e gli eccidi da 
parte del fascisti e dei na¬ 
zisti erano cosa di ogni gior¬ 
no. Si può immaginare quan¬ 
to difficili fossero i legami 
organizzativi nei partiti e i 
rapporti fra loro! Eppure Giu¬ 
lio Montelatici vtag^ava. cir 
colava, si incontrava, infor¬ 
mava sempre con disinvol¬ 
tura temeraria. A lui si de¬ 
vono infatti gran parte dei 
lejram:, degli aiuti e delle no- 

I tizie che si potevano avere. 

I 

I 

! Audacia 
e disciplina 

Voglio ricordare un solo c- 
pisodio che testimonia il suo 
ossequio agli ordini del par¬ 
tito e la sua audacia. Il 3 
novembre del 1913 quasi tut¬ 
to il (Comitato militare del 
CTLN era stato arrestato. Al¬ 
tri arresti erano stati opera¬ 
ti in città e cruenti scontri 
erano avvenuti sulle colline. 
La banda fascista del mag¬ 
giore Carità, il noto tortura¬ 
tore, andava organizzando ra¬ 
pine ed eccidi. Anche il com¬ 
pagno Pelrelli, un industriale, 
era stato arrestato e poi ri¬ 
messo in libertà. Il Partito 
comunista autorizzò il Petrel- 
li ad Intrattenere rapporti con 
Carità e passibilmente cor¬ 
romperlo ottenere noti¬ 
zie sul suoi infami progetti. 
Il Petrelll invitò Carità e al¬ 
cuni suoi collaboratori a cena 
nella sua villa di Settlgnano. 
Quella aera In casa Petrelll 


• ci andò anche Giulio Monte- 
latici. Dopo essersi abbando¬ 
nati a bagordi e libagioni i 
fascisti dissero che avrebbe¬ 
ro atteso una certa ora del 
mattino presto, di notte, per 
compiere un’incursione in una 
casa, esattamente in Piazza 
j D’Azegiio. ove si trovavano 
! personalità antifasciste. Sapu- 
i la la notizia bisognava av- 
I verlire i compagni, ma non 
si poteva uscire perché vige- 
! va il coprifuoco. Montelatici 

■ fìnse di essere stato colto da 
una colica e si fece accom¬ 
pagnare alla farmacia. Di li 
telefonò dicendo: ■ la mamma 
sta male, andate via ». Qual- 

■ cuno comprese il senso di 
quelle parole, altri non vol- 

i lero credere e vi restarono, 
i perdendo la libertà e la vita, 
come il compagno Edoardo 
Speranza! 

Nel periodo della ricostru¬ 
zione. nella vita sindacale e 
, politica Montelatici si distin¬ 
se per attività e combattivi¬ 
tà nelle trattative sindacali, 
tanto da essere apprezzato 
da Di Vittorio e da Santi; 
in Consiglio comunale ove fu 
eletto due volte, ed alla Ca¬ 
mera dei Deputati ove fu 
dal 1948 al 1958. 

I L'antifa.scismo di Montela- 
> tici era irriducibile, cosi co¬ 
me ' il suo attaccamento al 
partito. Uno spinto di lotta 
sincero da imporsi, per coe¬ 
renza. franchezza e coraggio 
al rispetto e alla gratitudine 
dei compagni, di quelli an¬ 
ziani come Lui e di quelli 
giovani. Perché molto si deve 
a uomini come Montelatici 
se 11 Partito comunista é po¬ 
tuto arrivare ad essere quel¬ 
lo che è oggi. 

Oraxio Barbiori 


Gli inquirenti .stanno com¬ 
piendo le ultime indagini sul¬ 
la strage della Rufina, dovi* 
un’intera famiglia è stata di¬ 
strutta - dal capofamiglia m 
una drammatica sequenza d: 
furia omicida die ha coi'i\o'- 
to anche iier.sone estranee. 
Solo il bambino più piccolo. 
Silvio .Mugnai, di sette anni è 
stalo ri.sparmiato dal jiadii* 
Piero, ed è stato affidato 
alla zia. La parola spetta ora 
ai medici-periti. 

E’ .stata ordinata una peri¬ 
zia |x>r stabilire se Piero Mu¬ 
gnai, prima di .scatenarsi con¬ 
tro i suoi parenti, sia .stato 
realmente provocato, e in che 
modo, dal figlio Luigi, di 21 
anni. 

Piero Mogani. -18 anni, quat 
tro figli, abitante a la Rufina 
in via del capitano, aveva in¬ 
fatti detto d’aver litigato con 
la moglie perchè, rientrando 
in casa aveva trox’ato solo un 
piatto di minestra fredda e un 
()o’ di pane e un bicchiere 
di vino, lasciati sul tavolo. Il 
figlio Luigi era intervenuto, 
sembra dando un pugno al 
padre. 

Il doti. Montaldo, insieme 
deve ora stabilire la natura 
deircccbimosi che il Mugnai 
accusa, se sì tratta dì un pu¬ 
gno o di un colpo ricevuto 
da un cori» contundente. 

Il dottor Monaldo, in.sieme 
alla dottoressa Maria Grazia 
Cucerna, ha eseguito le au¬ 
topsie sui corpi di Luigi e Di¬ 
no, che aveva sedici anni, fi¬ 
gli del Mugnai. Bina Boncia- 
ni 46 anni, la moglie, Clari¬ 
ce Benini, 60 anni, ex padro 
na di casa della famiglia. E’ 
ri.suUato, fino ad ora. che 
non sono state molte le col 
teliate ìnferte dall’uomo con¬ 
tro le sue vittime. Sul corpo 
dì Luigi , appaiono solo due 
ferite, una mortale e una leg¬ 
gera. 

Come si sono allora svolti 
realmente i fatti in qucirabì- 
tazione del primo piano? 
vero, come asserisce Piero Mu¬ 
gnai, che gli si sono fatti tut¬ 
ti addosso, e lui ha inferto 
coltellate da tutte le parti, 
oppure ha colpito ad uno ad 
uno i propri congiunti? E’ il 
coltello da tavola l’arma del 
delitto, un coltello con una 
lama di non oltre 6 centime¬ 
tri, che ha colpito dritto al 
cuore il figlio? In questo ca¬ 
so l’assassino si è dimostrato 
molto c.sperto nell’uso dei col¬ 
telli. 

Adriana. 15 anni, colpita con 
una coltellata al petto, sta 
migliorando. 1 medici, dopo 
l’operazione, non hanno anco¬ 
ra -sciolto la prognosi, e la 
ragazza è ancora ricoverata 
in camera di rianimazione, ma 
le sue condizioni sembrano 
continuare a migliorare. 

Silvio, il più piccolo, runi¬ 
co per il quale Piero Mugnai 
continui ad avere preoccupa 
zioni. abita ora dalla zia. l.a 
sorella del Mugnai, insieme 
al cuginetto. La sua famiglia 
[ è stata distrutta, il suo avve¬ 
nire sarà diffìcile. Por que¬ 
sto il padre, sterminata la 
sua famiglia, ha ucciso anche 
I Benini, che non voleva dar- 
> gli dei soldi. Denaro che dove- 
i va servire al piccolo Silvio. 


• CORSI DELL' ECAP-CGIL 
REGIONALE PER 
MINORATI CIECHI 

L’ECAP-CGIL regionale ta 
scana in collaborazione con 
gli enti l(x;ali che si occupato 
del settore allo scopo di con 
tribuire olla riqualificazione 
professionale dei minorati di 
vista, organizza per il pros- 
.sìmo anno scolastico un corso 
accelerato per centralinisti te¬ 
lefonici ciechi della durala 
di 8 mesi circa. 

E* previsto il rimborso delle 
spese di viaggio. 

Il corso SI terrà presso il lo¬ 
cale deiruiituto per cicchi ed 
è aperto ai ciechi toscani non 
ancora occupati e in età su¬ 
periore ai 2-5 anni. 









Nella foto a destra: Adriana Mugnai; in quella a sinistra: Maria Solare. Le condizioni di 
Adriana stanno migliorando 

Mobilitati migliaia di lavoratori 

Gli impegni Ae\ movimento 
sindacaie per i’autunno 

Il calendario delle riunioni a livello provinciale e regionale • Il 27 settembre as¬ 
semblea dei delegati e delle strutture toscane - I temi al centro delle iniziative 

L'Iniziativa sindacale di autunno si presenta carica dì impegni e dì mobilitazione par 
fulte le categorie. Le tre confederazioni sono già al lavoro, s a su scala regionale che 
provinciale, per predisporre un programma di lotte, di confronti e movimenti specifici di 
elaborazione al fine di punluali/zare la linea da seguire in (piesto (lartieolare momento 
economico. Già la .segreteria unitaria della r’cdeiazione region.ile CGII. - (’ISL - l’IL. in un 
documento emesso nella giornata di hiiiedì. ha .stilato ini calendario di lavori attorno ai 
temi centrali del movimento: _ 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

DìsfaBzioiù sessuali 

malattia dei capelli 
pelli venere* 

VIA ORIUOLO. 49 - Tel. »l.971 
FIRENZE 


Noda autunno-inverno 
1976-77 

Sono arrivile le nuove colle¬ 
zioni. Un aisortimenlo mai vi¬ 
tto! Tutte le novità delle mi¬ 
gliori case per neonati e ragazzi 
tino a 14 anni. Abiti c modelli 
escludivi per gettanti. Ricordata 
inoltre i nostri rcpart, corredini, 
lettini, carrozzine ecc ed il 
fornitissimo reparto giocattoli. 
3IOIA DEL BIMBO è il ne¬ 
gozio più qualificato della citta. 
Data il giusto valore al Vostro 
denaro, alla GIOIA DEL BIMBO 
avrete sempre il meglio al 
prezzo più basto! 

GIOIA DEL IIMBO 
Via Caffip*fi«r* 10S. esp. Vie 
G. Lenza 71 * Tel. «TI.IOO 


occupazione, inve.stimenti, di- 
ver.so sviluppo economico col- 
legandosi anche aU’applica- 
zione dei contratti di ’avoro 
raggiunti, ai problemi delle 
mas.se giovanili e femminili. 

.Anche a livello provinciale 
ì sindacati si muovo sulle di¬ 
rettive fornite dalla Federa¬ 
zione nazionale CGIL CISL- 
UIL per affrontare c risolvere 1 
urgentemente i nodi della si- t 
Inazione economica. 

Per il 15 settembre è stata 
annunciata la riunione del 
Consiglio provinciale della Ca¬ 
mera del lavoro, mentre il 
consiglio generale unitario 
della CLSL si riunirà a line 
me.se. presumibilmente con 1 
la partecipazione di Luigi .Ma- j 
cario, segretario generale ag- ^ 
giunto della confederazione. 
.Anello l’L'IL terrà una riunio¬ 
ne provinciale nel cor.so del 
mese di settembre. Inoltre 
per il 22 settembre è stata 
fi.-jasta la conv(Kazionc del 
Consiglio generale unitario 
provinciale CGILCISL-UIL in 
programma alla .SMS di Ri- j 
frodi sul tema: « L’impegno 1 
del movimento sindacale nel- ! 
l’attuale congiuntura econo- | 
mica >. 

Tutte questo iniziative tro 
veramo un momento saliente 
di precisazione e di apjiro 
fondimento durante l’assem- ; 
bica regionale unitaria dei ! 
delegati e dello strutture sin- J 
dacali che si svolgerà a Fi * 
renzo, al Palazzo dei Con- [ 
gre.ssi. lunedi 27 settembre. i 
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antimeridiani 
pomeridiani, aerai) 

• LETTERARI - COMMERCIA- 
U • PRATICI 

• CORSI SPECIALI PER STU¬ 
DENTI UNIVERSITARI. LI¬ 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

• CLASSI PER RAMIINI 


Alle ore 15 a Prato 


Oggi i funerali della 
compagna Liliana Rossi 



Questo pomeriggio allo ore 15, con partenza dal palazzo 
comunale, si svolgeranno i funerali della compagna Liliana 
Rossi, assessore comunale, stroncata ieri l'altro da una emor¬ 
ragia cerebrale. Il corteo funebre sfilerà nelle vie del centro 
per proseguire poi verso il cimitero della Chiesa Nuova. In 
questi giorni, notevole è siala la partecipazione al lutto dei 
cittadini, compagni e compagne, lavoratori, che hanno voluto 
rendere omaggio alla salma, che è stata esposta al Palazzo 
Comunale. 


Hiki 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. (671 509155 


ì 


p.' : Tt D 

QjJ .!« 

e 

CorTcsIt 


OTTICA RAOIORADAR 

Via S Antonino Bb-r - Tel 298549 - FIRENZE 

OniCA-FOTO-CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OniCA SOVIETICA 
































l'Unità / giovedì 9 sollembre 1976 : 


A ritmo serrato iniziative e manifestazioni alle Cascine 



comizio di 
Reichlin 


Stasera all’arena della Catena un dibattito sulla 
questione cattolica vi parteciperanno Alberto Coc¬ 
chi, Mario Gozzini, Piero Pratesi e Carlo Cardia 
« li bagno » di Majakovski all’arena Viale e Laura 
Poli allo «Spazio giovani» - Un concerto di 
Giancarlo Cardini alia piscina delle Pavoniere 



Un inoitienlo del dibattito degli amnìlnlslralorl toscani 


ARENA DELLA CATENA 

Ore 21 - Promosso da « Critica MarxisfS » dibat¬ 
tito sul tema: « L'attualitcà della questione catto- 
j lica nella società italiana » con Alberto Cocchi, 

‘ Piero Pratosi, Mario Goijzini. 

ARENA VIALE 

! Ore 21 - Teatro Stabile di Torino, regìa di Missi- 
roli, presenta « Il bagno » di Majakovskji, 

SPAZIO GIOVANI 

Ore 21 - Cabaret con Laura Poli. 

Ore 23 - Concerto con « Gli Asfera ». 

TELEFESTIVAL - 

Ore 21 - Promosso dalla sezione della RAI-TV 
« Dibattito sulla riforma ». 

SPAZIO DONNE 

Ore 21 - Dibattito su « Le bambine protagoniste 
della letteratura infantile ». 

PISCINA PAVONIERE 

Ore 21 - Concerto di Giancarlo Cardini, musiche 
di autori italiani contemporanei. 

SPAZIO MUSICA 

Ore 22 . Ballo liscio con Lorena e « Gli Sceicchi ». 

ARENA CINEMA 

Ore 22 - « Una pazza storia d'amore ». 

STAND CASA . 

Ore 18 - Incontro con l'on. Niccolai (presidente 
del SUNIA Firenze) sul tema « Equo canone ». 



Ampio dibattito al festival deirUnità 


Una comune responsabilità per 
lo sviluppo delle autonomie 

Vi hanno preso parte il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani, il vice presidente del Consiglio regio¬ 
nale, Enzo Pezzati e il sindaco dì Arezzo, Aido Ducei — Sollecitata l’attuazione della « 382 » 


L’esigenza della piena at¬ 
tuazione del decentramento 
dello .stato, della riforma del 
la pubblica amministrazione, 
della difesa e dello sviluppo 
delle autonomie locali, è sta¬ 
ta ribadita nel corso del di 
battito svoltosi martedì .sera 
a! Festival provinciale dell’U 
nità, al Oliale hanno parteci 
palo il sindaco di Arezzo, il 
socialista Aldo Ducei, il vice- 
presidente del consiglio re 
gionale. il de Enzo Pezzati ed 
il -.indaco di F’irenze, il com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani. Te¬ 
nia del dibattito: decentra 
mento dello stato e autonomie 
locali. 

Un argomento di ampia pol¬ 
lata, che i relatori (erano 
pie.senti anche il compagno 
Ventura, segretario della Fe¬ 
derazione tioremina, e il com¬ 
pagno Quereioli, che ha in¬ 
trodotto la di.seu.ssionei han¬ 
no aflrontato. inizialmente, 
con lino stiiiiolanie excursus 
-.turico, che li.i iiie.-,.so a con 
1 ionio po^lyu^^l diilercnzialc 
e coni r.i.-.t ani ! Per molti a 
.'[letti divergi-nie e .-.tato m 
tatti li giudizio .'UUe ragion 
.-.torichc del ritardo nelTal- 
tnazione della riloima regio 
naie iPez/.iti lia teso a sotto 
lineare il « lederalismo » de. 
Nella pratica politica, hanno 
osservato Ducei e Gabbuggia 
ni. si è t rasi ormalo in una 
linea che è andata nel senso 
eontratto del decentramento 
e deirautononna». Se comu¬ 
ne è stata la presa d’atto 
dei gravi ritardi nell’adegua¬ 
mento della legislazione ita¬ 
liana al dettato eostituziona 
le. tiiverse le analisi delle 
motivazioni: mentre Tespu- 
nentc de ha insistito sulla 
.'Iramira» e.sistente nel pae¬ 
se il sindaco di .-brezzo ha in 
dividuato nella mortificazione 
delle autonomie locali e nella 
linea di aceentramento. la 
conseguenza c la condizione 
per una ixilitica di sviluppo 
monopolistico. 

.'\nche per Gabbuggiani la 
crisi attuale deriva dal tii>u 
di .stato che si è la.sciato in 
vita, da uarte delle forze po 
litiche dominanti. 11 punto 
cui i tre relatori si sono ri¬ 
chiamati c la castUuzione 
(che prc.scrive l’adeguamento 
dei principi dello stato alle 
esigenze delle autonomie), 
che richiede la piena e rapi¬ 
da attuazione. 

« Spero che le forze della 
Resistenza — ha detto Duc¬ 
ei — non abbiano rotto i 
ponti con il pas.sato». « 11 pro¬ 
fondo moto popolare — ha 
dello Gabbuggiani — ha prò- 


I dotto una situazione nuova, ' 
t che apre nuovi spazi all’ini- 1 
I ziativa delle forze pojxilari e 
1 del sistema delle Regioni e 
t delle autonomie ». 

! Gli interventi e le numero 
I se domando clic il pubblico I 
1 ha iKJSto ai relatori, hanno i 
; -< attualizz.ito 1 ). in un certo ! 
j .senso, il dibattito, che ha 1 
1 toccato i problemi dell’oggi e ' 
■ della prospettiva: dal ruolo j 
I delle Regioni e dei Comuni, i 
alia crisi drammaiiea della 
finanza locale, alla ijohtiea [ 
del eredito, ai glandi probie- | 
j mi sociali I 

I Per Ducei il sistema delle I 
. autonomie e .stato conte.stato. | 
I partieolarmente do[ro l’attua- ■ 
zione delle Regioni, sul pia- . 
I no finanziano, l 2;-) mila mi- { 
I liardi del deficit della finanza i 
I locale sono un problema po- , 
I litico ii; non tecnico) di gran- ' 
I de portata, clic richiede im- ; 
I mediate e coraggiose seelle I 
' politiche ; 

Fezz.iti, [)ur dalla .-.ua otti- ! 
. c.i di ()))j)o-,itoie delle scelte ■ 
! del governo regionale, ha os- | 
j .SCI vaio come la [iroduz.ione . 
: legislativa della regione abbui j 
! te.so ad oiierare un rias.set- j 
I to [irolondo in settori che 
j erano caotici e alibandonati ! 
i (ha portato re.->empio della 
sanità) a sé ste.s.si. In so- . 
t stanza, la produzione legisla- ' 
I tiva mira ad e.sallare il coni- j 


l 


plesso delle autonomie locali ] 
(SI pensi alle deleghe clic sa- | 
ranno assegnate ai Comuni). | 
L'e.-ponente de ha quindi con- i 
eluso affermando ^le « le I 
grandi trasformazìoi“in sen- | 
.so autonomistico [la.-ìSano al- : 
tr.iver-.o la ce.--,.-azione della | 
di--crmimazinne tra le forze . 
poiitielie ». Si tr.itta, come 
si vede, di accenti re.ili.--tiei \ 
ben diver.'i da quelli rieclieg ' 
g.aii al convegno di Vallom- [ 
brasa. , 

11 compagno Gabbuggiani. 1 
riclii.unando.-,! .n gr.ivi [irò- , 
blenii emersi ni'! corso del ' 
dibattito (enea la situazione j 
delta finanz.i locale ha ricor- ■ 
dato lesempio del Comune | 
di Firenze, il etti indebita¬ 
mento ha toccato i 400 miliar- ' 
di: a 100 milioni ammontano | 
gli intere.ssi pa.ssivi giornalie- | 
ri'», ha posto le tor/e poi;''- | 
clic e sociali di fronte alla 
drimniaticità del'.a .-ituazione. 
clic ricliiede misure imme¬ 
diate. almeno [X'r evitare la 
pai'alisi e la chiusura dei ser¬ 
vizi tondamentali. Uno dei ter¬ 
reni di prova, di confronto e 
di larga inte.sa, è jiroiirio 
quello dello sblfK'co di que¬ 
sta situazione. deU’attua.done 
della legge .'182. di un muta- ' 
mento negli indirizzi politi- | 
ci ed economici generali. j 

m. I. 1 


Torneo 
(li scacchi 
al festival 
(leirUiiilà 

X'.'ll aiiihito (le. programm; 
(lei fc'.tiv.il |>r(i\‘iiutale di' 
ITnilà, la Federa/.vinc scac 
iliistica italiana tramite :1 
Ciri oli» -.1 aceliistico toseano. 
soz.ime dt[R'iuleiili ctmiimali 
e i! eoin.tato [ironioto'e .\R 
C! .Scad ili organizza da og 
gi a domeniea 12 |>re-.so la 
piscina di'lle l’aioii.erc il 1 
tonico ii'.Ui m->'u o o|)cii .Fé 
stilai de rrmt.i l!i7ti> apcr 
to alla |).irleeii).i/:uMe di tutti. 

1.0 Iscrizioni .si r cevono fi 
no alle ori' IH di oggi presso 
l;i |)i.siÌMii di'Ile l’aviwiie 
re -t (I. C. ». 


I festival in provincia 


I Sovigliana (Vinci) 

I Stasera alle ore 21. recital 
! di 1 )(hIi .Moscati; domani al 
i le ore 21, gara poilistiea e 
( conferenza ilibaltito del .se 
; natore .Mario Gozzini: salia- 
j to alle o.'c 15 g.ira eielistiea 
a cronometro per amattin. 
‘ .-Mie ore 21. iiiline. comizio 
j con li compagno .Massimo 
: U’AIema, segretario naziona- 
j le della KGCl. 

Empoli 

1 Neirambito del festival or- 
i ganizzato dalla ■i sezione della 
j zona .sportiva » stasera alle 
! ore 17, serata dei bambini od 
j esiiosizione di di.segni. .-Vile 
ore 21 proiezione di film per 
ragazzi. Domani alle ore 21 


; b.illo liscio. Sabato alle ore j 
j 2()..‘<li cenone [jopolare e alle I 
I ore 21 incontro dibattito con j 
, la Giunta comunale sui prò I 
' blemi del quartiere. 

I Al Pozza le .stasera alle ore i 
: 21 giochi popolari fra le fra- i 
I ziotii. Domani, ancora alli' | 

! 21, serata por ragazzi con i 
proiezione di cartoni anima j 
I ti. Sabato alle 2l).2() cenone ' 

1 popolare e alle 21 tratteiii- ! 
j monto danzante con il com { 

. plesso ^ P, e F. i. i 

1 ) 

j La Briglia i 

i Stasera alle 17 al « Campi- t 
i no » piccolo torneo di calcio. / 
' .Vile 21 dibattito sul tema: 

I i Stampa e informazione de- j 
. mocralica ». Interverranno il I 


coiiqiagno Renzo Caxsigo'i 
della l'i dazione liorentina i 
regionale deirCiiitù e .AIcs 
■saiidro Lueanm. del diretti 
\o della Federazione pratesi- 
dei PCI. Sempre alle 21. al 
cinema Mazzmi. proiezione del 
film ^ Prmcipe U.iiai.i v d' 
Jiri Truka. 

Doni.ini .die 17 enntnui.i 
il piccolo torneo di calcio. 
.-Vile 21.80 .spettacolo di ea- 
Iiaret: la compagnia dei 

■< Gianeattivi » pre.xenta < Ita- 
l:an Roeki. Sabato alle 1.5 
finale iKl piccolo torneo d 
calcio: alle 18 spettacolo di 
Ijiirattini di .Maeeiom. .VII»- 
1!) cenone pojiolare e alle 
21,30 Ivan della .Mea e Li sui 
formazione presentano i l>a 
nave dei felli ». 


V TEATRI 

BASILICA DI S. CROCE 

Sabato 11 e domenica 12 settembre, ore 21: 
concerti straordinari organizzati dal teatro comu¬ 
nale. Direttore: Hans Zender. Soprano Leila 
Cuberly. Contralto Carmen Gonzales. Gustav 
Mahler: Sinfonia N. 2 in do min. (La Resur¬ 
rezione). Maestro del coro: Roberto Gabbisni. 
Orchestra e coro del « Maggio Musicale Fioren¬ 
tino ». 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Ore 21. Il gruppo casa delia gioventù di Firenze 
presenta: La cantatrice calva, di Eugene lonesco. 
Posto unico L. 500 

Prenotazioni c informazioni presso il botteghino 
del Teatro. » 

TEATRO AFFRICO ’ 

Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano alle ore 
21.30; Esorcista... ma non troppo. Tre atti di 
G. Ciolli, con Carmen De Silva, Alvaro Focardi 

• Lina Rovini. Ultima settimana di repliche. 
(In caso di pioggia lo spettacolo prosegua al 
tf.Ijso) . 

TEATRO S. ANOREA A ROVEZZANO 

i/in S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 

Bus 34 ■ . 

Oggi riposo. Da venerdì ore 21.30 la cooperativa 
teatrale * Il Fiorino » con Giovanni Manninl, 
Gianna Sammarco e Aldo Leoni presenta; Liber* 
tario. Due tempi di vita fiorentina di Vinicio 
Gioii. 

OIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecorl Glraldl 
Onesta sera, ore 21,30. la compagnia Amici 
del Teatro Com'eo, diretta da Vanna Bucci 
presenta; Il delitto del villino accanto. Gialle} 
comico in tiorentino di G. Ciolli. Prenotazioni 

• prevendita biglietti Lazzi evpress, p.za Stazione. 

.CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavjanl • TeL 287.834 
Quale militare non sognerebbe un golpe di mano 
con Edwige Fccnch la più eccitante delle dotto¬ 
resse; La doltorcsta del distretto militare, a Co¬ 
lori con Ed.vige Fenec.*!, .Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

(15,30, 17.05, 18,45, 20.45. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - TeL 2S4.332 
Il f.lm più eroico ed eccitante; Quando l'amore 
è sessualità. Technicolor, con Agostina Bai:.. 
G.anni Macchia. Francese PrevosT. Ewa Aulin, 
Fe.m. Benussi. (V.M 13). (Red.) 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272.320 

In anteprima europea per esoresso desiderio del 
produttore Dino de Laurent.is viene presentato 
un eccezionale capolavoro. Se .Mandir.go ha ac¬ 
ceso la miccia, Drum à l’esolosione. La Titanus 
presenta a colori Drum l'ultimo Mandingo, con 
Warren Oates, Isela Vega. Ken Norton (VM 18) 
' (16.30, 18.30, 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 232.6S7 

« Pr.ma » 

Un latto realmente accaduto. La p.u clamo-osa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav¬ 
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo St'g it. 
Norma Laza.-eno. 

E' sospesa la vatid.tà deite tessere e de: bigl.ctt. 
emagg o. 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON ' ■ ‘ • 

P.za delia Repubblica, 5 • Tel. 23 110 

(Ap. 15.30) 

Il film che ieri ha scandiìinato Ve.nsz'a e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L’ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Dtpardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40, 18, 20,20, 22,40) 

EXCELSIOR 

VI* Cerretani, 4 • TeL 217.798 

Platea L 2.000 

Una maniera diversa e spregiudicata di dire ti 
a-no: Ja t'alme moi non plus, a Colori con Joe 
Oallesandro, Jane Birkin, Hugues Quester. 
(VM 18) 

(15,30. 17,20, 19,10, 21. 22.45) 

SAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 275112 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione dì gui> 
to accaddo nella mittcriott tre ora del 7 agosto 
I 1894: Oa menofiorno alla Ire, a Colon con 
Charles Bronson, Jill Ireiand. 

(15.25. 17,15, 19,10, 20.50. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663 611 

Praize unico L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 

iàm. 19,30) - ' • 


Ragazzi vi attendiamo nel Far West. Vi diverti¬ 
rete da matti con Pippo, Fiuto e Pape-ino nel 
più grande successo di Walt DiSney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il fa.-oloso 
documentario: Pccos Bill. Technicolor. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

Vivere pericolosamente, il film che ha sconvolto 

l’America superando il successo di Batch Cas- 

sidy (VM 13) 

(15,30, 17,50. 19,20. 20.50. 22.40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 

(Ap. 15.30) 

Il film di Bernardo Bertolucci: Novecento allo 
primo. Technicolor con Robarto Ne N.ro, Gc.-ard 
• 9epardieu, Dominique Sanda. Sterling Hayde-* 
Stefania Sandrelli, Donald Sutherland, Buri Lan- 
(VM 14) 

(Affenzione! I tre spoltecol! avranno inizio alle 
ore 16, 19,15, 22.30 precise). 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 575.891 

(Ap. 16) 

• Grande Prima » 

Una donna che a.na p.-oprio uomo, lo segue 

ovunque, anche nel peccala: La moglie erotica. 
Technicolor, con Dan ohe Wla-n.nck. Pierre Rous 
seau. Michel Dav.d (Rigarosamente VM 13) 

SUPERCINEMA 

Via Ciraatorl - Tel 272.474 

Un grandissimo spct:aco'o di sesio ed ero¬ 

tismo e tanto divertimento spr.g onalo dalla 
sempre più splendida Gloria Gu da, L'allittaca- 
mere a colori con Gloria Guida, Adolfo Celi, 
Frau Fullenwider, Vittorio Capnoi., Lucia.-io Salce. 
(16.30. 18,30, 20,30. 22.43) 

VERDI 

' Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Oggi grande inaugurazione della nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta in Teclmi- 
color Immagini dì vita e di morte in un nuovo 
documento lit.mato p.ù imprcss'onanfe del primo 
che è quanto di più sconvo.gente abbia mai regi¬ 
strato la macchina de presa: Savina violenta. 
Realizzato da Antonio Clir.nati e .Mario Morra. 
(VM 18). 

(16,30, 13.30. 20.30. 22.45) 

ASTOR DESSAI 

Vta Romagna • 113 Tel 222.333 

• F Im a r'ch està »; Fiore di carne, con V. Van 
Da Ven Coiori. (V.M 18) 

(U s 22.45) 


I ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 48.3 607 

La casa dalle finestre che ridono. Tech-;.co or. 
(VM 14) 

ALBA (Rifr*dl) 

Via F Vezzani Tel. 452 296 

A qualcuno piace caldo, co-i Ja:c Le-rmoo. To'.y 
Curtis e Ma-.lyn .Mon.-cc Un t im dz. s r.siTO 
esp:as..e 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel 4100ixn 

« Rassegna nazions'e de.!} tantascienza »: 

L'.nvas c.-ie de. ma-z.a.-i : La guerra dei mondi. 
Co or., co.n Gene Bz--y. A-n Robinson. 

ALFIERI 

Via M.triirl dei Fopi)io. 27 Tei 2-{213, 

U.F.O. Distruggete base luna. Co o-. con £d 

B'shop. Suzan.ne Ne.i 

ANDROMEDA 

Via Aretin.i • Tel 56.3 945 
In seconda v.sio.-»* zssoiuU .i !.:.m c'a ni sba¬ 
lordito gli stessi p-otjgb'.s" pz i'J to contenuto 

i c'ot.co: Gola profonda dì madame d'O. Tzc':- 
j n coior. (VM 13) 

I APOLLO 

! Via Nazionale - Tel 270019 

(Nuovo, gra-jdioso. stoigonnte, confortevole, ele¬ 
gante). Il film più piccante diverte.-ite scanzonato 
. pazzo • imprevedib.Ie di quest'anno: La madama. 
Colorì, con Chrìstia.n De Sica. Ca.'Olc Andre, 
Lorella De Luca. Alessandra Panaro. 

(15.30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Ao 15) 

Il lilm d. Claude Lelojch. La fabbrica degli croi, 
con Marlene Jobet, Jacques Dut.-onc 
(Us 22.30) , 

I COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272 178 

I Dopo < La valla dell’eden * c « Easy rde- * 
I un nuovo grand* capolavoro delta cinematogralia 
j mondiate. America violenta. Technicolor. - con 
Stephen Sandor. Rodine Tarkmgton. 

AI l.m.te delle grandi metropoli spadroneggiavano 
le bande r'vali lem nando paura ed od.o. 

(R gerosimer.<c viziato m.no;i 18 ann ) 

'CAVOUR* ' " -n-»-- 


fscJiermi e ribalte' ~) 


' i Via Cavour ■ Tel. 587.700 i 

I II capolavoro di Pietro Germi con t 20 minuti I 

1 di risate in più; Amici mici, e Colori con Ugo | 

i Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret, ; 

! Duilio Del Prete. ! 

■j CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) I 

EDEN 

i Via delia Fonderla • Tel. 225.643 i 

; (Ap. 14,30) : 

1 Un liim divertente: Il cavaliere Costante Nicosia, t 

I ovvero uracula in Brianza. Techn'color. con Lan- | 

; do Buzzanca, | 

^ Un ciojs'co ind mznt'cabiie iilm d'azione c di j 

I a/vzntu-e. La fabbrica degli croi. Teth-i.co.o.-, . 

I Per tutti! j 

j EOLO ! 

Borgo S Frediano Tei 296 822 i 

[ li f.tin attamente Spcltacoiaro. Lotto so -.agge- J 

, tra spietati maestri de! Karaté- I duri dì Hong | 

! Kong. Techn color, con Yoj T.n Long. You 
i Guan ien (VM 18) 

' =IAMMA 

I V’1.3 Pnclnoltl - Tel. 5(M01 

I (Ap. 16) , 

F.-ialmante assolto c d.sseqjcst-ato sr.iza lag i 
r.torna da ogg. il capola/o.'O d. Wa'er a-i Bo.'o.ac- I 

zyh, il ta.moso reg'sta da » La bes'ia » na- t 

I racconti immorali. Una stuoe.nda r.spoeta e i 
! tutta la po-nog-alia t.mda. con Palo.ma P.cesso ( 

j Cnariotfe Alexandra, Eastmancoior. • 

(Vietatìss'mo ai m'no.-: 13 ar.n.) | 

• (16, 18,10. 20.15. 22,30) , 

. FIORELLA i 

Vi.i D'Annunzio - Tei 660 240 I 

j ' li piu grandi waslern d tut! i tanu - , ,c j 

S’j'lo sch’-mo ■-! tutta .a sua sorttaao'a- ta i 

I Texas addio. Tezh-icoo'. .Mag st-atmant; 

. le-prctalo da Fra-ico Nero. E' un ' -n oe- tu" ' ' 

'LORA SALA | 

i P:s7za Da'.mazia - Tel. 470 101 ' 

1 (Ap. 15) j 


La p.u be..a 


Z CS$3 

d p ac»-, cl se- I o 

dal.a p.u mostruosa 

eie d. 

SP Phagg.o de Terzo 

Re eh Salon 

Kilty. 

-, T n! 

0 3-as> Tcc.-i'..;; p’. 

con Helmu' 

Bcrger. 

J g . J 

T’iuli.-. T’-esp An.'. 


5a(0>. (VM 13) 

FLORA SALONE 

I p-azza Dalmazia • TeL 470.101 

; lAo 15) 

I li p u g-anda .-.este-n di :_t; i te-pp r . .a 

j sullo schermo n tutta !» sua spattzco.a-.ta 
Texas addio. Ts-ch-vcolo- V .25 s’-al-ne'te 'rte-- 
I p-rIa*o da Franco Nero. E' -jn f I -1 pz' tu;:.' 

j FULGOR 

} V:a M Fìnlrucrra Tei 270117 

La casa dalle iinestre che ridono. Tecm co 0 -. 
(VM 14) 

GOLDONI 

! Vi.i de' Serra g'.i Tel 222 437 

! • Rassegna g.-a-d i m -.scstz-n » I: o u s-c' 

j !.»cq a-e. s g.-. ‘ cat . sba'o d • io e t-a.oge-.': 

I ‘ ;m d Se-g o Lco-.e Per un pugno di dollari. 

■ Techn co 0 -, coi C. .'.t Eas*,%ood. Gei Ma-z 

! Vo'.o-t* 

I Dpn-.a-i Per qualche dollaro in piu. 

I IDEALE 

! Vi.i Fi.-cn 7 ’jf)!a Te! 50 706 

t U-: a”o d' corjggo oe- dfe-.dc-s dei tt'o-cho 

[ Oli agjh zcc ente de seco.o stuo.-. reexet c 

-. o.cnza- Violenza sull'autostrada. Cù.o* . cor, 
' Jan M chel V.nce.nt. Kiy Lenz ('w'M 14) 

I ITALIA 

; V:a Nazionale - Tel. 211069 

E' il giorno dì « Napoli vioitnts », un film 
ecceiionatmente unico: NapoPi violenta, a Co ori 
con Maur.zio Me.-ii, John Saxon, Barry Sul.ivan. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Manti • Tel. 366 808 
li film che non ha bisogno di elogi: vinc.to-e di 
5 premi « Oscar ■ c di 6 « Globi d'O.-o »: 
j Qualcuno volò sui nido del cuculo, di M.los 

■ Forma.h. A Colori con Jack Nichbissn, Lu.se 

j Ficcler, William Redficid. (VM 14). 

i (15.30, 17.55, 20,05, 22.20) 

i MARCONI 

Via Glannottl ■ Tel 880644 

1 : più grande western di tutt, i ternpi ri/.rc 
su.lo schermo m tutta la sua spcttaco.* -tt. 
I Texas addio. Techn.cs.or-C nemiscep* .Mag.si.-zi- 
' meht* i.-'terpretito da Franco Nero. E' u.n f.lm 

r - per tuttil 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
pr.ms v.s om. La storia di 2 pallottole che 
speii>bro 2 storie d'amore c 10.000 milioni e 
2 d. V le umane. Un film appassionante e 
sca.icbrtantc: Quel rosso mattino d! giugno. 
Colo- . con F'oriiida Bolkan, Christopher Plum- 
me- Maxsim-I.an Schei). 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via R.casoM • Tel. 23.282 
Il tiim che non na bisogno di elogi; vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
rotò sul nido del cuculo, di Milos Forman. 
A colori con Jack Nienpison, Luis Fletcher, Wil- 
iam Dedtied. (VM 14). 

(15,30. 17,50. 20.10. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Su.c ogu . 

L’uomo dalle due ombre. Techn.color con Charles 
Bra-ison, L v Ui.mann. James Maso.-). 
tu s 22.30) 

PUCCINI 

Pzza Pacclnl - Tel. 32.067 • Bus 17 

'Ap. 16) 

Romanzo popolate. Co ori, con Ugo Tognazz'i. 
O-h-.lla Mjl^ iM che.e Piacido, un l.im di Ma.-.o 
.'.Ip-i ce:;., Pc' tut; ; 

sTaoio 

Viale .M. F.intl • TeL 50,913 

(Ap. 15) 

U d..crteite i.-.Ierp-elaz.one di Alberto So.-di 
Arrivano i dollari. Co.ori. Per tutt,; 

UNIVERSALE 

V:.i Pisana. 77 • Tei. 226.193 
L 5D0 
(Aj 15.33) 

- Fcn'is; «-za • .m ics*..a' » 

Sa c 3 j-j • 20.000 teghe sotto i mari, d R :hs-d 
Farne-, con K -k Doug as. Peter Lo-re, James 
Majon. ne. .uoo del captano Ntmo Colo.-.. 
lUs 22 30) 

R.d AGIS 

VITTORIA 

V ..1 Pago .ni - Tel. 480 879 
1! I 'm c"-.? più di o.jh! altro ha contribuito al- 
;'c‘'c-.m.cz.c-.c rei mc-.do de: « western an'.ta- 
:'c'» ». A.r-.3/510 sempre a! tramonto: li ch.a- 
rrr.zr.o... I quattro dell'Ave Maria, con Terencf 
H. Bjd Soencer. 


ARCOBALENO 
'Via Pisana, 442 (Legnala) 

9 roto 

S. M.S. S. QUIRICO 

. a P M-h.-». 576 . Tel 701035 
(Ao 20 33) 

I Yellow 33. D -etto da Jack N cho’sci. 

I ARTIGIANELLI 

'■ '.'a S-'-ragil. KM • Tel. 225 057 

1 'Ap !5> 

1 12 dozz r.c d uom .hi che ni -.a e/5-.o 300 

t La brigata del diavolo. Scopeco.o'i. coh V/... am 
i Hpdc» C Robi-tioi. 0. AidriAS 

FLORIDA 

V ( P ca.-ia, 109 - Tel. 700130 

lA.. >5) 

« A gcvera'z rcnes'a » anco-» Toto il g.-znd* 
Tptp. -e S..0 r co'osc uto capo e.-oro co”: Co. 
Telo certa casa, coi .Ma- sa Me'i h. e Aro'do 

T. er 

Us 22.45) 

R d AGIS 

GIGLIO (Galluno) 

(O-e 21) 

A O'ck.hson i.-i F.B.I. • la banda degli angeli. 
(VM 14) 

NUOVO 

(Ao. 20.30) 

I Una vita lunga un giorno, co.h C Burkin. 

(VM 14) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO VU P. Gta'.lanI 

Cn.uso 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

lO.-e 20.30) 

Don Milani, con Edoardo Torric*i:a. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

.0 e 21) 

' r. m 3 }.:o. L'utttlle dalla piuma di criitallo. 
I Tech.i color, con Tony Musante. 


GALLUZZO 

(Ore 21) 

Caporale di giornata, con Nino Manircdi. 
ARENA LA NAVE 
Via Villaniagna, 11 
L. 500 
(Ore 21) 

' Due ore divertenti, spassose, in compagnia di 
Walter Chiari: Amore mio non farmi male, con 

’ M. M crii, Luciano Salce. 

I C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

, Teatro) Tel 646 207 

1 Speli, unico - L. 500-350 

I (Ore 21.30) 

I Sussurri c grida, con Harrict Andersson. Kari 

, Sylv.-zn. Ingrid Thulìn. Liv Ullmann, di Ingmar 
t Bcrgman 

1 RId. AGIS 

! ARCI S. ANDREA 

Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

! (Ponte a Ema) - Bus 31-32 
i (O.-e 21.15) 

j Casa di bambola, di J. Losey, con Jane Fonda. 

(Si ripete il primo tempo) 


CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Uepubbitca Tel. 640.003 

Domani: Il buio macchialo di rosso. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci, 5 • TeL 202.593 

(Ap. 20,30) 

Calore, di Paul Morrissey, con Joe Dalicssndro. 
P. ast. L, 500 400 
SMS S. QUIRICO 

(Ap. 20.30) 

Medea, con Maria Callas Regia di P. Paolo 
Pasoiini. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl * Sesto Fiorentino 

Riposo 

MANZONI (ScandIccI) 

Erotismo ed orrore; Il tango della perversiona. 
Technicolor, con Larry Da.i.el, Er.ka Raltael, 
Dorolhy Moore. 

RINASCITA 

Via Matteoltl. 18 (S. Fiorentino) • Bus 23 

(Ore 21) 

Caliiornia poker. Colori. 


' Rubrica a cura della SPI (Socleti per la Pubblicità In Italia) • Firenze • Via Martelli, I 
i Tel. 787.171 • 211.44» 


J(5 




Arredamenti Bagno 




SPECCHI ED ACCESSORI 

MOBILI DA BAGNO 

TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 


da: FABIO GIANNO’ 

NECàOZiO SPECIALIZZATO-Via Tc5e''i,1()4 b- (C55) 368940-FIRENZE 



DAL 4 ALITI SEnEMBRE 

« SETTIMANA » 






Lancio 
prova la 

950-1100 CC 

ritira l'OMAGGIO 


HESTA 


AUTOSAS 


Viale Guidoni,93 
Tel. 417664-431514 
FIRENZE 


uAcniv» F(iii;i 
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Oltre 8,000 visitatori nei primi giorni di apertura 



e «cotto» 
in mostra 

I 

a Sesto 

( 

Fiorentino 

Sono presenli anche i prodotti dei Comuni di Calenzano, 
; Montelupo, Signa, Vinci, Impruneta e Bagno a Ripoli 
; Partecipano circa 100 aziende - Il nuovo carattere di 
; fiera campionaria altamente qualiticata • Uno strumento 
per lo sviluppo dell'arfigianato • Successo dell'Iniziativa 



; A LI-A Fiera del Commercio e della Ce- ' 

; ramica di Sesto Fiorentino sono j 
presenti 26 aziende di ceramica di Se- i 
‘ sto, 22 ditte che producono ceramica 
1 e « cotto » nei sei comuni del compren- 
‘t torio e 53 ditte commerciali. Visto il j 
' successo ottenuto sin dalla sua prima ! 

'' edizione e tenendo presente il valore | 

■ dei prodotti esposti tutto fa ritenere i 
^ che la settima edizione della « Fiera » i 
; supererà di gran lunga i 15 mila visi- j 
tatori dello scorso anno. i 

La mostra è stata inaugurata uffi- 
ciamente dal sindaco di Sesto Fioren- 
' tino, compagno Elio Marini e la ceri- 
, monia inaugurale si è conclusa con un 
. rinfresco offerto dal Comitato organiz- 
' zatore di cui fanno parte l'Ammini¬ 
strazione comunale, l'Artigianato Fio- j 
i Tentino, la Confederazione Nazionale i 


degli Artigiani, la Confesercenti e ; 
l'Unione Generale Commercianti. ; 

Alla « Fiera », come abbiamo accen- j 
nato, sono presenti aziende che prò- ! 
ducono ceramica e « cotto » nei co- ' 
muni di Bagno a Ripoli, Calenzano, Im- 
pruneta, Montelupo, Signa e Vinci. Si 
tratta di aziende, al pari di quelle di 
Sesto Fiorentino, che presentano le 
produzioni più caratteristiche della 
loro zona. 

Questa dimensione provinciale che 
ha assunto la « Fiera » di Sesto Fio¬ 
rentino è tanto più notevole se si 
pensa che soltanto sei anni fa l’ini¬ 
ziativa fu intrapresa da uno sparuto 
gruppo di commercianti e di artigiani 
locali. Iniziativa che trovò subito il più 
largo appoggio e sostegno deH'Ammi- 
nistrazione democratica la quale mise a 


disposizione i locali necessari. 

Nell'attuale edizione lo sforzo eco¬ 
nomico è stato notevole; si è badato 
molto a qualificare l'iniziativa, parten¬ 
do dal catalogo specificamente elabo¬ 
rato e largamente diffuso fra gli ope¬ 
ratori commerciali in Italia e all'estero; 

I si è studiato anche attentamente la 
i collocazione degli espositori secondo 
j un piano organico. Il tutto per con- 
I sentire il superamento di certi carat¬ 
teri da « fiera paesana >> . 

Una « Fiera » che risulterà interes¬ 
sante per un arricchimento delle espe¬ 
rienze produttive e di vendita. L'ini¬ 
ziativa ha già ricevuto l'adesione ed 
I il patrocinio, oltre che degli Enti locali 
I presenti con ditte che operano nel pro- 
■ prio territorio, dal Comune di Firenze, 
, dall'Amministrazione provinciale, dal- 


» 


ì 


I 






l'Ente provinciale del Turismo, dalla 
Azienda Autonoma del Turismo, dagli 
Istituti di credito locali, oltre che dalle 
autorità. 

L'impegno che il comune di Sesto 
Fiorentino si è assunto per la realizza¬ 
zione della « Fiera » ponendo al cen¬ 
tro in veste di protagonisti le associa¬ 
zioni sindacali, op>eranti nel settore 
testimonia la piena consapevolezza che 
solo attraverso una partecipata gestio¬ 
ne amministrativa ed il sostegno tecni¬ 
co-finanziario, non solo dell'Ente lo¬ 
cale ma anche di tutti gli enti interes¬ 
sali, sarà possibile dare all'iniziativa il 
ruolo che le spetta per l'agevolazione 
dei processi di commercializzazione e 
di valorizzazione dei prodotti e delle 
risorse dell'artigianato e del commer¬ 
cio sestese e di tutto il comprensorio. 


Per la riuscita della «Fiera del commercio e della ceramica» 


IL CONTRIBUTO PEL COMUNE 

Occorre ridimensionare l'intermediazione parassitaria per il contenimento dei prezzi - Indispensabile lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e dell'agricoltura • Il ruolo delle Partecipazioni Statali - Alle Regioni e agli Enti locali il compito della programmazione 


SESTO FIORENTINO 4-14 SETTEMBRE 1976 


Istituto 

statale 

d’Arte 



6.a FIERA del COMMERCIO 
e della CERAMICA 


COM AS 


C ^ COOPERATIVA OPERAIA 

ri W MAIOLICHE ARTISTICHE 

LN SESTESI 




' ¥ A FIERA del Commercio : 
j ^ e della Ceramica di Se- ! 
sto Fiorentino è giunta alla 
sesta edizione. Il crescente 
1 successo di pubblico di gite- 
i sta manifestazione (già nei ' 
primi giorni di apertura con- } 

; ta la presenza di oltre HOOO 
i visitatori e numerosi opera- 
; tori economici) ci ìia indotti ! 
i ad « aprire » la Fiera alla j 
; partecipazione cd al contri- j 
j buio di qualità e di tradizioni I 
di produzioni ceramiche e j 
i del « cotto » di altre zone del- j 
j la nostra provincia. In gue- i 
sto senso è da sottolineare la | 

I presenza dei comuni di Ca- j 

• lenzano. Signa, Vinci. Mon- j 
I telupo. Impruneta e Bagno a ! 

' Ripoli, che hanno stimolato j 
1 e coordinato la partccipazio- ; 

' ne dei produttori di maggior j 
j rilievo dei risnetliri territori, j 
; Riteniamo che vati aspetti 

I nuovi emergano in guesta se- 
; sta edizione della Fiera. In- 
'■ tendiamo sottolinearne due 
! che ci sembrano i più impor¬ 
tanti: prima di tutto il fatto 
i che il Comitato organizzato- 
[ re nel suo complesso è prò- ; 
j fondamente convinto che nel- I 
la difficile situazione econo- i 
! mica che il paese attraversa t 
i e che colpisce duramente i j 

■ ceti popolari ed i lavoratori, j 
I ma anche le categorìe dell'ar- ' 

1 t-.gianato e del commercio al ! 

! dettaglio, occorre salvaguar- . 
j dare e rilanciare lo siiìuppo | 

1 e la produttività della piccola i 
I impresa, che è cardine tonda- i 
j mentale per l'occupazione e j 

per la ripresa economica. L'al- • 
i tro aspetto e la dimensione ! 

! provinciale che ha a.<sunto io j 
1 Fiera sestese, che vede que- 
j sfanno la partecipazione di I 
; urea 100 aziende operanti nel • 

I settore artigianale della ce- ! 

1 ramica e del n cotto n a Uvei- , 
j io locale e comprensoriale. j 
I Crediamo che senz'nitro da ; 
j gue.sto confronto -1 di seno- ■ 

! .V. sfili, tradizioni anche mol- j 
lo diverse, non può non de- | 
rivarne uno stimolo ed un ar- ; 
ricchimento culturale recipro- 1 
co che riteniamo si rivelerà ! 
positivo sia per i produttori j 
<este<: che per guelìt deoh i 
altri comuni. ' 

, E' questa dimensione della ! 
! Fiera che vogliamo sottolinea- ! 

■ re come fatto nuovo, frutto j 

• dell'impegno e dello sforzo j 
! deU'.Amministrazione comuna- 

; le e delle organizzazioni sin- i 
, dncali di categoria degli ar- - 
] tigiani e dei commercianti: ! 
I Confederazione Sazionale Ar- ] 
; tigiani. .Artigianato Fiorenti- 
i no, Confesercenti. Unione per j 
j lì Commercio ed il Turismo. | 
i .4 questo riguardo rimarche- i 
> iole è il salto di qualità del j 
i rapporto fra l'Ente locale e 1 
1 'e organizzazioni sindacali de- j 
I gli artigiani e dei commer- ; 
! cianti. ! 

I La coiiaborazione durante | 
! Vallestimento della Fiera, la i 
I .si«j lunga e meticolosa pre- j 
j parazione curata fin nei mi¬ 
mmi dettagli, la preparazio- 
ne di un catalogo dei produt¬ 
tori della ceramica e del 
a cotto B. specificatamente stu- 
I dialo e la sua larga diffusio- 
I ne agli operatori commercia- 

■ li. sia in Italia che all'estero. 

1 ha fatto crescere la fiducia i 


cd ha stimolato l'impegno del ' 
Comitato organizzatore e se- i 
gnatamente della Giunta esc- j 
ciitiva. .A conti fatti ciò ha j 
consentito un risultalo di ; 
grande valore: la qualifica- ‘ 
zlone della Fiera che in gue- i 
sla edizione, supera definiti¬ 
vamente certi residui da « Fie¬ 
ra paesana » ed assume inve¬ 
ce senza alcuna pretesa, più j 
marcati caratteri di Fiera ! 
campionaria. Per cogliere ta¬ 
le risultato pieno impegno è 
stato riversalo anche nella 
ristrutturazione dei locali del¬ 
l'Istituto statate della cera¬ 
mica d'arte, per renderli più 
idonei ad ospitare l'iniziati¬ 
va fil settore della ceramica 
occupa il primo piano, il set- ; 
tare commercio è allestito nel J 
padiglione del seminterrato j 
ed all'aperto per quei prodot- t 
li che in tal senso si presta- i 
no ad essere esposti) con un 
impegno tecnico e finanzia- ! 
rio notevole e con la collabo- j 
razione fattiva ed appassiona¬ 
ta delle autorità e del perso- , 
nate tutto deU'lstituto. che j 
vogliamo ringraziare a nome j 
(ieìì'intero Comitato orgnniz- | 
zatore. : 

Di particolare pregio e di • 
grande importanza artistico- j 
culturale, si presenta aìl'in- | 
terno della Fiera, la mostra i 
allestita dal consiglio dell'Isti- [ 
luto, nella quale sono esposti j 
•f pezzi T. d: ceramica di estre- i 
mo valore cd interesse distinti j 
in due settori: quello storico j 
e quello moderno^didattico. j 

Crediamo Coleroso in que- ! 
sta occasione quindi, sottoli- j 
r.carc la non episodicità del- j 
l'intervento de! Comune di j 
.'sesto, in tutta la delicatissi- j 
met materia che riguarda i j 
problemi del commercio e ! 
rleWartigianalo. .Mai in qiie- j 
sti ultimi anni è venuto me- I 
no l'impegno della Am mini- 1 
straziane comunale nei con- ! 
fronti delie categorie produt- j 
tire. Sempre più e.^so si va ‘ 
precisando e riempiendo di ! 
contenuti: g'.i insediamenti ! 
produttivi, lo realizzazione al- j 
l'interno del i l’iaggio artigia- j 
naie di un centro di esposi- i 
zionc permanente della cera- i 
mica e di altri p’^odotti, la 
preparazione del piano dei 
pubblici esercizi, la nuova di¬ 
sciplina del commèrcio am- 
biiìante. la revisione del pia¬ 
no del Commercio, sono di¬ 
venuti o diverranno tra non 
molto, impegno di lavoro con¬ 
creto. con lo :^copo di riusci¬ 
re a ricondurre verso la no¬ 
stra città, una parte del flus¬ 
so commerciale che si è an¬ 
dato sempre più sperdendo 
in gue.sti ultimi anni e possi¬ 
bilmente sviluppandone ed at- , 
traendone del nuovo. 

Tutto questo ricerchiamo | 
non in nome di un miope i 
municipalismo, ma perche | 
profondamente convinti della i 
vitalità e del valore assoluto ! 
degli operatori del nostro Co- j 
mane. Condizione indispensa- . 
bile perche tali scadenze .si 
realizzino, è la partecipazio- I 
ne alla elaborazione ed allo 
studio, delle organizzazioni 
sindacali di categoria del com¬ 
mercio e deU'artigianato. per 
l'insojtituibile patrimonio di 


idee e di esperienze che da 
esse possono venire. Le poli¬ 
tiche che V.Amministrazione 
si dà, sono sempre frutto non 
di ricerche a tavolino, bensì 
di scelte compiute con il con¬ 
tributo critico e stimolante 
dei cittadini c degli operatori 
economici del nostro comune. 

In conclusione questa Fie¬ 
ra, nonché essere un punto di 
arrivo, deve essere conside¬ 
rato un punto di partenza da 
cui attingere nuova forza per 
gli ulteriori impegni che ci 
attendono. Crediamo che 
l'esperienza di collaborazione 
che ha prodotto dei risultati 
di grande valore, che ha con¬ 
sentito di giungere ad una 
edizione della Fiera sestese 
del livello qualitativo di quel¬ 
la in corso, sia di buon auspi¬ 
cio per le future, impegnative 
scadenze che abbiamo som¬ 
mariamente richiamalo. 

Elio Marini 

• Presidente del Comitato 
organizzatore - Sindaco dì 
Sesto Fiorentino) 


CONCESSIONARIA 


F.LLI PRESENTI 

FIRENZE - Via Giotto, 28 - Tel. 660.152 


OFFICINA AUTORIZZATA 



vm 


F.LLI BIANCALANI 

Viale Pratese, 64 - Tel. 442.709 
SALONE ESPOSIZIONE: Via dell'Olmo, 173-175 

SESTO FIORENTINO 


« PROVA RISPARMIO » al Mugello 

5 marce 


24 Km con un litro 

GARANTISCE I SUOI MOTORI PER 100.000 KM. O PER 2 ANNI 


OLD EUROPE CERAMICA 
NELLA TRADIZIONE FIORENTINA 


UNA PRODUZIONE 

.A Bagno a Ripoli nella 
frazione di .Antella. da 
circa un ventennio la 
< OLD EUROPE > produ¬ 
ce con raffinata maestri.a 
artigi.anaie. oggetti in ce- 
.-anmea che sono una au- 
:enT;ra continuazione del¬ 
l'arte f;orentina del pas- 
>;» t o. 

P.cco'..'! azienda di circa 
20 dipenden:;. tutti valen¬ 
ti artigiani. co.idiuvati da 
un giovane dinamico, Car¬ 
lo Reggioli che oltre ad 
o-i^erc uno dei proprietari 
è anche un autentico ar 
•■.sta proveniente da una 
delle migliori .scuole d; 
Cer.amica di Firenze. 

La « OLD EUROPE • 
sotto la sua guid.a ha .sa 
palo, anno per anno, con¬ 
quistare una v.a.sta e sele¬ 
zionata clientela estera 
che apprezza quanto la 
piccola azienda artigiana 
di Bagno a Ripoli prò 
duce. 

Basi per lampade, .so 
pramobili di vario genere, 
stufe di stile, tavoli ed 
oggetti da giardino rap 
presenT.ano la maggiore 
produzione della • Old 
Europe *. 

Parigi. Francoforte, Ha- 
nover .-ed; d; importanti.s 
sime fiere del .settore do¬ 
ve la € OLD EUROPE • 
espone ogni anno oticnen 
do vasto interes-se di visi¬ 
tatori del settore e quin¬ 
di aumentando il numero 
della clientela .straniera 
particolarmente in molti 
paesi europei, negli U.S.A.. 
Sud America c perfino in 
alcuni paesi deH'Africa. 

In Italia la «OLD EU- 


DI ALTA CLASSE 



ROPE » espone ogni anno 
alla Fiera di Milano otte¬ 
nendo lusinghieri .succe.s 
e creando le basi per 
introdurre la produzione 
dell'azienda anche ne! 
mercato nazionale. 

Grazie ai succe.ssi mila¬ 
nesi que.st’anno la OLD 
EUROPE ha deciso di par¬ 
tecipare. per la prima vol¬ 
ta. anche alla 6. Fiera del 
Commercio e della Cera¬ 
mica di Sesto Fiorentino. 

Nella foto una bella ba¬ 
se per lampada con deco 
razioni riprese da vari stu 
di su motivi decorativi 
degli .stili coloniali Ispano- 
portoghesi del Sud Ame¬ 
rica. danno un idea della 
classe di lavorazionet del¬ 
l'azienda. E’ su queste ri¬ 
cerche di stile che la 
* OLD EUROPE > si muo¬ 
ve per creare oggetti che 
incontrano il gusto della 
clientela e.sigente. 


SARCHI LORIANO 


i issrn 

VENDITA 


AOTOBIANCHi 

ASSISTENZA 


SESTO FIORENTINO 
Via Cadorna, 29 - Tel. 44.11.00 




FABBRICA PORCELLANE 
DECORAZIONE ARTISTICA 
SESTO FIORENTINO 


VIA XI FEBBRAIO, 8 - Tel. 44B.96-74 


Il Comitato organizzatore della Fiera in¬ 
forma che lunedì 13 c martedì 14 la fiera 
sarà aperta agli operatori economici 
(grossisti, buyer, ecc.) dalle ore 9 alle 17. 
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Necessaria la riforma démocratica del settore distributivo 


Un negozio ogni 70 abitanti 

Occorre ridimensionare l’intermediazione parassitarla per il contenimento dei prezzi • Indispensabile lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e dell'agricoltura - li ruolo delie Partecipazioni Statali • Alle Regioni e agli Enti locali il compito della programmazione 


COTTO MANIFATTURA MONTECCHI 

I FAMOSI PAVIMENTI DI FIRENZE 

Direzione BAGNO A BIPOLI (Firenze) Tel. 55/630013 - 631242 - 632017 

UN PRESTIGIOSO PRODOTTO CHE SI DISTINGUE 

NELLA LUNGA TRADIZIONE DEL COTTO CLASSICO 



In questi ultimi anni i pro¬ 
blemi della distribuzione del¬ 
le merci, collegati stretta- 
mente airaumcfito costante 
del costo, della vita, sono al¬ 
l’attenzione di tutte le forze 
politiche e sociali. Il settore 
commerciale è stato ed è ca¬ 
ratterizzato da una generale 
arretratezza strutturale, da 
pesanti ipoteche di rendite 
parassitarie soprattutto nella 
intermediazione e nella im- 
jxirtazione delle merci, ciò lo 
ha reso subordinato al jiro- 
cesso di sviluppo capitalisti- 
co con una espansione abnor¬ 
me (1 negozio ogni 60-70 abi¬ 
tanti in Italia) e considerato 
come un serbatoio di mano 
d’opera per i lavoratori e- 
spulsi dalle campagne e dal¬ 
le fabbriche. 

In questi giorni i giornali 
hanno riproposto con notizie 
allarmanti nuovi aumenti dei 
prezzi che sarebbero inevita¬ 
bili con l’arrivare dell’aulun- 
no, quasi che ciò sia un fe¬ 
nomeno abituale, ricorrente 
ogni anno e che in sostanza 
la responsabilità sia dei com¬ 
mercianti che sono rientrati 
dalle ferie. 

A noi i»re che il problema 
dei prezzi, soprattutto dei ge¬ 
neri alimentari, sia parte in¬ 
scindibile di un diverso svi¬ 
luppo economico dove il Mez¬ 
zogiorno e l’agricoltura sono 
l’asse principale, dove le Par¬ 
tecipazioni Statali siano chia¬ 


Stimolanti iniziative degli artigiani sestesi 

La risposta vincente 
deir associazionismo 

Verso la costituzione dei Consorzio di insediamento tCAS — Il crescente inte¬ 
resse intorno alia manifestazione fieristica — Perfezionati gli strumenti espo¬ 
sitivi —• L'importanza delle aziende artigiane per l'economia della zona 


mate a s%'olgere un ruolo pro¬ 
pulsivo e decisivo nel supe¬ 
ramento di strozzature e "pas¬ 
saggi" inutili. 

Ecco perclié la Confcsercen- 
ti chiede che non si investa 
più da parte di nessuno, ma 
in particolare da parte di 
aziende pubbliche, nel setto¬ 
re distributivo al dettaglio con 
grandi strutture e supermer¬ 
cati che oggi, con la crisi 
del consumismo, sono in pro¬ 
fonda crisi (deficit della Stan¬ 
tìa nel 1975 42 miliardi etc...), 
ma sì investa per allargare 
la base produttiva del paese. 

Uno sforzo collettivo devo 
e.ssere fatto invece perché si 
arrivi ad una riforma globale 
del settore che veda prota¬ 
gonisti in primo luogo coloro 
che vi operano e dove il Go¬ 
verno e gli Enti I^ali non 
siano a.sscnti. ma in partico 
lare ai Comuni c Regioni 
spetta la funzione primaria di 
una programmazione genera¬ 
le che partendo daH’Organiz- 
zazione di infrastrutture de- 
cLsive quali i mercati aH’m- 
grosso, 1 macelli etc... si ar¬ 
rivi alla distribuzione al det¬ 
taglio colpendo internietliazio- 
ni inutili. 

Programmazione inoHre si¬ 
gnifica, che l’uso del terri¬ 
torio e quindi i piani rego¬ 
latori dei comuni, siano aper¬ 
ti nel considerare c nel pro¬ 
porre soluzioni che vadano 
nella direzione di una razio¬ 
nalizzazione della rete di ven¬ 
dita 

Per quanto ci riguarda il 
nostro impegno è far si che 
vada avanti il processo as¬ 
sociazionistico fra gli eser¬ 
centi, condizione indispensabi¬ 
le per una vera riforma, che 
si superi il corporatinsmo 
che nella recente storia del 
ceto medio commerciale è sta¬ 
to funzionale al si.^tema di 
potere instaurato dalla DC, c 
che si dia certezza c prospet¬ 
tiva a tutto il settore, supe¬ 
rando forme di p.atcrnalismo 
e strumentalizzazione verso 
questi ceti, affidando loro un 
ruolo positivo neH’economia e 
nell’intera società. 

Giacomo Svicher 

Segr. Prov. Confesercenti 

I ■ ? 


In occasione deirinaugu- 
mzione della VI edizione del¬ 
la fiera della ceramica e del 
commercio sestese, l’Associa¬ 
zione degli Artigiani e l’Ar- 
tigianato Fiorentino rivolgo¬ 
no un augurio cordiale di 
pieno successo a tutti gli 
csixisitori. 

?v'interesse crescente veri¬ 
ficatosi nel corso degli anni 
\XTSo questa manifestazione 
fieristica di Sesto Fiorentino, 
col continuo incremento di 
pubblico e di operatori eco¬ 
nomici, costuuisce un lusin¬ 
ghiero riconoscimento della 
vitalità delle Imprese parte¬ 
cipanti e del loro tenace 
sforzo di reagire aU’attualo 
momento di crisi. 

Quest’anno, Tulterlore per¬ 
fezionamento degli strumenti 
espositivi contribuisce in ma¬ 
niero determinante ad una 
più alta valorizzazione dei 
prodotti esposti, creando, con 
diverse e più qualificate for¬ 
me di pubblicizzazione, le 
premesse di un promettente 
sviluppo dei tradizionali ma¬ 
nufatti deirartlgianato loca¬ 
le, che assieme ai ceramisti 
e produttori di terracotta di 
Montelupo Fiorentino e Im- 
pruneta, costituiscono senza 
dubbio un importante e inso¬ 
stituibile centro di produzio¬ 
ne specializzata che occupa 
In numerose piccole e me¬ 
die aziende alcune migliaia 
di addetti, si rivolge preva¬ 
lentemente al mercato estero 
oltre che alla commercializ¬ 
zazione del prodotto nel ter¬ 
ritorio nazionale. 

Le Associazioni di catego¬ 
ria sono tuttavia pienamente 
consapevoli delle pesanti dif¬ 
ficoltà che gravano sulle im¬ 
prese artigiane, chiamate an¬ 
cora una volta a sopportare 
l’onere maggiore degli ag- 
graratl squilibri del nostro 
sistema economico e produt¬ 
tivo. 

n processo inflattivo galop¬ 
pante. il costante lieritare 
dei costi delle materie prime, 
le difficoltà di eccesso al cre¬ 
dito e la sua globale inade¬ 
guatezza alle mutate esigen¬ 
ze. i duri impegni pCT il man¬ 
tenimento dei livelli occupa- 
àonali. le incentivarioni pub¬ 
bliche assorbite per la quasi 
totalità della grande indu¬ 
stria. non sono che alcuni 
tìementi, tra i più appari¬ 
scenti. di una profonda crisi 
di CUI ancora difncilmente si 
Intravede una complessiva 
via d'uscita. 

E’ proprio in costante rife¬ 
rimento a questa situazione 
generale che le Associazioni 
di categoria individuano ed 
indicano nel movimento as- 
soc.azionistico una prima au¬ 
tonoma e razionale risposta 


Per questa pubblicità 
rivolgersi alla 


dell’artlgianato, un momento 
di rafforzamento collettivo 
nel rispetto pieno delle indi¬ 
vidualità imprenditoriali ed 
una sollecitazione alle neces¬ 
sarie ristrutturazioni azien¬ 
dali. 

La validità delfassoclazio- 
nismo trova, a Sesto Fioren¬ 
tino, in particolare, un ri¬ 
scontro importante e preci¬ 
so: con la costituzione del 
Consorzio artigiano di inse¬ 
diamento « ICAS » sarà pos¬ 
sìbile per circa 90 imprese 
trovare una nuova colloca¬ 
zione funzionale alle più mo¬ 
derne tecniche produttive. 

Sau’à questo un considere¬ 
vole pas^ in avanti per tutta 
reconomia locale che trora 
nella lavorazione artistica 
della ceramica e nella metal¬ 
meccanica i suoi punti di 
forza preminenti. 

E’ tuttavia necessario che. 
a fronte di questo grande 
spirito di iniziativa e di re¬ 
sponsabilità civile c sociale 
che stanno dimostrando le 
forze deirartigianato corri¬ 
sponda una più incisiva 
azione che riconosca il ruolo 
del settore, così come la si¬ 
tuazione richiede anche alla 
luce del programmi che sono 
stati enunciati alla base del¬ 
la legislatura avviata con la 
recente consultazione eletto¬ 
rale. e cioè di passare dalle 
parole al fatti, in modo da 
realizzare una serie di mi¬ 
sure di carattere economico 
che riconoscano la forza e 
importanza deirartigianato 
nel quadro di una più valida 
politica generale per la ri¬ 
presa dell’economia nazio¬ 
nale. 

Il progredire dcH’impegno 
deirAssociazione degli Arti¬ 
giani e deH'Artigianato Fio¬ 
rentino nella ricerca di nuo¬ 
vi e più ampi momenti di 
convergenza sindacale potrà 
costituire a questo proposi¬ 
to una precisa garanzia di 
ulteriori avanzamenti e con¬ 
quiste a vantaggio delia In¬ 
tera categoria. 


VISITATE IL 


FERRERÒ 


dal 1930 

PASTICCERIA 

BOMBONIERE 

BOTTIGLIERIA 

DOLCIUMI 

CONFETTI 

— servizio a domicilio 

SESTO FIORENTINO (sede unica) 

Piazza del Mercato, 23 - Tel. 44.89.408 

FIRENZE 

Via S. Antonino, 36r - Tel. 292.057 


GENSINi 


NEGOZIO DEL GIUNCO 


di Cardelli Fiorella 


Via. V. Emanuele, 119 - Tel. 8879094 - CALENZANO 


BAR TABACCHI 



SELENE 


GELATERIA ARTIGIANA 


PRODUZIONE PROPRIA 


VIA MARTELLI, 2 
..FIRENZE 

Tel. 287171 -211449 


VASTO ASSORTIMENTO ARTICOLI PER FUMATORI 

(Pipe ed Accendini delle migliori marche) 
SESTO FIORENTINO 
PIAZZA RAPISARDI, 19 


terra còlla Imprunela 
una storia d’arte 


L’arte delle terra cot¬ 
ta fmprunetine ha anti¬ 
chissime origini: alcune 
fonti richiamano la cul¬ 
tura Villanoviana. 

Importanti reperti ar¬ 
cheologici testimoniano 
che la lavorazione delle 
argille fu fiorente, nel pe¬ 
riodo etrusco, sul colli 
ove ora sorge l’impru- 
neta. 

In tutto il Medio Evo, 
nel c Popolo e pievere di 
Santa Maria dell’lmpru- 
nata ». operò attivamen¬ 
te una corporazione di 
maestri d’arte della ter¬ 
ra cotta. 

I terracottai dell’lm- 
pruneta hanno sempre a- 
vuto profondi legami, eco¬ 
nomici e culturali, con la 
città di Firenze e con i 
suoi (Maestri»: sono im- 
prunetinl la gran parte 
degli embrici e del tego¬ 
li dei tetti di Firenze, e 
anche decorazioni e pa¬ 
vimentazioni di numerose 
chiese, ville e palazzi del¬ 
la città. 

Anche il Duomo e il 
Battistero sono « coperti » 
da tegole imprunetine. 

Oggi la produzione del¬ 
le terre cotte conserva, 
a 1 r Impruneta. l’antico 
« stile » di qualità e cultu¬ 
ra. e il lavoro viene ancora 
eseguito quasi compieta- 
mente a mano. 

Notevole è la richiesta 
dei prodotti delle terre 
cotte imprunetine per l’im¬ 
piego in architettura e in 
arredamento: in esterni e 
interni, e per rinserimento 
nei centri storici. 

Forte, e In espansione, è 
il volume delle esportazio¬ 
ni europee e extra euro¬ 
pee. ' 

L’attività del cotto e del¬ 
le terre cotte riveste note¬ 
vole importanza per tutta 
la realtà socio-economica 
del Comune, e per i livel¬ 
li di occupazione che ga¬ 
rantisce. 











COMUNE DI 
IMPRUNETA 


ARTIGIANI E AZIENDE DELLE TERRE COTTE IMPRUi^ETA 

SESTO FIORENTINO 4/14 settembre 1976 

IMPRUNETA 25/26 settembre 1976 

FIRENZE (Palazzo dei Congressi) 3/22 novembre 1976 
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AGRESTI GINO & FIGLIO 
Casa Fondala nel 1870 
Terrecolle artistiche e comuni 
50023 Impruneta (Firenze) 

Via Fornaci, 2 - Tel. 20.111.32 


• • 


IMPRUNETA S.p A. 

Ua-ei a > pie; s' cefo fi* ' 

S’»r, -re-'o e c ler ore co-r-o-eic i e 
i.023 l-ri'i'e’* (F'-e'-rei ii« ^ 

Via Frc. -c a I- C- a-’ ; a-a 6 

Case a Pos’a e 8 i-p-u-et» - le 23 1’5-83 


POGGI c«v. UGO 

A»“' Uwt' - ^ 

2 r^e CC'*’5 <3» If^Pf.i’^EtJ 

*. li"' 3'^"*'“‘«‘"to a Teffecor* 

t3a t, A'3 ri ^ cefA*^ 

. 3 j ift - Te' 70 71 C77 


ANDREINI 

A-«ic» fornace leter ri 

ProCul ooI P»/iT-ieT-!, in collo d* tutti i t ; 
Te;o'e • tejoi ni fat’i a mano 
Conche o'ci e »a»i da 9 *a'S no 
50020 Fe-iore (Firenze) • Te’ 65! C82 



MANETTI GUSMANO A FIGLI s.n.c. 

Pz. -re-Ti ir co*to t c.e-1 -o 

5CC23 Impruneta (Ce-rc-e) - Te. 858 03* 


Prof. O. BELLI Te-e-c-e ifJtr’e 

V a ie e Fcr-aci. ;3 - iVpnijNETA {Flrenza) 


n ARTENOVA 

'4 Te—e-c-e a" a':*-e 
' V a Ce a Fon-e 72 - Te' ^0^tc^0 
5CC23 l-prureu (F.re-ze) 


VANNI MARCO ^ a s 



"E.F. 

cc'i 8 r ; . tt-Sa’a re 
Cc-o f ' 3 * 'e'-e.c-’e ar a* z-t 
.ad C*z:t z "e 2 Z tt C '3 

5u.'2j l-rp'-'c'i ' 




BACCONi corro 

I C;“o cAr-e Ce' Fa; G 

t." Ite* e * 0 —e 'ec“e-.t- C ct"o 

0-erc-e *-- a'rar . Eap-a -e S’i5'—e-'O 

Ci l•.•==u^cTA -a'.T 'A -CF-.aCE V*'.*. • 

V a C* a— ; a-a. t -3 . Tel 23 " 58'. 
fe-tp-e - l-p-jreta 



Ma- 'a-u-a l-peuee'ana 

Te-'e.c-e a* che • La'e-r 

50023 E—cn.neta (Fire-ze) - V a Cacce o 2$ 


RICCCRI GIULIANO 

Ce-a- ca 

. a ce L-tc 8 - Te 2011345 
‘.X23 l-c-u-e'a -e'Zej 


BAGNOLESI ADRIANO 

Te.-a.-”J a' -J 7 .c ca ", J'C 'O 
\ a C- ; a-a ce- i' Te-'C-e 3' 
f*uC *’•! - IW?PU’.£T8 


MARIANI MARIO 

a*- c *- a *n' t-u"n 

f--an.'’*r.-ara a-. .r--*, ja 

Tel (055) 2011 553 - VFPui.t'A (f le .-e 


RICCERI RAFFAELLO 

Te'-e- i -e ao a: c-a 

y a Tate 3 * *2 - 50C23 lTp'.-«',a (Firemi^ 


« 


BCNCi MARK) 

Cera-nrcne • temeccr» d a-e 
V.a C. Cacce' d 22 - Tel. 2C n 851 
5CC23 t-rp-u-el» (Ital-a) 


NASINI F UI « Figlio 

(•» P r -— a'a Tacer ca c ater z-e n-a'er a'e 

\J da G.a.d -o 

X Tei 2011616-l'ZPPu’.ETA (F-e-ce) 


SANNIM - RiPRUNETA 

Coro f c-en» no 
Stac -en-o 

V a Cn a-1fl a-a p('Ferro-# 75-lmcru»t 

Sede aoc a'e a—m-n.atraz.C'-e 

Va S spi». • • Fir»nza - T»U JlISrl 


IL FERRONC S.pJL 

Ma- tanjra coti preg a', .r-p-.-f. n 
SeCe Va Provoca'» Co ant ; a-a 36 
Tel 85 8141/65 82 46 • Gre,» 

Con accncerza • le'e;-a~mi 

Casa a Posta «9 - 50023 imp-yre'a .r -e-re) 


PESCI PAOLO (Figli) 

luifj 1 ere-' 'o e Ter-e-u"e in s»-e'e 
LavO’az. 0 -» Art 7 a-a 
Vaoei»For-ac 26 a-Te* 2C'2C66 
iMPHUNtTA (F.'enzei 


VANNI ANTONIO Va Pap» G ovinnl XXlIt, S 
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AREZZO - Le drammatiche conseguenze della nocività neirambiente di lavoro 

AMMÀLATESÒN^FABBRICHE 

Un grande numero di intossicazioni dovuto all'uso indiscriminato di collanti, solventi e reagenti - Il fla¬ 
gello della polinevrite - Il caso della Fibok di Castel Fibocchi - Un'indagine dei servizio di medicina pre¬ 
ventiva della Provincia in stretto contatto con i Consigli di fabbrica - || ruolo dei Consorzi socio-sanitari 


Grosseto 


. ' AUEZi!:0. 8 

E’ ri.viputo che lavorare in 
fabbrica è i>e.sanie e ribchio- 
so per la salute. E non .solo 
quando i veleni fuone.scono 
dagli stabilimenti sotto for¬ 
ma di .scarichi industriali, 
scorie, gas tossici, quando as¬ 
sieme ai lavoratori colpi.sco- 
no la popolazione e rambicn- [ 
te circostante in modo da | 
provocare vere e proprie tra¬ 
gedie, come e accaduto in 
Crian/a. Dietro ciascuno di 
que.iti casi clamorosi, che in¬ 
ducono a riflettere seriamen- I 
te suiru.-gen/a di un dra.sti- 
co ribaltamento del meccani¬ 
smo di sviluppo industriale 
dei Paese, votalo alla distru¬ 
zione deirambiente In nome 
del profitto e della specula 
zione, sta annidata una real¬ 
tà quotidiana non meno 
preoccupante: quella della no- 
civltà degli ambienti di lavo¬ 
ro, che raggiunge nelTindu- 
stria manifatturiera livelli in 
sostenibili. 

Si tratta di un problema 
tiitt’allro che nuovo per i la- 
voratari aretini e le loro or¬ 
ganizzazioni. Occuiiata in lar¬ 
ga mi.sura nel .settore delle 
confezioni in .sene, dei c.ilza- 
turifici, della lavorazione del 
legno, la classe operaia del¬ 
la no.stra provincia si è tro¬ 
vata .s)>es.so a dover fare 1 
conti, negli ultimi anni, con 
situazioni di vero e proprio 
attacco alla .salute. 

L’impiego ma.i.->iccio di sol¬ 
venti. di collanti e di altre so¬ 
stanze altamente to.s.siche, ag¬ 
gravato sijesso dalla mancan¬ 
za delle più elementari nor¬ 
me di sicurezzii airinterno de¬ 
gli -Stabilimenti, hanno fatto 
legistrare fino ad oggi un 
numero impressionante di in¬ 
tossicazioni. 

La polinevrite — la ferri¬ 



le H operaie intossicate un 
me.se Li non restas-sero sen¬ 
za tutela: la j>elle portata in 
lavorazione e presumibilmen¬ 
te causa prima della malattia 
è stata tolta dalla produzio¬ 
ne. mentre per la riapertura 
della fabbrica è già in prò 
grainma un’approfondita in¬ 
dagine ambientale che verrà 
condotta in accordo con il 
can.--iglio di fabbrica. 

Certo, .sarebbe ingenuo e 
mistificatorio attendersi .solu¬ 
zioni imracoli.stiche. capaci di 
neutraliz/are — magari at 
tr.iverso vi.site mediche gene¬ 
ralizzate ed abbondanti pre¬ 
scrizioni di farmaci — le ra¬ 
dici profonde della nocivilà. 
dai veleni ai rumori, dal cal¬ 
do soffocante ai ritmi insop 
portabili, dalle posiz.oni fa 
tico.-,c alla stanche/z-i per il 
pendolarismo. 

In realtà, come sostiene da 
tempo il movimento sindaca- 
I le. amili.il.it.i e la f.thbnca 
! non : Livor.itoii .\nche Liti 


Un piano 
di lotta 
per le 
miniere 
amiatine 


GROSSETO. 8 

Un vasto e articolato plano 
di mobilitazione sindacale a 
difesa delle miniere amiatine 
è scaturito dal convegno svol¬ 
tosi nei giorni scorsi ad Ab¬ 
badia S. Salvatore. La riunio¬ 
ne promossa dal Consiglio 
unitario della zona amiatina 
congiuntamente ai delegati 
sindacali ed al Consigli di 
fabbrica di tutte le categorie, 
alle segreterie provinciali del 
la FULC e della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL di 
Grosseto c Siena ha contri¬ 
buito al dibattilo sull’esame 
della situazione ecenomica ed 
occupazionale del comprenso 
rio, con particolare riguardo 
alla situazione mineraria e 
agli incontri avuti il 10 e il 
24 agosto scorso con i mini¬ 
steri deirindustna e delle 
P.irtecipazioni statali. 

Tra le iniziative particolare 
rilievo assumono quelle con¬ 
cernenti la loiivoc.izione per 


L'interno di una fabbrica tessile in provincia di Arezzo 
gani.snii, 1 tecnici. le striit- ne 55 e 58 che. .^ebbene di re 


dove .iccuraic .in.di': -- pure i sab;ito 2 ad Arcidos.io nella 
indi-.iHui'.ab.li c luitor.i in^uf- | sede del Comune di tutte le 
f’.c'eiiti — eiuneono .iH’iiuh i forze politiche zonali c prò 
vidua/iono dell.i '.o-.tan/a toi- I vmcialì. dei parlamentari e 
-.U'.i prima re.-pon-,abilc del | degli Enti locali .imiaiini per 
1.1 malattia, oppine tonte di . un confronto in cui si deci- 
pencolo'! inquin.imcnti del j dano tutte le iniziat:ve neces- 


ture che dovrebbero vigilare, 
controllare e studiale gli am¬ 
bienti di lavoro, le .sostanze 
utilizzate, i cicli di produzio¬ 
ne. per garantire la salute del 
lavoratori? La domanda po¬ 
trebbe su.sritare risposte .soon 
certanti. Per anni, infatti, gli 
ope-n-ii non h.anno visto nc.s- 
suno, dentro le fabbriclie. a 
controllare l’ambiente; per 
anni le disposizioni di legge 
a tutela della .salute -- pe 
raltro estremamente vaghe c 
insufficienti — -lono state di¬ 


fille malattia delle paralisi l -satlc.'e, per anni sono stati I fe.■^.l della salute dei lavora- 


agli arti, divenuta un vero e 
proprio flagello per i dipen¬ 
denti dei calzatunfici. para¬ 
gonabile al famigerato ben¬ 
zolo — Jia fatto la .sua coni- 
ixar-sii a più npre.se nelle fab¬ 
briche deH’Aretino: .soltanto 
un mese fa una analoga for¬ 
ma di intossicazione ha por¬ 
tato in o.spedale 11 operaie 
dello .stabilimento di confo- 
zioni «Fibck» di Castiglion 
Fibocchi. 

Ma quali sono oggi gli or- 


pubblico die. per la prima 
volta, ha portato a visitare 
e controllare tutti i cal?.atu- 
rifiC! del territorio provincia¬ 
le con un programma coor- 


espulsi dalla produzione quei l t<);i. E' partita co-^i un’inda- 

lavoratori che l’ambiente di- gine a tappeto di carattere 

.sumano e i ritmi insosteni- pubblico che. per la prima 
bill .avevano fatto ammalare, volta, ha portato a visitare 

1 » __. . , e controllare tutti i calzaitu- 

scni it i fì C iirniiipmi riflC! dcl territorio provincia- 

sff t progran^a coor- 

si è ritrovalo ad dinato tra Amministrazione 

corso rìcdriiitind c”r provinciale. Ispettorato del 

(orso degli ultimi anni il « .ser- i tmatt pmpz itffiPi 

vizio di medicina preventiva INAIL. ENFI, uffici 

dei lavoratori.) creato dalla Si^nitun comunali, .strutture 
^•ovincia e gestito in colla- ospedaliere, 
frazione con i na.scentl Con- I risultati non si sono fat- 
.sorzi socio-.sanitari delle zo- ' ti attendere: sono stati visi¬ 


tati e .sottoposti ad accurate 
cente co.stltuzione. hanno in- | verifiche tutti i calzaturifici, 
travisto in questo settore uno compresi i più piccoli dove 
dei loro impegni prioritari, spesso non è dato a riscontra- 
Nel settore calzaturiero — re una presenza .sindacale, 
rivelatosi come il piu malsa- trascurati da .sempre dai ser- 
no tra i comparti produttivi vizi di vigilanz-a tradizionali. 
deH’Ardino — il .servizio di Con l’INAIL sono state rag- 
iiiecliciiia preventiva si e div giunte intese per evitare lun- 
to, fin da!rin5orgenz.a dei pri- , gaggini e disagi nel riconosci¬ 
mi casi di polinevrite, due i mento della malattia profes- 
obiettivi di fondo: sottoporre | sionale agli operai .-segnalati, 
ad un attento controllo Tarn 1 <-o->a che ha provocato in pas- 
hiente d: l.ivoro e mobilitare I saio non pochi intralci di or- 
tutte le strutture .san.tarle ' dine burocratico. Per quanto 
dello zone interessale in di j nguarda. infine, racccrtamen- 

to delle cause della malattia. 


i r ambiente c.rcostante. fini 
j sce .■>posso per rcitare inalte- 
I rato il .si.^tenla produttivo che 
I su quella sostanza» — e più 
I in generale su (juel modo di 
lavorare — fia fond.it o le ^ue 
I fortune 

Proprio per questa necessi¬ 
tà di .scavare fino al fondo, 
di andare alla radice dcl pro¬ 
blema. il .servizio di medici¬ 
na preventiva ed i comorzi 
.socio-.sanitari aretini iicerca 
no oggi, con maggior insi¬ 
stenza ri-Siielto al p.i.-.M.tto. i’. 
collegamento piu stretto con 


.sane a .-.olleciiare un nuovo 
intoniro interministeriale. 

Si invitano lui te le forze 
politiche democratiche ad in¬ 
vestire il Parlamento e le 
commissioni Industria della 
Camera e del Senato per una 
immediata iniziativa verso i 
problemi deirAmiata. A se¬ 
guito di questa iniziativa le 
organizzuzioni sindacali han¬ 
no deci.->o una giornata d. lot¬ 
ta con rcccupazione e.stcrna j 
delle miniere da effettuarsi j 
neH’iiilima decade del mese i 
in cor"->o con a-s.-iemblee a per- | 
te a tutte le forze democra- 


• di j stante ed e.s-,enziale del lo 

Igiene di Aiczzo hanno .-.tu | lavoro di n.iggregaziom 
dialo a fondo i collanti ed i strutture .‘^.uiharie pub 

.-loliicn.i I bliche e dei loro programm: 

duitiNo della calzjitur.i. giun- . miervenio. cìie potrebberc 
gelido all individuazione di a, 


1 consigli di Libbnc.i c le or- | democra- 

, ganizzazioni sindacali. Anzi. , ^ ^ 1 ,.^ popolazione. 

I e questa una componente co ' . , . , 

■ «a a.>i m i Un incontro e stato chiesto 


alcuno sostanze probabilmen- 


dinato tra Amministrazione j te re.sponsabili deU’insovgen- 
provmciale. Ispettorato del za della polinevrite. 


I Lavoro. INAIL. ENFI, uffici 
j sanitari comunali, .strutture 
ospedaliere. 

I risultati non si sono fat- 
' ti attendere: sono stati visi- 


Alla Fibok di Castiglion Fi- 
bocchi il tcmpe.stivo interven¬ 
to del servizio di medicina 
del lavoro e del Consorzio 
socio-sanitario ha fatto si che 


ro lavoro di ri.iggregazione i 
dello strutture .=.ui;tarie pub i 
bliche e dei loro programm: I 
di iniervenio. cìie potrebbero | 
sfociare nella creazione di i 
un unico orgam.'<nio provili- | 
ciale contro la nocività. direi- | 
to dai sindacati e momento j 
di effettivo coordinamento di j 
tutti gli interventi aU’inter- 
no delle fabbriche. 

Franco Rossi 


Con 400 stand e centinaia di espositori | Al centro dell'azione sindacale 


Si è aperta la Fiera 
del Mobile a Cascina 

Un'iniziativa che si ripete da mezzo secolo • La 
mostra occupa un'area di 6500 metri quadrati 


La vertenza occupazione 
nelle fabbriche lucchesi 

Documento del Direttivo provinciale della CGIL • Le iniziative per uno sbocco positivo 
alla Lenii, alla Alivar-Bertolli e alla Henraux • Auspicato un serio impegno uniiarif) 


C.-\SCTXA, 8 

Conte è consuetudine da 
' oltre mezzo .secolo anche qut;- 
.sfanno gli .artigiani di C.i- 
, -scina .sono .st.iti puntuali a’- 
. rappuiitamento cicH’inaugjra- 
j /ione della ó4. Campionaria 
; del Mobile, ima rassegna na- 
; fa tanfo tcmix) fa. con .scopi 
, promozionali e > di e.sjxjsizio- 
j IH', quando il coiiimorcio dcl 
, mobile avveniva in larga mi 
' .sura per contatti diretti fra 
1 11 produttore c il consuma¬ 
tore. 

Oggi la .situ.izione mercan¬ 
tile è cambiata c se .si vo¬ 
gliono Irov.are slwcchi all.i 
' produz.ione. .soprattutto di .;c- 


11 compagno 
Napolitano 
in visita 
alla Magona 
eli Piombino 


PIO.M3INO. 8 
Pre.sente a Piombino per 
tenere il comizio alla fc.sta 
dell’unità il comp.igno Gior¬ 
gio Napolitano, me.mbro della 
Segreteria nazionale de! PCI 
c reòpon.->abi;e della III cccn- 
nii.ssione del C C. su invito 
della direz.one deila « Ma¬ 
gona d'Ii.alia )) ha vi.sit.ato il 


rie. ci .SI dc\c affiliare .alla i « Itaoii .> ha vi.sit.ato il 

rete ■ commerciale e cercare ' 

.1 1 1400 lavoratori. 


. mercati e.steri. perchè il nter- * 
calo Italiano non rie.scc .ad 
’ assorbire tutta l.i prtwlaz.'» 

; ne. L’inaugurazione dell.i i 
'. .Mostra, a cui do().> la -.i- ' 
conda guerra mondi.ilc 3; è * 
. aggiunta la .Mo.stra degli ' 
, tigiani Riuniti, giunta .ili 1 | 
} sua 28. edizione, è ancÌR' un j 
, momento di confronto c di j 
1 riflessione fra gli operatori 1 
. economici, le .aulorit.i gu- 
i\ern<itive. rogion.ili c locali, 
e fra produttori e cittadi- i 
nanza. , , 

Le due ma-.tro occupano { 
un'area di oltre 6.5uu mq. 1 
' cojR’rti. con la presenza (i: 

■ cirta 400 .stands e di centi- 
• naia di artigiani di Cascina 


li comp<tgno Napolitano ha 
di^u.sso in -succe.ssivi incon¬ 
tri, con la direzione e reti r. 
; Consiglio di fabbrica. ìa .si- 
1 luazion ee ic p.-ospctti-.e dcH’ 
I azienda e del settore. 


Solidarietà 
a Siena 
con il 
popolo 
pale.slinesc 


SIEN.A. 8 
L’ammin'òtr.ìzione provai 


t LUCCA, 8 

! I temi della difesa e del- 
’ ramplr.imento de.ia occupazio- 
! ne restano al centro dell’azio- 
I ne sindacale; la CGIL ribadi- | 
I sce, nei documento approvato ! 
i dal Direttivo provinciale, che j 
j obbiettivo primario è dare 1 
I uno sbocco positivo alla ver- | 
> lenze ancora aperte alia Len- > 
j zi. alla Alivar-Bertolli e alla i 
I Ilenr.iux. j 

I « Per la lotta alle officine j 
I Lonzi occupate dai lavoratori 1 
' da oltre 5 mesi — afferma i 
‘ ti documento CGIL — si ren- ' 
I de nccc.s.sario inten.sificare gli j 
I sforzi per una conclu.sione pò- i 
‘ siliva sulla b.ase delle possi- ! 
: bilità di costituzione d: una j 
nuova società per la quale 
; è necessario un incontro con- ; 
j elusivo in sede ministeriale, j 
, .-M fine di rimuovere le resi- ‘ 
i stenze che si sono trovate in • 
; que.sta .sede e necessario con- | 
j centrare ancora una volta la | 
unita sindacale e di tutto ìe 


Sabato a Pontedera 


Incontro Comuae-sìndacatì 
per i problemi scolastici 


. anclte con la Regione To.->ea- 
' na a! fine di conoscere me- | 
j giio I termini del « progetto ; 

I Annata » ciie riveste una p.ir- ^ 

: ticolarc iinport.tnza per l.i ri 1 
prc.sa economica sociale c ci [ 
vile del terrlVono. Nel cov.->o j 
del dibattito e nelle sue con- 1 
i clusionì è .stata ribadita, co- 1 
me .si legge nel comunicato 
emesso daìle organizzaz.om 
sindacali, la neces.silà die da 
I parte del governo si diano ga¬ 
ranzie politiche e certezza nel 
finanziamenti tesi alla appio- 1 
vazione e ai tempi di inizio 
degli investimenti integrativi ! 
nella zona, gli unici capaci di | 
, risollevare il preoccupante ■ 

[ stato di occupazione. Indi- 
i sjKin.sttbilc. qu-ndi ■— prosegue 1 
• la nota sindacale — die nel- j 
' l’incontro interministeriale, ri | 

' chie.sto dai sindacati e pre.so j 
ad impegno da parte del sol- , 
tosegretario on. Bova, siano 
date tutte le garanzie al fine | 
, di poter inserire periodi di 1 
I cassa integrazione in un con- j 
I testo da gc.stione complessi- | 
j vo del programuia delie mi- | 
; nierc. 

; Senza tali garanzie nel con- 
i vegno si è deciso che sarà 
i respinta la cassa integrazio- 
j nc. pro.spettuta dall’Egam per 
, 11 27 prossima, con tutte le 
' conseguenti iniziative di lotta, i 
I Appare quindi quanto mal ur- 
I gente anche di fronte a tali 
j rcspon.sabili richie.ste che da | 
' parte del potere esecutivo si 
' giunga alla messa in atto di 
I mi.sure economiche e finan- 
i ziarie che si muovano sulla 
strada delia rlprc.sa del tes¬ 
suto produttivo di questo ter¬ 
ritorio da 30 anni «.sotto.svi- j 
luppato ». I 


Lonzi occupate dai lavoratori 1 PONTEDERA, 8 : 1.500 di scuoi.a media, e circa j ‘appaio ». 

da oltre 5 mesi — afferma j n .sindaco di Pontedera. I 4.000 d'?i:c scuo’.e medie su Paolo 7ivianl 

ti documento CGIL — si ren- ' Cario Menni, ha convocato : penon». oltre alla refezione ! ra w vi 

de ncccs-sario inten.sificare gli j per sabato 11 a’.ie 11,30 una j a tutti gl: alunni della scuo- '_ 

sforzi per una conclu.sione pc)- i riunione presso ia sede co j ia materna, agli alunni delia | 

siliva sulla b.'ise delle possi- j munale alia qua’.e .'ono .stai; i .'CUola elementare delie fra- 1 n orini lo mnriua 
bilità di costituzione d: una i.nvitati sii assc.ssori comuna- 1 z.oni. agii alu.nni delie scuo- 0 unni Id niUilVd 

nuova società per la quale h. la Federazione unitaria le medie per le classi in cu; ;| «nmnannn 

è necessario un incontro con- ; CGIL-CISL-UIL. la FLM e -, 1 e in alto ia sperimentazione *1 LUIIIIIdylIU 

elusivo in sede ministeriale, j sindacati confederali della .t tempo pieno. Molln Dordini 

.•\I fine di rimuovere le resi- ‘ scuoia. Questi problemi dovranno ItiCllO DdlQillI 

stenze che si sono trovate in • Saranno trattati probiem: ! c.s,=iorc affronta*.: tenendo con- i A 6 anni dalla scompar.sa 

qiic.sta .sede e necessario con- | di notevole importanza, in j to delie difftc.h condizioni c j dei compagno Nello Bardini. 

centrare ancora una volta la j quanto do tempo li Comune [ conomichc in cu; s; trova ai i di Volterra, deceduto il 9 set- 

unita sindacale e di tutto le fornisce serv.zi gratuiti p-?r ; tuaimente il Comune di Pon . tembre del ’Tl. la moglie 

forze politiche democratiche, t ji trasporto d: tutti gli aiun loderà che opera con uno i compagna Anna ricordandolo 
per misurare la volontà poli- . pi di ogn; ordine di scuoia .'Coperto d: ca.->.-,a che compor- J affettuosamente sotto.scrive 

tica del Governo su una ver- , vi.joo di scuoia materna, j la olire 2 m.lion. di inleres- ! lire 15.000 per ia stampa co- 

tenza che si muove sulla linea < 2 300 di scuoia elementare. ' t; pa.ssii'; ai giorno I munista. 


Paolo Zivianì 

6 anni fa moriva 
il compagno 
Nello Bordini 

A 6 anni dalla scompar.sa 
dei compagno Nello Bardini. 
di Volterra, deceduto il 9 set¬ 
tembre del '71. la moglie 


di una ripres.i economica qua- 
! ìi.'ic.ita 

! Ma 1 problemi della occu¬ 
pazione in provincia di Lucca 
1 c dello sviluppo economico 
j hanno bisogno di un momen¬ 
to piii ampio ed unitario di 
I rifle.ssione: per questo è augu- 
! rabtie che si concretizzi la 
idea di una conferenza pro- 
1 moisa dalla Afiiminlsliazìoiie 
‘ provinciale e la cui prepara- 
' zionc è attu.almente sospesa. 
! Subito nelle prossime setti- 
! mane il .smd.tco intende pren- 


munista. 


, e della Zona. -Xll'inaugura- dorè :ni.-.at:vc su punti di p.ar- 

/mne era nresenfe il sotto f . racco.ia di fondi. ticoiare importanza ed urgen- 

z.one era pre>eme il .sotti | mcdic.nah e m.ìteria:e da zn. Sono il problema de; tra- 


Due clamorosi « colpi » ieri in Toscana 

BÀNDITÌ ARMATI 
BANCHE A LIVORNO E LUCCA 


.segretario Speranza, in rap 
! presentanza del (ènerno. gli 
I asscswi regionali Pucci. 
■' la-.Kie e M.tccberoni oltre a 
tutti i .-(indaci del compren- 
■ .sono e le autorità provili 
! ciali e locali. ; 

'. .\n’irKÌiriz7o di saiuto dei 
, presicienti del'e due .Mo.stre. 
Stat'cioli e Morelli, e ad al 
cune considerazioni sui pro- 
' h'.eiri de! settore del comp.i 
. gno Knzo Berlini, sindaco d: 

Calcina, hanno risixxsto l’as- 
• sessore leeone e il sottosegre¬ 
tario Spt'ranza. 


PAG. 11 / toscana 


Grande entusiasmo in tutta la regione 

I festival 
in Toscana 

Un grande pubblico affolla le manifestazioni a sostegno della stampa 
comunista - Appuntamenti politici e culturali di notevole interesse 

Giorni di intenso i A Grosseto incontro 
impegno a Piombino | con la musica cubana 


PIO.MBINO, 8 

■ Giorni di inteii.sa itortccipazione. di le.i- 
le e profondo coinvolgimeiuo doll.i cUia 
nelle .sue più diverse leaha. 'i .-stanno 
vivendo a Piombino. 

li Fe.itival, iniziato .s,ib.iio 'VOi'O con 
un.i giornata dedicata all’arte e alla cu- 
tica (l’arto con il rilievo olforto alla nio 
stra d(‘i pittori piombinc.si e airmconiio 
tra lavoratori (-iltadini e artisti alio .stand 
dcl libro, ila già conosciuto un moinento 
di forte iniziativa politica lon il comizio 
dcl compa.gno Napolitano Le giornate si 
concluderanno domemva con i! uiande 
appunt.inicnto delle celebr.i/iom unitane 
per il 33. anniver.3,irio della battaglia di 
Piombino, ne! eor.-vo (iella (piale prenderà 
la parola il pieaidente della (.imeiii coni 
pagno Pietro Ingrao. 

Alla grande, eccczionaie p.n lecipa/.ione 
(li popolo die da sempre i .iratteri/za le 
(Idl’Uiii’à .1 Piombino. aggiunge 
que--!'anno la netta impie'iione (ii iin 
leale saito ipialitativo. nelle iniziative e 
iielPiit mera no pohl .cti cult ii! ale alle.-,t ito 
d.ii conipagn; 

Esaitantt' (‘-.peneii/,! t' -.l.it.i (piella dt'l 
lo .itand (leiretlitoiia dt'inuci.itiea coiidot 
la a!i’in'(“gii.i del motto Conoscere per 
c.uiib'.ii t“un milione e me.'/o di ven¬ 
dile in tre giorni uiel 1975 in tutta in 
ie.3ta si .icipiistó tUT sole l.'.OtKM)» 

.Si segnala lo .stand (iella FtìCl: uno 
spazio attrezzato per ir.iscorrere oie as 
su'iiie. lagion.ito e stniiolanto nella impo 
stazione d(*i problemi giov.mili. aperto al 
dib.ittito con tutti: si e aiidie oilcmilo 
die un vasto 'znippo di giov.ini cattolici 
accettasse di buon gr.ulo di ge.stire. in 
sieme. le iniziative culturali e il confroii- 
io poi'iico suìl.i (uiiiii/ioiic c ;c iu'itc dei 
g’tn in! 


GROSSE ro 2 

Imponente partecip.i/ione c aflluejiza 
popolare a! fe.stival provineiale ddi'Unità 
.ipenos. vcneidi .-cor'O. Dopo duo g.oin; 
di tempo .ncerto. d. l.ei 'O’.e d. .so'te:nl):e 
e venuto .i coionan- i! .sik(c -'1 e d fa 
voie die registra la lesta dei comiimst: 
ne!’..! città. Migli.i.ti e miglia .i di ci’t.id: 
ni. di giov.im o donne, aneoi.i -..qx': orv' 
'li livelli eccezion.!’.: degl, anni p.is'.p'. 
ii.inno p’.V'O p.iiie i‘ 'i .'Oiui 'of le; miti 
licr lungtie oro all imcino dei P.nco Oa- 
rilvaldi sulle mur.i ineilns-e 

Oltre al norm.i'c piozi.ninna d nui'.c.i, 
cinema siR-ttacoii e dibattiti, il festival 
e .scgn.ito da momenti particiilaimelile 
signilKMtivi Sopralutto ia presenz.i jv:- 
tinta la durala della in.inile.stazione, di 
uno stand gestito dnvtt.unente da r.ip 
(ire.sentanti rie.la lesisteii/a ixileaime'O 
e.salta il niomenlo ddl.t solnLirietà intoi- 
11 .tz.analista .-Xin-hc nel i.unpo delie ino 
.sire c dilla gi.ifaa si.ui lol.ue -ucce-iso 
tiov.i lo stand con l.i mostra gralic.» di 
otto .iiiisti ili Gottlius. cifa ilell.i RDf’ 
gemei!.Ita con ! l'.ipoluogo niireimnano 
In iin’alUM mosti.» un giipiiio th fotoania 
'.un gio.ssciani laumo iii.ri'posio .tll’.it 
ten/inne io scene d; m.'unfest.i.'.oni -.igni- 
fuative tenute d.il pn in M.irennn.i 
Di notevole inieies'c e tapp.» oliblizata 
.d fe'tiv.il lo si).».'o r'i'i v.ito .ili'edito’ui 
deiiiiK-i.itu'a o ali.» inusic.i. vest'.to d.ilia 
FOCI, die rappiaventa un nioiiiento di 
iiicoiuio e di dilxitiito tra li- vaile com¬ 
ponenti del movimento giovain'e »- le uno 
ve generazioni in geneiale. Fratt.iiito il 
fe.stival pro.segue nei!.» su.i iirogramma- 
/ione- grande è l’alte'.i per lo sixHt.u'oln 
(il imisidie folkloristidie della Hepubbii- 
la soi-iaii.sia d; Colia, che vena eifettua 
IO in-lia tenti.ilis'ni.i pi.izz.i D.uite 
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Piombino: il compagno Giorgio Napolitano mentre parla a un pubblico numeroso 
e attento al festival dell'Unità 

Altre feste nella regione 


Pistoia 

Al parco Monleoliveto 
continua con successo il 
festival provinciale. Oggi 
alle 16. al quartiere S. Mar¬ 
co. animazione per ragaz¬ 
zi con li gruppo di anima- 
z.ione culturale dcll’ARCI 
di Pistoia. Alle 18.30. olio 
stand deH’editona, incon¬ 
tro con gli espositori del¬ 
la .scuola media a tempo 
pieno « A. Roncalli »; alle 
20.40. .sempre allo stand 
de'.rcditona proiezione del 
film « Bronte. cronaca di 
un massacro ». di F. Van- 
cin;. Alle 21, nella .saletta 
Gramsc.. dib.U!ito sul te¬ 
ma: <! XX congres -,0 del 
PCUS, VUII congre.s-o del 
PCI venti anni dopo». 

Domani alle 20,45. allo 
stand dell’editoria, p.-oie- 
zione del film a 1 funerali 
d; Togl.atti». Alle 21.45. 
sempre ailo stand dell edi- 


toria. conferenza del com¬ 
pagno on. Alberto Cecchi 
su « L’azione c l’opera di 
Togliatti nel giudizio de¬ 
gli storici ». Alle 21.30. nel 
parco di Monteolivcto, 
concerto jazz con il trio 
di Andrea Centazzo, e in¬ 
fine alle 23,15, allo stand 
deU’editoria proiezione del 
film <c Kinopravda Lenin- 
skaju » di Vertov. 

Pisa 

Oggi alle 17 spettacolo 
di burattini tradizionali di 
Maccionl; alle 18, allo spa¬ 
zio donna, dibattito .su 
« Consultori familiari ». Al¬ 
le 21.30 spettacolo musi¬ 
cale con i! complesso 
0 Homo sapiens ». 

Domani alle 18. allo .sp.i- 
zio donna, dibattito su 
« Occupazione fommin.- 
le»; alle 21.30 recita! di 
Lucio D.ili.i c II futuro 
dell'automob.Ie ». 


S. Croce 
siiirArno 

Oggi alle 17.30. ai I-ar- 
go Cicnovesi. dib.it t.to pub- 
b’iro -«ul tema « La musi- 
(,i c 1 giovani.-. Saranno 
p.” 0 ',cnti gli Aktual.i. Alle 
21,30. all’Arena centrale, 
spettacolo di musica con 
il complesso gli Aktuala. 
Domani, olle Ì8. al Largo 
Genovesi, dibattito pubbli¬ 
co: « La .situazione politi¬ 
ca dopo il 20 giugno e la 
posizione del PCI nei con¬ 
fronti dcl governo And.-'oot- 
ti». Alle 22,30. all’Artna 
centrale, spettacolo di can¬ 
zoni di Iott.( de: pojzoli !a- 
i.no amer.can: con gli 
.-\mer.canta. 

Colle vai (l’Elsa 

Oggi alle 21. ;\ì*’;n.agg1o 
artistico. Doni.ini, .'<'mpre 
. 1 '!»' 21. confer-'ur.! ‘-•i!’*oe- 
cujwziono g.ov.in.lc. 


I CINEMA IN TOSCANA 


Spedire ai palestinesi di L:- ! sporti pubblici e del'a situa- ' 

Lino. .'1 chiu.ier.à i! 15 set- | ziono finanziari.a, di funziona- . 

tembre .per poi r;cnm.nc-..ìre mento deeli organismi politi- j 

aubiio dopo in una .'ccond.i ! ci d; gc.siion'e e delle condì- 1 

fase. A! momento attuale so j z on de. ’.avor.'ì* tu d' i.v J 


1 tem.bre .per poi r;cnm.(ic-..ìre 
j aubiio dopo in una .'ccond.i 
I fase. A! momento attuale so 
» no state r.vzrolte 650 OO*! lire. 
' di cui 500 000 lire dalla Fc 
derazione del PCI. 50000 lire 
' dalla sezione dcl PCI ». Due 
' ponti >. 

j I .sindacati Cgil. Cisl e U;1 
! hanno red.itto uo muinife.sto 
I e un volantino per la rac- 
I colta ed hanno .nvitato ad 
! esplicita pre3a di posizione 
I politica d: tutte le forze de- 
I • mocratiehe. L’ospedale * S. 
1 Marta delia Scala sta com- 


CL.^P. Accanto a questo dei 


N'eiroccasione il ■ compagno t pletando la prima raccolta di 
on. R.Tffaelli. Commissario { P-^riiranno 

doli Kntc Mastra Nazionale ^ , 


del .Mobile, ha presentalo al 
sindaco di C.a.scina un docu 
mento per proporre una ri 
forma dello statuto c del re¬ 
golamento deH’Ente. al fino 
(il adeguarlo alle attuali esi¬ 
genze produttive ed econo¬ 
miche (Iella pìccola e media 
impresa operante nel settore 
del mobile. 

Ivo Ferrucci | 


versi per una rapida costitu¬ 
zione dei Consorzi sociosani- 
tan 

' * Di fronte a queste sca¬ 

denze — conclude il comuni¬ 
cato del Direttivo CGIL — è 
necessario li m.a.ssimo Impe¬ 
gno di tutti perché la ripre- 
,s.v deirattivltà produttiva do¬ 
po n periodo estivo corri¬ 
sponda ad una energica ri¬ 
presa della iniziativa del mo¬ 
vimento sindacale unitario In 


, LIVORNO, 8 Gii impiegati e :’i cliente i muover.-i. controllando 1 loro ' 

I Due giO-rtUi armati di gros j de;la br«nca riuscivano, dopo 1 movimenti c. .sotto la minac ' 

j se pastoie hanno rapinato que- u.ua decina di minai; ad apr. j c;a delle armi, hanno ordina- ! 
sta mattina una agenzia della re dall inierno ia porta dello i to ai c.4.sc:ere di consegnare 1 

Banca toscana di Livorno. So sgabuz.zino c a hberars: dan" i toro il denaro cu.st<xlito nelià I 

Io uno de. due aveva il voito do raliarmc. ca.s.-,aforte, oilre otto milioni j 

mascherato, con un sacco d: I,a oo’.iz.a. subito avvertita. I due sono quindi rapidamen j 

juta. Dopo aver sosp.nto, sot ha immeritatamente iniziato te usc.ti dalia agenzia, mon i 

to ia minaccia delle armi, gi: ie ricerche c dopo pochi m; j tando sulia vettura che h at- i 

impiegati e i chent; della ban nati ha ritrovalo l’auto u-sata j tendeva fuori, dove un terzo | 

ca in uno szabuzzt.no. hanno per !a rapina, una mi.n: m.nor ; complice manteneva acceso ! 

fatto man bassa d; tutto ;l targata LI 109590. rubata sta- 1 d motore. j 

denaro che hanno Irosato notte In città L’allarme è subito s*Lato da 


jra-^m c in mascherato, con un sacco d: 

«5 -l’-ta- Dopo aver sosp.nto, sot 

i -a miìiaccia delle armi, gi: 
carezza scR-iale: occorre muo- v...,. 


immediatamente ! sponda ad una energica ri¬ 

prese di posizione pure dei presa della iniziativa del mo- 
Comitato di fabbr.ca dei” I vimento sindacale unitano In 
istituto fisioterapico. Sci.avo. I provincia di Lucca, supcran- 
che ha invitato l’azienda j do i notevoli limiti ancora 
(per II 50‘'» di proprietà dei i presenti neiia Federar.one 


i juta. Dopo aver sosp.nto, sot 
to la minaccia delle armi, gi: 
impiegati e i clienti della ban 
ca in uno szabuzzt.no. hanno 
fatto man bassa d; tutto ;l 
denaro che hanno Irosato 
fuggendo con 20 milioni. 

I-a rapina è avvenuta aiie 
10.15 in quel momento nella 
agenzia della Banca toscana 
di piazza Roma si trovavano 
tre impiegati e un clienK:. 
Improv-visamente hanno fatto 
irruzione nel lorale dell'agen¬ 
zia 1 due rap.nator:. Hanno 
ordinato a tutti i presenti di 


capitale pubb’.icoi a mandare 
nel Libano m(*dicina’.i q-jali 
siero antitetanico c vaccino 


antitifico. Un appello all’or- ' maggiore collegamento tra 


dine dei medici e de: far¬ 
macisti perche raccolgano 


med'.cinal: è partito dai.’a.'- t zona in tutta la provincia». 

sociazione p'ubb'.ica assisten 1 _ _ 

!• 


provincia di Lucca, superan- yioji muoversi, quindi, minac 
do i notevoli limiti ancora ciandoli con le due grosse p.- 
preser.ti nella Federar.one stole, li hanno sospinti :n uno 
unitaria provinciale attravrer «gabuzzino. che hanno pò; 
-SO un lavoro più costante dei chiuso a chiave. H.anno quin- 
suol organismi dirigenti, un jl avuto campo Utero, nessu- 
maggiore collegamento tra no li aveva visti entrare. Ar- 
tutte le suo strutture. Il defi- raffata una cassetta contencn- 
nilivo avvio dei Consigli di te 20 miilonl sono fuggiti, 
zona in tutta la provincia». Fuori dall’agenzia bancaria 

, U attendeva una vettura con 
■ • 1 un complice a borda 


notte in città j L’aliarme è subito s*Lato da 

** * ; to. E gl: impiegati hanno an 

LUCCA. 8 ì che saputo fornire una .som 
Rapinata questa mattina maria de-.cnzione de: due. ai 
anche un’agenzua della Cass.a ì tl entrambi un metro e 75. 
di Risparmio di Lucca, a Ca- i d. cui uno biondo Anche in i 
pannon. Due giovani armati quc.sto ca.so la vettura usata 
e m.a.'Cherati hanno ecstretto per la rapina é stata ritrova¬ 
li ca.ss:ere a con.=egn.sre loro ta ptxto dopo Si tratta di una 
otto milioni mini mi.mr verde targata FI 

La rapina e avvenuta alle 4.37629 rub.i;.i ieri a Paolo 
9.45 I due g.o-.anl rapinatori Gennari a Firenze, d: cui era 
sono entrali nella agenzia già stato denunciato il furto 
bancaria con le armi in pu- Sulla vettura, abbandonata a 
gno. una pistola « Parabel- un paio di chilometri dal luo 


tutte le suo strutture, il defi¬ 
nitivo avvio dei Consigli di 


lum » e un fucile a canne 
mozze e 11 volto nascosto 
Nella agenzia ai trovavano 
in quel momento quattro im¬ 
piegati che non hanno po¬ 
tuto opporre resistenza ai ra¬ 
pinatori. I due. infatti, hanno 
1 ordinato al presenti di non 


go delia rapina, .sono state i 
anche ritrovate, in un sac- l 
chetto di plastica, due maz¬ 
zetti di banconote da mille 
lire, per un valore di oltre 
duecentomila lire, che faceva¬ 
no parte del bottino della ra¬ 
pina. 


PISTOIA 

EDEN: D rum l’u-Tirro band.to 
GLOBO: Il grande racket 
LUX: Noreccnio (pr ma parte) 
NUOVO CIGLIO: Un toro da 
monta 

ROMA: Romanro popolare 
VERDI: Apo Iok 

ITALIA: Una donna eh amata rro- 
gl.e 

SALETTA GRAMSCI: Drath 

GROSSETO 

EUROPA: La dolteretta de! distret¬ 
to militerà 

MARRACCINI: L’ultimo pirtd.so 
MODERNO; My ter Lady 
ODEON; Il bseio della tarantola 
SRLENDOR: Il giorno deila locusta 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL ROROLO: L’orgia 

dei vampiri 

S. AGOSTINO: Anno 2018 proget¬ 
to X 

PISA 

ARISTON; Novecento (VM 14) 
ASTRA: L'ultimo mandingo 
MIGNON: La laceri v.olenti di 
New York 

ITALIA; Il texano dagli occh. di 
ghiaccio 

NUOVOt II clan dei siciliani 

(VM 14) 

ODEON: Napoli violenta (VM 18) 
DON losco (C8R); ore 1S a 21: 

Silvestro contro Gonia'es 
PERSIO PLACCO (Volltrra): 
L’.spettora Martin 


LIVORNO 

GOLDONI: Il p-jr.to caldo 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Savana ^ oierta 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA; Paper-.-.o e com¬ 
pagni ne: far West 
GRANDE: Novectuo 
ODEON: L’invas.onc de! ragni g'- 
gantì 

MODERNO: Napoli vio:enta 
LAZZERI; Ouaicu.no volò sul n'do 
del cuculo 

4 MORI: L’urlo di T.n'o B-ass 
(VF 18) 

AURORA: Zelda (VM 18) 
ARLECCHINO: Pa.-che I gatti 
(VM 18) 

La cognatina (VM 18) 

JOLLY: Sistemo l'America a tomo 
SAN MARCO: Il gatto e il topo 
(VM 14) 

SORGENTI: 2000 la ime del¬ 
l'uomo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Toto nella fossa dei 
leoni 

EMPOLI 

LA PERLA: La valle deU'Eden 
EXCELSIOR: Diabolicamente tua 

SIENA 

ODEON; Nspnii v'olenla 

MODERNO; La strana coppia 
IMPERO: Il gatto a nova code 


; AREZZO 

! CORSO: SI,da negli ab ss 
, POLITEAMA: Il g'ustit.ere 
I SUPERCINEMA: Da rreriog otivy 
I a le tre 

j TRIONFO: Che r-att ragliai 
j APOLLO (Foiane) L'uomo 
d-e volt 

i DANTE (Sanscpelcro) : Detectiyg 

Sto-/ (V.M 14) 


LUCCA 

EUROPA: * Mo.me-.ti d’.n'c-THii^ 
nt c.nematog-af.ca •: Conrack 
ASTRA: Il g anda racxat (V.M 1B) 
MODERNO: Novecento (1. parte) 
PANTERA: Ve.luto nero (VM 18) 
MIGNON: Napoli v.olenla 
(VM 14) 

CENTRALE: Ri? na a; treno poetala 
NAZIONALE: I 4 den'Avc Mar.a 
ITALIA: Tarian c il c .m.tero degli 
elela.nti 

IIVVALIA: Ta-in e .. c m tero degli 

PRATO 

SORSI: L'uomo da mirc.apiede 
GARIBALDI: Amici miti 
ODEON: I racconti immorali 
POLITEAMA: 40 gradì all'ombra 
del lenzuolo 

CENTRALE: Il capitano Grant 
EDEN: Il grandi racket (VM 1B) 
CORSO: I 4 de.l'Ave Maria 
I PERLA: i: m stericso CMO 4 
1 Proud 
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PAG. 12 / napoli 

il costo delPattrezzotura di uno studente 


REDAZIONE: VI* Ccrvantot », tal. 3t1.9n • 3K.92S • Oiffustane tal. Itt.MI 
i CRONISTI RICEVONO dalla 10 alle 13 a dalle 14 alla 21 


rUnifd / giovedì 9 settembre 1976 


Scuola deirobbligo: 80.(100 
lire per mandarci un figlio 


Come reagiscono i lavoratori alle prospettive di austerità / Italsider 

«Nessuna fiducia in questo governo 
lo giudicheremo dai provvedimenti» 


Tutto è aumentato: dalle cartelle, ai quaderni, alle penne — Gli inganni del- I lavoratori sono stanchi di compiere sacrifici - E' necessario che si affrontino le riforme della casa, dei trasporti, 
la ; pubblicità — Iniziativa promozionale di alcuni supermercati cittadini della sanità, dell'agricoltura - Giudizi differenziati sull'astensione del PCI - Sentito il problema dell'equo canone 


Mancano Ire settimane all'inizio del nuovo anno scolastico, 
a mal come ora esso comincia all'ombra di profonde polem!* 
che: lo scandalo della < fuga » delle tracce dei temi, i bivac* 

chi di persone che vogliono assicurare l'iscrizione ai propri 
figli, la minaccia di sospensione degli esami di riparazione, 
la perenne mancanza di aule. K oltre a questi problemi, die 

gettano nell’insicurezza e la- i - 

sciano airimprovvisazione la j riva al « Diario B.C. » (l’o- 
vita del mondo scolastico, al- ' monlmo preistorico) che rag- 
tri ancora sono causa di pie- 1 giunge le mille lire. 1 prezzi 
occupazione, In questi ultimi dei grembiuli variano natu- 


giomi, per quanti devono ralmenle a seconda della ta- 
mantenere agli studi i propri glia; da quello per i bambi* 


figli. Ci riferiamo al co.sto ni di sei anni che costa 3.000 
della attrezzatura di cui uno lire a quello per i bimbi dei- 
studente ha bisogno per .svol- la quinta e.cmentare cne na 
gere la propria attività. costa 7.000. 

Girando per i supermerca- | Su molti di questi prezzi 
ti della città si può notare una TUPIM pratica uno sconto 


certa uniformità di prezzi. 
Con variazioni dipendenti dal- 


del 15't. per un'iniziativa 
chiamata «scuola per tutti». 


l’azione promozionale che | Sul senso di quest’operazio- 


ognl azienda esercita su que¬ 
sto o su quel prodotto. Al¬ 
cuni esempi: una cartella co¬ 
sta da un minimo di 4.200 
lire a un ma.ssimo di 9.800 
per modelli di miglior quali¬ 
tà: uno .standard medio o.scil- 
la intorno alle 5.800 lire. 

Molto più economica una 
tracolla, che è po.s.sibiIe tro¬ 
vare per 1.700 lire. Per zaini 
più rifiniti la spesa si fa più 
alta. SI va dai modelli in te¬ 
la (4.200 lire) a quelli più 


ne parliamo col gerente del- 
rUPIM di via Scarlatti, il si¬ 
gnor Leonardi. « Questi prez¬ 
zi ridotti .sono dovuti a una 
preci.sa scelta commerciale 
dell’azienda — ci spiega 
La politica da essa scelta 
nei confronti dei prodotti sco¬ 
lastici è una politica di con¬ 
venienza. Svalorizziamo i pro¬ 
dotti .scolastici perchè puntia¬ 
mo su altra merce: l’acqui¬ 
rente, che entra attirato da 
questo sconto del 15'«, fini- 


pregiati, in finta pelle, che ; sce .sempre per comprare an- 


raggiungono le 7.800 lire. In¬ 
spiegabilmente cari, se raf¬ 
frontati al prezzi di tracolle 
e zaini, gli astucci portapen- 


che altri prodotti dal prezzo 
fisso ». 

Una politica concorrenziale, 
dunque, o anche una precisa 


ne, in maggioranza e.strema- | volontà calmieratrice? « 11 
mente semplici e scarni, ma settore del commercio inter- 


che variano tra un minimo 
di 2.000 lire e un massimo 
di 3.000. 

Praticamente scomparsa la 
penna da 50 liie, penna a 
sfera non di marca raggiun¬ 
ge frequentemente le 250 li¬ 


no è in crisi — risponde 
Leonardi —. Manca una pro¬ 
grammazione a lungo termi¬ 
ne, siamo tra l’altro in diret¬ 
ta dipendenza dalla .situazio¬ 
ne politica del pae.se. 

A noi — continua — re¬ 


re. 24 matite colorate, per un | stano due possibilità: aumen 


Proseguendo nel no.stro 
«viaggio» nelle maggiori lab 
bnche napoletane per ascol¬ 
tare che cose ne pensano i 
lavoratori dei provvedimenti 
I che stanno per essere varati 
i al fine di far aumentare le 
I entrate dello Stato, del nuo¬ 
vo governo, del voto d’asten- 
I .sioone del PCI c più com- 
I ple.ssivamente della situazio- 
j ne politica che s’è venuta a 
determinare dopo il 20 giu- 
! gno. ci siamo recati ali’Ital 
sider. 

j Anche in questo caso lu 
scelte è stata precisa. Ab 
j biamo voluto avvicinare la 
voratori che da anni sono 
impegnati in una dura lotta 
1 per evitare la smobilitazione 
1 dello stabilimento voluta a 
1 tutti i costi da certi ambien- 
j ti culturali 1 dietro i quali 
' si celano potenti forze spe- 
j culative) lanciatisi in una ir- 
I ragionevole difesa ecologica 
I della zona. 

i a Le domande nono tante 
j — ci dice Edmondo Sastro - - 
: e le risposte non sono seni- 
I plici. Io direi subito che la 
I classe operaia si e già a luti- 
i go sacrificata. Oggi, se sia¬ 
mo ancora una volta chiama- 
, ti a stringere la cinghia, vo- 
I gliamo sapere chiaramente 
i per che cosa dobbiamo farlo 
I e vogliamo controllare direi- 
I tamente che gli impegni as- 
. sunti siano rispettati così co- 
I me abbiamo fatto per la va¬ 
riante relativa agli impian- 
' ti di potenziamento della 
; azienda ». 

j Potrebbe apparire una mo 
-r_ ,,.... , I ,-1 .< • notona ripetizione di atteg- 

Tra pochi giorni si riaprono le scuole. Quest'anno sara j,ianienti già riportati nel cor¬ 
anche più duro per molte famiglie mandarvi i ragazzi: la j nastri precedenti in¬ 
spesa per attrezzarli è infatti aumentata ancora ; <-ontri con altri lavoratori. 



Ma non ci sembra che .si 
po.ssa parlare di «monotonia>t. 

Ci pare, invece, che que- 
.Uo richiamo costante alla 
chiarezza sulla finalità dei 
.sacrifici sia un fatto di gran¬ 
de rilevanza perché dà la 
misura esatta della maturità 
della cla.s.se operaia e del 
particolare suo attuale stato 
d’animo. 

u Sono convinto - afferma 
Gaetano Soibo — che il pro¬ 
blema principale da affron¬ 
tare sia lineilo della casa. 

Si parla di equo canone, 
ma come sarà? Vorrei che si 
trattasse di una legge molto 
chiara e precisa, di una leg¬ 
ge capace di spezzare rendi¬ 
te e privilegi assurdi. Per 
iiuanto riguarda ranmento in¬ 
discriminato della benzina so¬ 
no nettamente contrario^'. 

Sugli aumen’ti indiscrimina¬ 
ti ci pare che l’orientamento 
sia unico. 

i< Sento di poter affermare 
— sostiene Mario Salerno — 
che noi lavoratori starno con¬ 
trari a aumenti indiscrimi¬ 
nati. Occorre procedervi in 
modo selettivo. Occorre che il 
loro peso ricada su chi fino 
a oggi ha goduto solo di pri¬ 
vilegi. 

Responsabilmente possiamo 
anche prendere in considera¬ 
zione la possibilità di conte¬ 
nere le nostre legittime ri- 
tiendicazioni ma dobbiamo sa¬ 
pere bene perche dobbiamo 
farlo. Noi chiediamo che si 
dia l'avvio a una seria poUti- 
cu di progiammaìione per 
risolvere gli annosi problemi 
della casa, della sanità, dei 
trasporti, delVagricoltiira ». 

Il coro della richie.sta di 
precisi impegni con chiarezza 


bambino delle elementari, 
vengono a castare 950 lire; ce 
ne vogliono 850 per dieci pen 
narelli. Una riga e una .squa- 


tare i prezzi, e vendere po¬ 
co, o allargare la quantità 
dei prodotti, la.sciando inal¬ 
terata la qualità, e frenare 


dra si possono trovare per i i prezzi; abbiamo scelto la 


550 lire. 

Un «.set» di quattro com¬ 
passi con vari accessori rag¬ 


seconda via. 

Il nostro è un discorso sul¬ 
la qualità — conclude —, az- 


giunge le 4.000 lire. Un qua- | zeccare un colore, una for- 


derno dì media grandezza 
oscilla tra le 200 e le 260 


ma, significa vendere ». Ri¬ 
sulta chiaro come « vendere » 


lire: particolarmente costosi sia la logica parola d’ordine. 


1 vocabolari. Un buon dizio¬ 
nario di lingua straniera co¬ 
sta infatti 5.000 lire: uno di 
Italiano sì aggira intorno al¬ 
le 13.500 lire. 

Fiorentissimo poi il merca- 
to dei diari scolastici, dedi¬ 
cati spo.sso a diversi ■ perso¬ 
naggi di uno stes.so fumetto. 
Braccio di Ferro è quotato 
appena 500 lire; dopo una 
gamma intermedia (Charlie 


che mobilita tutte le più raf¬ 
finate tecniche commerciali 
e pubblicitarie. « La scuola è 
mia e me la scelgo alla Bian¬ 
da ». dice un bambino da un 
manifesto pubblicitario, e ag¬ 
giunge. minaccioso: « A prez¬ 
zi sfida ». . , 

La sfida, è chiaro, e rivolta 
agli altri .supermercati, agli 
altri prezzi, agli altri prodot¬ 
ti. Resta fuori, da tutto ciò. 


f 


Brown, Tropolino) che passa • l’esigenza civile di permetle- 
per le 700 e 900 lire, si ar- re a chiunque dì frequentare 

la famosa scuola deU’obbligo. 
- . ' Un discorso sul libri di te- 

I sto richiederebbe, in altra .se- 

Visite della presidenza , de, seri approfondimenti. Lì- 

___ I mitiamoci a dire che se un 

! bambino compras.se tutti l li- 
pAO-ìnriP* 1 bri che gli vengono indicati 

^ all’inizio, poniamo, della pri- 

I tna media, si troverebbe a 

cullici dover spendere intorno alle 

cinmiin trentacinquemila lire. Chi non 

Sl<tlll|lcl I ,.j(.orda quanti testi, diligen- 

cii1l<> l temente comprali, non -sono 

SlUllt; CdlCtril ^ u.sati? Ed è pensa- 

■ ______ I bile di affidare al ragazzo 

stesso o ai genitori una cer- 
Il presidente del consiglio riita intelligente? 
regionale della Campania. patto sta che da oggi al 
Mario Gomez D’Ayala ed i primo ottobre, un padre che 

vice presidenti Eugenio Abbro voglia fornire al figlio tutto 


Uno stanziamento di 15 miliardi assurdamente «appaltato» 

Corsi sanitari per disoccupati: 
c’è un progetto pieno di sprechi 

E’ Stato preparato dairAROC che ha creato subito una macchinosa struttura • Il compagno Im¬ 
briaco: «E’ un carrozzone frutto delia vecchia politica» • Fra giorni il piano sarà in commissione 


Il presidente del consiglio 
regionale della Campania. 
Mario Gomez D’Ayala ed i 
vice presidenti Eugenio Abbro 


e Pietro Lagnese. hanno prò- i jj necessario, si trova a do- 
seguito. nella giornata di ieri, j ver spendere tra le settanta 
la programmata serie di vi- e le ottantamila lire. 


site agli istituti penitenziari 
della Regione. 

Gli amministratori regionali 
hanno visitato le case circon¬ 
dariali di Salerno e Bene- 
vento. prendendo diretta co 


1 II disagio non si avverte 
I .solo facendo 1 conti; è tan- 
; gibile girando tra i banchi di 
I esposizione dei supermercati. 
I Si fruga tra vari tipi dello 
i ste.sso prodotto per vedere 


noscenza delle strutture, del- 1 quale costa meno, e spe.sso 


le attrezzature e dei servizi [ 
esistenti nei due istituti . 

Al termine di ciascuna visi- j 
ta si è svolto un incontro con | 
alcuni dei reclusi. ; 

A conclusione del colenda- ! 
rio. e precisamente il 15 set- j 


due madri che si incontrano 
nello stesso punto sono d'ac¬ 
cordo nel lamentarsi che 1 
prezzi « sono un'esagerazio¬ 
ne ». 

Che lo siano o no. i pareri 
possono essere discordi; so- 


tembre prossimo alle ore 12. , lo. appare ingiiuto manipo¬ 
li presidente Gomez D'Ayala lare, così come si fa con pro- 
cd i vice presidenti terranno dotti voluttuari, i prezzi di 
una conferenza stampa sui oggetti indispensabili 

problemi e sulle praspettive ■ CanrIrA Comnaononfi 
emersi nel corso delle visite. ‘ 3«naro V.ompagnane 
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I Si stanziano 13 miliardi per < 
una buona iniziativa — nel j 
1 no.stro caso i corsi per prepa- 
I rare 2.500 ausiliari pararne- ' 

1 dici — e subito qualcuno co | 

• .stituisce un consiglio am , 

I ministrazione. fa una bella ■ 

' nota spese, nonché un plano 
' con una serie di voci più o ' 

[ meno gìu.stificabili. il tutto J 
dopo aver avuto praticamente . 

I in appalto dalla Regione la < 

, gestione deH’inlera iniziativa. 

' E' andata cosi per moltis- . 
j simi corsi di formazione prò- i 
fe.s.sionale (e per ta verità c i 
; andata anche peggio, visto , 

I che su questa materia sta i 
j indagando la magistratura); | 

I ma ne.s.suno si illuòfi che si j 
, possa continuare casi dopo il 
20 giugno, e che simili ini- ' 

' prese possano pu.ssare ma ’ 

' gari nel nome deir«inte.sa » ; 

; al cui .spirito sono invece 
■ perfettamente contrario. : 

I Sul tappeto sono adesso i | 
j corsi di arti .sanitarie rlser- ! 

I vati ai disoccupati strappati , 

J al governo dopo lunghe trat- . 

tati ve della primavera scorsa. i 
j Manco a farlo appasta la Re- I 
I gione. subito dopo la emana- ' 

I zione della relativa legge (Il j 
i giugno '76 1 decise di affidare i 
ì tutto, a scatola chiusa, al- 
! l AROC. 

1 Que.sta altro non è che l'as- I 
sociazione regionale degli o | 
j spedali campani, utilissima i 
j quanto si vuole nel ca.-,o si j 
debbano trattare argomenti ' 

I ospedalieri, elemento unifi- \ 
i cante e di rappresentanza. ì 
I Ma quando l'AROC diventa j 
I ente organizzatore e gestore ( 

! di un corso professionale di j 
! venta ne piu nè meno che i 
, uno dei tanti enti o privati i 
che si sono affollati attorno i 
alia torta dei corsi 
, li «piano» preparato dal- ’ 
I TAROC e ta delibera della ! 

precedente giunta regio.iaie , 
j che lo approva arriveranno i 
I in commissione nei prossimi j 
j giorni, ma non troveranno . 
j d'accordo il PCI. II compa- ; 
1 gno Nicola Imbriaco. medico, j 
j consigliere regionale, lo deli- , 
; nisce « un carrozzone che ser¬ 
ve a dilapidare una fetta im- ; 
. portante dello stanziamento. • 
, Imito dì un modo vecchio l 
! di far politica e che bisa j 
gna completamente cancella , 
' re: a nostro avviso è l'asses , 
I sore regionale alla Sanità che j 
I con strutture proprie, stab;- • 
> lendo rapporti con eli ospe t 
dall, deve organizzare i corsi ■ 
per preparare i 2j00 aasiiian 
Si può sfrenare lì tempo 
; pieno dei sanitari, le attrez 
; zature esistenti e attraverso 
j uli corsi riqualificare anche i 
il lavoro degli stessi medici i 
ospedalieri. Il progetto AROC , 
è solo un modo per sprecare ' 
molto denaro degli stanzia¬ 
menti conquistati dai lavora- 
! tori ». 

I Nel consiglio di ammini- 
; strazlone ci sono tutti i pre- 
' sidenti degli ospedali, ma gli : 
1 ospedali stessi, che pure hanno 
1 tutto rmieresse nella materi.i. 
j non hanno nulla a che vedere 
! col progetto. , 

; Questo prevede addirittura 
I il fitto di aule e l’assunzio.ne i 


di un caspicuo numero di di¬ 
pendenti: ci sono anche nu¬ 
merasi rappre.sentanti degli 
:t.-».ses.sorali. uva non si parla 
di utilizzuirc gras.se strutture 
come i locali degli e.x « IN.A- 
PLI ». INLASA» c vari centri 
l)rofc.s.siO!ili spar.-.i nella 
Campania e p;i.s.sati alla Re¬ 
gione; .si prevede anzi una 
grassa -spe-sa per la manu¬ 
tenzione e ripri.stino di immo 
bili (3(K) milioni 1 e perfino 
l'acquisto di autovetture: vo¬ 
gliono una Fiat 131 di rappre¬ 
sentanza e ujn pulmino «bus» 
per un totale di 8 milioni c 
329 mila lire. 

La « nota spe.se » pre-sentata 
alla Regione per !e cento se¬ 
zioni da '25 allievi, .supera di 
due milioni i 15 miliardi dello 
.stanziamento e contiene an- 
die 'altre «voci » davvero si¬ 
gnificative: le competenze al 
corpo docente che dovrete 
bero ammontare a 1 miliardo 


iniziata nel 196C 

Ultimata 
e consegnata 
nuova scuola 
a Ponticelli 


L'a.sscssore della pubblica 
istruzione, prof. Ettore Genti¬ 
le. ha consegnato il nuovo edi¬ 
ficio destinato a scuola media 
a G.B. Marmo ». nel rione 
Gescal di Ponticelli 

Dal I. ottobre, il popoloso 
quartiere potrà quindi tiistior- 
re del nuovo comp'.es-?o .scola 
stieo che attendeva da oltre 
15 anni. 

Infatti, solo per i lavori ese¬ 
guiti ncll'uitimo anno, è stato 
possibile completare l'edificio 
scol.isiico. iniziato sin dal 
lontano 1960. 

La scuola è dotata di 12 
aule, d: palestra coperta, di 
vasti locali per attività col¬ 
lettive. per uffici e per l'al- 
logg.o del custode, tulli for¬ 
niti di moderni impianti. 

I lavori, eseguili dalla Coop. 
« S. Chiara ». .sono’stat: diretti 
per l'ufficio tecnico del Ca 
mune dall'ing. Monaco con la 
collaborazione del geom. Giu 
l-.eni. con la continua .solleci 
t.szione del consiglio di quar 
tiere. 

• OGGI CONFERENZA 
SULLE «CANGURO* 

Stamane alle 10.30 avrà 
luogo una conferenza stampa 
indetta dalla federazione ma¬ 
rinara unitaria CGIL, CISL. 
UIL presso la sede della 
UIlrMare in via S. Nicola 
alla Dogana 15. 

Saranno di.scu.ssi ed illur 
strati i problemi connc.ssi al¬ 
la vertenza nazionale per le 
« Lince Canguro ». 


e 136 milioni: cioè 20 mila 
lire aU'ora per ciascun do¬ 
cente. .senza lar cenno alla 
|x)ssibilità di far didattica ne¬ 
gli aspedaii utilizzando i me¬ 
dici a tempo pieno; le com¬ 
petenze 'al personale da as¬ 
sumere (142 persone; ammi¬ 
nistrativi. dattilografe, lau¬ 
reati. ragionieri, ecc.i: 2 mi¬ 
liardi e 495 milioni. 

Poi ci .sono anche le « spese 
generali ». os.siu i «gettoni» 
a tutti i componenti di que¬ 
sta macchinosa struttura: 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne, segretari, direttori, am¬ 
ministratori. capi personale, 
indennità di missione, trasfer¬ 
ta. spese per telefoni, ecc. 
per la bella cifra di 2 mi¬ 
liardi e mezzo. E ancora c'è 
il materiale didattico (quello 
che si può trovare in parec¬ 
chi ospedali, e anche neil'ab 
bandonata scuola medica che 
si teneva neH'naula Tecce » 


degli «incurabili») i>er circa 
1 miliardo. 

La Regione può e deve ge¬ 
stire in proprio, evitando si¬ 
mili .sprechi, quc.sli corsi che 
— finalmente, dopo l’inflazio¬ 
ne di quelli assolutamente 
inutili per figurinisti, per .sar 
ti. ecc. — sono veramente 
qualificanti c permettono un 
sicuro sbocco occupazionale, 

E’ la Regione che deve mo¬ 
bilitare i .suoi parecchi fun¬ 
zionari e impiegati non pie¬ 
namente utilizzati, dcv’c.-aere 
l’asses-sorato alla Sanità a 
stringere rapporti con gli o- 
spedali e con l’università in 
un .settore che li interessa di¬ 
rettamente. L’occasione è buo¬ 
na anche per tiffrontare fi¬ 
nalmente il riordino di que.sta 
materia, che vede gli stc.ssi 
ospedali tenere a loro volta 
corsi a pagamento diver.si gli 
vini dagli altri per durata per¬ 
fino da 6 mesi a 3 anni. 


suU’attUHzlone delle riforme 
SI allarga. 

«/ sacrifici — interviene 
Ciro Capuano — debbono es¬ 
sere equamente ripartiti. Fi¬ 
no a oggi sono stati i lavo¬ 
ratori a pagare: ora paghino 
gli altri. E poi diciamo an¬ 
che che molti dei provvedi¬ 
menti ventilati non et con¬ 
vincono, come quello suU'equo 
canone che non ritengo sia 
sufficiente se slegato da una 
effettiva riforma che investa 
anche il regime dei suoli e 
l'nitervento della mano pub¬ 
blica nel settore deU'edilizia 
abitativa ». 

Naturalmente il discorso a 
questo punto scivola .sul go¬ 
verno. su! credito che riscuote. 

a Penso che questo governo 
-- dice Raffaele Borrelli — 
potrebbe anche andare ma 
non si debbono sottovalutare 
quelle forze che operano per¬ 
ché nulla cambi. Io ritengo 
che il governo dovrebbe cam¬ 
biare politica. A noi non in¬ 
teressano tanto gli aumenti 
salariali, interessa che si ri¬ 
solvano i grandi problemi che 
SI chiamano casa, trasporti, 
sanità, occupazione giovanile. 

E' chiaro però che se que¬ 
ste riforme non si faranno 
dovremo per forza punture 
sugli adeguamenti dei salari 
al reale aumento del costo 
della vita ». 

Naturalmente le opinioni 
non sono su questo terreno 
concordi. 

« .Andreotti lo conosciamo 
bene — afferma Francesco 
Riiocco — è quello della legge 
dei superburocrati c quello 
del governo di centrodestra 
del '72. Sono molto scettico 
sulla sua capacità di operare 
lu favore della classe ope¬ 
raia c penso che bisognerei) 
be farlo cadere ». 

A essere .sceltici .sono in pa¬ 
recchi e non lo nascondono 
per nulla. 

a Non credo - interviene 
Luigi Gigante — che questo 
governo abbia la volontà di 
risolvere i problemi che sono 
al fondo della crisi che il 
nostro Paese sta attraversan¬ 
do. Io ritengo che ci vuole 
qualcosa di diverso: una clas¬ 
se politica dirigente che ri¬ 
scuota complessivamente il 
consenso delle ma.sse ». 

Viene affrontato anche il 
tema della accresciuta forza 
del PCI. 

t( Qui non si tratta — in- 
terloqiii.sce Francesco R hoc¬ 
co — di avere fiducia o meno 
nel PCI. Il fatto è che io 
non ho fiducia nella DC che 
in trent'anni non ha mai af¬ 
frontato i problemi guardan¬ 
do agli interessi dei lavora¬ 
tori ». 

Rcgistrianio anche inter¬ 
venti più equilibr.it i, cioè 
« ripuliti » da condizioni con¬ 
tingenti di emotività anche 
giustificata. 

« E' difficile — ci dice En¬ 
rico Bercieux — esprimere un 
giudizio sul governo attuale. 
Ci sono opinioni discordi che 
si rifanno a precedenti espe¬ 
rienze e alla fiducia di cia¬ 
scuno nella forza politica in 
CUI si identifica. Noi come 
lavoratori abbiamo posto al 
governo, attraverso V movi¬ 
mento sindacale, precise do¬ 
mande. 

Ora attendiamo le risposi" 
dal governo. Penso che l’equo 


canone non difenderà suffi¬ 
cientemente l'inquilino Però 
potrebbeio esserci altri pini ■ 
redimenti piu soddisfacent' 
come, per esempio, il riordi¬ 
no del’* Parteeipazioni Sta¬ 
tali. l'agricoltura, il Mezzo¬ 
giorno. 

Certamente non c'è molta 
ttducui in i/uesto governo ed 
e bene che vira sotto la spa¬ 
da di Da molle della t ras for¬ 
mazione di qualche voto di 
astensione in voto e.intrano 

Sulla debolezza del governo 
SI soffermano anclie altri 

« Questo governo detto "del¬ 
le astensioni ” mi pare molto 
debole - dice Ciro Capuair) 

- e benché ci aspettiamo che 
rispetti gli impegni presi dob 
hiamo anche stimolare t par 
liti che .s’astengono a com¬ 
portarsi in modo da non con 
sentire che il governo non 
mantenga ciò che ha annun¬ 
ciato ». 

Per il momento -aggiun¬ 
ge Raffaele Esposito - qu" 
sto governo non et chiede 
che sacnlici. Ne abbiamo fat¬ 
ti tanti e ci hanno sempre 
fregati. Peiche dovremmo 
farne ancora’ Chi ne raevo 
glierà i frutti' Vogliamo sa¬ 
perlo subito e con chiarezza». 

Nel ruolo del PCI e nel 
suo eoinportaniento moli; 
.=corgono una grande forza di 
governo che agi.sce ivspon.-:a- 
bilmente. 

Il L’astensione de! PCI — 
dice ancora Edmondo Sastro 

— è costruttiva. Non si po¬ 
teva lasciale il Paese nella 
crisi. Occorreva un governo. 
Ora SI traila di verificare 
che cosa questo gorerim in¬ 
tende fare. Lo attendiamo ai 
primi prnvvediirieiit’ ». 


Sergio Gallo 


• PIEDIGROTTA: 

IL COMUNE 
STANZIA 
15 MILIONI 

La giunta comunale. .->u 
proposta deira-ssessore al 
turismo prof. Ricciotti Aulì- 
nolfi. ila dispo.sto una elar¬ 
gizione di 15 milioni al co¬ 
mitato per i fe.slcggiamenti 
di Piedigrolta per la rcaliz- 
zjiz.ione della tradizionale fc 
sta napoletana. 


Decisa l'agitazione 

L’ANAAO: troppi 
vuoti negli 
organici 
ospedalieri 


Gli organici degli o.spedaì; 
-ono largameate vuoti; per 
(iue.-,ti motivi il con.-jiglio del- 
rammini.itr.izione degli 0.-,pe- 
dall Riuniti di Napoli prò 
clama lo stato di agitazione 
dei medie!. 

L.i avueiazione degli enti 
e a,->.-,i.-ite!ili dichiara inoltre 
che ad oltre un anno dalla 
entrata in vigore della legge 
n. 148 che detta le nuove nor¬ 
me per i eciieorsi aspecfalle- 
II. gli OO.RR. di Napoli non 
lianno ancora espletato nes- 
.-lUn concor.so, compresi quel- 
i: ri.servati per legge al i>«r- 
-Minale sanitario già in .servi 
/:o come indicato da molti 
anni. 

La stc.s-sa ammini.st razione 
invece iirocede ancora por av 
v;.si pubblici temporanei, clic 
eoniunque neppure porta a 
eompimaito. 

Infine ai po.sti di ruolo va¬ 
canti prò tempore non vengo¬ 
no as,-,ognati quei .sanitari che 
iinulimo pi lini nelle gradua 
ione iKT supplenze i cui elen 
fili ancora non sono stati ap 
prontati. mentre non conce¬ 
dono a; sanitari dell’ente di 
andare a coprire i pasti in 
alfi o.siK‘Clali della Regione, 
quando abbiano vinto i rela¬ 
tivi concorsi banditi per av¬ 
viso pubblico, negancio agli 
stc-s-si .-.anilari la aspettativa 
prevista per leggo. 

Si conlimia casi a creare 
di.sagio negli aspedaii per le 
niinicro.se vacanze esistenti 
nei vari servizi e divisioni, 
compresi quelli adibiti a! 
pronto soeeor.so c alle urgen 
ze in aggiunta ai malcostu¬ 
me derivante dalla impossi¬ 
bilità per i medici di progre 
dire nulla carriera. 
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! Ieri mattino in tre punti della città 

i Vivaci piroteste 
dei disoccupati 

j Un automobilUta per forzare il corteo a piazza Trenlo e 
I Trìesle investe cinque disoccupati e rischia il pestaggio 


Compra l’auto in amicizia 


da 


VAL 


O 


Concess. 


LI 

per Caserta e Provincia 


Almeno cinquecento disoc¬ 
cupati hanno preso parte ie¬ 
ri mattina ad un corteo che. 
partito da piazza Mancini, ha 
raggiunto piazza Plebiscito. 
Qu: una delegazione si è in¬ 
contrala con funzionari ai 
quali c stata fatta presente 
l'urgenza che siano affronta¬ 
ti definitivamente i proble¬ 
mi tuttora aperti. Sembra pe¬ 
rò che resito dell’Incontro 
non sia stato soddisfacente, 
stando alle dichiarazioni che 
sono state fatte dai rappre¬ 
sentanti dei disoccupati. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. quando il corteo era 
ormai arrivato a piazza Tren¬ 
to e Trieste, un automobili¬ 
sta, alla guida di una Fiat 
1100 targata NA 470957. ha 
voluto lorz-irc per aprirsi un 
pa^ggio ed ha urtato di 
striscio .5 disoccupati feren¬ 
doli, quindi è fuggito. Inse¬ 
guito, è stato raggunto po¬ 
co dopo e solo l’intervento 
d: alcuni agenti di poìizia lo 
ha sottratto al pestaggio. Gli 
agenti io hanno identificato’ 
si chiama Carlo lorio Fio¬ 
rillo. 

I cinque disoccup.atl inve 
stiti che si sono fatti medica¬ 
re alfospedaie Loreto sono 
Alfonso Rubinacci di 40 anni, 
Antonio Panariello di 29 anni, 
C,arm:ne Fiordelisi di 24 anni. 


Michele Arcangelo di 29 anni 
Michele Arcangelo di 29 anni 
e Anna Greco di 23 anni. 
Contemporaneamente un’al¬ 
tra manifestazione di disoc¬ 
cupati aveva luogo a Bagno¬ 
li; una trentina di persone 
del rione Serra si sono re¬ 
cate davanti l'ingresso della 
Italsider dove hanno prote- 
.stato a lungo chiedendo as¬ 
sunzioni. 

Per un certo tempo il tr.^f- 
fico a via Nuova Bagnoli è 
rimasto bloccato. Altri greppi 
di disoccupati hanno sosta¬ 
to davanti ai canrelli della 
« Retam Sud » in via Pazzi^o 
a 5%\n Giovanni a Teduccio. 

La manifestazione ha avu¬ 
to luogo tra le 7.30 e le 8 30 
ed ha ritardato l’ingresso del¬ 
le maestranze - nello .stabili¬ 
mento elettromeccanico. 

VERTENZE SPI — In me 
rito alla minacciata chiusura 
della succursale SPI di Napo¬ 
li. di cui abbiamo già rilen¬ 
to su queste colonne, si è ap 
preso che per domani aile 
16 30. è stata convocata una 
riunione col sindacalo nella 
sede della .soeietà pubblicita¬ 
ria a via S. Brigida. 

Nella sles.sa giornata di ie¬ 
ri l’ufficio provinciale del la¬ 
voro ha reso noto di aver 
convocato una riunione per 
mercoledì 15 alle 10. 
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LA NUOVA PICCOLA GRANDE « FIESTA ». « Sono arrivala per ultima • 
sono la migliore! » 

Una vettura economica? 

Le nostre FORD ti danno il massimo rendimento e consumano poco. 

Una vettura sicura? 

Da noi c'è sempre la grande sicurezza FORD per te e la tua famiglÌ 3 . 

Una vettura di lunga vita? 

Le nostre FORD sono forti e la nostra assistenza perfetta. 

Problemi di pagamento? 

Noi ti offriamo le massime facilitazioni 

...e la tua vecchia auto? 

Noi supervaluHamo l'usato. 

Noi conosciamo i tuoi problemi e lì alibiamo risolti per te 

AUTOMOBILI VALENTINO s.r.l. 

Via Nazionale Appia - Tel. 66088 - CASAGIOVE (Caserta) 

Via Variante, 7/bis - Tel. 8.90.35.77 - AVERSA (Caserta) 
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Per inquinamento atmosferico ^ 

L’industriale 
Moccià rinviato 
a giudizio 

Il suo cementificio non è fornito di mezzi tecni¬ 
ci idonei a ridurre gii effetti della lavorazio¬ 
ne - Un’altra denuncia del Comune di Caserta 


PAG. 13 / napoli-campania 


Qualche cosa sembra final¬ 
mente muoversi nella anno¬ 
sa vicenda deH'lnqulnamento 
atmosferico causato dal ce¬ 
mentificio Moccia di San 
Clemente, una frazione di 
Caserta. La competente au¬ 
torità giudiziaria ha, infatti, 
stabilito il rinvio a giudizio 
dell'industriale Moccia, che 
dovrà comparire dinanzi al¬ 
la prima sezione penale del 
tribunale di Santa Maria Ca- 
pua Vetere il 27 ottobre pros¬ 
simo per rispondere di 
quanto contestatogli in me¬ 
rito alla vicenda deU'mqui- 
namento atmosferico. 

La denuncia presentata ben 
einque anni fa da un folto 
gruppo di cittadini della zo¬ 
na sembra dunque aver sor¬ 
tilo qualche effetto. Un'altra 
denuncia, in cui si fa carico 
al Moccia di essere, con la 
sua industria non provvista 
degli appositi filtri antinqui¬ 
namento, li responsabile del¬ 
la degradazione dell'ambien¬ 
te, fu presentata da dodici 
cittadini di San Clemente nel 
dicembre scorso. 

E' in atto inoltre un'azio¬ 
ne amministrativa intrapre¬ 
sa dal comune di Caserta, 
per tutelare la salute del cit¬ 
tadini. Sembra che Tapposl- 
ta commissione abbia verifi¬ 
cato la mancata adozione, 
entro il 20 agosto, cosi come 
era stabilito nella relativa 
ordinanza del sindaco di Ca¬ 
serta, da parte della dire¬ 
zione deUo stabilimento di 
quel rimedi tecnici idonei a 
ridurre il tasso di inquina¬ 
mento. 


Salerno 

Detenuto 

ingoia 

anelli di ferro 
per protesta 

Un detenuto delle carceri 
di Salerno, Giuseppe Aba¬ 
gnale, di 22 anni, per prote¬ 
stare contro il trasferimento 
non gradito a Lecce (essen¬ 
do di Pagani, la sede di Sa¬ 
lerno gli consentiva contat¬ 
ti più frequenti con 1 fami¬ 
liari) ha ingerito alcuni pez¬ 
zi di ferro. 

Ricoverato d'urgenza al 
Cardarelli è stato accertato 
che ha inghiottito alcuni 
anelli della brandlna. Le sue 
condizioni non destano preoc¬ 
cupazione. 

Un altro detenuto. Tom¬ 
maso lacomlno di 29 anni, 
abitante in via Supportlco 
a Ercolano, è stato protago¬ 
nista di un incomprensibile 
episodio. 

Lo lacomino — infatti — 
ricoverato al reparto specia¬ 
le del Cardarelli per disturbi 
dovuti alle conseguenze di 
una frattura, ha eluso la sor¬ 
veglianza degli agenti di cu¬ 
stodia e si è volatizzato. Lo 
lacomlno, e questo è strano, 
avrebbe dovuto usufruire 
della libertà provvisoria dal¬ 
la fine di questo mese. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 9 settembre 
1976. Onomastico: Gioacchino 
(domani: Nicola). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 72; richieste di 
pubblicazione: 50; matrimoni 
religiosi; 16; matrimoni civi¬ 
li; 2; deceduti: 36. 

CULLA 

E’ nata Maria Rosif la, pri- 
inogerUta,del dr. Mango Carli 
e di Rossana Biamonte. Alla 
neonata, al genitori e al non¬ 
no, compagno on. Tommaso 
Biamonte, giungano felicita¬ 
zioni ed auguri dei comunisti 
salernitani e delP Unità. 

NOZZE 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio il coinpKigno Maurizio 
D'Ambra e Tenia Cagliozzi. 
Agli sposi e ai loro familia¬ 
ri. in particolare all'ing. Vin¬ 
cenzo D’Ambra, giungano fe¬ 
licitazioni . ed auguri dal¬ 
l’Unità. 

Si sposano oggi il com¬ 
pagno Lello Pannone e la si¬ 
gnorina Tina nardi. Agli spo¬ 
si giungano fervidissimi au¬ 
guri dal comunisti di Bru- 
sciano e daU'Unità. 

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Ghiaia: via 
Carducci 21, riviera di Ghia¬ 
ia 77, via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata • 
Mueeo: via Museo 45; Mer- 
cato-Pandino: via Duomo 337 


p.zza Garibaldi 11; S. Loren¬ 
zo-Vicaria-, via S. Giov. a 
bonara 83, staz. Centrale C. 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Fe¬ 
ria 201, via Materdel 72. c.so 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aniinel 249; Vomero- 
Arenella: via M. Plsclcelll 
138, p.zza Leonardo 28, via 
L. Giordano 144, via Merlla- 
nl 33. via D. Fontana 37, 
via Simone Martini n. 80; 
Fuorigrottat pjz 2 & Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Secon- 
digliano; c.so Secondigllano 
174; Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via N. Poggio- 
reale 45; Posiliipo: via Posil- 
lipo 239; Pianura: via Duca 
D'Aosta 13; Chiaiano-Maria- 
nella • Piecinola: c.so Chlala- 
no 28 • Chiaiano 

AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati Infettivi al « Cotu- 
gnoa o alle cliniche universi¬ 
tarie si ottiene chiamando il 
44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l'Intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


JEATRI .. 

MARGHERITA (Calltrla Urabwte I 
T«l. 417.426) 

Soettacoto di StrIp-teaM. 
TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) ■ . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CIHITICA ALTRO (Via PorVAlk* 

n. SO) 

(Chiusure estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Pluze 
. Ettore Vitale) 

Ogni sera delle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

CMBASSY (Via F. Do Mure • T*- 
lafone S77.046) 

Frenkestain Junior, con G, Wil- 
der - SA 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 - Te- 
lelono 682.114) 

Pazzo pazzo West, con J. Brid- 
ger - SA 

NO (Via 6. Catarina da Siena, SS 
Tel. 41S.S71) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Intolleranza, di L. Bunuel a A. 
Harvey - DR 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • ironie ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palilello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - TaL 377.057) 
Novecenio (prime) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Ta- 
lelono 370.871) 

I 4 deirÀva Maria, con E. Wal- 
lach • A 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Ta- 
leiono 418,680) 

L'ulilma donna 

AMBASCIATORI (Via Crtspt. 33 
Tel. 683.128) 

I carnivori venuti dalla Savana 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
Tel. 416.731) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bel- 
tnondo • A 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aoata 
Tel. 415.361) 

Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tala¬ 
fono 444.700) 

La dottoressa del distratto mi¬ 
litare 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La dottoressa dal distrette ml- 
lllare - - 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

Poitce Python 357, con Yvts 
Montand - G (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I 4 dall'Avo Maria, con E. Wal- 
lach • A 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Malia 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
lelono 418.880) 

Napoli violenta 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

• VIA DIANO • Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUnE lE ETÀ' 


SCHERMI E RIBALTE 


ODEON (Piazza Ptadigrotta. 12 
Tal. 6SB.S60) 

Savana violenta • DO (VM 18) 
ROXY (Vta Tarsia • T. 343.149) 
La ragazza alla pari, con G. 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Vta S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 

Il trucido e lo sbirro • T - 
Mllion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Novecento (prima) 

* • ' * f 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

L'allitlacamere, con G. Guida 
S (VM18) 

ADRIANO (Via Menlaollveto, 12 
Tel. 313.005) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NIeholson 
OR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Totò contro I 4 - C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

llga la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

llga la belva dalle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) ] 

BERNINI (Vta Bernini, 113 - Te- ‘ 
lelono 377.109) 

Tolò contro I quattro - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 
lelono 444.800) 

Un asso nella mia manica, con 
K. Douglas - DR 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

La prima notte di quiete, con A, 
Oelon • OR (VM 14) 

EDEN (Via C. Sanfeitce ■ Tele¬ 

fono 322.774) 

Maria R. e gli angeli di Traste- 
vere, con 8. Betti 

DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con ). Nicholson 

DR (VM 14) 

GLORIA (Vta Arenacela, 151 - Ta- 
lelono 291.309) 

Sala A - Totò contro i 4 - C 
Saia B - Il gobbo di Lo.-.dra, 
con G. Stoll - G (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Pogglorea- 
la. 129 - Tal. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 
llga la belva dette SS, con O. 
Thorne - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbahar, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Qualcuno volò sul nido del cu. 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 


ROYAL (Via Roma, 353 . Tele¬ 
fono 403.588) 

1 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

. ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 
lelono 680.266) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Camp 7t legar lamminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tal. 321.984) 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Quelli della calibro 38. con M. 
Bujzulli - DR (VM14) 


A • 3 (Via Vittorio Venato • Mia- 
. no • Tal. 740.60.48) 
Emmanualle nerai Orlant rapor* 

I tega, con Emmanuella 
S (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

.Salon KItty, con J. Thuiin 
DR (VM18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - OR (VM 18) 
CAPITOL (Via Marsicano * Tele- 
iono 343.469) 

20.000 leghe sotto 1 mari - DA 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura esriva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Ta- 
lelono 416.334) 

La bestia di W. Borowczyk 
SA (VM’ 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Prima sparo e poi laccio l'amore 
ITALNAPOLI (Vta Tasso. 169 
. Tel. 685.444) 

. WIsky e lantasml 


ARLECCHINO-AUSONIA 
e CORSO 

BELLE SIGNORE DA DOMANI HA INIZIO 


LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 • Tal. 760.17.12) 
il gattopardo, con-B. Lancaitar 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto - Tel. 310.062) 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor - DR (VM 16) 
POSILLIPO (V. Posiliipo, 59 - Ta- 
lelono 769.47.41) 

Tarzan e i segreti della Jungla 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
L’anatra all’arancia, con U. To- 
guazzi • SA 
Tango della perversione 
ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS. (Via Vittorio Venato, 269) 


Questo è l'anno 

di... 


CARLO POtm 

ETTORE ' NINO 
SCOLA I MANFF^DI 


r' 

JEAN LOUIS TRIHTIGNANT 
MIREILIE OARC BERNAROETTE LAFONTJ 


I ■ CACCIA 

». 




BRUTTI. 


CACCIA AL MONTONE 


L - * LEA'MASSARI ... GERARD PIRES 

, eiAÙDE PIEPLU - BERNARD FRESSON riccardo salvino- 

^CLAUDIA MARSANU, niuw saiws 


^CATTiVi 

.-uà.ETTORE SCOLA 

tEOMICIUI - - 


...MA NE PARLERETE... 
ANCHE NEI PROSSIMI 
ANNI 


TERME (Via Pozzuoli, 10 - Ta- 
laleno 760.17.10) 

Spazio 1999, con M. Landau 
A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 767.85.58) 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 

VITTORIA (Via Piscltallt 18 - Te- 
■Itfono 377.937) 

Dov'à la libarti? con Totò - OR 


TELENAPOLl 


18,50 Ora esatta - « Puffiamo 
il tuo gioco . - Program- 
ma per ragazzi 

20,00 Film: « I dongiovanni 
della costa azzurra » . 

21.30 Telenotizic 

22,00 Telenotizie sport 

22.30 Film; t Sissi e il gran¬ 
duca » ' 


Metropolitan 

4' SETTIMANA di 
clamoroso successo 


MAURIZIO JOHN 

MERLI SAXON 

IIARHV 
SUI I IVAN 



lllOLEIIlTfl 


lUWIf’MMMLMW ilTU I 

'TaBoliionTrt^oS^ iiHiì 


Vietato ai minori 14 anni 
Spett.: 17, 18,45, 20,30, 22,30 


2' SETTIMANA 
AL CINEMA 

ALCIONE 



uHFtMn MARCO FERRERI 


VUil Ptoil ■ «NAIO SAIUIIIH 
iixvi Lxzvsn -ZOU fflU,ULwm 
L'jcu 11‘HR Mivi «un» sun - ■ ■ 

i j..,.,. ('ti 


opea.; lu.ju. lu.ju dU.Ju, 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


iTWWffI 


L4^1ESllEf;£aVV5GGl^ 

•gamia , 

specializzata IIPVV 
per viaggi in UIlWW 





La cultura in una librerìa amica 



Vt« delle Botteghe Oscure, 1-7-3 - SOMA 



ARCOBALENO 
ARGO - MIGNON 


' li più agghiacciante'film sui famigerati 
«CAMPI SPERIMENTALI» del Terzo Reicb 



I 



OVAKNt Tl-rorrMt 


# Era chiamata « La 
belva di . Buchen- 
wald 9 dal nome del 
campo' di. concentra¬ 
mento In qui eserd-: 
tava le sue atrocità... 

0 Demone perversò, 
ninfornane, isterica e 
sadica aveva rap> 
porti sessuali con 
prigionieri che poi 
evirava... 

• Era la dònna che ad¬ 
dobbava, la sua ca¬ 
mera con paralumi 
fatti con pelle uma¬ 
na,’ che rilegava li¬ 
bri.con pelle umana, 
che aveva un ser¬ 
vizio da scrittoio in 
pelle umana... era 

ILSA KOCH 

La' più sanguinaria dei 
« macellai » del Terzo 
Reich 


SANOIRICHMAN JOJODFVIIIF USCHI Dir,ARO 


E' ORRIBILE... MA E' STORIA ! 


RHxOROSAMENTE vietato ai minori di anni 18 


FIORENTINI - ABADIR 

TITANUS 

L’AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO PIU’ 
IMPORTANTE DELL’ANNO ! 


UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 
IN TUTTE LE CITTA^ D ITALIA 



ORARIO: Fior«ntini 16 • 19 • 22. Abadlr 19 • 19 - 22. Tltanui 10.50. Ultimo ipott. 22. 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


OGGI in esclusiva al Cinema 

AMBASCIATORI 

Questo film non vuole imìtorae oltri. 

Certamente sarà diffìcile imitarlo! 

Vedrete cose mai viste! 

Sarete terrorizzoti al lìmite della vostra stessa ragione! 




JOHN SCARDINO PATRICIA PEARCY 
R.A.DOW-JEAN SULLIVAN 
PETER MAC LEAN'BARBARAQUiNN 


’ur'oaLhnn. IMI9IC1» «Tfixinciitl !■( 

- ■ Fili (IITWINCOLOI 


Viilats ai meri ii 14 aaai • SotftM lessare e4 entrate di favere 


m AVTEJSITICO TRIONFO 

ALLE GINESTRE - BERNINI 


r. g - --«ai 

9 CONTRO. (JUATTAP 


NULLA E’ CAMBIATO... IERI COME OGGI LA VIOLENZA DIUGAH 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO’ DELLA COMICPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BETTI ERA IN FASCE!! 


In questa brillante operazione TOTO’ è stato coadiuvato dagli agenti del¬ 
la squadra speciale della risata; PERFINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D’ALESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUS/FILMS s.p.a 


OGGI al FIAMMA 


LURIDAMENTE 
D 5 CEMD E BlASmm* 

ORA LA P€FINITIVA SENTENZA ; 

Q(/£UAm^m/eo/ 


UN CASO DI INTOLLERANZA SENZA PRECEDENTI 
PER IL FILM DI SERGIO NASCA, L’AUTORE DE 

« IL SAPROFITA » 





Dai giornali; Poiché si paventano nuovi sequestri U 
pubblico dovrà affrettarsi affinché questo film non 
sfugga ancora una volta al suo giudizio, che è quello che 
in definitiva conta... 

ORARIO: 17 . 18,46 - 20.10 - 22,30 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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Incontro dei rappresentanti della Regione con Zamberletti 

1ÌIALTEMP0: IL GOVERNO D'ACCORDO 
PER UNA BOZZA DI DECRETO LEGGE 

E’ stata una riunione interlocutoria - Ribadita'Fimpostazione unitaria delle richieste di provvi¬ 
denze straordinarie - I termini del dibattito di Roma riportati da Massi in Consiglio regionale 


I 

Decine di iniiiative per tutti i settori ol Festival di Terni 

Dai problemi dell’ infanzia 



Una fattoria net Fermano allagala durante l'ultima alluvione 


Una ferma e documentata denuncia dei Comune di Fermo 


Molti danni si potevano evitare 

La situazione aggravata dal dissesto del territorio, daH’abbandono e dalla chiusura dei corsi d’acqua 


FERMO, 8 

Da alcuni giorni l cittadini fermanl 
possono leggere un vistoso manifesto 
dell’amminLstrazlone comunale, il cui 
titolo a chiare lettere già anticipa 11 
contenuto; molti danni alle colture 
ed al patrimonio comunale potevano 
essere evitati. Il tono è duro e nello 
stesso tempo tendente a corresponsabi- 
lizzare sui gravi problemi creati dalle 
piogge di agosto. 

I danni, si denuncia nel manifesto, 
sono stati resi ancor più gravi dal dis¬ 
sesto del territorio, da insediamenti di¬ 
sordinati, dall’abbandono c dalla chiu¬ 
sura di corsi d’acqua, daH’irresponsabile 
manomissione degli argini dei fossi, 
torrenti, e fiumi, dal disboscamento ed 
In parte anche dalla coltivazione del 
terreni a monte delle strade, realizzata 
senza adeguata regolamentazione dello 
scorrimento delle acque. 

A Fermo i danni rischiano di supe¬ 
rare il miliardo: una ingente somma, 
che poteva essere destinata a soddU 
sfare la grossa richlasta di servizi so¬ 
ciali c di opere pubbliche. 

La denuncia della amministrazione 
non è generica; viene infatti, dopo un 
preciso rilievo di tutti 1 datfneggiftviBlftl 
subiti e la réla^loné è stata inoltrata 
anche alle consulte di quartiere per in¬ 
traprendere a livello popolare un ampio 
dibattito sul recupero e la salvaguardia 
del territorio. 

La reazione che la città ha avuto di¬ 


nanzi alla denuncia è stata Interessata 
c consapevole; ne parla l’assc-osote al 
bilancio, compagno Ezio Santarelli, il 
quale ricorda come Fermo non sia nuo¬ 
va ni danni per le manomissioni al ter¬ 
ritorio; «Chi per costruire — afferma 

— taglia fossi, ostruisce fogne, scarichi 
ecc., si rende immediatamente respon¬ 
sabile di fatti come quelli successi 
tanti anni fa a via Ciccolungo (frana 
e smottamenti), poi più recentemente 
alla Mentuccia (frana e smottamenti 
per danni di miliardi), ed ora al Lido 
di Fermo. 

11 nostro territorio costiero, poi, è 
stato notevolmente squilibrato — nel 
suo sistema di convogliamento delle 
acque — dalla autostrada, che ha de¬ 
viato piccoli e grandi corsi, creando una 
situazione poco controllabile. 

C’è poi il problema dell’abbandono 
dei campi, per cui oggi la lavorazione 
della terra viene appaltata meccanica- 
mente e nella esecuzione non si tiene 
più conto dei corsi di defluenza delle 
acque. 

Oggi si dice — continua Santarelli 

— che se l’alluvione fosse venuta qual¬ 
che settimana più tardi, Porto S. Glor¬ 
io sarebbe finita sotto due metri di 

;lma per tutta la terra che, dai cam¬ 
pi arati delle colline vicine, si sareb¬ 
be riversata nel fossi e da qui sulla 
costa ». 

Ma non è ancora tutto qui: basta ri¬ 
salire i corsi dei fiumi e si può consta¬ 


tare a quale manomissione siano sog¬ 
getti 1 letti del corsi d’acqua da parte 
delle società che scavano ghiaia; que¬ 
ste per i propri profitti non esitano 
a imporre al fiume andamenti contorti 
ed innaturali, che diventano estrema¬ 
mente pericolosi nei momenti di piena, 
per la pressione e l’erosione che provo¬ 
cano sugli argini. Il lungo fiume Ten- 
na costerà al Comune 300 milioni per 
essere rlsistemato. mentre la Provincia 
sta pagando un caro prezzo per i dan¬ 
ni provocati dall’Ete alla « provincia¬ 
le » omonima, in corrispondenza del 
bivio con la stradale adriatica. 

« Sono decine di anni — continua 
ancora il compagno Santarelli — che 
non si interviene sui torrenti del de¬ 
manio, sconvolti per gli scarsi controlli 
e ritocchi. Proprio in queste occasioni 
si rivelano fonti dei maggiori danni». 

«Noi — conclude l’assessore — abbia¬ 
mo sollecitato questa azione di sensibi¬ 
lizzazione perché vogliamo che la gen¬ 
te impari a rispettare la regolamenta¬ 
zione delle acque, specie nelle campa¬ 
gne e lungo i fiumi. D’altra parte, che 
il disastro poteva essere evitato è fa- 
.cilmente dimostrato: ramministrazione 
comunale aveva ,da poco provveduto 
a sistemare due pericolosi torrènti di 
fondo valle. rAlberelli e Fosso Rio; 1’ 
opera di bonifica ha consentito ai due 
corsi di reggere aU'urto della massa 
d'acqua; infatti. S. Tommaso e Lido- 
Sud sono stati risparmiati». 


Al tubificio Maraldi S.p.A. di Ancona 


In 18 mesi 152 infortuni 

Allarmante documento del Consiglio di fabbrica e della Federazione Metalmeccanici • Smentite le 
accuse di elevato assenteismo lanciate dalla direzione • Sollecitato un programma d’intervento 
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Negli ultimi 18 mesi (dicem¬ 
bre 1974 al luglio 1976) al 
tubificio Maraldi S.p.A. di An¬ 
cona si sono verificati 152 
infortuni sul lavoro che han¬ 
no colpito 149 lavoratori, per 
un numero complessivo di 
27704 ore lavorative perdute. 
Questi allarmanti dati emer¬ 
gono da un documento redat¬ 
to dal Consiglio di Fabbrica 
e dalla Federazione Metal¬ 
meccanici, in replica ad una 
nota della direzione de'.l’az’en- 
da — d:ffu.sa alla fine di lu¬ 
glio — che denunciaTO un 
tasso di assenteismo troppo 
elevato. 

Per il sindacato, la docu¬ 
mentazione presentata dalla 
direzione, a proposito delle as¬ 
senze giornaliere, non distin¬ 
gue l casi di infortunio che, 
come si sa. non possono es¬ 
sere co:ifu.si con una generi¬ 
ca certificazione medica. 

Al contrario, affennano i 
rlnd-acati. attuando con pre- 
c-s‘cne tale pregiudiziale di¬ 
stinzione, SI può osservare, 
per il periodo 2 genna;O'20 
giugno 1976. che le assenze 
per malattia in rapporto con 
girelle di infortunio non su¬ 
perano il IO.!*"!. Tale dato — 
non contestabile — è stato 
estrapolato dalle «Note gior¬ 
naliere » che l’azienda conse¬ 
gna al C.d.F., in applicazione 
deH’art. 26 del contralto per 
a registro dei dati biostali- 
•tici. 

H Consiglio di F.tbbrica non 
giustifica — e non ha mai 
giustificato — eventuali e 
marginali zone di abuso. In 
gran parte imputabili aK’at- 
tuale e superato sistjma mu¬ 
tualistico e assicurativa che 
Identifica il medico come dl- 
spensatore di farmaci o Sii 
ricerso a giorni di riposo in 
mancanza di altre alternative 
per «rispondere» alle ma¬ 
lattie e alle turbe cagionate 
dal lavoro in fabbrica. 

Il sindacato, alla «Maraldi» 
^a da tempo inirlata a pro¬ 
posito deirasseiìtelsmo. un 
ampio dibattito ccn i Hvora- 
ton. sottolineando e condan¬ 
nando tutti gli ab-as; delle 
certificazioni facili. 

Ma tutto il tem.t a giudirlo 
de la Prderaz'.cn; MMalmrc- 
canici richiede più ampi ;n- 
ten-enti e un dovuto appro¬ 
fondimento: si tratta, in pra- 
tic.\. di controllare Temblcn- 
te di lavoro (impiantistirv 
noclvità, organizzazione del 
lavoro, ccc.). di promuovere 
pn Intervento di medicina 
preventiva (non asslcuratua) 

; di siilupp.are l servizi soc:.!- 
come la casa e i trasporti. 
Meo meno responsabilità 


— nella questione assentei¬ 
smo — riveste la piaga del 
doppio lavoro, conseguenza 
della precarietà delle attuali 
strutture produttive e del 
processo innazionistico che 
rende sempre più insufficien¬ 
te il solario medio. 

A dimostrazione della gra¬ 
vità della situazione venuta¬ 
si a creare nel tubificio an¬ 
conetano. si possono ripor¬ 
tare olcuni emblematici dati 
che nassumono la vicenda: a 
tutto il 1973 (prima indagine 
effettuata dal servizio di Me¬ 
dicina Sociale e Preventiva 
del Comune di Ancona) su 
176 operai. 58 avevano subito 
un infortunio. In particolare 
poi, negli ultimi 18 mesi si 
sono verificati oltre 150 in¬ 
cidenti che hanno colpito 149 
lavoratori. Non va inoltre di¬ 
menticato che durante il 1969 
nella fabbrica in questione si 
registrarono 4 infortuni mor¬ 
tali. 

Questi numeri, da soli, evi- 
denz.ano per il Consiglio di 
F.abbr.ca la qualunquistica e 
ricattatona inir.at;ia presa 
dairazienda con la lettera 
del 31 luglio scorso. 

Respingendo tale ottica, i 
sindacati rivend.cano il pro¬ 
seguimento e l’accelerazione 
deile mii^ion impiantistiche, 
per la riduzione dei rumori 
(i traumi acustici sono nu¬ 
merosi); la sistemazione di 
adeguati portoni per eiunina- 
re le correnti d’aria; l'auto- 
marlone per restrarlone dei 
tuW dalla vasca, per dimi¬ 
nuire 1 rischi di vcqwri di 
zinca 

Nd documento si sollecita¬ 
no i partiti politici, che am¬ 
ministrano il Comune di An¬ 
cona, la Provincia e la Re¬ 
gione. a predisporre ì pro¬ 
grammi d'intervento per iT 
potenziamento del Servizio di 
Medicina Preventiva dd Co¬ 
mune. Paralldamente devono 
essere oestituiti i Consorzi di 
Medicina Sociale e preventiva 
(utilizzando i finanziamenti 
stanziati con la legge regio¬ 
nale n. 40). nd quadro delle 
linee del piano sanitario 

Se non si tiene cento di 
qursti punti hasi ari — conti* 
nu.indo unicamente a denun- 
r.are Tassenteismo n-?l termi¬ 
ni correnti — significherà 
contir.u.^re «a mangiarsi la 
coda senza alcun risultato 
produttivo ». 

A questo punto risulta chia¬ 
ro che pcssibllità di risolve¬ 
re lo sccttante problema in 
termini pclizieschi e punitivi 
non esistono, e che bisognerà 
con urgenza impegnarsi per 
risolvere le questioni nodali 
come il sistema sanitano. 


ASCOLI - Denuncia del PCI 


La DC non si decide 
ma la città aspetta 
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II PCI di Ascoli, anche di 
fronte aU’ormai assurdo ritar¬ 
do della convocazione del nuo¬ 
vo Consiglio Comunale uscito 
dalle elezioni del 20 Giugno, 
non ha smesso mai, in questi 
ultimi due mesi, la sua azione 
di denuncia all’opinione pub¬ 
blica di tutti l problemi lascia¬ 
ti irrisolti dalla passata Am¬ 
ministrazione comunale, pro¬ 
blemi che si aggravano sem¬ 
pre di più di fronte all'attua¬ 
le vuoto anuninistrativo e m 
attesa che la DC si decida, fi¬ 
nalmente, a prcxiunciarsi sul 
tipo di amministrazione da da¬ 
re alla città di Ascoli. 

Il capogruppo consiliare del 
PCI. Lattanzi. dopo una let¬ 
tera aperta al Sindaco dove 
rilevava i ntardi nella co¬ 
struzione delle infrastrutture 
in quartiere Monticelli, si è 
rivolto nuovame.nte al Sinda¬ 
co per la questione del ponte 
delle Zeppelle. 

Ecco il testo della lettera; 
«Una delle ìnnum.erevoli ra¬ 
gioni per le quali il nostro 
Gruppo consiliare insiste per¬ 
ché siano rapidamente supera¬ 
te le residue difficoltà che n- 
tardano la ricostltuz.one degli 
organi comunali dopo il voto 
del 20 Giugno, è rappresenta¬ 
ta daH'esigenza inderoz.ab:le 
sul piano amministrativo di 
porre mano (e rimedio) a ta¬ 
lune questioni lasciate aperte 
dalla vecchia amministrazio¬ 
ne. (Patti di grosso rilievo 
cittadino, d’altronde, stanno 


emergendo in questi giorni, 
soprattutto nel mondo del la¬ 
voro, come le vicende della 
Technofil e della Carlo Erba, 
ai quali non può restare estra¬ 
nea la civica Ammini^a- 
zione). 

Giorni fa, il nostro gruppo 
dovette richiamare la questio¬ 
ne della progettazione delle 
opere infrastrutturali di Mon¬ 
ticelli: oggi dobbiamo interve¬ 
nire ancora una volta suU'an- 
nosa e to.-mentosa storia del 
ponte delle Zeppelle. 

E’ noto che da oltre un an¬ 
no si è dovuto far ricorso ad 
una perizia suppletiva resa 
necessana da lavori aggiontlvi 
cd altresì dairesigenza di' far 
quadrare la previsione di spe¬ 
sa con leffettiva entità delle 
opere. 


IL PARTITO 
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Indetta dal comitato Resìonale 
del PCI avrà luogo domani, giove. 
di, con inizia alle ore 10,30 — 
presso la Sala della Provincia di 
Ancona — ona conferenza stam¬ 
pa sulla attività e le prospettive 
della Regione Marche, ad alt anno dì 
distanza dall'accordo programmati- 
co 

Presiederanno i compagni Clau¬ 
dio Verdini, segretario regionale 
del nostre partito. Renalo Bastìa- 
nelli presidente del consiglio re¬ 
gionale, Dino Dietalievi, capogrup¬ 
po PCI alla Regione. 


E’ stalo un incontro in¬ 
terlocutorio, non conclusivo, 
quello fra il comitato operati^ 
vo nominato da! Consiglio del¬ 
la Regione Marche ed il go¬ 
verno: la piattaforma di prov¬ 
vedimenti a favore delle zo¬ 
ne colpite dalle alluvioni, con¬ 
cordata insieme con le al¬ 
tre regioni (Emilia Romagna 
ed Abruzzo), è stata illustra¬ 
ta al rappresentante del go¬ 
verno. on. ambcrletti. dalla 
delegazione marchigiana com- 
iwsla dal presidente Ciaffi. 
dal vicepresidente Massi, dal 
compagno Elio Marchetti, da¬ 
gli assessori regionali Tanni¬ 
ni e Venarucci. 

L’impostazione unitaria che 
le Regioni hanno dato alle 
richieste (decreto legge, so¬ 
stegno alle categorie econo¬ 
miche. applicazione in agri¬ 
coltura dei benefici del fondo 
di solidarietà nazionale, ed è 
importante il fatto che si con¬ 
cordi sulla priorità di riav¬ 
viare le attività economiclie, 
per non disperdere i finan¬ 
ziamenti) è stata largamen¬ 
te confermata nell’incontro 
con il governo. 

Si preme quindi per l’ap¬ 
provazione del decreto legge, 
cosi come per il conferimen¬ 
to di ampie deleghe alle Re¬ 
gioni nella gestione degli in¬ 
terventi straordinari. 

Il governo ha dicliiarato la 
propria disponibilità a predi¬ 
sporre una bozza di decreto 
legge che deve essere veri¬ 
ficato con le tre Regioni in¬ 
teressate. con i gruppi par¬ 
lamentari, ed approvato en¬ 
tro martedì prossimo, data 
prevista per la riunione del 
Consiglio dei ministri. 

La delegazione marchigiana 
ha fornito una serie di siie- 
cifiche relazioni riguardanti 
i danni subiti dai diversi set¬ 
tori. - soprattutto dall’agricol¬ 
tura e dalle infrastrutture 
pubbliche. La documentazione 
fornita riguarda il secondo ri¬ 
levamento degli effetti del nu¬ 
bifragio cd offre — anche 
sulla base di matcriele foto¬ 
grafico — un quadro suffi¬ 
cientemente esatto della si¬ 
tuazione e delle esigenze. 

. Abbiamo ^chiesto suU’in 
un pE 

re al compagno Elio Mar¬ 
chetti. <E’ mia impressione 
— ha detto — che la cala¬ 
mità deU’agosto ed anche la 
alluvione dello scorso sabato, 
abbiano prodotto nel settore 
agricolo e in certe località 
danni talmente gravi da giu¬ 
stificare un intervento straor¬ 
dinario. per riportare la si¬ 
tuazione alla normalità. Pro¬ 
poniamo che il decreto sia 
fatto subito, tanto da pro¬ 
durre effetti immediati 

L’impegno del PCI nel pro¬ 
muovere incontri con le al¬ 
tre regioni colpite e le con¬ 
clusioni unitarie cui si è per¬ 
venuti, rafforzano l’esigenza 
di ottenere presto provviden¬ 
ze straordinarie. In questo 
momento — ha continuato 
MarehcUi — per non gonfia¬ 
re né sottovalutare i danni 
subiti, si debbono coinvolge¬ 
re molto di più — sia nella 
fase del rilevamento che in 
quella della gestione — gli 
enti locali e soprattutto i sin- 
daci delie località colpite. An¬ 
che i sindacati, i consigli di 
fabbrica e le organizzazioni 
contadine vanno sollecitati a 
partecipare, perché ci sia 
una costante verifica e per¬ 
ché ì mezzi a disposizione 
siano impiegati nella giusta 
direzione. 

La preoccupazione della Re¬ 
gione, degli enti locali e del¬ 
le forze politiche deve esse¬ 
re in questa occasione quel¬ 
la di predisporre piani di e- 
mergenza — sia con le prov¬ 
videnze straordinarie che con 
i mezzi ordinari — per il 
ripristino immediato delle 
stnitturc pubbliche, in parti¬ 
colare per quelle opere di bo¬ 
nifica e dì risanamento della 
rete fiuriale e dei bacini idro¬ 
grafici. Lo Stato attraverso 
i suoi uffici, la Regione e 
gli Enti locali predispongano 
infine una serie di controlli, 
in maniera che i corsi d’ 
acqua non siano alterati dal¬ 
la azione della speculazione 
privata. 

Venerdì do\Tebbc svolgersi 
un'altra riunione a Roma per 
mettere a punto le questioni 
finanziarie del decreto legge. 

Questa sera nel corso del¬ 
la seduta del Consiglio regio- 
nato il vice presidente della 
giir.nta Massi ha riferito sul¬ 
l’incontro avuto a Roma con 
li governo confermando gli 
intendimenti delle tre regioni 
interessate (Marche, Abruzzo 
e Emilia Remagna) circa la 
necessità del decreto legge. 


Mozione del PSI sulla finanza locale 


La p3sante situazione fi¬ 
nanziaria de0I enti locali sa¬ 
rà esaminata dal Consiglio 
Regionale sulla base di una 
preposta di mozione pre.«en- 
tota dai consig’.ier. del PSI 
Righetti e Zaccagnini. 

La mozione .soc;a'.’.£ta af¬ 
ferma che ’.e città grandi e 
piccole rischiano la paralisi 
dei savia, dei trasporti pub¬ 
blici, della nettezza uilMma, 
degli uffici comunali; ricorda 
le principali richieste formu¬ 


late dagli amministratori lo¬ 
cai: per frontegguire la situa- 
z.one (pref:nanr,amento tra¬ 
mite la Cassa Depositi e Pre- 
st.ti sui b.lanci e tutto il 
1976; pagamento anticipato 
di sei mesi di tutte le somme 
trasferibili dallo Stato ai Co¬ 
muni; utilizzazione delie 
strutture comunali nel prò- 
ceGfiO tnbutario per favorire 
la Tlscoesione di 13 mila mi- 
iiardi non riscoasi nel 1976; 
tassi agevolati per le opera- 


rioni di prefinanziamento) e 
richiama le ricK'iesle degli en¬ 
ti locali per um\ radicale n- 
forma der^i finariZà pubblica 
e locale (consolidamento dei 
deficit, trosferimet'to del get¬ 
tito allTLOR e la gftttione dei- 
riNVIM, finanzianrkìnto del 
fondo di risanamento dei bi¬ 
lanci deficitari, eumer.'to del¬ 
le entaiate eoatltotive dei tri¬ 
buti soppressi nella nasuta 
dei 35 per cento). 


a quelli del lavoro 


Prosegue ogni giorno rinteressantissima esperienza di animazione teatrale per 
i bambini condotta dal Collettivo « Rnotalibera » - Mostra sulla cooperazione 


Migliaio con gii Inti lllimoni 

« Non vogliamo solamente che vi piacciano le nostre canzoni, 
ma sopratutto dare una testimonianza della lotta del popolo 
cileno oppresso dalla dittatura fascista ». Una testimonianza, 
quella degli Inti-lllimani, accolta ieri sera dalle migliala di 
compagni e cittadini affluiti ai festival de « l'Unità » di Ter¬ 
ni, con grande commozione e partecipazione. 

Applausi e manifestazioni di solidarietà per una serata In¬ 
ternazionalista contro la repressione in Cile e In tutto il con¬ 
tinente latino americano. Sul grande palco allestito nel giar¬ 
dini pubblici di Terni mentre 11 grupi» cileno suonava le sue 
canzoni ormai note in tutto 11 mondo, altri compagni della 
« brlgada Fabio Neruda » completavano uno del loro « mura¬ 
les » a tinte vivaci. 

Applausi dunque, ma anche canti corali in cui migliaia di 
persione scandivano le note di speranza e di lotta delle can¬ 
zoni latinoamerlcane. 

Un momento significativo del festival, quale quello di Ter¬ 
ni. che coinvolge giorno dopo giorno almeno migliaia di com¬ 
pagni e di cittadini 
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La festa provinciale de 1’ 
Unità prosegue oggi con un 
programma che prevede tra 
l’altro, tre spettacoli di rilie¬ 
vo; alle ore 21 al palco uno 
cabaret col gruppo i Glancat- 
tivl di Firenze; sempre alle 
ore 21, allo spazio tre, proie¬ 
zione del film di R. Bresson 
« Un condannato a morte è 
fuggito»; mentre alla stessa 
ora presso il palco tre è pre¬ 
visto un incontro concerto col 
gruppo strumentale «Prima¬ 
vera ». 

Indipendentemente dagli 
appuntamenti Inseriti nel 
programma alcuni gruppi 
continuano a lavorare qua¬ 
si Ininterrottamente. E’ que¬ 
sto Il caso del Collettivo per 
l’animazione « Ruotallbera » 
che da alcuni giorni sta cu¬ 
rando raJlestimento di uno 


TERNI - In Consiglio comunale 

Il PCI chiede immediati 

I ‘ • I \ 

interventi per Medicina 

' «“v • '• / ^ * ' *1.- 

Intervento di Stablum - Approvato il documento per il superamento delle pluriclassi 


Riunione sindacale a Spoleto 

Severe critiche olio SIP 
per l'appalto telefonico 

L'azienda non attua adeguati investimenti, nono^ 
stante l'aumento delle utenze - Chiesti provvedimenti 
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Sì sono riunite a Spoleto 
le Segreterie Provinciali del¬ 
la Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici ed i Coirsi- 
gli di F abbrica alla ICOT e 
IRTET per esaminare la si¬ 
tuazione esistente nel setto¬ 
re deH'appalto telefonico. 

.. Nel xorso-della riunione. è 
emerso il grave.stato.^1 dif¬ 
ficoltà esistènte' nel cantieri 
che operano nella regione, 
dove 11 ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione si fa sempre più 
reale. 

La FLM e 1 consigli di fab¬ 
brica ICOT e IRTET denun¬ 
ciano all’opinione pubblica il 
ruolo estremamente negativo 
e ricattatorio che la SIP sta 
svolgendo In questa vicenda. 

Infatti le difficoltà esisten¬ 
ti in queste aziende dell’ap¬ 
palto telefonico derivano e- 
sclusivamente dal fatto che 
la SEP non opera ormai da 
diversi mesi nessun investi¬ 
mento in nuove linee, o in 
nuovi impianti, nonostante le 
migliaia dì domande di nuo¬ 
vi allacci che ormai da anni 
giacciono inevase. 

La FLM e i consigli di fab¬ 


brica ICOT e IRTET denun¬ 
ciano aU’opinione pubblica 
questo atteggiamento della 
SIP, che in termini ricatta¬ 
tori nei confronti del Gover¬ 
no e più in generale delle e- 
sigenze del Paese, collega al¬ 
la richiesta di aumento delle 
tariffe telefoniche, sostenen¬ 
do, di non essere più in con- 
I dizioni di fore , nuovi. imle- 
stimentl, tutto questo nel 
mentre, senza alcun control¬ 
lo, continua ad elargire enor¬ 
mi dividendi al suoi azioni¬ 
sti pubblici e privati. 

La FLM e i consigli di fab¬ 
brica ICOT e IRTET nel 
mentre decidono di dichia¬ 
rare Io stato di mobilitazio¬ 
ne nel settore, chiedono alla 
Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL dell’Umbria, di far¬ 
si promotrice di un Incontro 
fra i sindacati di categoria 
di Terni e Perugia dei me¬ 
talmeccanici. dei telefonici e 
degli edili, al fine di coordi¬ 
nare più organicamente le 
iniziative che la FLM riterrà 
più opportune ed al fine di 
predisporre una serie di In¬ 
contri con le forze politiche 
e gli enti istituzionali. 
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Il Consiglio comunale, nel¬ 
la sua seduta di Ieri, la pri¬ 
ma dopo la ripresa, ha af¬ 
frontato alcuni fra 1 proble¬ 
mi principali aU’nttenzione 
deH’opinlone pubblica citta¬ 
dina. 

Il compagno Giorgio Stab¬ 
lum, segretario della federa¬ 
zione comunista ternana, in 
apertura di seduta ha chie¬ 
sto la parola per sollecitare 
passi concreti presso il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, perché sia accertato lo 
stato delle procedure del 
triennio di medicina di 
Terni. 

Il compagno Stablum ha 
Invitato il Consiglio tutto a 
prendere posizione affinché 
si svolga entro breve tempo 
un incontro fra i rappresen¬ 
tanti della città ed II mini¬ 
stro Malfatti, per mettere a 
punto, tutte le misure ,neoes- 
'sarieiadiiuna definitiva’isolu- 
zione del problema del secon¬ 
do triennio di medicina a 
Terni. 

Il compagno Stàbium ha di¬ 
chiarato che la situazione, a 
diverse settimane di distan¬ 
za dalla decisione della Cor¬ 
te del Ctontl, è ulteriormente 
aggravata e l’incertezza è in¬ 
sostenibile, dato che sono or¬ 
mai aperte le iscrizioni e gli 
studenti non hanno alcuna 
garanzia che la situazione si 
sblocchi. 

Il Consiglio comunale ha 
poi approvato il documento 
presentato da PCI, DC, PSI, 
PSDI per il definitivo supe¬ 
ramento del fenomeno delle 
pluriclassi nel comune di 
Terni. Infine è stata discussa 
l’interrogazione missina su 
«Umbria Jazz». 


spettacolo Insieme al bambi¬ 
ni che affollano la p*is5og- 
giata intitolato «Stagnoblu». 

Ieri il gruppo ha anche te¬ 
nuto una contercnzti sul ruolo 
deH’anlmazicne nella forma- 
zi(me del bambino. Cjuello che 
è stato sottolineato è la ne¬ 
cessità che vengano ri.icoperti 
alcuni linguaggi espross.vi d’ 
uso del corpo, del colore, della 
musica e dello spazio» che all’ 
interno delle istituzioni .scola¬ 
stiche sono quasi completa¬ 
mente trascurati. 

In questa maniera la Festa 
de l'Unità diventa un nv.)- 
mento di infornuzione e di 
riflessione su alcuni argo¬ 
menti. Da questo punto di vi¬ 
sta va sottollne.na la pre¬ 
senza alla fe.stn della Lega 
per le cooperative dio ha 
allestito una serie di siands 
che hanno quale obiettivo 
quello di rendere pubbliche 
alcune delle sue reallz/a/ìonl. 
Con fotografie e materiale 
grafico è stata documentata 
l’attività delle cooperative 
die ormai nella provincia di 
Terni abbraccia tutti 1 settori 
della produzione. 

La mostra grafica e foto¬ 
grafica riguarda le coopera¬ 
tive Industriali (insereniio in 
questa categoria anche quelle 
di tipo artigianale), agricole, 
dei servizi pubblici, quelle ar¬ 
tistiche e tecniche, quelle per 
l’ahitazione. . i. . 

■ E’ proprio a quost’uUlma 
che è stata dedicata maggio¬ 
re attenzione. Per la solu¬ 
zione del problema della rasa 
11 movimento cooperativo ha 
una sua proposta da fare, 
proposta che ovviamente si 
unisce alla dmimria delle 
Inadempienze governative. La 
lega delle cooperative Indica 
una tipologia di abitazioni 
economica e tale da essere 
accessibile anche a chi di¬ 
spone di un reddito non cer¬ 
to elevato. Si tratta di apnar- 
tamentl che vanno da un mi¬ 
nimo di due stanze ad un 
massimo di quattro più logi¬ 
camente l servizi. Sono rea¬ 
lizzati interamente dalle coo¬ 
perative, dal momento della 
progettazione a quello della 
costruzione c consentono un 
risparmio che si aggira intor¬ 
no alle centomila lire al 
metro quadro. 
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’ sullavoto 
a Tergi ano 

PERUGIA, 8 
«Omicidio bianco» questa 
mattina verso le ore 9 a Tor- 
giano. Cignarinl Lorenzo di 
41 anni è morto folgorato 
mentre effettuava del lavori 
nell’azienda agricola Lunga- 
rotti di Torglano. L’operaio 
stava infatti alzando una 
scala metallità che ha urtato 
Inavvertitamente t fili del¬ 
l’alta tensione. 

li Cignarinl è rimasto fol¬ 
gorato mentre l’altro operaio 
che era con lui è rimasto 
fortunatamente incolume. 


Nota della Confesercenti sul problema deiraumento dei prezzi 

• ‘. 1 * ' . I r t . .^ * i . : I. I 

Un autunno difficile per i commercianti 


Sul problema dei prezzi è 
intervenuta con un comuni¬ 
cato anche la ConfesercenlL 

In evidente polemica con le 
note dei giorni scorsi della 
Confcommercio e della Con- 
findunstria la Confesercenti 
sostiene che «oi si preoccu¬ 
pa tanto del problema dei 
prezzi, considerando però la 
situazione dall’unico punto 
di vista deH'intermedlazione 
parassitaria e dei grossi ap¬ 
parati produttivi che eviden¬ 
temente stanno già mettendo 
le mani avanti i^r giustifi¬ 
care futuri rincari. I proble¬ 
mi più scottanti — prosegue 
la nota della Ccmfesercenti 
— li avranno invece certa¬ 
mente i commercianti, e, evi¬ 
dentemente, i consumatori. 

Pcj’ i commercianti si pre¬ 


annuncia un autunno diffi¬ 
cile dovendo operare fra i due 
proverbiali fuochi, produttori 
e intermediatori da una par¬ 
te e consumatori daH’altra. 
la categoria ha fino ad oggi 
dimostrato senso di respon¬ 
sabilità. lo dimostrano eli 
ultimi dati suH’aumento dei 
prezzi al consumo (-hO.ó'li a 
giugno) e del costo della vita 
(+0,6% a luglio). 

Per uscire dalla morsa sa¬ 
rà comunque necessario un 
preciso impegno governativo 
sul credito, e l’attuazione de¬ 
gli impegni programmatici 
deH’on. Andreotti per ciò che 
concerne rassociazionismo 
fra commercianti. E* infatti 
l’associazionismo rarma mi¬ 
niere per sottrarsi al ri¬ 


catto della produzione e dell* 
intermediazione mantenendo 
un servìzio e un prezzo ade¬ 
guato per le merci al con¬ 
sumo. 

L’attuale situazione criti¬ 
ca sul mercato valutario — 
prosegue ancora la nota del¬ 
la Confesercenti — se pro¬ 
vocherà da un lato dei pro¬ 
blemi di tensione su alcuni 
prezzi, di prodotti importati 
sarà in parte attenuata dal¬ 
le entrate di valuta pregiata 
per spese turistiche dagli 
stranieri in Italia. 

Nel settore turistico i dati 
sono ancora contrastanti. 
For.se ri è un po’ al di sotto 
delle previsioni. Indipendente¬ 
mente dai flussi comunque 
l’attuale stagione ha eviden¬ 


ziato, come m.il, alcuni pro¬ 
blemi. diversi tra loro, da 
rinviare a Immediata solu¬ 
zione: inquinamento delle 
acque marine, trasporti, sca¬ 
glionamento delle ferie. 

E* veramente ora. In que¬ 
sti settori, di passare (folle 
parole al fatti, anche qui si 
misurerà la « concretezza » 
e la voglia di lavorrare del 
Governo. 

Allarme invece desta, spe¬ 
cie negli operatori del turi¬ 
smo. il proposito governativo 
di aumentare indiscriminata¬ 
mente ' le tariffe pubbliche, 
ciò potrebbe mettere In serio 
pericolo la concorrenzialità 
con l’estero delle nostre ta¬ 
riffe alberghiere. , 


Cosa c’è dietro l’ondata dì furti 


fn questura stamane si re¬ 
spirava un’aria quasi da trin¬ 
cea. Un’ininterrotta processio¬ 
ne di semplici cittadini, il 
trillo continuo del telefono e 
i secchi ordini impartiti alle 
auto del 113 davano l’immagi¬ 
ne speculare di quel nuovo 
fenomeno urbano che si sta 
registrando in questi ultimis¬ 
simi giorni a Perugia. In 
poco più di una settimana 
infatti nel centro storico si 
sono verificati quasi un cen¬ 
tinaio di furti in apparta¬ 
menti privati e in negozi. 

E diciamo la verità. An¬ 
che di fronte a questa « esca¬ 
lation » ci aspettavamo le so¬ 
lite analisi agnostiche dei di¬ 
rigenti e del personale della 
questura perugina. Ma stavol¬ 
ta invece, forse perché an¬ 
che il sottoscritto aveva ri¬ 
cevuto la visita dei soliti i- 
gnoti (e di un vero e pro¬ 
prio furto contro la professio¬ 
nalità si è trattato, dal mo¬ 
mento che sono stato e pri¬ 
vato» solo della vecchia mac¬ 
china da scrivere personale: 
chfsia poi perché) l’accusa 


è stata precisa e altrettanto 
puntuale l’indicazione politica. 

Coloro che stanno mettendo 
a soqquadro interi quartieri 
(perché di questo si tratta) 
con un ritmo impressionan¬ 
te non sono altr* rtie gli ami¬ 
ci c i discepoli del picchia¬ 
tore fascista Pie-iste e di 
tutto il gruppo neo-nazista 
di Ordine Nuovo. 

« Li conosciamo ad uno ad 
uno — ci ha detto un mare¬ 
sciallo —; sappiamo intorno 
a quali bar si raccolgono, 
probabilmente possediamo di 
loro un curriculum vitae che 
sfugge persino ai genitori, ma 
siamo impotenti». 

E perché mai? « F pre¬ 
sto detto. A turno in questi 
ultimi due mesi sono stati da 
noi fermati tutti ma dopo 
due gioni con la compiacen¬ 
za di qualcuno erano di nuo¬ 
vo in libertà ». 

Un altro dirigente ci ha 
confermato ciò che da tem¬ 
po settori interi dell’opinione 
pubblica andavano denuncian¬ 
do, Un vero e proprio giro, 
una sorta di « racket » peru¬ 


gino. si celerebbe dietro a 
questa nuova criminalità ur¬ 
bana. Spaccio di droga, sfrut¬ 
tamento della prostituzione, 
ricettazione, sarebbero le at¬ 
tività occulte (ma non trop¬ 
po) e il circuito economico 
che ad un tempo costitui¬ 
rebbero le fonti di finanzia¬ 
mento per il manipolo ever¬ 
sivo e l'utopia di un facile 
guadagno per giovanotti ab¬ 
bagliati da un’altrettanto fa¬ 
cile concezione della vita. 

Intanto preoccupazione e 
paura si vanno diffondendo 
tra la gente. E non esage¬ 
riamo affatto. Anche se ar 
moti di una tecnica rudimen¬ 
tale e primitiva i unuovi la¬ 
dri » hanno visitato molti, 
troppi, appartamenti. Bussa¬ 
no alle porte di casa e se 
nessuno risponde forzano la 
serratura e si impossessano 
di quel che trovano. E poi 
indisturbati se ne vanno. Quel 
reticolo di viuzze e meandri 
mediexMli che avvolge tutto 
il centro storico perugino è 
stato finora l’habitat natura¬ 
le per Questa nuovissima to- 


[ ciologia dello scasso, non di¬ 
sdegnando tuttavia puntate 
più in stile verso negozi del 
corso Vannucci e apparta¬ 
menti di cla.sse 

Il quartiere ai Porta Sant’ 
Angelo è quello comunque 
che finora lamenta i danni 
collcttivi maggiori. 

Dove arriverà questa origi¬ 
nale criminalità giovanile ur¬ 
bana? Non pouiamo credere 
davvero che 1 pubblici poteri 
per colpa di qualcuno o per 
disfunzione generale, si limi¬ 
tino a guardare magari da 
vicino gli avvenimenti spe¬ 
rando solo che si plachino. 
E se succedesse nel frattem¬ 
po qualcosa di più clamoro¬ 
so? 

In ogni caso tutto ciò. ol¬ 
treché costituire un pericolo 
costante per la gente, real¬ 
mente estraneo sia alle tra¬ 
dizioni popolari della città sia 
soprattutto al clima politico 
e culturale. 

Ed t giunta l’ora di nor¬ 
malizzare la situazione. 

m. m. 
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Inesperienza di molti comuni sordi 

Dove il «nuovo modo» 
di governare non 
è rimasto uno slogan 


Le elc/ioni :iiniiiiiii>lrali\e 
ilei i5 (’iiiitiuj 'T.'i liiiiiiio ilc- 
tcriiiinalu mi (-aiiiliiumi-nto ili 
iiote\oli |(ro|M>rziuiii nella \i< 
la iiolitica lidie a-i^emlilee e- 
lettile Ideali in Sai'ilei'iia. Tre 
proiilice 3ii quattro e olile il 
60% ilei coniiini ildl'iiola mi* 
no aiiiiiiinisiralo ila nia;:t:io- 
ran/e ili eiii fa |i.iiie il l’dl. 
A ilislaii/.a ili mi anno il ;:iii' 
ili/io che si |iiiò es|irimere .'ii 
f|iiesta eiperien/a ili Kuierno 
•lei l’(il Itegli enti locali è 
.senz’altro poiiiiio. Non si 
tratta ili inrarferina/.ìone pro- 
paKanilistica c ariiiiraria. Il 
gillilizio liene coiireriiialo ilal 
voto lidie elezioni politiche 
Hd 20 giugno scorso. A par¬ 
te pochissime eccezioni, il 
l’(il è nnilato aiaiiti in tutti 
i comimi lime ha respoiisa- 
hilità ili $;oierno. 

Una iilterioie, imporlaiile 
prilla ileiraceresciiilo liidlo 
politico ih'iili enti locali ili- 
retti ila iiia|!|iioraii/e ili si¬ 
nistra e aulonoioi-ticiie, -i 
era manircsiata ild icsio nel¬ 
la coiirereii/a ili Pilla sulla 
programmazione aiieiiiita lo 
scorso aprile. Vi era stato, in 
quella occasione, un coiilri- 
hiitn Hotel ole ila parte ile;;li 
amiiiiiiisiratori cnmuiiali cir¬ 
ca le scelte e i conteniiti ilei 
piano triennale. 

Ureiliaiiio che • ropinioiie 
piihhlica ahliia molto apprcz- 
■ zato un ' altro aspetto relati¬ 
vo alla {'Cstione ilei cinmini c 
lidie proiilice ilopo il l.*» '^iiii- 
(Elio, inteiiiliauio riferirci alla 
stahilitù politica lidie jEiiinie 
rette ila iiia;’"ioranze ili si- 
nistra e aiitoiiomi-tiche. che 
ri è tradotta in uii'accresciii- 
ta capacità eil efricienza po¬ 
litica ed uininiiiìstrativa. Il ri- 
Riiltato di questa nuova linea 
di tendenza è che .«i vanno av¬ 
viando a soluzione importanti 
c fondamentali prohlemi delle 
popolazioni. 

Non si è verificato, nel cur¬ 
ilo degli nitiiiii dodici mesi, 
il fenomeno delle crisi ricor¬ 
renti, rinimohilismo c il caos 
nel goierno degli enti locali 
clic ha avuto ed ha come cau¬ 
sa la logica della lottizzazio¬ 
ne del potere, una concezio¬ 
ne profondamente distorta del 
ruolo dell’ente locale. Inteso 
come strumento per la difesa 
e la ineiUjijip^q ,dcgli interes¬ 
si di gruppi clientélari. f.a for¬ 
mula politica che più di ogni 
altra ha rappresentato que¬ 
sto deteriore stato di co.<c è il 
centrosinistra. Infatti, là do¬ 
ve ancora il ccntro.sinistra rie¬ 
sce a sopravvivere (come nel 
romiine di Cogliari) vi è la 
crisi, il caos, l’iiirapacità di 
risolvere pcr.<inn i più ele¬ 
mentari prohlemi amministra¬ 
tivi. 

La situazione 
ereditata 

Il a nuovo modo di gover¬ 
nare » non è rimasto un sem¬ 
plice slogan elettorale, ma è 
diventato un preciso modo ili 
operare e di fare politica. K' 
chiaro che non sempre dnp- 
)>erlulto risultano soddisfatte 
le attese e le esigenze delle 
popolazioni, (’iò è dipeso in 
primo luogo da difficoltà os- 
gettivc: l.i disastrosa situazio¬ 
ne ereditata dalle preeedentì 
Eiiinte democristiaiie: la dram¬ 
matica crisi della finanza lo¬ 
cale, il rlimillo dei proidcmi 
lasciati irrisolti iielTareo di 
un trentennio e elie richie¬ 
dono impegni straordinari e 
logiramonte non hreii per es¬ 
sere avviati a soluzione. 

Vi sono siati e vi sono li- 
niili anche di carattere osget- 
tiio: insufficiente impeeno e 
metodi sorpassati nella gestio¬ 
ne locale. I limiti, a volle 
anche seri, vanno <ii|>eratì 





Dal corrispondente 

POTENZ.A. 8 

Si Sta lavorando alacre¬ 
mente per ultimare le 
strutture e le mostre del 
festival provinciale de 
«rUnità» che si aprirà 
domani 9 a Potenza, al 
Parco Montereale e si con¬ 
cluderà domenica 12 set¬ 
tembre. Grande è l’atte¬ 
sa dei cittadini di Poten¬ 
za, dei lavoratori e dei gio¬ 
vani per le iniziative e il 
ricco programma previsto. 

La mostra sulla storia 
della Basilicata c del PCI 
sarà l'asse portante del fe¬ 
stival. Attraverso foto e 
brani inediti saranno ri¬ 
percorse le tappe storiche 
fondamentali per l’eman- 
cipazione del movimento 
operaio e democratico lu¬ 
cano: dal ’Sfi. con brani 
e discorsi di Mussolini sul¬ 
l’impero e le qualità demo¬ 
grafiche della Lucania, ai 
risultati del 20 giugno sa¬ 
ranno ricordati i momenti 
più difficili e quelli più de¬ 
licati che hanno visto le 
masse popolari lucane pro- 
tagoniste del movimento 


l'ompieiulu p.i-'i ili-ci-iii in 
ilii'fzìoiie ih-l ih'ri'nlrami'iilu, 
per fui orile ima pai teeipaziu- 
ne popolare più ampia e ili- 
relta allr.iier-o ri-lilii/ione 
ilei eoii-igli ili qii.il'liere. I.,i | 
pai leeipaziooe popolale alla 
ge-lione ilell’eiile loeale deie 
iliienlure una eo-iaiile ilei 
no'lio mollo ili ammini'Irare. 

Non -i Iralla ili ri-pomlere 
all u-Iralle e-igenze ilemoera- 
liei-tielie, ma ili eorri-pomle- 
re eoli roerenz.i alla iin-lr.i 
eoneezione ilell'eiile Ideale, 
elle è e ileie iliienlare ileei-o- 
lo ileirorgaiiizzazioiie della 
lini demoei'alieil. (,)ue-lo mo¬ 
do di iqierare è neee—ario pei' 
la .-le'-a dife-a e per lo -li- 
liippo delle aiilonomie loeali. 

La lolla, infalli, per allri- 
liiiire ai eomuiii mi niioio riio- 
lo, allraier-o il deeeiilrameii- 
lo di mezzi, poleri e fim/ioiii 
della Itegione. -i può afferma¬ 
le e ipie-la riiendieazioiie ae- 
qui-la lina eaiiea dirompenle 
-e atlonio all’elile loeale -i 
realizza im’erfelliia ade-ioiie 
delle popolazioni. 

Il ruolo degli 
Enti locali 

Il eomiiiie è eliiamalu già 
oggi, eoo l'approvazione del¬ 
la legge TI. ad nn impurlaii- 
le ruolo. Non dei e nssolii- 
iumeiile iliveiiiare mi diafram¬ 
ma per le popolii/ioiii ri-pel- 
lo al proee-«o di programma- 
/ioiie. mn al eoiiirario dei e 
faiorire la più ampia parie- i 
eipazioiie demoeraliea. | 

l.a linea che noi iiileiidia- 
iiio per andare ili qiie.-la di¬ 
rezione è quella dell’iiilc-a di 
nulo le forze demoeralirlie e 
auloiiomi>lielie. Alloriio alle 
grandi qiie'lioni elio iiilcrc-- 
^atio la lila degli enii loeali. | 
.‘-i dell- realizzare un impe- | 
gito iiiiilnrio. c va superala la j 
logiea della delimilaziotie del- I 
la maggioranza c della eou- ! 
Irapposizioue. , 

Vi sullo liillavia delle si- 
liiaziont — come il ra«o del 
eoiuiinc di Sussari — in cut 
una linea di que.sto tipo sten¬ 
ta ad andare avanti. Per re- 
sponsuhililà in primo luogo 
della Demornizia cristiana, at- 
Ic.stnla su posizioni di rivalsa. 
Ne.<uuno mole soltovuliitare. 
tarilo meno i comiini.sli, ' il 
fallo elle il min del 20 gin- | 
giio pone prohlemi tutoli elio 
vanno affronlati c discussi. 
Non ci siamo arroccati. Sia¬ 
mo pronti c disponiliili al 
emifronlo su ogni qiiestiniie. 
Va ini ere re.spinla l'inierpre- 
lazione errala del volo clic 
porl.i la IKl sassarese, ron la 
prelO'a di considerarsi asse 
eenirale del sistema polilico 
allo scopo elidente di ripri¬ 
stinare mi sislema iiiconirolla- 
lo di moiinpniio dei polerc. 
\'i è inriiiraparilà da parte 
della Dd a cogliere ì proces¬ 
si pniitiri di fondo clic sono- 
alla ha-e del ri<iillalo • clcl- 
lornle, e pereiò riemergono 
posizioni aurorale ai lecchi 
si'lieiiii deiranlicnimini-mu. 

Oiicsio romporlamcnio coii- 
dnre la 1)C a slnimcnlalizza- 
re episoili impronlali a uno 
sqiialliilo c deteriore qiialiiii- 
ipii-mo. f allo slesco Irmpn 
ronlriliiii-re allo sralciiameii- 
lo di allaerlii fronlali de-li- 
nali siniraiiiriile a cadere nel 
molo. 

I.'arrresriiila sriisihìlilà e 
compren-iniie della npininne 
ptilddira. o riiii|K*gno della 
giunta demnrr.ilira di Sassa- | 
ri. riiisriraniio ad .nere ra- ■ 
giniie delle anarroiiisiirhe po- 
sì/ìnin deniorrisiiane od a ri- I 
portare «ii mi lerreno posili- ! 
IO il rnnfroiilo fra lolle le 
forze aiilonnmisiirhe. 



1 Unitd / giovedì 9 settembre 197é 


Allo sciopero hanno già aderito quasi tutti gli Enti locali della provincia 

SI STA PREPARMDO NEr^ENTÌNO 
LA GIORNATA DI LOTTA DI DOMANI 

Si sono già svolte centinaia di assemblee e di attivi sindacali di zona, di lega, di fabbrica e di cantiere 
Le modalità della manifestazione — Un manifesto della federazione del PCI sulla situazione economica 


Una recente manifestazione a Catanzaro per lo sviluppo eco¬ 
nomico della Calabria 


A Montalbano Jonio 

Il Comune a sostegno dì 
40 braccianti licenziati 

Dal nostro corrispondente 

MATERA. 8 

Per sostenere la lotta di 40 braccianti forestali licen¬ 
ziati e per chiedere urgenti provvedimenti in favore delle 
famiglie sfollate dalla zona franata alcune settimane fa, 
il Con.sigho comunale di Montalbano Jonio siede da ieri 
in permanenza nell’aula consigliare del Comune. 

Nel pomeriggio una delegazione di lavoratori licenziati 
sì è recata alla sede dcirasscssorato regionale aH’agri- 
coltura per chiedere la revoca del grave provvedimento 
e la riassunzione al lavoro. La perdita di 40 posti di 
lavoro sarebbe un colpo insopportabile per la vita di que- i 
.-.to centro dell’alto Metapontino. D’altra parte, vi è l’esi¬ 
genza di interventi urgenti nelle campagne come la pulì- 1 
tura dei canali di bonifica, la manutenzione delle strade 1 
campestri e nello stesso centro abitato, bisognoso di mas- ' 
siccc opere di consolidamento come testimonia ancora 1 
una volta la frana di qualche tempo fa. I 

Su questo problema, che si fa di giorno in giorno più | 
assillante, il consiglio comunale di Montalbano ha ap- 1 
provato un ordine del giorno inviato agli organi di go- , 
verno regionali, nel quale si sottolinea lo stato di estremo 
disagio in cui versano le famiglie che hanno dovuto ab- | 
bandonare le case pencolanti e si chiede un intervento i 
urgente e concreto per una decorosa sistemazione degli 
sfollati. Il consiglio comunale ha anche un incontro con 1 
il presidente della Giunta regionale e, in assenza di qual- j 
siasi tempestivo intervento, ha deciso di recarsi diretta- 
mente presso la sede della Regione unitamente agli operai ! 
licenziati e alle famiglie degli sfollati. | 


REGGIO CALABRIA > Le carenze del centro-sinistra al Comune e alla Provincia 

Non hanno garantito neanche 
l’ordinaria amministrazione 

Un severo giudìzio della Federazione del PCI sull’operato delle Giunte - La 
vita dei Consigli caratterizzata da immobilismo e divisioni - E’ necessaria una 
svolta politica e*un*intesa unitaria - Superare la pregiudiziale anticomunista 


Una delegazione 
di M. di Melilli 
si incontra oggi a 
Roma con De Mita 


PALERMO, 8 

Una delegazione degli abi¬ 
tanti di Marina di Melilli, 
guidata da un esponente del 
governo regionale, è partita 
alla volta di Roma dove do¬ 
mani avrà un incontro con il 
ministro per il Mezzogiorno, 
On. Ciriaco De Mita, sulle 
iniziative immediate da adot- 


II padrone della ’ 
« Mendolo » costrette 
ad applicare il 
contratto dì lavoro 


CATANIA. 8 

Ci sono voluti oltre venti 
giorni di sciopero e la minac¬ 
cia di uno sciopero generale 
di tutto un comune per co¬ 
stringere 1 padroni di una 


: Dal nostro corrisponaénte | SGmmll'mfSongSnfil' 

; REGGIO CALABRIA. 8 i rato — ed a tale disegno si 


i REGGIO CALABRIA, 8 
I II superamento definitivo 
i del centro-sinistra al Comune 
1 e alla Provincia di Reggio 


Calabria è. oggi, necessario 
per abbandonare le vecchie 
logiche di potere che hanno j 
sin qui provocato una pesan 1 
te situazione dì immobilismo. 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista ha 
espresso, con un comunicato, 
un giudizio «severamente cri¬ 
tico suU’attività delle Giun- 


opporrebbero — determinare 
una crisi intempestiva e con- 
fusa che appesantirebbe la 
stessa trattativa tra i partiti 
la.sciando la città e la prò- 
j vincia .senza direzione politi- 
I ca ». Alla soluzione della cri- 
1 si devono « unitariamente 


1 


contratto nazionale di lavoro 
per i braccianti siglato pro¬ 


tare per la salvaguardia de!- i prio pochi giorni fa. 


la popolazione e dei lavora- I 
tori daH’inquinamento. ! 

La delegazione di Melilli si i 
era incontrata ieri sera con ] 
l’assessore regionale all’Indu- i 
stria e vicepresidente della j 
Regione. On. Ventimiglia. 
per fare il punto della situa- I 
zione e per concordare una i 
linea comune .sulle iniziative ; 
più urgenti da sottoporre a | 
De Mita in attesa che si prò- ; 
ceda al trasferimento di Ma- \ 
rinn di Melilli in una zone I 
non ancora inquinata. 

In vista della ripresa della 
attività politica, il presidente 
della Regione. Bonfiglio. ri- 
• prenderà nei prossimi giorni 
j le consultazioni con i partiti j 
i democratici e autonomisti, j 
I con i rappresentanti del mon- , 
do della cultura, dei sinda- 


Questo è ciò che è successo 
a Ramacco pres.so la « Men¬ 
dolo». un’azienda agricola 
che occupa, tra gli altri, qua¬ 
si trenta braccianti. La lotta 
delle mae.«tran7e era inizia¬ 
ta subito dopo la firma a Ro¬ 
ma del contralto nazionale di 


che « non solo non sono sta¬ 
te in grado di interpretare le 
esigenze di rinnovamento ma 
non sono siate in grado di 


concorrere tutte le forze de¬ 
mocratiche con l’obiettivo dei 
governi di unità democratica 
con la partecipazione diretta 
del PCI. In ogni caso — se 
questo non fosse possibile per 
resistenze di altri partiti — 
è indispensabile dare vita ad 
una maggioranza politica che 
coinvolga tutti i partiti de¬ 


assicurare,- persino, l’ordina- 1 mocralici senza preclusione 
ria amministrazione», alcuna permettendo, cosi, i! 

La stessa «vita dei Honsì. Pieno e solidale apporto del 


La stessa « vita dei Consi¬ 
gli comunale e provinciale è 
stata soffocata da una ge¬ 
stione verticislica e asfittica: 
le Giunte di centrosinistra so- 


lavoro per ì braccianti. Il pa- i no state logorate dalle divi- 
dro.ne della « Mendolo » si ri- j sioni interne alla Democrazia 


fiutava infatti di recepire le 
norme stabilite a Roma. i 
- A fianco dei lavoratori si [ 
sono schier,ite tutte le forze j 
popolari. E’ stato nece.ssario ' 
anche l'inten'ento e la media- ! 
zione della giunta comunale 
di sinistra 

Dopo venti giorni di lotta. | 
comunque, pròprio il giorno . 
prima che tutto il paese si I 
fermasse a sostegno della lot- [ 
ta dei lavoratori della Men- I 


I cristiana e tra i partiti di 
j maggioranza e dal modo tra- 
1 dizìonale dì governare ». La 
! gravità della situazione eco- 
. nomica impone con urgenza 
I « una seria svolta politic'a e 
I l’avvio tra i partiti democra- 
! tic! di una verifica politica e 
I programmatica complessiva 
I che riguardi sia l’Ammini- 
i strazione comunale che quel- 
I la provinciale. I comunisti 


cati e delle forze social: per | dola, si è giunti alla conclu- } non escludono che ci possa 


Antonio Sechi 


I la stesura del prosramma 
' che sarà sottopasto all’appro- 
vazione dell'ARS 


; sione della vertenza. La 
« Mendolo » ha così accettato 
‘ le r.chicste dei sindacati. 


essere — a conclusione della 

• verifica — la necessità di un 

• adeguamento della composi- 


Partito Comunista italiano al¬ 
l’attività complessiva di ge 
stione delle amministrazio 
ni ». 

Una comprensione nuova di 
questa necessità si fa strada 
« non solo in larga parte del¬ 
l’opinione pubblica, ma an¬ 
che fra le forze politiche de¬ 
mocratiche: ciò determina 
una responsabilità nuova per 
i partiti della sinistra che de¬ 
vono lavorare per rafforzare 
e sviluppare la politica uni¬ 
taria per dare alla città e 
alla Provincia governi forti ed 
autorevoli, in primo luogo at¬ 
traverso una larga concor¬ 
danza almeno .sulle .scelte fon¬ 
damentali tra PCI e PSI ». 


! Dal nostro corrispondente j 

COSENZ.A. 8 I 
Massiccia mobilitazione in [ 

I tutta la provincia di Coscn- 1 
za per lo .sciopero generale di 
I venerdì prossimo 10 settem- 
• bre. Centinaia di assemblee 
1 e eli attivi sindacali di zona, 

{ di comune, di lega, di fabbri¬ 
ca, di cantiere, si sono svolti 
nei giorni scorsi mentre al¬ 
tre iniziative analoghe si svol¬ 
geranno in lutti i posti di la¬ 
voro nei due giorni che or- | 
mai ci separano dallo .scio- 
; jicro, al quale hanno già ade- 
j rito quasi tutti gli enti loca- 
; li e le assemblee elettive del- > 

I la provincia di Cosenza, pri- | 
j mi fra tutti il Comune capo- , 

I luogo e la .-\mmini strazione i 
' provinciale, nonché numerose ' 

; associazioni di categoria j 
I I sindacati frattanto, in una ; 
j lettera inviata alle forze |mi1ì- | 
lidie demoC'ralidie per solle- j 
I citare il loro sostegno alla ! 

' piattaforma rivendicatila |)o- ] 
.sta a base della giornata di | 
lotta del 10 settembre, hanno 
re.so note le modalità della 
I manifestazione che in occasio- , 
1 ne dello .sciojjcro generale si 
I svolgerà venerdì mattina a 
1 Cosenza. Il concenlramcnlo 
dei lavoratori cosentini e del¬ 
le varie delegazioni prove¬ 
nienti dalle zone e dai comu¬ 
ni della provincia è previsto 
alle ore 9 a piazza Fera. Da 
questa piazza alle ore 10 par¬ 
tirà il corteo elle dopo aver 
fittraversato corso Mazzini ed 
altre arterie cittadine si diri¬ 
gerà a piazza Stazione, (ini 
la manifestazione si conclude¬ 
rà con un discor.so del com¬ 
pagno .Agostino Marianctti, 
j uno dei segretari nazionali 
della fcnlerazione unitaria 
CCIL, CISL. UIL. 

I Doik) rincontro di una de- 
I legazione di parlamentari co- 
: munisti con gli operai tessili 
j e i lavoratori della zona del 
1 Pollino, avvenuto, come è no- 
1 to. luncKli a Castrovillari, tra | 
I le altre iniziative del nostro 
partito a sostegno dello scio¬ 
pero generale di venerdì, da 
segnalare un manifesto curato 
dalla federazione che sarà af¬ 
fisso domani in città e nei 
principali centri della provin¬ 
cia. j 

« La situazione economica j 
nella iio.stra provincia — si 
legge nel manifesto — si fa 
sempre più drammatica: le 
i piccole c medie imprese sono 
I strangolate dalla stretta cre¬ 
ditizia; la agricoltura perma¬ 
ne in una cri.s: gravissima: 
migliaia di emigrati, espulsi 
dalle fabbriche del nord, (or¬ 
nano ad ingrossare l’enorme 
schiera dei disoccupali men¬ 
tre i giovani diplomali e lau- 
j reati in cerca di prima occu- 
! pazionc .sono ormai decine di 
migliaia: come .se non ba- 
stas,sc. è in atto un massic¬ 
cio attacco ai livelli occupa¬ 
zionali già esistenti; continua¬ 
no i licenziamenti tra i 18(K) 
lavoratori dei cantieri Enel di 
Rossano: ebiudono i cantieri 
forestali in cui trovano occu¬ 
pazione migliaia e migliaia di 
braccianti; si mettono in di¬ 
scussione perfino iniziative in¬ 
dustriali recentissime come le 
fabbriche tessili del gruppo 
Andrene, addirittura prima 
ancora che alcune di esse ini¬ 
zino l'attività produttiva. 

« Quc.sl’uItimo episodio in 
particolare — prosegue il ma¬ 
nifesto — dimostra il cini.smo 
con cui certi gruppi .sono sce¬ 
si in Calabria |)ersegueiKln fi- 


CROTONE - In pericolo i 112 lavoratori 

Se il governo non interviene 
in Sud-Pneus dovrà chiudere 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 8. 

Senza un contributo gover¬ 
nativo che permetta il .supe¬ 
ramento dciratluale critica 
situazione finanziaria in cui 
si dibatte, la Sud Pneus (una 
industria per la rigenerazio¬ 
ne di pneumatici con 112 la¬ 
voratori dipendenti, presente 
sui mercati nazionali ed este¬ 
ri con oltre un miliardo eli 
fatturato annuo) chiuderà i 
battenti a breve scadenza. 

Questa la conclusione cui è 
pervenuta la direzione azien¬ 
dale nel giugno .scorso con 


le condizioni rii ricorrere ad 
ulteriori prestiti che, perù, 
per il lamentato alto tasso di 
interesse, finirebbe con 11 per¬ 
petuare rattualc situazione 
che trova l'attivo dello stabi¬ 
limento pre.ssochè interamen¬ 
te devoluto alle banche. La 
attività della Sud Pneus, in 
realtà, è redditizia. Il suo bi 
lancio economico è annual¬ 
mente in attivo e le sue ven¬ 
dite — contrariamente alle 
previsioni dell’ISVEIMER che 
vedevano la produzione del¬ 
lo stabilimento limitata al 
mercato regionale (tanto da 
ridurne il programma, in se- 


«na ré^zimie al n^rPsti; ^1- 1 ne" 

tuo) - sono%ste.se à diver- 


rindustria ed alla Regione 
Calabria: questo è quanto la 
direzione medesima ha ribadi¬ 
to oggi alle organizzazioni sin¬ 
dacali ed aH’a.ssessore regio¬ 
nale all'industria prcs.so cui 


I se regioni dcH’ltalia meridio 
i naie (principalmente Puglia. 
I Ba.silieata e Campania) e an 
, che ad alcuni paesi della 
I CEE. quali la Francia, la 


ha lamentato 1 inerzia del mi- Germania Federale e il Bel- 
nistro Donat Cattin di Ironte gjo dove appasiti concessio- 
alla richiesta d incontro avan- nari assicurano una non fat- 
zata dallo stesso as.ses5orato. . turabile produzione. 

All’origine _di questo che la [ inizialmente la fabbrica era 


e maturati nel cor.so di poco 
meno di 7 anni di vita dello 
stabilimento da cui data di 
nascita risale, appunto, ai prl- 1 
mi del 1970), sia pres.so gli 
istituti di credito che aveva¬ 
no anticipato la somma ne- 
ce.ssaria per gli impianti, sia , 
sui debiti verso fornitori. La ! 
ISVEIMER, a .suo tempo, in- j 
tervenne con un mutuo di 125 j 
miliardi, ma la tardività del¬ 
l’erogazione (parte nel dicem¬ 
bre 197.5. parte nel primi me¬ 
si di quest’anno) e la .sua esi¬ 
guità rispetto all’opera ormai 
realizzata (il cui valore è del¬ 
l’ordine di 3 miliardi di lire), 1 
resero la somma concessa 1 
utile soltanto a fronteggiare, | 
appunto, tali interessi. j 

La mancanza di liquidità, ; 
quindi, porrebbe l’azienda nel- i 


neU’ 


mito nel volgere di cosi poco 
tempo e per la presenza di 
un numero sempre crescente 
di commesse, può ora guarda¬ 
re al raddoppio della produ¬ 
zione — che attualmente è di 
1.000 pneumatici giornalieri — 
c. quindi, alla conquista di 
altri primati europei. 

Corto anche in base a que¬ 
sta praspettiva, ma c-sscnzlal- 
incnte per i riflessi negativi 
immediati che un eventuale 
smantellamento degli impian 
ti provocherebbe suH’occupa- 
zione. la segreteria della fe¬ 
derazione sindacale CGIL- 
CISL UIL ha manifestato le 
proprie preoccupazioni ed ha 
insistito, attraverso la Regio¬ 
ne. per un incontro con il mi¬ 
nistro dell’Industria. 

Michele La Torre 


Lo stagno 
e « l’Unità » 


Una gara di barche può essere un avvenimento sporti¬ 
ve, ma nel caso di Elmas diventa un fatto di lotta poli¬ 
tica, un’iniziativa clic rientra nel quadro del movimento 
unitario per il lavoro e la rinascita. Infatti, il comitato 
della festa dell’Unità delta sezione di Etmas ha organiz¬ 
zato per domenica prossima una gara di barche nello 
stagno di Santa Gtlla. Vi parteciperanno non solo i pe- 
sculuri di quella laguna, ma giovani studenti e operai, 
loioratori chimici cd edili e di altre categorie. E’, credia¬ 
mo, una risposta esemplare che viene data a coloro, am¬ 
ministratori comunali c regionali cd organi di governo, 
distintisi neU’opera trentennale di abbandono e di di¬ 
struzione di un bene naturale tra i più importanti d’ 
Europa. 

Lo stagno di Santa Citta era il più pescoso tra quelli 
in u.so nei paesi europei dagli inizi del secolo fino alla 
seconda guerra mondiate. Allora c’erano le guardie del 
governo giolittiano prima e di quello fascista poi che 
pretendevano da ogni barca il versamento di un quarto 
di pescato al Re. Proprio settanta anni fa i casotti della 
tristemente famosa quarta reggia, vennero dati al¬ 
le fiamme. Neanche il regime di Mussolini riuscì a can¬ 
cellare S. alla. 

Una volta abbattuto il fa.scismo, la laguna passò al 
demanio regionale, ma i pescatori non riuscirono ad ot¬ 
tenere il loro stagno. Nella zona sorsero gli impianti pe¬ 
trolchimici. Arrivo il tempo dell’inquinamento. I pesci 
avvelenati furono sbattuti contro le porte di cristallo del¬ 
ta Regione. La giunta di marca d.c. fu invitata dai pesca- 
tori a un macabro banchetto. 

Si può dire che la lotta per il risanamento e la valo¬ 
rizzazione dello stagno di Santa Gilla non si è mai fer¬ 
mata. Centinaia di famiglie di pescatori e decine di mi¬ 
gliaia di pescatori cagliaritani vogliono salvare lo stagno 


r.irn.ci;r. i:,,.' # „ ’i - • ^ i SUOI prodotti ittici. Anche questa scelta dimostra che 

nife, to dimo.stra li cim.smo feste deH'Unità sono diientale momenti di incontro e 

con CUI certi gruppi .sono .sce- rf/ aggregazione che non si esauriscono — come taluni 
si in Cjilfibnn iier.segueiKln fi- 1 vorrebbero far credere — nell'ambito di una mera ope- 
ni c.sclusivamente .speculativi; 1 razione a carattere ricreativo, sta pure sana e popolare. 
avvalendo'! di una politica [ ^ La gara di barche sulla laguna promossa dai comuni- 
errata di finanziamenti ed in ’ V* Ehnas. va ben oltre il suo valore simbolico. Vuol 
contiva/.ioni indi.si riminate cd 

, ^ Quasi fetiao del pesce « p:o<nca/o ». ma vogliono avere 

al di fuori di ogni .seno con- jqj-q desco muggini, anguille e sgombre prelibati 


Al festival provinciale di Potenza 

In una mostra trenta 
anni di storia lucana 


A Cagliari 


A Caltagirone 


generale di lotta per il r;- 
i^ratlo del Mezzog.orno. 

Tra gl; spettacoli v.va 
attesa per la rappresent.i 
zione da parte della coo¬ 
perativa Teatro Oggi d; 
Bruno Cinno. di x Rocco 
Scoteilaro: vita scandalo¬ 
sa di un giovane poeta » 
che ha ottenuto un vivo 
successo a Napoli a! fe¬ 
stival nazionale dell’Unità. 
Lo spettacolo, tratta del¬ 
la «voce» dei contadini 
lucani. Rocco Scoteilaro. 
che fu protagonista di una 
breve ma intensa azione 
poetica e politica vissuta 
negli anni che vanito dal 
1943 al *53, La difficile na¬ 
scita della democrazia do¬ 
tto la caduta della ditta¬ 
tura f.tscista. il progetto 
per costruire rospedale ci¬ 
vile di Tncarico. la dispe¬ 
razione dei braccianti 
« senza terra » del « Cristo 
si è fermato a Eboli ». le 
campagne elettorali svi¬ 
luppate sui problemi del¬ 
la riforma agraria, l’espe¬ 
rienza del giovane sinda¬ 
co socialista come « intel¬ 
lettuale organico», l’occu- 


ixizlone delle terre ne'.l’in- 
verno '49-’50. .-lOiio gl: epi¬ 
sodi sign.f.calivi d: questo 
« Rocco Scoteilaro -o che 
Saponaro ha tratto da 
«l’Uva puttanella » e d.ai 
versi di Scoteilaro. dagl: 
scritti .=u d; lui. dagli me- . 
diti, dalle letture e dalle 
‘.ntervistc di quanti lo 
conobbero d; piersona. 

Le iniziative politiche, 
oltre al dibattito su « tren- 
t’anni di lotte politiche 
e sociali in Basilicata ». 
vedranno sabato 11 discu¬ 
tere i g;omal--st: dei mag¬ 
giori quotidiani con corri¬ 
spondenza regionale e pe¬ 
riodici ’.uc.in;. sul proKe- 
m.T de’.i’informazione de¬ 
mocratica in Basilicata. 
Ix> Spazio giovani avra 
un s'jo programma di di¬ 
battiti e concert! di musi¬ 
ca jazz e pop di grande 
rilievo, con il complesso 
«Cantiere .Autonomo» e 
u.na sene di iniziative 
sportive organizzate dal- 
l’ARCI-UISP. dal CSI e 
dall’AICS di Potenza. 

Arturo Giglio 


Torna a vivere 
il San Remy 


CAGLIARI, 8 

li b.i.'liono di S. Remy, nel cuore del cen¬ 
tro storico cagli.iritano. csp.ierà da doma¬ 
ni c.ovedi 9 f-eitembre fino alla tarda 
ser.’.'.a d' domenic.i 12 settembre, il fe¬ 
stival cieii’Un.tà 

Ancora alcuni anni fa il bastione veniia 
assiduamente frequentato dalle famiglie e 
dai giovani che vi trovavano un piacevole 
luogo di incontro, di discussione, di sva¬ 
go. Poi venne abbandonato, soprattutto a 
causa dermcur.a colpevole delle ammini¬ 
strazioni cittadine L’idea di organizzare 
quest’anno un grande festival dell’Unita 
al bastione S. Remy (ed allo stesso tempo 
di svolgere una attività decentrata con al- 
t.ri festival a piazza S. Michele S. Elia, 
Elmas. Qjartucciu, Pirrì e Monserrato) 
rientra neila iniziativa che da tempo il 
PCI conduce per il recupero del centro 
storico. 

I cagiiaritani possono cosi da oggi ritro¬ 
var.-;: sul vecchio b.i,stione a godere un nu- 
tr.to progr.amm.T che prevede spettacoli 
musif.a’.i 00.1 cc.mpies.si cubani, nazionali 
e --.ird;, nonché, manifestazioni fo.klonsti- 
che 

La parte po’.itic.a e culturale del pro¬ 
grammi prevede un incontro col gruppo 
comunista al consiglio comunale (vener¬ 
dì). una tavola rotonda suH’infonnazione 
(sabato), mostre sulla condizione femmi¬ 
nile c sui problemi dei giovani, una ani¬ 
mazione teatrale sulla rivolta del 1906 (sa¬ 
bato ore 21). 


Alla riscoperta 
delle tradizioni 


CAI.TAGIRONE, 8 

Si è chiU'O donien.ca. con un comizio 
del compagno Guerc.ni. i. festival dell 
Unita di Caltagirone. L’enorme folla di 
visitatcn che domenica ha popolato ia 
villa comunale di Caltagirone in occasio 
ne deila giornata conclusiva de! fesl.val 
deU’Uniià, ha contraddetto coloro (lam- 
ministrazione comunale tutta de» che so 
stenevano che li modo migliore per sal¬ 
vaguardare queste belle ricchezze sia quel¬ 
lo di limitare le occas.om d; incontro dei 
cittadini. ’ 

Sotto questo .segno sì sono svolte tutte le 
iniziative più significative di questo fe 
stivai. Dal dibattito sui beni culturali del¬ 
la città, al quale non hanno potuto fare 
a meno di p.iriecipare gli assessori ed il 
rappresentante della DC. della villa comu¬ 
nale. che recupera un’antica tradizione 

La partecipazione popolare a tutte le 
iniziative è stata veramente entusiasm.an- 
te. Basti pensare alla folla di b.ambini che 
domenica mattina ha partecipato aU’e- 
stemporanea di pittura che ha avuto co¬ 
me tema « I bambini al festival deU’Uni- 
là ». Il modo stesso come sono siate di¬ 
stribuite le giornale del festival, da quella 
d’apertura dedicala ai giovani alla terz,'. 
dedicata alle donne, al dibattito sull’econo- 
mia. al comizio di chiusura. Inoltre è sta¬ 
lo allestito un grande padiglione che ha 
ospitato una mostra collettiva di pittura 
contemporanea, una di scultura e una del¬ 
la ceramica di Caltagirone. 


ccntivaz.ioni indi.scriminatc cd 
al di fuori di ogni .serio con 
frollo pubblico. .Attacchi alla 
occupazione .sono in atto o .si 
prcannunciano alla cartiera 
del Bu.sento. al maglificio Val 
lecrati. alla Valentini confo 
zìoni. alla Mariane. 

« Di fronte a questa situa- ! 
zione — conclude il manife- 1 
sto — il partito comuni.sta ' 
ribadisce il .suo impegno po- j 
litico in apiioggio c .so.steano i 
della giu.sta lotta che i lavo- j 
I r.-ilori c-ondvKono .sotto la gui- i 
j da della federazione CGIL, i 
CISL. l’IL; SI impegna a met j 
! toro in atto e ad appiggiare 1 
Olmi iniziatica politica che. j 
realizzando il m.T.ssimo dì uni- 
1 tà tra tutte le forze politiche j 
i democratiche, contr.hui.sca a i 
I detcrmin.Trc .soluzioni p<Tsitive ! 
I nella vertenza che i sindacati j 
! hanno aperto nei confronti del i 
1 governo c delle ci>ntroparti 
private: chiede che gli enti 
locali, a cominciare dalla Re 
gionc. .sostengano con iniziati¬ 
ve concrete ed immediate la 
' lotta dei lavoratori; chiama 
; tutti i lavoratori, lo donne. 

! i giovani, i disoccupati a par 
teciparc compatti, con rigore 
e consapevole disciplina, alla 
giornata di lotta del 10 set- 1 
tembre j 

O. C. I 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

i ■'3*»**1 CAMPEGG I 

I Campeggio in Calabria cer- 
I ca associati in partecipazione 
I quote da S.000.000 utile previ- 
! I sto 25rc esclusa ogni possi- 
i bllità di gestione scrivere 
I Camping La Comune isola 
-) I Capo Rìzzuto CZ. 


COOPERATIV A EDILE 

con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori deirinduslrla ' 
delle costruzioni 

RICERCA 

- Ingegneri civili 

con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferir*! 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
periti industrioli 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomali con espe¬ 
rienze: 

a) in progettazione di carpenteria metallica e implanfi 

b) in direzione di officina dì carpenteria metallica 


- Ingegneri civili 


con esperienza di progettazione e calcolo dì edilìzia *»- 
ciale e civile prefabbricata 

- Laureoti in discipline economiche 

con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf¬ 
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici • Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivi, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 
Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 























































